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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rapilo 
Palombini, 
il «re 
del caffè» 

"Giovanni Palombini, t i anni, uno dai più noti Indu
striali dal caffè, è stato rapito lari sarà a Roma davanti 
alla sua casa di via Marianna Dionigi, a duo passi da 
plana Cavour. Dopo aver tramortito con il calcio di una 
pistola là moglie dell'imprenditore, i banditi hanno anche 
sparato diverse revolverato contro il portiere dello sta* 
bile .che voleva Intervenire. In pochi giorni è questo II 
terzo tentativo di rapimento compiuto a Roma. GII altri 
due (I figli dell'albergatore Corsetti e del costruttore 
Anzalone) sono falliti. - IN CRONACA 

: * i 

La risoluzione della Direzione del partito 

Il Paese ha bis w 
di un nuovo governo 
//PCI pronto a discutere 
il cambiamento col PS/ e 

le a/tre forze democratiche 
L'inflazione si deve combattere con rigorosi criteri di giu
stizia sociale -Autonomia sindacale e unità delle sinistre 

Per rispètto alla delicatezza e alle prerogative del GSM 

«Sono vittima 
di una manovra 

La situazione economica del Paese è venuta drammati
camente aggravandosi negli ultimi mesi. Si sono inasprite 
le tensioni sociali Spinte e rivendicazioni corporative ri
schiano di paralizzare settori e servizi decisivi della vita na
zionale. L'inflazione ha continuato a crescere, anche in 
seguito ai provvedimenti governativi dello scorso marzo, 
mentre è già in atto un inizio di recessione dell'attività pro
duttiva e non si è neppure dato serio avvio all'opera di ri-
eostruzione di Napoli e delle regioni meridionali colpite dal 
terremoto. Anche le misure adottate ieri dal governo, se
gnate da criteri di ingiustizia sociale, sono del tutto inade
guate per un'azione a fondo contro l'inflazione e manifesta
no ancora una volta l'incapacità del governo a delineare 
una nuova politica economica. • 

Il Paese è stato condotto a questo punto preoccupante di 
crisi per gli errori di valutazione sulla gravità della situa
zione economica, compiuti da quanti hanno ritenuto supe
rato, negli anni passati ed anche nel periodo più recente, 
ilo stato di emergenza; per le inettitudini e le facilonerie dei 
governi; per la mancanza di una politica economica rivolta 
ad affrontare le cause più profonde dell'inflazione; per le 
oscillazióni e i cedimenti, negli ultimi mesi, di fronte a 
pressioni di gruppi e categorie diverse. 

Il PCI ribadisce in modo netto che l'esigenza prioritaria 
per superare l'attuale stretta è quella di un impegno rigo-. 
roso e di uno sforzo coerente per controllare e ridurre 
l'inflazione. A tal fine occorre promuovere finalmente po
litiche serie ed efficaci nel campo energetico, in quello 
agrìcolo, per il risanamento e lo sviluppo dei settori indu
striali decisivi, per la riorganizzazione del sistema dei tra
sporti, per il rilancio dall'edilizia, per l'incremento della 
ricerca; e occorre nello stesso tempo avviare le necessarie 
riforme delle strutture statali e una seria opera di moraliz-
sazione. E' tassativo, anche, superare ogni ulteriore mano
vra ritarda trice nella definizione della linea e degli stru
menti per la ricostruzione delle zone terremotate. , 

Una rigorosa politica di bilancio, una sostanziale riqua
lificazione sia della politica fiscale sia della spesa pubbli
ca, sono condizioni essenziali per il finanziamento e l'ef
fettivo sviluppo di quella linea di rinnovamento strutturale, 
cui è legata la riduzione del tasso di inflazione. A breve 
termine è necessario procedere, sulla base di rigorosi cri
teri di equità sociale e di priorità meridionalistica, ad un 
contenimento della spesa pubblica, e a un trasferimento di 
risorse dai consumi individuali agli investimenti e ai con
sumi sociali, in particolare per quel che concerne la sanità 
e la previdenza sociale, sempre difendendo le categorie 
meno abbienti e i pensionati. Nella complessiva manovra 
antinflazionistica sono indispensabili misure di contenimen
to dei prezzi e delle tariffe; ed anche misure di tutela del 
valore reale del risparmio dei lavoratori e dei ceti medi 

(Segue in ultima pagina) 

Enrico Berlinguer guiderà la 
delegazione al congresso PSI 

ROMA — La delegazione dei PCI al 42. Congresso del PSI 
sarà guidata dal compagno Enrico Berlinguer. La dele
gazione è composta dai compagni Tullio Vecchietti, Ar
mando Cossutta. Achille Occhetto della Direzione e dai 
compagni Claudio Petruccioli, condirettore de « l'Unità », e 
Gianni Parisi, segretario regionale della Sicilia. 

La sinistra 
socialista: 

al Congresso 
un bilancio 
sul quadri

partito 
ROMA — In vista del Con
grego nazionale del partito, 
che si aprirà mercoledì pros
simo : a Palermo, • la sinistra 
«ocialista preme perché si fac
cia un bilancio critico di no 
anno di esperienza all'inse
gna della agovernabilità». eli 
Congresso — afferma Signo
rile. — non potrà esimersi dal 
fare il consuntivo di un anno 
di presenza al governo e dal' 
l'esprimersi '• sull'adeguatezza 
di questa formula, e quindi 
sull'opportunità che sia il PSI 
a farsi promotore di quell'am
pia coalizione di ' forse che 
possano dare stabilità e auto
rità ' aWèSeculivo ' senza pre
giudicare gli sbocchi, politici' 
successivi ». » 

La sinistra «ocialista, prò
prio nelle ultime settimane 
della campagna congrecroale, 
ha rilanciato la proposta ' di 
nn governo di « salate pubbli
ca ». Cicchino : sostiene die 
perno della proposta politica 
del Partito socialista deve es
sere quello dell'alternativa, 
della creazione della * demo
crazia dell'alternativa»; e ag
giunge: « Come passaggio in
termedio, . dopo le elezioni, si 
può discutere attorno alla pro
posta di un governo di salute 
pubblica a tempo determina
to; essenziale è comunque la 
ripresa di un rapporto tra PSI 
e PClm\ 

Anche H senatore Landolfì, 
manemiano, sostiene che rat
inale governo « non corrispon
de alla situazione reale, del 
paese-». L'ipotesi di una pre
sidenza del Consiglio ' socia
lista, soggiunge, per essere 
concretizzabile, dovrebbe na
scere da « un'intesa tra tutte 
le forze riformatrici» perché 
l'obiettivo non può essere rag-

» 

Il vicepresidente nega ogni interferenza 
Nessuna dichiarazione di esponenti CSM - Le 
decisioni del Consiglio alla prossima riunione 

ROMA — Ugo Zilletti, vice 
presidente del Consiglio su
periore della magistratura, si 
è dimesso ieri pomeriggio: 
« Pur nell'amarezza — ha di
chiarato — di una vicenda 
che mi vede vittima di una 
manovra millantatrice e ca
lunniosa ». 

Le dimissioni di Zilletti sa
ranno accolte o respinte sol
tanto martedì prossimo, 
quando il CSM tornerà a riu
nirsi in seduta plenaria, ma 
alla presenza del suo presi
dente istituzionale, Sandro 
Pertini. Infanti in assenza del 
capo dello Stato, che sta tra
scorrendo un periodo di ripo
so a Nizza, ieri pomeriggio il 
Consiglio si è limitato a pren
dere atto delle • dichiarazioni 
di Zilletti, il quale ha respin

to tutti i sospetti che lo ve
dono coinvolto — con un av
viso di reato — nell'inchiesta 
giudiziaria sullo scandalo del 
Banco Ambrosiano. 

Quella di ieri è stata una 
seduta non priva di tensioni 
e di imbarazzo, anche se bre
vissima. Le parole di Zilletti, 
in pratica, hanno aperto e 
chiuso la riunione, che è du
rata appena quindici minuti. 
Alle 17 il consigliere Luigi 
Scotti ha consegnato ai gior
nalisti, che èrano in attesa in 
una saletta al primo piano del 
Palazzo dei Marescialli, un 
comunicato, contenente, inte-: 
gralmente. le dichiarazioni 

se. e. 
(Segue in ultima pagina) 

' È' senz'altro da apprezzare la sensibilità che 
ha spinto < il prof. = Zilletti a presentare > dinanzi 
al Consiglio superiore della Magistratura — or
ganò tra i più elevati e delicati dello Stato — le 
sue dimissioni. Ben di rado accade nel nostro paese 
che qualcuno facciav uso- dello strumento ' delle 
dimissioni; '• soprattutto quando le accuse che gli 

, vengono mosse — anche se appena pronunciate 
— si mostrano subito incompatibili, vuoi solo per : 
motivi dV opportunità, con il ruolo o la carica 

' che questi ricopre, specie'se ai vertici dell'appa
rato statale. • ••' " ' 

Sarebbe, in questa fase, del tutto fuori luogo 
anticipare opinioni e giudizi sulla validità degli 
indizi, sulla pesantezza delle accuse, sulle con-

' gruità dell'inchiesta che coinvolge — non dimen
tichiamolo — anche uno dei più alti magistrati 

•- milanesi. E tuttavia una esigenza. bisogna riba
dirla: quella di andare a fondo con rigore e 
con la massima tempestività. -, 

Il prof. Zilletti si è detto vittima di una «ma-
novra calunniosa e millantatrice»: se così sarà' 
accertato bisognerà allora vedere, e colpire, chi 
ha ordito questa manovra e per quali fini. Se, 
diverse fossero, invece, le conclusioni dei giudici 
è evidente che troppo delicato, prestigioso e « sim
bolico » è l'organo che riceverebbe il maggior 

. danno per consentire qualsiasi ritardo, omissione 
-0 leggerezza... •••?,,À,^U>^ - ., - •= '.-., 

•Ripetiamo: è necessario il massimo di celerità 
e di rigore, proprio per non lasciare alcuna ombra 

'e per dare una risposta a una opinione pubblica 
che assiste sgomenta e sconcertata a Un susse-

, guirsi di scandali, a cui spesso si tenta di far ' 
seguire un polverone che annebbia le idée e osta- '. 
cola l'opera di pulizia. Scandali e polverone però 
— con buona •< pace dei redattori del Popolo — ; 
che non sono certo frutto di invenzioni propagan
distiche, ma il pane quasi-quotidiano che sforna 
il sistema di corruttele e di potere de. 

Dalle carte P 2 
sei inchieste 

magistrati 
I giudici istruttori hanno chiesto alla pro
cura di dare l'avvio all'azione penale - Già 
in pieno svolgimento le indagini sull'ENI 

MILANO — Sei nuove inchie
ste, oltre a quella inviata per 
competenza alla magistratu
ra di Brescia e riguardante 
ipotesi di reato che coinvol
gerebbero il vicepresidente 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura Ugo Zilletti e 
il procuratore capo di Milano 
Mauro Gresti, sono scaturite 
dallo scottante carteggio se
questrato a Lido Gelli, capo 
della Loggia massonica P 2. 
£ nel frattempo accanto alle 
notizie giudiziarie sono da se
gnalare anticipazioni su Gelli 
e sulla P 2 del settimanale 
e Panorama ». Andiamo con 
ordine. 

I giudici istruttori Giuliano 
Turone e Gherardo Colombo, 
che ordinarono la perquisi
zione a Gelli nell'ambito del

la istruttoria sul falso seque
stro del bancarottiere Miche
le Sindona, hanno eseguito 
sei stralci, inviando i docu
menti alla Procura della Re
pubblica perché promuova 1\ 
azione penale. In totale, dun
que, sono ora sette le inchie
ste nate dai documenti se
questrati a Gelli. L'inchiesta 
relativa all'ENI è . in pieno 
svolgimento e riguarda una 
ipotesi di tangenti pagate a 
uomini politici dietro il para
vento di una supposta forni
tura di prodotti petroliferi. 
Questa inchiesta è attualmen
te rubricata nel registro 
« C »: sotto la data del 16 
aprile, al numero 2554. si leg-

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 
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Intervista al compagno Ugo Pecchioli dòpo l'ultima catena di tragedie 

L'inferno nelle 
misure gommonon 

• . ) • : • • : •> 
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ROMA — Una e polveriera »? Una e bomba 
innescata»? Una «zona franca» per ogni 
tipo di soprusi e di violenze? Delle carceri 
italiane, ormai, si parla in questi termini. 
Non è allarmismo, purtroppo: le carceri 
scoppiano, nelle carceri si può essere uc
cisi o si può morire per mancanza di cure, 
nelle carceri gli agenti di custodia e i fun- ' 
zìonari civili sono pochi mahpagati. lavorano .• 
fino aub stremo delle forze e rischiano 
pure la vita. H terrorismo e la malavita 
organizzata - ne approfittano, • in - molti casi 
gestiscono un «potere interno», sulla pelle 
di tutti gli altri detenuti e del personale. 
Insomma: a questo punto può accadere di 
tUttlO.: - : , : • . . . : : . ) . . « •-

Siamo dunque all'emergenza? Le chie
diamo al compagno Ugo PecctuoB. membro . 
della Direzione dei Partito e responsabile 
della Sezione problemi dello Stato. 

«Sì — risponde Pecchioti — la attuazione 
è precipitata in modo drammatico: negli 
ultimi sei mesi ci sono stati 12 omicidi al-
l'mterno degli istituti penitenziari, e 3 di 
questi sono avvenuti soltanto negli ultimi 
venti giorni netto stesso carcere, quello di 

Novara, che dovrèbbe essere di " massima 
• sicurezza ». -- — • • • - • - ~- - - *— 

Ma ora il rninistro Sarti parla di am-

€ Il ministro Sarti sembra non rendersi 
conto che la gravità della situazione ri-. 
chiede ben altre misure. Anche nel 78 fu 
preso un provvedimento di amnistia, ma 
con U preciso impegno dei governo di risol
vere'tutti i problèmi che stanno a monte 
détta crisi carceraria: edilizia penitenziaria, 
attuazione dette riforme, : miglioramento del
le condizioni di vUa,isia^pèr'.i detenuti che 
per gli agenti di custodia. E invece non è 
stato fatto nulla, e così tutto è tornato 
come • prima, anzi peggio: - i ristateti, le 
tragedie di questi giorni, sono sotto gli 
occhi di tutti E pensare che fino a qual
che anno fa qualcuno amava dire polemi
camente che "si sta meglio dentro che 
fuori", riferendosi ai televisori e ai for
nelli nelle celle». 

Dunque quello che sta accadendo era 
prevedibile? 

«Senza dubbio, e perciò le responsabilità 
del governo sono grandi. In anni di im

mobilismo, senza che venissero prese nep-
. pure misure parziali.per tamponare te falle. 
più vistose, i problemi si sono accavallati, 
a quelli vecchi se ne sono.aggiunti di nuo-

ìvi. Oggi gli istituti di pena sono diventati/ 
un crocevia di interessi, spesso conver
gènti, di terroristi, mafiosi, camorristi: nelle " 
prigioni entrano armi, esplosivi, droga; dal-

\ t'interno possono essere persino -program^-* 
mate - azioni criminose da far realizzare >:. 
fuori: pendette atroci vengono compiute 
nétte, celle con sconcertante facilità. E* 
davvero aberrante tt caso del fascista Er
manno Buzzi, assassinato nel carcere di "' 

.Novara, poche ore dopo essere stato tra-
'-• sferito da quello di /Brescia. Certo, a Bre- / 
scia non poteva più restare perché stava 
creando problemi molto seri, era quasi riu
scito ad imporre una "sua legge*'. Ma 
perché mandarlo proprio a Novara, accanto : 
a Tuli e a Concutetli, quando erano note 
le sue allusioni al fatto che avrebbe po
tuto fare rivelazioni.al processo d'Appetto 
per la strage di Brescia? Ecco: anche in ' 
queste cose c'è una grave inettitudine del go
verno. E ricordiamoci che sono già diversi 

i casi di terroristi che avevano collaborato 
con la giustizia, assassinati in prigione». 

Come si inserisce, in una simile situa
zione, il cosiddetto «attacco al carcerario» 

ideile Brigate rosse? iv-; ,^ .> }_•.-• s-j- •? 
'•• - « II fronte dell' „ attacco al carcerario ", 
paradossalmente, si può dire che è stato 
# governo Md aprirlo! .Innanzitutto lasciando 
: che la situazione degenerasse fino a questi 
limiti, e poi con le violazioni di leggi e 
regolamenti e con gli atteggiamenti di gran
de ambiguità • che furono presi dal mini
stero di grazia e giustizia durante U se
questro D'Ufso: in quell'occasione si è di
mostrato che con la violenza i grandi cri
minali detenuti possono ottenere qualcosa, 
magari approfittando anche delle pessime 
condizioni di vita nette carceri per cercare 
consensi nella massa dei detenuti. In altre 
parole, i terroristi hanno semplicemente ap
profittato di un "anello debole"». 

Il governo ha recentemente annunciato 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Benvenuto ha incontrato ieri prima i vertici CISL, poi la CGIL 

Sondaggi tra i sindacati per riaprire il confronto 
Le posizioni restano ancora lontane - Galli e altri dirìgenti della CGIL chiedono un dibattito tra 
i lavoratori e nel direttivo unitario - Un appello all'unità lanciato dal presidente delle ACLI 

La proposta sulla contin
genza dell'economista Ta-
ranteUi sostenuta dalla 
CISL, è nota: determinare 
U numero degli scatti en
tro un limite prefissato, e 
non in base all'andamento 
reale del costo della vita; 
se l'inflazione supererà que
sto limite, assegnare a fi
ne anno ai lavoratori, in 
un conguaglio, gli scatti 
reali di contingenza prece
dentemente non ricono
sciuti, 

Vi sono delle obiezioni 
politiche a questa propo
sta, relative all'opportuni
tà e necessità per i lavo
ratori di una iniziativa ri
volta alla revisione, sia pu
re temporanea, del mecca
nismo della contingenza, 
fino a qualche settimana 
fa nettamente prevalenti 
nel gruppo dirigente del 
movimento sindacale, in, 
tutte le sue parti, e che 
mi pare restino valide. E 
vi sono obiezioni specifi
che, alle quali particolar
mente vorrei dedicare la 
mia attenzione. 

Intanto i discutibile che 

Non scarichiamo 
sui salari 

le responsabilità 
dell'inflazione 

abbia un effettivo valore 
antinflazkmistico una pro
posta dì contenimento del
la contingenza, sia pure 
temporaneo, poiché la con
tingenza segue, non prece
de l'aumento dei prezzi Si 
risponde che la contingen
za estenderebbe e consoli
derebbe un aumento dei 
prezzi già avvenuti. Ma li
mitando la contingenza, sia 
pure temporaneamente, bi
sogna anche chiedersi: se 
esiste una quotatoti garan
zia che il contenimento 
temporaneo della contin
genza rallenti H eorsa dei 

prezzi invece di tradursi in 
un trasferimento di risor
se finanziarie da salari a 
profitti; inoltre, se così non 
si incoraggi una non con
trollabile rincorsa di riven
dicazioni salariali di grup
pi di lavoratori, che aggra
vi ulteriormente le attuali 
pesanti differenziazioni del 
sistema retributivo. 

Si propone, d'altra par
te, dì predeterminare il 
numero degli scatti di con
tingenza entro un certo li
mite, non a partire da mag
gio (evidentemente!) ma 
dalla seconda moie dal 

1981. L'effetto di conteni
mento dei consumi sareb
be fra sei mesi e l'effet 
to di contenimento dei co 
sti, data la lunghezza dei 
cicli produttivi e distribu
tivi, si farebbe sentire dal
l'anno prossimo. Dato e non 
concesso che tale misura 
abbia un effetto antinfla-
zsonistico, questo si fareb
be sentire non immediata- : 
mente, non riguarderebbe, 
l'attuale fiammata inflazio
nistica, salvo quello che 
viene definito • effetto di 
annuncio ; che non mi pa
re irriverente definire fu
mo rispetto all'arrosto del
l'inflazione in atto. 

Si afferma che il con
guaglio del punto di con-\ 
tmgenza da realizzare a fi- '• 
ne anno, se Vtnflazkme su
pera %l tetto stabilito, sa
rebbe una mtnaccMi alfe 
imprese, che si sentireb
bero vincolate a non au
mentare i prezzi, per non: 
pagare quella sorta di pe
daggio. Ma questa mmac-

Sergio Gartviftt ; 
(Segue in ultima) 
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ROMA — Benvenuto ieri 
ha proseguito la sua opera di 
mediazione, incontrando pri
ma la Cisl e poi la Cgi, nel 
tentativo di stabilire se esi
stono le condizioni per tene
re una nuova segreteria uni
taria. Al termine di questi in
contri, ]e scarne dichiarazio
ni rilasciate sono state tutte 
di tono distensivo, ma hanno 
fatto capire chiaramente che 
le rispettive posizioni sono lon
tane. Non è ancora poasibfle. 
dunque, dire se i tre vertici 
confederali si riuniranno di 
nuovo insieme. Marianetti ha 
detto di augurarsi che ciò sia 
possibile dopo Pasqua, «sa
rebbe però, inutile e contro
producente — ha aggiunto — 
riunirci troppo presto ». 

Le divergerne, dunque, re
stano. Secondo Marianetti. es
se riguardano «non la dispo
nibilità di principio «alla sca
la mobile. 9 punto da risolve
re èia gestione di questa ma
novra e le ipotesi tecniche 
per arrivarci». La Cisl dal 
canto suo ha conferma to la 
sua posinone, « nell'intento di 
àt pervenire aduna sintesi u-
nitorie smila basa di una in-

L'attore Bruno Cirino 
muore improvvisamente 

L'attore e regista Bruno Cirino è morto ieri mentre veniva 
trasportato all'ospedale di Vercelli in conseguenza di un in
farto. Cirino è stato colto da malore mentre viaggiava verso 
Alessandria sull'auto della collega Angiola Baggi. Tornava a 
Roma dopo aver rappresentato giovedì - sera a " Borgosesia 
<Uolà» di Pirandello. Protagonista di rilievo deUe scene, 
animatore di iniziative teatrali e politiche, era stato anche 
interprete di uuwerusi lavori televisivi. Messaggi di cordo
glio ai faniKari deuo scomparso MOO stati inviati dai com-

AWo Tortoreila. Pietri» Vaèama • da Maurnw» Va-
jvaB^-BoaaDO oa na/an, 

quelli da ringra
ziare per primi 

UNÌ IA nostra amica da 
motti anni, che, con 

orrore e scandalo dei suoi 
familiari, tutti vartamen-

sta, ci ha raccontato eh* 
una sera, trovandosi a ce
na in una casa deWatta 
borghesia mUanese, vi co
nobbe un austero signore 
recante U prestigioso no
me di una grande indu
stria (della quale, tnsieme 
con altri suoi fratelli, era, 
e probabUmente è anco
ra, proprietario) e con lui 
si mise a conversare. Ca
duto il discorso — coma 
inevitabilmente accade — 
suUa situazione del nostro 
Paese, l'autorevole inter
locutore a ta» certo pun
ta sentenzio: a Cor* et-
gnara, evadere H fisca non 
è una facoltà, è un dove
re». Ci siamo fatti ripe
tere arnese* trave pm vét
te: è testuale, non una pa
rola di più non una di 
meno. 

Ora, noi abbiamo letto 
su eia Repubblica» del-
raltro ieri un bel pezzo 
di Giuseppe Turani, m 
cai sono tndicmte le « ri
flessioni» del «cittadino 
medio che paga le tasse ». 
suggerite àuUa pubblica-
siane dei libri rossi con
tenenti i nomi dei primi 
209*00 (presunti) evasori 
fiscali. Vi è anche, netto 
scritto di Turani, un rtn-
grasmmento rivolto al mi
nistro RevtgHo. Ci 

che pri
ma ti ogni muro siano rin

graziati i contribuenti o-
nesti e (dò che lo scrit
tore di eia Repubblica», 
ha dimenticato di fare) 
soprattutto i lavoratori di
pendenti, vate a dire gU 
operai, i piccoli impiegati. 
te gente modesta, insom
ma, che ha letteratmenta 
• mantenuto» ritolta non 
solo pagando le tasse ma 
sopportando anche che va 
uissero aumentate fino m 
costringerla a sacrifici 
inauditi e odiosi. Da qual
che parte doveva pur pren
derli. io Stato, i soldi dai 
quali aveva bisogno, e non 
avendo mai potuto (me
glio: voluto) procurarseli 
da Vor signori, che senti
vano addirittura «fi de> 
vere» di non pagato» U 
ha portati via ai Insoluta-

•- ri, sfruttandoti, insomma, 
come U hanno sempre 
sfruttati i padroni, ogno
ra stiviti e operanti tn 
indissolubile lega, lor si
gnori e Stato, i primi di
sertori e ladri, il secondo, 
netta migliore détte ipo
tesi, complice. 

Adesso pare che si va
glia cominciare a voltar 
pagina e noi siamo pronti 
a riconoscere che al mi
nistro Reviglio vanno ac
creditati non piccoli me
riti Ma speriamo che Giu
seppe Turani voglia rico
noscere con noi che i pri
mi a lottare per la giusti
zia e per la civiltà, pur tra 
diffidenze, adii e perseem-
rtoni (del resto tuttora 
Perduranti), sono stati I 
lavoratori 
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Conferenza stampa di Andreatta e Aniasi dopo il consiglio dei ministri 

Varate misure confuse e inefficaci >*„i, ' * 
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Confermato l'aumento del ticket sui medicinali - Il grosso della riduzione della spesa pubblica concentrato sulla sa
nità (2000 miliardi) - Il carattere socialmente iniquo delle scelte - Merloni: tutto ciò che è improduttivo non viene toccato 
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ROMA — C'è voluta " una conferenza 
stampa dei ministri Andreatta e Ania
si per fare un minimo di luce in quel 
marasma di piccoli provvedimenti, ta
gli marginali, riduzioni, slittamenti ec
cetera che 11 governo ha denominato 
«fase due» della sua manovra di po
litica - economica. « Ma, nonostante le 
enfatiche - affermazioni - del ministro 
del Tesoro — ieri ai giornalisti ha det
to che «ora la situazione dell'econo
mìa è sotto controllo» — l'impressio
ne netta è che questa «fase due» in 
pratica non esiste e che il pacchetto 
di provvedimenti annunciato (per ora 
infatti si tratta solo di annunci in 
quanto non vi è nessuna decisione ope
rativa) non sia assolutamente all'al
tezza della crisi economica del Paese 
e, per di più, socialmente iniqua. 

Non è un caso, Infatti, che — dopo 
un mese di contrasti e discussioni al- ' 
l'interno del governo — 11 risparmio 
maggiore per il bilancio dello Stato 
— 2000 miliardi — venga dal settore 
della sanità. Le riduzioni che riguar- ' 
dano le spese correnti di ministeri ed 
enti statali sono Invece al livello di 
qualche centinaio di miliardi. «L'im
produttivo rimane integro e compat
to», ha commentato ieri il presidente 
della Confindustrla Merloni, e si trat
ta di un giudizio condiviso In molti 
ambienti. 

Vediamo, punto per punto come si 
articola la manovra del governo. An

dreatta ha detto che con le misure de
cise dal consiglio dei ministri il defi
cit pubblico nel 1981 verrà portato da 
44 mila a 39 mila miliardi, cosi come 
prevedeva la relazione previslonale e 
programmatica presentata al termine 

-"' dello acorso anno. Ma non tutto il de-
1 - f ielt verrà coperto dal credito interno 

* (solo 36 mila miliardi) - perché per il 
resto si farà ricorso al mercato inter
nazionale. Andreatta ha precisato che 

<• - l'asse della manovra è la riduzione del-
<J la. spesa pubblica. Per i provvedimenti 
(" ai settori In crisi e per le partecipa-

1 zioni statali si è fatto ricorso a fon
di già contenuti nella legge finan
ziaria '81. 

• ' -, -
* V SANITÀ' — Si è deciso di aumenta
re il ticket sul medicinali. Più preci
samente: 11 ticket di 200 lire oggi esi
stente per la prima fascia rimarrà 
Invariato. Aumenteranno Invece 1 tic
ket di 400 lire (a 600 lire) e di.600 
lire (a mille lire). Al medicinali che 
superano le 10 mila lire verrà applica
to un ticket di 1500 lire. Verranno 
esentativ dal pagamento del ticket" -1 

o pensionati sociali e l grandi invalidi. 
SI è deciso Inoltre di far slittare al" 1. 
luglio la convenzione per i medici ge
nerici, 1 pediatri e la guardia mèdica". 
Viene poi introdotto un ticket del 15 
per cento per le prestazioni mediche 
nei laboratori e studi privati conven
zionati, solo per i cittadini che usu

fruiscono di un reddito annuo superio
re ai 12 milioni. 

PREVIDENZA — Il mln»stro del la-
. voro presenterà un disegno di legge 

(703 miliardi di entrate): vengono ag-
t glornatl ^ 1 ' minimali di contribuzione 
:. per alcune' categorie; vengono aumen-
J' tati i • contributi per la prosecuzione 

* volontaria ' delle " assicurazioni sociali 
e quelli del coltivatori diretti. La in
tegrazione INPS al trattamento mini
mo diviene proporzionale al reddito 
dei lavoratori che ne usufruiscono. 
Viene elevato a 30 mila lire (40 mila 
dall'82 in poi) il contributo INAIL dei 
coltivatori diretti. Sempre al coltiva
tori diretti, viene aumentata la quota 
dei contributi per fini pensionistici 
proporzionale al reddito percepito. 

SCUOLA — Viene vietata l'istituzio
ne di nuove classi (per quest'anno è 
calcolato un risparmio di 20 miliar
di). Si stabilisce 11 principio che la 
scala mobile degli insegnanti sia pro
porzionale al compenso - ricevuto du
rante l'anno. Aumentano poi le tasse 
per'la scuola media superiore ( + 1 0 
mila lire), mentre per le tasse univer
sitarie viene dato mandato al mini
stro della Pubblica istruzione di pro
porre un aumento che sia proporzio
nato al reddito. C'è pure un progetto 
di far pagare 200 mila lire di tasse 
universitarie al redditi superiori al 
30 milioni. 

.h t i va .J w.' i £ , ì • , t \ 
MINISTERI — Le riduzioni sono 

contenute in un disegno di legge che " 
verrà presentato dal ministro del Te
soro. SI tratta d i , una riduzione del 

• 5% delle indennità di missione, straor
dinari ecc.; del 10% delle spese di 

', rappresentanza, « riservate », commis-
: slonl ; ecc.; di < una ' riduzione 'del 5% 
, nell'acquisto * di ' beni - e servizi; Inol-
- tre ci saranno riduzioni - nelle spese 
di vari enti di Stato 

CONDONO FISCALE — Un disegno 
,r A di legge del ministro Bevlglio pre-
, n vede \ la facoltà per gli <• evasori di 

versare le imposte non pagate nei 5 
anni precedenti, senza il pagamento 
della sovratassa e con interessi di 

{ mora • ridotti. Degli altari provvedi- • 
menti — riduzione delle spese delle' 
Regioni, aiuti alle industrie, sostegni 
alle esportazioni — avevamo già dato 
notizia. - ' < . • ' , < » <• v 

In realtà, non si tratta di un «pla
no» di Interventi Immediati, quanto 
piuttosto di una serie di progetti npn • 
del tutto definiti 1 cui tempi .di rèa- ' 
lizzazione - richiederanno"- ancora dedT ; 
mesi. A questo punto non ci sono più / 
dubbi: come ha confermato Ieri An
dreatta, gli obiettivi veri della mano
vra economica governativa restano 
due, la stretta creditizia (dunque la 
recessione) e la riduzione della sca
la /mobile. 

Marcello Villari 

Più difficile curarsi 
per chi non è ricco 

E* assai grave che la scure del governo abbia colpito, 
più di ogni altro settore, la sanità. Sul piano umano, ciò 

i rende più difficile curarsi a chi - non è ricco; sul piano 
politico, ci si è accaniti contro una delle riforme più va-

1 lido approvate da tutti nel 1878. Andreatta ha parlato 
esplicitamente della volontà governativa di ostacolare « ln-

- novazioni troppo arrischiate », ed è doloroso che II mini
stro socialista della Sanità abbia assecondato questa 

. linea. 
Esiste certamente la necessità di rendere la spesa sa

nitaria più razionale ed efficace. Ma I ticket non rag
giungono questo scopo, perché l'acquisto dei medicinali 
o le analisi non sono decisi da chi deve pagarli bensì 

dal medici che II prescrivono, e il malato fa sempre ogni 
sacrificio per curarsi. 

Per ridurre gli sprechi bisogna qualificare e verificare 
l'attività dei medici; ridurre il gigantismo ospedaliero che 
fa dell'Italia il Paese con il più alto numero di posti letto, 
molti dei quali vuoti; colpire le speculazioni sulle analisi 
e sui farmaci; avviare una grande opera di prevenzione 
delle malattie. Con queste proposte positive nell'interesse 
sia della salute sia dell'economia nazionale facciamo ap
pello a contrastare in ogni sede e a lottare per modifi
care i provvedimenti del governo. 

Giovanni Berlinguer 

Se 8 ministri litigano 
ci rimettono i Comuni 

i , -

Dopo le decisioni del governo penso che anche l titoli 
della stampa dovrebbero cambiare. La scure si è abbas
sata ma ha colpito molto di più i redditi dei cittadini 

. (con ticket, tasse e contributi previdenziali) e gli investi
menti degli enti locali che non la spesa improduttiva ed 
inutile dei ministeri.-. -, • . ,,u 

E quando si è rivolto verso la spesa pubblica ha col
pito gli Investimenti delle regioni e dei., comuni e, cioè le 
occasioni di lavoro, per le imprese e-di. occupazione per 

: i lavoratori. - Congelare I residui passivi delle regioni • , 
degH ènti locali, che mai e quasi me* sène'destinati a 
spese correnti, significa nella sostanze bloccare contri
buti per l'agricoltura, aiuti all'artigianato, sostegni per il 
turismo; significa Impedire la realizzazione--di epare pub
bliche destinate ad assicurare essenziali ; servizi pubblici. 
e sociali ai cittadini. - * 

Il governo ha usato le critiche che da sempre sono 

state fatte a quelle regioni che non spendevano ed accu
mulavano residui passivi per colpire spese che dovevano 
Invece essere incentivate ed accelerate. La conferma più 
clamorosa che la scure è stata calata fuori dalle mura 
ministeriali (ove invece esistono vaste zone di spesa im
produttiva) la ricaviamo esaminando nel dettaglio dei cin
quemila miliardi la voce e ministeri ». 

Il bilancio dello Stato, secondo- il governo, dovrebbe 
concorrere ai totale' complessivo con 500 miliardi;, con 
uno'striminzito 11% la metà del quale, oltretutto, provie
ne" de Impetri tante sanar kT da legittimare II più grande 
sospetto sulla loro serietà. Credo che gli untcl soddisfatti 
di queste decisioni saranno i ministri che per - un mese 
hanno litigate tra) loro difendendo, con i denti fotta quan
ta la •- loro spesa" comprosa quella Inutile a scadente. 

Rubes Triva 

Gruppi cattolici del Triveneto in difesa della legge sull'aborto 
<»^«"^"^H>«««««««jMv«««janM^Bnsn**BnBBaaBBasBBnBaBa*aaaMa 

Il «no» delle comunità cristiane di base; 
«Non vogliamo essere giudici delle donne 
e Non accettiamo di venire divisi tra chi difende la vita e chi difende la morte» 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Perché voterete 
•eno» a tutti e due i refe
rendum? e Come laici, per 
mantenere la possibilità di u-
sare strutture pubbliche. Co
me cristiani... leggi la nostra 
mozione, le conclusioni: "Co
me credenti denunciamo con 
forza coloro che si ergono a 
giudici delle donne e che pen
sano di doverle impaurire 
con l'immagine di un Dio che 
punisce. Cristo ci ha chiama
to a condividere, non a giu
dicare. Condividere vuol di
re approfondire i dati della 
realtà per confrontarli con 
le indicazioni del Vangelo" ». 

Graziella Moscarda è una 
militante molto attiva delle 
comunità cristiane di base. 
gruppi dì cattolici che nel 
Triveneto sono particolarmen
te presenti a Padova, Bellu
no. Venezia, Verona e Gori
zia. Osteggiate in queste zone. 
a differenza di altre regioni. 
dalle gerarchie ufficiali della 
Chiesa (c'è del dialogo solo a 
Venezia, col patriarca), le co
munità cristiane del Triveneto 
hanno affrontato a fondo in 
questo perìodo il tema dell'a

borto, hanno fatto un conve
gno e approvato una mozio
ne di difesa della legge esi
stente. 

«Non accettiamo di venir 
divisi fra chi difende la vi
ta e chi difende la morte. H 
vero problema è quale sia la 
miglior difesa della vita nel
la totalità, perché crediamo 
che la vita non possa essere 
vista solo nel suo aspetto di 
esistenza puramente biologi
ca ». hanno scritto. 

Le comunità cristiane di ba
se promettono impegno in due 
direzioni: verso la Chiesa. 
e perché sappia ascoltare, ca
pire, rispettare» e verso la 
società civile, perché miglio
ri la legge e apra i consulto
ri pubblici. In questo periodo 
I militanti stanno organizzan
do dei dibattiti spesso con al
tre forze e gruppi laici. Ma 
partecipano anche alle riunio
ni organizzate dal Movimen 
to per la vita, promotorj di 
uno dei due referendum. So
no incontri 3 cui pubbi^ 
osserva Graziella Moscarda 
— è certo numeroso, emotiva
mente convinto, ma parlando 
ragionevolmente mi sembra 
disponibile, capace di ascol

tare anche le opinioni centra- ' 
rie. 

E la Chiesa, le gerarchie uf
ficiali, in questo bianchissimo 
Triveneto? Spiega Franco 
Frezzarin, un altro militari 
te delle comunità di base: 
« Ci sono varie sfumature, fi
nora non c'è un impegno pre
ciso, diretto, dopo la presa 
di posizione della CEI che si 
è espressa per il sì al refe
rendum del Movimento per la 
vita. 
- « Così si esprìmono contro lo 
aborto, duramente, gli espo
nenti di accendo piano. Quan
do l'Arciprete del Duomo pre
dica durante la messa che la 
pena di morte è sicuramen
te meno grave dell'aborto, è 
una cosa preoccupante. Quan
do la stampa diocesana, dif
fusissima neDe campagne, si 
•caglia con violenza contro la 
legge 191. è preoccupante. 
Tuttavia non sono tanto le 
parrocchie ad assumere in 
prima persona l'iniziativa, ma 
è soprattutto fl Movimento 
per la vita che chiede di u-
sare le strutture parrocchia
li per la propaganda al sì >. 
. Che clima c'è per il voto? 
e Mi pare che ci sia una no

tevole sensibilità emotiva del
la gente. In ogni caso è pre
occupante che fl dibattito sia 
poco animato, poco diffuso, 
specie in provincia. Questo 
favorisce il sì ». - -

Un po' più ottimista è Gra
ziella Moscarda: e Non di
mentichiamo che all'epoca del 
divorzio nel Veneto c'è sta
ta una delle più alte percen
tuali di sì. Nonostante questo 
posso esprimere delle impres
sioni. A febbraio, quando tut
te le parrocchie hanno cele
brato la giornata per la vita. 
un gruppo di ragazze ha di
stribuito volantini, discreta
mente e usando dei testi mol
to seri, afl'uactta delle chie
se. Diciamo che metà della 
gente ha letto i volantini, che 
l'altra metà li ha restituiti 
civilmente: situazioni analo
ghe al tempo del divorzio a-
vi ebbero trovato la rissa. In 
genere, anche se può sembra
re strino, ho l'impressione 
che i cattolici, quelli prati
canti. siano più perplessi og
gi che non all'epoca del di
vorzio, che abbiano molti più 
dubbi ». 
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PSI: a Bari la sinistra 
abbandona il congresso 

BARI — La sinistra socialista che si riconosce nelle posi
zioni di Lombardi-Signorile ha abbandonato la notte scorsa 
la sala Tridente alla Piera del Levante nella quale, da mer
coledì pomeriggio, era in corso il quarto congresso regionale 
del Partito convocato per l'elezione dei delegati al congres
so nazionale di Palermo e degli organi regionali del partito. 

In particolare, prima che cominciassero le operazioni di 
voto. la sinistra ha posto una pregiudiziale affermando che 
non si riconosceva nel documento della maggioranza della 
commissione verifica poteri ed ha abbandonato la sala. 

« Abbiamo abbandonato questo congresso-farsa — ha di
chiarato, come riferisce l'Agenzia Italia, Vittorio Stamerra, 
componente dell'esecutivo regionale del PSI per la linea Si-
gnorlle — di fronte all'impossibilità, da parte della sinistra 
del partito, di trovare un accordo che rispettasse gli effet
tivi risultati congressuali nelle cinque province pugliesi». 

A non sottoscrivere i verbali sono stati anche gli ade* 
centi alla linea Achilli-De Martino 1 quali parò sono rimasti 
•stia sala anche se non hanno partecipato allo voe&atont, 

; Contributi a chi rientra 
i per votare in Sidha 

; PALERMO — La Regione siciliana erogherà, attraverso i 
comuni, contributi straordinari per permettere la partecipa
zione degli emigrati alle elezioni del 21 giugno per il rinnovo 
dell'Assemblea regionale. La -Regione ha infatti stanziato 
ieri un miliardo ohe dovrà servire per I contributi, stabiliti 
nella seguente misura: 100 mila lire per 1 cittadini siciliani 
provenienti dalla Francia, dalla Germania, dalla Svizzera, 
dal Belgio, dall'Olanda e dal Lussemburgo; 180 mila lire agli 
emigrati provenienti dalla Gran Bretagna, dalla Svezia e 
dalla Norvegia; 360 mila lire agli emigrati provenienti dai 
paesi extra-europei. 

Corso del PCI a Frattocchie 
ROMA — Dal 15 maggio al 15 giugno presso l'Istituto To
gliatti si terrà un corso per compagni dirigenti regionali e 
provinciali di organlisaiUms e di massa. H programma di 
studio del corso sarà looantzato sulla tesi del XV eorigresso 
del POI. affronterà 1 temi xelatM alla poUUoa del PCI, 
alia sua oooocatone del ruolo del stadacato nella società, 

della altre forse poUUòhe natia società 

Napoli: 
appello di 
cattolici 
in difesa 

della «194» 
NAPOLI — H e coordinar 
mento dei cattolici per la ' 
194» costituito a Napoli 
per iniziativa di un grup
po di donne, ha lanciato 
un appello per il « no » al
l'abrogazione della legge 
sull'aborto. Redatta in for
ma di volantino la «lette
ra aperta di cattolici ai 
cattolici» verrà distribui
ta in trentamila copie da
vanti alle chiese la mat-' 
tùia di Pasqua. Eccone il 
testo: 

« Anche noi starno per la 
vita e contro l'aborto, ma 
come? Chiudendo gli oc
chi sull'aborto clandesti
no, come abbiamo fatto 
per secoli, o non piuttosto 
dando alla donna un'alter
nativa, sottraendola astra- -
verso i consultori alla so
litudine di una scelta co
munque drammatica? 

«L'aborto non si combat
te solo con affermazioni-
di principio, ma rimuo
vendo le cause che lo pro
vocano: il sottosviluppo 
economico, la mercifica
zione del sesso, la manca
ta educazione sessuale e 
contraccettiva, sempre av
veraste dagli stessi che ora 
vogliono abrogare questa 
legge. 

« La 194 non e una legge 
abortista. 

« Art 1 - Lo Stato garan
tisce il diritto alla pro
creazione cosciente e re
sponsabile, riconosce il va
lore sociale della mater
nità e tutela la vita uma
na dal suo inizio. L'in
terruzione volontaria del
la gravidanza, di cui alla 
presente legge, non è mez
zo per a controllo delle 
nascite-. 

«La legge, mentre garan
tisce alla donna che si 
trova nella necessità 1' 
aborto gratuito ed assisti
to. le fornisce anche 1 
mezzi per la prevenzione 
(artt 14-15). 

« Noi cattolici siamo 
chiamati a dare 11 nostro 
voto in piena libertà di co
scienza, perché la nostra 
fedeltà a Cristo ed alla 
Chiesa non implica un'ob
bedienza passiva ma scelte 
morali di servizio all'uo
mo ed alla realtà storica. 

«Pertanto noi voteremo 
no alfcbroaaatone dalla 
legge 1M». 
r% s f - • * • a 

Torino: 
anche gli 
studenti 
per il 

doppio « no . 
TORINO — I comitati 
studenteschi torinesi sono 
scesi in campo in difesa 
della legge sull'aborto. In 
un documento, approvato 
nel corso di un'assemblea, 
affermano che, pur essen
do ancora molte da fare 
le conquiste per una ma
ternità libera e responsa
bile, «il presupposto irri
nunciabile di ogni conqui
sta in avanti è che questa 
legge rimanga come ga
ranzia di tutto ciò che già 
si è ottenuto, ma soprat
tutto di ciò che ancora 
si può conquistare». 

I punti da modificare, 
secondo i comitati studen
teschi torinesi sono l'obie
zione di cosdenaa e la 
normativa < per le k mino
renni. » 

Comunque «l'attacco por
tato avanti oggi alla "194" 
— afferma il documento — 
va ben oltre il più com
plesso terreno di scontro 
sui problemi della sessua
lità, esso assume l'aspetto 
di un più generale attac
co alle conquiste fatte ne
gli ultimi anni dai movi
menti e dai partiti pro
gressisti del nostro paese. 
Conquiste che hanno avu
to un significato sia sul 
piano del costume che su 
quello dell'ampliamento di 
spazi democratici». 

GH studenti torinesi ri
tengono opportuno lancia
re a livello nazionale una 
settimana di mobilitazio
ne (assemblee, dibattiti, 
alt-in) che si concluda il 
12 maggio, anniversario 
del referendum sul divor
zio. 

Una mobilitazione che 
deve servire a sottolinea
re 11 pericolo di questo 
attacco, e a Impiegare 
«nella difesa di questa 
legge tutte le forze del 
nostro Paese che si sono 
sempre impegnate per il 
cambiamento, perché sia 
più salda un'importante 
conquista e per rilanciare 
la lotta per un reale avan
zamento». 

E* questa di Termo u-
na tra le più importanti 
prese di posizione degli 
studenti: altre tnislative 
per il doppio «no» si re
gistrano, in tutto 11 pae
se, in numeroat altre 
scuote. 
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«Basiamoci sulle cose, noi 
classe operaia, che siamo 
abituati al concreto» 
Cara Unita, • * 

crisi del sindacato, dunque, con posizioni 
diverse che emergono ai vertici e alla peri- i 
feria. Ma, cari compagni, vi è in atto una , 
grossa operazione di confusione che tende ' 
ad impedire un dialogo appassionato ma " 
sereno. E' una grossa manovra tendente ad 
alimentare qualunquismo, corporativismo, 
settarismo, estremismo ecc., per impedire 
un ragionamento pacato e obiettivo, alfine 
di'far arrivare (se potessero) alla rissa e 
magari a scagliare gruppi di lavoratori non 
contro il padronato (che invece starebbe al
la finestra a godersi lo spettacolo e a tirare 
le fila della discordia) ma contro il slnda-,' 
cato alfine di spaccarlo e lasciare il movi
mento operaio con la testa rotta ed il corpo. 
pieno di ferite da leccarsi amaramente. 

s E' un «gioco» che queste ^entrali» della 
divisione stanno portando avanti. «Gioco» 
insidioso poiché l'attacco viene portato su 
molti fronti e fa parte dell'offensiva gene-

•rale che i nemici della democrazia hanno 
forse deciso di portare a fondo. Nemici i . 
'quali sanno' che.se l lavoratori venissero . 
divisi e umiliati, la strada dell'involuzone 
reazionaria avrebbe possibilità di successo. 

La posta in gioco è dunque molto alta per 
i lavoratori, perchè va al di là di un fatto 
puramente economico-sindacale. Investe 
addirittura le fondamenta delle strutture 
che ci siamo dati con tanti sacrifìci. 

Sviluppiamo il dibattito, approfondiamo 
ogni tema, confrontiamo le varie tesi. Fac
ciamolo, però, senza esasperazione e con
trapposizioni laceranti. Prendiamo ogni 
proposta con la massima apertura enei ri
spetto degli altri. Basiamoci sulle cose, noi • 
classe operaia, che siamo abituati al con
creto in ogni realtà. 

• REMO MUSSO 
operaio dell'Ansaldo di Genova-Sampierdarena 

Per il pranzo di Pasqua 

s " : t , - ' % 'i 
co culto della violenza. (Vedi «Atti della, 
Conferenza internazionale di Saint Vin-
cen* retasi il 24-25 ottobre 1980 su «Psi
cologia da? aggressività e della violenza». 

j" ->V Dott RAIMONDO LACCHIN 
*' * \^ \ ; (Sscile - Pordenone) . 

«proiettile captivo» 
e niente sgozzamene 
Caro direttore, 

siamo alla vigilia delle feste pasquali per 
la cui ricorrenza e per «rallegrare» le men
se dei consumatori ogni anno viene consu
mata una enorme carneficina di agnelli e 
capretti barbaramente uccisi mediante 
sgozzamento in violazione di precise leggi e 
regolamenti. ^ 

A tale proposito l'Ente nazionale prote
zione animali (ENPA) fa presente alle au
torità l'obbligo dell'osservanza e della vigi
lanza sull'osservanza della legge che attua 1 ' 
la direttiva detta Comunità Economica Eu
ropea, relativa allo stordimento degli ani
mali prima della macellazione*. L'art. 1 det
ta infatti: «La macellazione degli animali 
della specie bovina, bufalina, equina, suina, 
ovina e caprina deve essere immediatamen-

. te preceduta da misure atte ad assicurare to 
stordimento degli animali stessi per mezzo 
di strumento meccanico (pistola captiva), 
dell'elettricità (senza causarne la morte 
immediata) o dell'anestesia con gas (ani
dride carbonica) in appositi locali». Tutto 

Jntesto allo scopo di «provocare nell'anima- ' 
e uno stato di incoscienza che persista fino 

alla macellazione, evitando che agli anima
ti siano inflitti trattamenti crudeli o soffe
renze inutili all'atto dello stordimento o 
detta macellazione». ' 
" L'ENPA pertanto richiede agli organi re
gionali, ai servizi sanitari e ai Comuni di 
non omettere i necessari controlli, special-
mente presso i macelli privati ed i negozi di -
macelleria, e di denunciare atta magistra
tura ogni inflazione. Invita altresì gli zoofi- -

• li a collaborare, controllando se ovini e co- . ; 
prini esposti nelle macellerie risultano ùc- ' 
cisi col metodo del proiettile captivo o inve- » 
ce col barbaro ed illecito sgozzamento. se- ' • ' 
guatando le violazioni ai comandi dei vigili 
urbani e della polizia. 
• L'ENPA, infine, non pud non sottolineare 
come anche questo passo in avanti, rappre
sentato dalle nuove disposizioni sulla ma
cellazione eutanasica, derivi non tanto da 
un progresso zoofilo del nostro Paese quan
to dall'attuazione di una direttiva delta 
CEE, sulla spinta cioè degli altri Stati eu
ropei. 

prof. ARMANDO MARZOTTO 
presidente della sezione provinciale di Padova _ 

dell'Ente nazionale protezione ammali ~ " 

Come mai la violenza dilaga 
soprattutto ' là (USA) dorè ; 
si esalta tanfo la libertà? 
Cara Unità, 5 » "; - '.' *" 
. nell'articolo di fondo del Gazzettino di 
mercoledì I aprile di Umberto Santarelli, 
intitolato «Libertà e violenza», si legge: «Bi
sognerebbe domandarsi, per esempio, come 
mai la violenza (ogni violenza, quella politi
ca e quella non politica, quella reale e quella 
simbòlicamente riprodotta nelle pagine d'un 
romanzo o su uno schermo cinematografi
co) dilaghi con tanta facilità là dove la liber
tà è stata così universalmente esaltata... Sa
rebbe interessante cercare di sapere se vi sia 
un legame (culturale e spirituale) fra culto 
della libertà e culto della violenza». 

A mio parere per rispondere a queste do
mande bisogna chiarirci le Idee: il concetto t 
di libertà è un concetto per così dire fisiolo
gico ed ha il suo aspetto patologico nell'ar
bitrio, nella licenza; il concetto di violenza 
al contrario i mn concetto patologico il cui • 
aspetto fisiologico è taggressivUà •L'uomo , 
è aggressivo e sessuate, non deve essere vio
lento e porco» viene detto spesso. 

Umberto Santarelli si domanda come 
mai c'è tanta violenza là dove la libertà è 
stata così universalmente esaltata (cioè in 
USA). Io penso che non si tratti proprio di 
libertà, ma di licenza e arbitrio. La società 
americana ha sì molta libertà, ma che spes
so sconfina nella licenza del massimo pro
fitto privato raggiunto non importa come. 
nella spirale mostruosa lavoro-successo-
denaro, nella mafia, la droga, il gangsteri
smo soctoeconomicopolitlco ecc. A mio av
viso libertà e violenza non stanno insieme: 
libertà e aggressività sì; arbitrio-licenza e 
violenza no. 

Se non si fa distinzione non si potrà mai 
avere le idee chiare fra il sano fisiologico 
culto della libertà e il moetruoto, patoìogi-

Bisognava pensarci - t 

(pensiamoci adesso 
e servirà in futuro) 
Cara Unità, « • J. '»': 
1 gli appartamenti delle case di nuova co

struzione, in media sono della misura di 
metri 100. Se fossero costruiti con doppi 
servizi e due porte esterne, in caso di neces
sità si potrebbero ricavare facilmente due 
appartamenti al posto di uno. • 

Se questo sistema fosse stato applicato In 
larga misura 30 anni fa, oggi vi sarebbero 
alcune migliata di piccoli appartamenti di
sponibili da potere affittare. 

Tutti sanno che tanto in Italia che nel 
resto del mondo vi sonomtgltaia di appar
tamenti abitati da una o due sole persone 
dopo che la famiglia, per diverse.cause, è 
diminuita: queste persone sarebbero felicis
sime di cedere ad altri una parte del loro 
troppo spazio, ma non possono farlo perchè 
la loro casa non è divisibile; mentre ciò sa
rebbe possibile se l'appartamento fosse sta
to costruito come sopra descritto. 

SPARTACO MARIOTTI 
(Parma) 

Scandaloso il cavalcavia 
o Gustavo Selva? 
Cara Unità, 

posso sbagliarmi, ma credo che sia un 
errore quello di lasciar correre e di non' 
reagire metodicamente, sistematicamente 
alla valanga di stupidità, di volgarità e di 
calunnie con cui Gustavo Selva condisce so
prattutto te edizioni mattutine (le più a-
scottate) del GR 2. 

Lunedì 13 aprile questo signore è riuscito 
a fare dell'anticomunismo d'accatto persi
no parlando dell'impresa spaziale ameri
cana. E prima, per una settimana, ha fatto 
montare una catena scandalistica su un ca
valcavia, solo perché era stato progettato 
dai comunisti per quella città-lager che sa
rebbe Reggio Emilia. E che dire delle inso
lenze quotidiane e pre-elettorali contro V 
Amministrazione comunale di Roma? 

Non è detto che la calunnia non lasci 
qualche volta un segno. E comunque Selva 
prende con la medesima fava un altro pic
cione: censura i veri .scandali, copre vere 
vergogne, minimizza le grandi porcherie. 
Tutto quel che nasce e cresce, insomma. 
all'ombra, dello scùdoerociato che protègge 
Gustavo Selva., • 

MARTA FTNOCCHIARO 
(Roma) 

t 

Quei mille miliardi 
si dovrebbero destinare' 
al contratto unico 
Caro direttore, 

ho tettò nWfUnità del 27 marzo «le pro
poste alternative del PCI» al ticket An
dreatta e condivido pienamente Vafferma
zione che «si possa più efficacemente inter
venire riducendo il numero esagerato di a-
nalist cliniche e radiologiche». Sono però 
convinto che tra le misure da adottare per 
raggiungere questo obiettivo debba esservi 
anche la revoca di istituti, come quelli delle 
compartecipazioni (compensi per le presta
zioni compiute nei laboratori e gabinetti ra
diologici degli ospedali) e del cosiddetto 
«plus orario», che non sono certo tra le cau
se ultime del lamentato e sempre crescente 
ricorso ad esami di ogni tipo. 
- Credo che sé si approfondisse questo di

scorso ci si accorgerebbe che incentivi sba
gliati come il «plus orario» finiscono per 
essere scorciatoie per assicurare pratica
mente sino al raddoppio dello stipendio ad 
alcune categorie mediche e vantaggi minori 
ad altro personale, costituendo — come 
giustamente si afferma nella illustrazione 
delle citate proposte — «uno spreco per lo 
Stato» che si accolla per questo una spesa 
più o meno di circa mille miliardi tanno. 

Allora, se invece di pensare ai tickets si 
guardasse a queste cose, si potrebbero rag
giungere due risultati certi: non si impor
rebbero ulteriori aggravi economici ai cit
tadini e si otterrebbe un miglioramento del
la qualità dei servizi sanitari. 1 mille mi
liardi, peraltro, potrebbero essere destinati, 
con lantanio di tutti gii operatori sanitari. 
quaUcomributo alla aefinizione dei tratta
mento economico aegtt operatori stessi nel 
nuovo contratto unico della Sanità, che è la 
sola strada da battere contro gli accordi. 
separati, le spinte corporative ed I privilegi. < 

Don. GIANNI TOSCANO. 
(Spoleto - Rtagia) 

•Ì 

Alla guardia dell'ovile 
abbiamo messo dei lupi 
Cara Unità. 

ero stato invitato, qualche sera fa, quale 
componente dell'organo regionale di con
trollo sugli atti degli Enti locali ed ora an
che su quelli delle Unità sanitarie locali, ad' 
un incontro-dibattito tra Possessore regio
nale alta Sanità e i componenti dei Comita
ti di gestione dette Unità sanitarie locali. 

Dopo un'ora Taria nel salone era irrespi
rabile, malgrado fosse tappezzato di cartel- ' 
li «Vietato fumare». Allora, alla guardia 
dell'ovile abbiamo messo dei lupi.. 

EURO D'IPPOLITO 
(Taranto) 

15 km per un volantino 
Caro direttore. 

abbiamo costituito un circolo della FGCI 
ben organizzato, con notevoli successi dal 
punto di vista del numero degli aderenti. 
Ma motte nostre iniziative si infrangono 
perché ci manca un ciclostile. Se per caso 
c'è bisogno di fare un volantino ci tocca 
andare a Taranto che dista 15 chilometri. 
Ci sarà qualche sezione del Nord che vorrà 
darci una mano? 

LETTERA FIRMATA 
dal circolo FGCI - via Cavomr 20 

' 74020 Roccaforzata (Taranto) 

t 
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L'Italia • che tesiate: ìtftàBari^ ;\ 

Dal nostro Inviato r 

PALERMO — « Avevo molta 
paura la sera prima, noti 
sono certo abituata a parlare 
in pubblico. Ma poi mi sono 
detta "andrà come andrà, 
tanto lo so che devo farlo", 
e non ci ho pensato più fin-
chi non sono stata davanti 
ai microfoni: che poi per me 
erano altissimi. ' Sono stata 
sempre un po' incosciente in 
queste cose ». E quella sera, 
il 6 aprile scorso, un lunedì, 
andò bene, molto bene nella 
Diana Politeama piena zeppa 
di donne, di mogli, madri, 
mamme e di ragazze sicilia
ne: che ascoltavano tese, 
commosse, zitte la voce sicu
ra. senza una incrinatura, di 
Rita Bartoli Costa che con 
parole scabre lanciava la sua 
dura e civica accusa contro 
la violenza mafiosa. -..-;• 

Ora siede, una gamba pie
gata sotto di sé, su un di
vano (nel semplicissimo, ma 
elegante salottino di casa 
sua. E' piccola, ha solo qual
che filo bianco fra i capelli 
neri e due occhi fondi e 
-scuri che guizzano per sot
tolineare certe parole, certi 
ricordi più lontani (tenerez
za) •« ,piu vicini (strazio) che 
il tono della voce composta 
lascia scivolare invece senza 
la minima enfasi. 

In piazza Politeama — la 
ricordo, portava alla memo
ria la forza di un'altra sici
liana, Serafina Carnevale, 
•he tallonò i mafiosi, irridu
cibile, per tutti i tribunali 
c.rtalia chiedendo giustizia 
par scuo figlio Salvatore, 
sindacalista assassinato nei 
lontani anni 60 — Rita Bar
toli Costa ringraziava Berlin
guer che era lì per parteci
pare, lei disse, « alla ' bat
taglia che le donne siciliane 
dopo tante, silenziose lacri
me, hanno ripreso a combat
tere ricollegandosi all'antica 
e forte tradizione di impegno 
per la libertà». 

E dalle sue parole i foto
grammi drammatici della 
uccisione di Gaetano Costa 
quell'agosto 1980: « Un po
meriggio d'estate un magi
strato, mentre si avviava, 
solo e senza scorta, su per 
la via Cavour, cadde riverso 
nel suo sangue softo.i col
pi • di un anonimo assassi
no. Lì fu lasciato morire 
lentamente con sé stesso. Pa-
qava con la vita l'avere fot-
*o sempre soltanto e tutto 
U proprio dovere, senza ti
mori né arroganza. Quell'uo
mo, Gaetano Costa, il Pro
curatore della Repubblica di 
Palermo, era mio marito*. 
E il ricordo della « terribile, 
insopportabile ferita che non 
trova conforto per me, co
me per Giovanna Terranova, 
per la signora Mancuso, la 
signora Basile, la signora 
Mattarella, la signora Giulia
no. la signora Impastato ». 
E infine l'appello civico e ci
vile. politico: « E' necessario 
che chi sopravvive esca dal 
suo privato dolore e trovi 
la forza necessaria per pren
dere decisa posizione ricor
dando a tutti che tutti siamo 
coinvolti e che ognuno de
ve dare U proprio contribu
to per il riscatto morale 
della nostra Isola.„ la ne
cessità di prendere coscien
za dett'imbarbarimento in cut 
la violenza mafiosa minaccia 
di trascinare la città tutta-. 
collaborare per rompere la 
coltre di omertà e di conni
venze che ha consentito al
l'arroganza mafiosa di impa
dronirsi della nostra vita e_ 
di mantenere U potere poli
tico e economico ». 

Ricordo quel discorso, a 
Rita Costa, e lei ha un sor
riso — saranno rari i sorri
si nel tempo che starò lì — 
e racconta: < Una gentile 
vecchietta, il giorno dopo di 
piazza Politeama, alla Vuc-
cerìa, mi ha abbracciato: 
"Sono con voi, ha detto, 
benedetto il latte che vi ha 
cresciuto ", m dialetto stret
to. E tanta altra gente*. 
Questi sono segnali impor
tanti — dice calma la si
gnora Costa nel suo abito 
nero — in una città infe
stata dalla mafia come Pa
lermo: « Significa che ho ra
gione io: qui non è un mare 
di mafia con poche isole pu
lite, qui è un mare di gen
te onesta che però sta zit
ta, sta riservata, e le isole 
sono quelle criminali, mafio-. 
se. La mafia non è un can
cro, è solo una infezione e 
il corpo sociale si può sal
vare. Soprattutto bisogna 
salvare i giovani, quelli vit-
fr,na della droga e quelli 
catturati dalla mafia per far-
''? degli assassini o dei de-
''.r.quenti. Rognoni usi gU 
•mtibiotici adatti, e vedrà: 

fi delitto Costa, la trama 
<!>cura che insieme agli al-
: i delitti « eccellenti • (Giu
gno, Terranova, Basile) ha 
^nato il « salto » della ma-

•ia~ l'alzo di Uro in Sicilia. 
Costa a maggio era stato 

s.ibdolamente insidiato e 
quasi messo sotto accusa per 
la retata di 56 mafiosi die 
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« Bisogna uscire 
dal nostro 
dolore 
privato e 
ricordare che 
siamo coinvolti 
tutti » - « Come 
si indaga 
sulle complicità 
emerse 
dopo il delitto 
dell'agosto 1380» 

Il figlio e la mo
glie del giudice 
Costa durante il 
funerale 

aveva convalidato con i 
mandati di cattura. 

E dopo la morte un gior
nale su ispirazione traspa
rente, scrive di Costa che 
« non bisogna creare dei mi
ti sulla pelle dei vivi » 
(* quanta amarezza, ma ho 
saputo tacere », dice Rita Co
sta) e ora l'indagine del Con
siglio superiore della Magi
stratura su quella riunione 
dei Sostituti nell'Ufficio di 
Costa, a maggio '80, per de
cidere appunto quei famo
si mandati di cattura. Poi 
tante altre « piste », per e-
sempio le indagini avviate 
sui movimenti di denaro nel
le banche. 

Restano aperti 
tanti interrogativi 

Le indagini sul delitto poi 
non danno finora risultati 
e restano aperti i tanti inter
rogativi su perché Costa fu 
ucciso li e quel giorno, e non 
riconosciuto lì per lì (e per 
<raanto tempo?) • dalla poli
zia è « lasciato a morire len
tamente con se stesso». Di 
tutto questo Rita Costa non 
parla, non vuole parlare, 
nemmeno una parola: *Ci 
sono le indagini in corso, io 
aspetto con piena fiducia. 
Giustizia dovrà farsi. Perché 
una cosa è sicura, ed è che 
io giustizia la voglio ». 

Ecco, è questa frase che 

mi ha fatto venire in mente 
Serafina Carnevale, quella 
sua ostinazione di donna si
ciliana, di donna ellenica. 
Come Rita Costa, stessa ra
dice. Anche se le due donne 
sono « sociologicamente » co
sì diverse — una contadina 
antica e una borghese col
ta — nei tempi della storia 
contemporanea. 

I Bartoli erano una antica 
famiglia feudataria di Maz
zarino, diciamo qualcosa di 
simile ai Gattopardi. Di'quel
le famiglie, di quei rami — i 
migliori almeno, i «garibal
dini » — condannati poi a 

1 disperdere il loro patrimo
nio di terre, ma a mantenere 
quello di una cultura certo 
privilegiata, ma infine pre
ziosa per tutti. Come prova 
la vicenda di Rita. Che ricor
da l'influenza oggettiva che 
ebbe su di lei, ancora bam
bina, un ingegnere che stava 
nel fondo della Sicilia, a 
Caltanissetta, e dirigeva pic
coli lavori. Si favoleggiava (e 
era vero, naturalmente) che 
fosse lì come a un confino 
«di fatto» per le sue idee 
politiche antifasciste. Si chia
mava " Francesco Villani e 

'. solo ora, dopo la tragedia, 
Rita Costa ne ha riavute no
tizie. Scrivendo a Pompeo 
Colajanni — che Rita l'aveva 
conosciuta anche lui da bam
bina — l'ingegnere Villani 
— che ora ha 80 anni e non 
sapeva come altrimenti espri
mere alla signora Costa il 

suo dolore per la morte del 
marito — ricordava i giorni 
di allora, i giochi con « Ri-
tuzza» e i suoi fratelli, so
relle, cugini allora bambini 
e che gli tenevano compa
gnia, e gii insegnavano — a 
lui « grande » e, « del con
tinente » — come mangiare 
i fichi d'India, e le gite nella 
campagna di Chiano. Un fiu
me di ricordi che Rita Costa 
ha ritrovato nella lettera. 
Ecco, dice, fu proprio l'in
gegnere^ Villani, ' con - quel 
gran parlare delle sue « idee 
politiche » (e in una fami
glia antifascista come la 
mia) che per la prima volta 
mi fece riflettere e capire 
che si poteva ribellarsi, che 
era giusto. 

A17 anni nel ; 
PCI clandestino 
A 17 anni Rita ha il pri

mo contatto con la sinistra 
e a portarcela è Pompeo Co
lai anni,-, anche lui per. lei 
allora uno « zio ». Entrò nel 
PCI clandestino. Erano cel
lule di tre persone e nes
suno conosceva gli altri. Ri
cordi lontani, tornati vivi 
oggi che Rita Bartoli Costa 
ha deciso, con molto corag
gio, di riprendere una bat
taglia di libertà e di ribel
lione contro ogni sopraffa
zione rivolgendo un appel
lo — come ha fatto a piaz

za Politeama — alle donne 
siciliane « perché rompano 
ogni omertà, superino ogni 
reticenza e incertezza e sia
no unite nella denuncia dei 
problemi délla.violenza e del
la droga* e dunque di chi 
tiene i fili dell'una e dell'al
tra, cioè la mafia. > 

Nel *44 Rita Bartoli sposò 
Gaetano Costa: avevano le 
stesse idee politiche ma or
mai, essendo già lui un ma
gistrato, non si poteva fare 
più politica attiva e diretta. 
I due giovani iniziarono la 
loro vita che si svolse sere
namente per anni. 

Fu un lungo cammino di 
lotta condotta dalle trincee 
della azione giudiziaria con
tro i nemici di sempre, la 
violenza e l'imbarbarimen
to. E Gaetano Costa condus
se quella lotta con tanta 
coerenza da cadere, pagando 
il prezzo più alto, la sera 
del 6 agosto in una centra
lissima via'dl Palermo. .': 

Il procuratore Costa aveva * 
iniziato davvero a pulire que
sta città, questa palude ma
liosa che l'assedia. Dice Rita > 
Costa che tanto gli è stata 
vicina nelle sue battaglie -
contro la mafia: < Non lo di
co perché era mio marito, lo 
dico da siciliana e da cit
tadina di questa città; un : 
procuratore come Costa non : 
c'era da un secolo a Palermo. *'.. 
Se gli avessero dato un anno -
di vita...». 

Hmprovvisa^scomparsa^diBruho^Cirìno 
,*>. EV una notizia che lascia 
'sgomenti, • questa .'délì'im-
provvisa scomparsa di Bru- 'v 
no Cirino, tale era la vita
lità dell'uomo, dell'attore, 
del regista, dell'animatore », 
di iniziative teatrali e po-i ;•;• 
litiche. A 45 anni di età, e fc 
*iiì arte » da una ventina, ù? 
si era conquistato un posto 
preciso e importante, nel 
panorama della scena ita- ' 
Ik&a. Alcune sue prestazio- , 
ni televisive avevano avuto ' ' 
hrga, giusta risonanza (ba
sti ricordare titoli come il 
Diario di un maestro di 
Vittorio De Seta, o Dedicato 
a un medico di Gianni Ser
ra). La sua milizia politi
ca di comunista, con la par
tecipazione generosa a tan
te nostre manifestazioni, lo 
facevano degno della sti
ma e dell'affetto di innu
merevoli amici e compagni. 

In quest'ultima stagione, 
B ino aveva tenuto a bat
tesimo, con indubbio corag
gio, un inedita autore na-
ztvtale. e napoletano come 
lui, Manlio Santanelli, 
amendo con la sua Uscita 
di emergenza, l'autunno 
scorso,, l'anno '80-'81 del 
San Ferdinando; e per la 
occasione gli era a fianco 
un altro giovane attore, 
pressoché.- sconosciuto, 
Nello Moscia, che poteva 
così giovarsi dell'esempio 
e del prestigio del collega 
già affermato. •: ,-•• • 4i 

Uscita di emergenza, da 
regista e da interprete, la 
aveva curata, Bruno, co
me una creatura partico
larmente diletta: in quella 
tragicomica vicenda di di
seredati, ritrovava le sue 
radici, la sua Napoli of
fesa* di continuo dalla na
tura * e dalla storia. Ma, 
ancora in questi mesi, 
mandava avanti due com
pagnie: l'una impegnata 
in Liolà di Pirandello, che i% 
sarebbe stata purtroppo la * 
sua interpretazione estre- -—-
ma, l'altra che, sempre in 
un aUestimento a .sua f ir? ~. 
ma (ma con divèrsi inter-?'^ 
preti) riproponeva Udi-'^ 
scusso testa di un « classi
co contemporaneo », H Re 
muore di IonescoJ'iV]'^!. 

Scelte, tutte; che riassu
mevano quasi simbolica
mente la ricerca della tra
dizione e l'ansia del mio- ; i ' 
vo, il gusto dell'organizza- • 
zionéèU piaceredel- prò-''•:-
tagonismo: insomma i 7 
molti aspetti dai quali si ,.-
formava, una .personalità -. 
spiccata, esuberante talo
ra, inquieta anche, dietro 
certe sicurezze, a volte 
ostentate, che un crescen
te successo di pubblico 
pareva del resto convali
dare. -x 

La popolarità di Bruno 

del teatro 
di Napoli 

Bruno Cirino durante le prove dello spettacolo televisivo 
per la Terza Rete e Marat-Sade» , 

Cirino veniva, in notevole 
parte, dalla TV: dove, co-. 
me accennavamo ' sopra, 
tra la fine degli Anni Ses
santa é l'inizio del decen- ; 
nio successivo, aveva se
gnato con una recitazione " 
asciuttaà sobria, congenia
le al timbro * documenta
rio *\ di quelle imprese, i 
non dimenticati lavori te
levisivi di Serra e De Se
ta,. come pure (tra le al- '. 
tre] opere: del periodo)' la 
eccellente Fine dei Borbo
ni di Alessandro Blasetti. 
In cinema, anche aveva 
avuto modo difdfàiap' 
prezzare, come in 'ADon-
sanfàn dei fràiétti~TavìànT:-' 

Ma il teatro era la sua 
origine, la sua passione più 
profonda, il sita destinò;' 
Aveva frequentato l'Acca- -
demia ~- nazionale d'arte 
drammatica, compiendo 
quindi le sue- prime prò
ve ' professionali con un 
maestro rigoroso e Severo, 
Orazio Còsta. Nétta com
pagnia di Giorgia De Lul

lo e Romolo Valli, la sua 
_ tecnica, si era affinata. 

All'alta scuola di Eduar
do De Filippo, eccolo poi 

' cimentarsi in un ruolo dif
ficile ed emozionante, nel 
Contratto (1967). 

<- Da allora, alternandosi 
_fra piccolo schermo e ribal-

'• • ta, ma attestandosi in sé
guito, decisamente, sul 
versante scenico, la sua at-

., tìvità non conosceva soste; 
• ma non si appagava, nem

meno, dei pùr'brjnantz ri
sultati conseguiti, o di fa
cili ce$èzzè.~]\r -

• Così!"Bruno si era espo
sto in prima fila nei dif
ficili fenfafiiù di guada
gnare al teatro nuovi spa
zi e ulteriori dimensioni. 
Fu U lavoro duro, quoti
diano, ingrato, per crea
re a Roma, néll'agglome-

. rata urbano di Centocel-
le, spoglio di tutto, un cen
tro di aggregazione sociale 
e culturale, ricostruendo 

' la <memoria storica» de
gli abitanti del quartiere, 

:,.j negli Anni '• del fascismo 
•':-': di Dacia- Maraini, ; o.- por-

;• tondo a contatto di uno 
spettatore variamente 
« emarginato » il dramma 
di altri « diversi », come 

• Il Mutilato di Toller. -
-t Faceva {in ìqiiél tempo, 

'- ' Bruno, il ' suo tirocìnio di 
regista, e gettava le basi 
di quella che sarebbe sta
ta una delle più tenaci far-

<: mozioni a base cooperati
va, significativamente si
glata Teatraggi. Spettaco
li solo interpretati o an
che da lui diretti, novità 
nastrane (Viva l'Italia del
la Maraini) e opere conse» 
gnate alla storia del tea
tro (Lorenzaccio di Al
fred De Musset, il Sogno 
di Shakespeare), recupe
ri ambiziosi e vagamente 
sofisticati, come II Diavo* 
lo e il buon Dio interpre
tato con la regia di Aldo 
Trionfo, e rappresentazio
ni concepite per l'aria li
bera, come appunto il re
centissimo Liolà, ma che 
anche al chiuso conser
vavano un sapore agreste, 
una sorta di vacazione sa
namente plebea; che po
teva magari contrastare 
con più sottili esigenze di 
approfondimento testuale, 
ma incontrava poi e solle
citava, in.special modo, le 
platee giovanili. " 

Anche nel confronta con 
le espressioni artistiche di 
altri popoli e culture, e re
citando prevalentemente, 
ormai, « in lingua >, Bru
no Cirino era rimasto vi
sceralmente legato alla 
sua Napoli , al suo Sud. 
Nell'adattamento dell'Idio
ta. di Dostoievski (ancora 

;._-_. con la regia di Trionfo), 
il suo Principe Mysckin as
sumeva i tratti estrosi, più 
che allucinati, di un < paz-

..zariello»; e la chiave 
; • € carnevalesca » '> proposta 

da Bachtin per il mondo 
dostoièvskiano trovava qui 
una sua singolarissima ve-

-• rifica. A un nobile figlio 
del Mezzogiorno, il poeta 

'' lucano Rocco Scotetlaro, 
aveva dedicato, sul testa 

K di Nicola Saponaro, una 
i delle sue più .:> animose 

interpretazioni, 'uno- dei 
suoi spettacoli più ricchi 

• i idi umori ^t^di?colori^ di 
paròle e musiche e gesti. 
Non certo il suo esita 
migliore, ma pure da 
rammentare, in questo mo-

- mento, per quanto di pai* 
sione civile, politica; tea
trale, meridionale esso re
cava, • nei luoghi più di
stanti, e nell'azzardoso iti
nerario delle Feste dell' 
Unità, come un messaggio 
di dolore e di speranza. 

Aggeo Savioli 

Ugo Baduel L 

Un apologo il libro dì Ottavio Cecchi 

C'era una volta un 
Principe che non voleva 

sposare 
'~ L'ultimo racconto di Otta-

i vio Cecchi (Sopra U viaggio 
-di un: principe, *•• Garzanti, 
, pp. .159) non è soltanto un 

libro inconsueto, come ha 
scritto Michele Rago. E' an-

:, che un'esperienza mentale 
variamente paradossale, un 
viaggio nell'immobilità del 
presente; una orazione into
nata sul silenzio; una para-

' boia senza traiettoria; forse 
anche un'illusione sulla fine 
delle illusioni. -

La letteratura moderna/ 
quelle punte almeno che si 
collocano sull'orlo del pozzo 
esistenziale e ne scrutano io 
fondo condotti sbarrati, cosà 
pieni del lago nero che ve
dono da farsi essi stessi la-

- ghi neri (Kafka e Beckett 
ad esempio), non sono poi 
più vicine alla nuda verità 
dell'esistere di quanto lo sia 
una favola tessuta ne) dama
sco della fantasia infantile. 
Semplicemente, tra gli occhi 
e il buio hanno inserito una 
nuova bugia sul buio, che ci 
consente di non guardarlo: 
una bugia fruibile. 

Park) con Ottavio Cecchi 
del lusso francescano, della 
sontuosa povertà del suo rac
conto. mentre vaghiamo en-

f trambi nell'itinerario del suo 
Principe, non meno immobi
li di lui. Infatti siamo sedu
ti in un bar pieno di ogget
ti (tavoli, sedie, tazze, ca
merieri) che non offrono al
lo sguardo appigli più visto 
sì della landa ghiacciata in 
cui dobbiamo passeggiare. 
Nel racconto, questa landa 
senza orizzonti, dove il mo
vimento si annulla nell'uni
formità. è l'allegoria del 
progresso e delle sue distru
zioni (frutto imprevisto del
le generose illusioni dell'a-

' more costruttivo; più chiara-

li sogno di un progetto di 
e salvezza universale » dell'uomo 

e le repliche di " 
un presente duro ma vitale 

mente: risultato dell'impulso l 
illuminista ~ a comminare il 
Bene); ma è anche, forse, 
il simbolo del presente, e 
cioè del tempo all'indicativo 
in cui secondo Cecchi dob
biamo abituarci a vivere, 
con una concentrazione 

Questo bar è dunque fl re
ferente di quell'allegoria e 
di quel simbolo. Penso che 
è curioso trovarsi tra il mu
ro e.lo specchio, in una spe
cie di trappola o macchina 
per la creazione del moto 
perpetuo tra vita e lettera
tura. Parliamo in un bar di 
una landa che allude anche 
a questo bar. Parliamo del 
presente nel presente. Par
liamo di un libro di Cecchi 
che Cecchi riproduce inces
santemente parlandone. Vor
rei dirgli che fortunatamen
te il circolo non si chiude; 
che la landa del suo libro è 
infinitamente più varia, pia
cevole. imprevedibile, tiepi- .«• 
da. colorata, della monotona -
distesa di ghiaccio che raf
figura; che il presente in 
cui il Principe si ritrae ha • 
sfondi e quinte vastissimi: 
che l'intenzione filosofica è 
smentita dalla riuscita let
teraria. Ma Cecchi insiste 
sulle intenzioni, cita Lowi 
th. Canetti. Sklovskij. la 
grande e ascetica meditazio
ne di Benjamin, fornisce 
coordinate, meridiani e pa 
ralleli, fonti e percorsi cul
turali. Ha ragione. Dietro il 
ghiaccio uniforme ma tra

sparente deUa sua pianura 
si intrawedono la agitazio
ne e la varietà di una rivol
ta psicologica e morale con
tro i deserti marmorei della 
ideologia. Prima ancora che 
dal risultato estetico del suo 
racconto, la caduta nella 
muta tautologia è stata scon
giurata proprio dalle inten
zioni filosofiche. Bisogna 
dunque sentirle, queste in
tenzioni. 

« Il libro », dice Cecchi « è 
una peripezia, e cioè un av
venimento imprevisto (se
condo il significato etimolo
gico del termine); quindi 
non un racconto o un roman
zo. Se mai per fl contenuto 
morale, si tratta di un apo
logo, o di un conte phUoso-
phique». 

Bene, obietto, ma apologo 
di che? Capisco a cosa al-

• lude la ' figura del ' Princi
pe, sospesa a ragion veduta 
tra la fiaba. Machiavelli e 
forse anche Gramsci. Ma lo 
avvenimento imprevisto di 
fronte a] quale si trova, la 
rottura della diga e l'inonda
zione. la distruzione prow 
cata dalla costruzione, il ma
le prodotto dal bene, insom
ma questa sua e peripezia ». 
su quale sponda Io lascia? 
Il Principe viene dalla sto-
ria, in un certo senso è la 
storia. Può uscirne? ' 

<Con lui», risponde Cec
chi « finisce un'epoca segna
ta dal delitto, da quél parti
colare delitto che è l'impo

sizione del Bene per Amore. 
lo voglio U tuo Bene perché 
ti amo e se tu non vuoi U 
mio Bene, U mio Amore, pos
so anche ucciderti: perché è 
perlomeno pericoloso lasciar 
libero chi non vuole U Be
ne. Questo è U sofisma che 
ha portato ad Auschwitz, il 
sogno della ragione, U pro
getto di salvezza universale 
ed eterna, che segna a scm-
gue U nostro tempo. Il Prin
cipe fugge da questi sogni 
Ma la dannazione consiste 
nel sapersi vittima e compli
ce nel medesimo tempo. Sa 
di morire con la sua epoca 
e con la sua filosofia détta 
storia ». 

Ho capito. E" una specie 
di suicidio dello storicismo, 
di questa visione geografica 
e ferroviaria del tempo, che 
lo riduce ad un orario sul 
quale si possono registrare 
tutt'al più dei ritardi. Sono d' 
accordo. Ma può suicidarsi 
anche la storia? Anche la 
storia è ideologia? 

* Comunemente si crede 
che l'esperienza valga come 
conoscenza. E* vero U con
trario. n nuovo non è mai 
una cosa veramente nuova. 
E* sempre e soltanto una co
sa diversa, che eccede Q no
stro orizzonte, una cosa in
commensurabile con le no
stre aspettative. Noi non lo 
vediamo mai, anche se gli 
sacrifichiamo tutto auétlo 
che abbiamo: il presente». 

Cecchi rimugina, rimestan

do il thè <&c non ha bevu
to e non berrà. Poi va al 

: fondo delle intenzioni: «In
somma, io ho voluto dire che . 

. con questo calcolo, questo " 
. sasso nella testa, con la pre

sunzione dell'onniscienza, 
. del progetto, del Bene del 

Futuro, non si può vivere;. 
che così si consumano e pre
parano disastri; che dobbia
mo guardare oltre U futuro 
ideologico,.in un futuro psi 

. cologico che è appunto U 
. presente; che aveva ragione 

Bume a negare la prevedibi
lità del domani, e forse an
cora di più Kant a fissare 
un confine tra al di qua e 
al di là dell'esperienza, e 
che U guaio è cominciato con r-
fl romanticismo, con U suo ' 
stupro detta realtà, perché 
nel finito ha fatto entrare a ' 
viva fòrza l'mfmito. .Ci sta. 
scoppiando la testa, per que- 'y 
sto. Ci scoppia di sintesi, di t" 
astrazioni, dì imposiziorà a- . 
morose, di razionalità ina- ? 
gionevole. dì letama: Eeto. ',-
proprio di totalità, tarliamo ^ 
semore per 'tutti "e ~pér rut
to il mondo. Invece questo 
Principe \mpara' a •> parlare j-; 
per sé». f '-'" 

Nel bar*, dovè hanno acce- q 
so la televisione, fluttuano 
brandelli di uno sceneggia 
to a puntate dal titolo insi
nuante e privato: « La feli ' 

:' cita». La Rai ci sta inse
gnando a «portare avanti* 
(ma dove?) questo modello 
di vita per uccelli (canari
ni. o tordi, o colombi) che è 
il e rapporto di coppia ». 
Penso che l'interesse com
punto e impersonale per i 
problemi personali, questa 
landa di sterminata bigotte 
ria nella quale improvvisati 
predoni ideologici rilanciano 
la soggettività facendo rpari-
re i soggetti, sia una causa 
puntuale, penetrante, diffu 
sa di infelicità. Qualcuno ci 
spinge a cercare noi stessi 
nella sua banalità; poi ci 
chiude fuori di noi a doppia 
mandata, e getta anche la 
chiave. 

Cecchi ha ragione: una 
cultura in cui nessuno parla 
per sé e ognuno parla per 
tutti è una cultura in cui 
tutti parlano per nessuno. TI 
Principe ha fatto bene a 
rientrare in sé. Ma. ha tro
vato ancora qualcuno? 

Saverio Vertono 

Quando erano temi sólo «femminili» 

Ma cos'è questa 
voglia improvvisa di 
parlare del privato ? 

Sentimenti, sessualità, separatismo, coppia 
aperta o chiosa: mi sembra di leggere : un 
vecchio numero di e Effe », -non « l'Unità »... 

.'•Pénloha, caro -Pelala frecciata peraltro af-
_ fettnosa.. Come . femminista . cosìdetta storica, 

dedita dal 1974 all'ingrata pratica della "dop
pia militanza" non-ho potuto resistere alla 

• tefttaxioae della polemica, di fronte allo zelo 
; con eoi-ti stai gettando'nella ricognizione dcl-

Tun-ternpo proibito territòrio del Privato. Irò-
, nia a parte, non . può che fare piacere, alle 
compagne,, doppie militanti e non, che il par
tito fàccia i coati,' anche se in ritardo, con 
la sfcm del -Personale, rwtraeciàndovi quan
to dì politico vi sì annida e indagando il 
nodo .oscuro di emozioni, sentimenti, pulsio* 

- ni che - sottende il e razionale a mondo della 
, politica. . . . :< 

- La tendenza ' e verso ' l'integrazione dei 
due universi, a lungo estraniati. Segno che 
un'osmosi si è andata stabilendo tra il mo
vimento delle donne e il movimento operaio: 
che accanto al conflitto dì classe, sì sta ri
conoscendo resistenza di un conflitto dei ses
si; che {'obiettivo finale punta al superamento 
di ambedue. Tutte cose che sono uscite chia
ramente dal recente convegno tenuto a Sfilano 
dal partito. 

Questa integrazione in fieri mi sembra la 
conquista importante (e spero non transito
ria) all'interno del parlilo e della sinistra 
in genere. Dibattiti che invece spostano il 
centro dell'attenzione su problemi marginali 
— come quello del separatismo, analizzato dal-
IV Unità » il mese scorso — non mi sembra
no granché proficai. Il separatismo, conviene 
dirlo ancora nna volta, non va inleso co
me arroccamento rancoroso contro il maschio, 
ma come ricerca della propria identità e au
tonomia, dalla quale l'uomo è tenuto fuori, 
anche se si candida come alleato. Non è in
somma un punto d'arrivo, ma una fase ne
cessaria, uno strumento politico che permet
te alle donne, partendo dai loro bisogni e 
non da imposizioni esterne, di diventare «og
getti della loro liberazione. 

Un processo lungo, faticoso, soprattutto 
non-lineare: dove cedimenti e contraddizioni 
s'intrecciano contìnuamente con la voglia di 
lotta e la costanza della coscienza. Perciò 
è difficile dire quando potremo fare a meno 
del separatismo. Per il momento, il bisogno 
di separatismo continua ad esistere perché 
continuano ad esistere le condizioni che lo ren
dono necessario. Quanto ai maschi che non 
vogliono esaere la nostra controparte,r ma 

- chiedono di schierarsi: al nostro liane*, I» 
potranno realmente fare il giorno in cui a-
vranno compiuto, almeno in misura sufficien-

•• te (quale? nessuno per ora7può dirlo) il foro, 
differente ma non meno complesso, cammino 
di liberazione. Ci incontreremo come persone 
alla confluenza delle due strade, non prima. 

-•» Ed è inevitabile, mi sembra, che ci sia uno 
. scarto di tempi. Perché per le.donae la spinta 
' alla liberazione nasce'dall'intreccio di mutate 
condizioni storiche e profondi bisogni interni. 

, Per i compagni che prendono coscienza — 
: mentre la stragrande maggiorana dei maschi 
; non.- ci - pensa aeppare - ad : abbandonare la ' 
propria posizione di privilegio e potere — 
na^ce sovente come reazione (e quanto ca
muffata difesa?) alla « nuova donna », coma -
riflesso obbligato di fronte a. nuovi rapporti 
di forza. -5 - * - ' " - - ' ' * * • • -' 

Il punto d'arrivo pare quasi identico — 1" 
espansione della persona umana, al di là dei 
« maschile » e del e femminile » — ma credo 
che i processi di maturazione non 
che essere differenti. A ognuno' — e 
— il suo. 

Questo detto, mi sembra tuttavia che vi 
siano varie forme di lotta comune in questo 
momento storico, non solo praticabili ma 
indispensabili. Non possiamo permetterci il 
lasso di dimenticare che, mentre molte com
pagne e qualche compagno lottano verso que
sta difficile integrazione, la controparte poli
tica di ambedue, le forze reazionarie, lavo
ra per mantenere e rafforzare un potere che, 
tra i suoi effetti devastanti, ha anche quello 
di ostacolare la loro comune, sia pure di
versa, ricerca. 

Oggi più che mai occorre non dare per 
scontalo nessuno degli spazi acquisiti, pre
pararci a difendere, giorno dopo giorno, quel 
che pareva vìnto per sempre. Basti pensare 
ai referendum sull'aborto; a quella imper
fetta, ma preziosa e ora minacciata conqui
sta, che è la 194. 

Le occasioni per battersi-fianco a fianco, 
dunque, non mancano. Non è detto che l'at
tenzione al Privato debba forzatamente di
stogliere dal Pabblìco: ci si può impegnare 
su lutti e due i fronti con pari intensità (e 
fatica). La ' volontà di, incìdere può essere 
identica, nel privato e nel politico. Potrà 
essere diverso, spero più umano, attento e 
completo, lo sgaardo che porteremo sa am
bedue, sull'intera vita. 

Fr«fK«sc«to 

file:///mpara'


Alla riunione dei partiti democratici per il Comune 

Napoli: la DC esce allo 
la sua carta è la « 
Ix> scudocrociato cerca un alibi dopo l'interruzione delle trattative e propone 
di allargare il confronto ai problemi della Regione - Dichiarazione di Sassolino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le sorti della giun
ta Valenzi legate a quelle del
la giunta regionale campana? 
E' quanto chiede la Democra
zia Cristiana per sbloccare la 
trattativa per un accordo pro
grammatico e politico al co
mune di Napoli. Trattativa 
che è un punto morto proprio 
per le responsabilità della DC. 

La DC, dopo una fase di 
« impasse * che ha pesato ne
gativamente nel confronto con 
gli altri partiti, è uscita allo 
scoperto lanciando la sua pro
posta: < Giunte unitarie tan
to al Comune di Napoli che 
alla Regione Campania >. A 
questa impostazione la DC 
era giunta al termine di una 
seduta fiume del suo comitato 
regionale, nel quale si erano 
impegnati tutti i massimi 
esponenti del partito, da Gava 
a De Mita a Scotti. Per ieri 
mattina, poi, la stessa DC 
aveva convocato un incontro 
collegiale con tutti i partiti 
democratici (PCI. PSI. PSDI, 
PRI, PLI). 

All'appuntamento, natural
mente, c'erano tutti. Le dele
gazioni erano rappresentate ai 
massimi livelli, formate cioè 
dai segretari regionali, provin
ciali e cittadini dei rispettivi 
partiti (per il PCI erano pre

senti i compagni Antonio Bas-
solino, Eugenio Donise e Co
stantino Formica). 

E' stato Nando Clmente, se
gretario della DC campana, ad 
illustrare agli altri esponenti 
politici il senso della proposta 
scudocrociata. E' stato lo stes
so Clemente, al termine della 
seduta, a valutare così l'esi
to dell'incontro: < Abbiamo ini
ziato un confronto positivo che 
continueremo in una prossima 
riunione il prossimo 30 aprile. 
Ci sono infatti punti di con
vergenza e punti di divergen
za. Alcuni hanno dato eccessi
vo rilievo ai problemi del Co
mune di Napoli che, a nostro 
giudizio, non possono essere 
avulsi dal contesto regionale». 

In quest'ultima frase è sin
tetizzato uno dei problemi cen
trali affrontato nel corso del
la seduta: la « contestualità » 
del confronto tanto per Napo
li che per la Regione. 

I comunisti hanno ribadito 
con forza la sfida unitaria 
lanciata subito dopo il terre
moto. Ala hanno anche detto 
espressamente, e con chiarez
za. che vedono nella «conte
stualità > un ostacolo al pro
cesso unitario. « Abbiamo par
tecipato alla riunione tra 1 
partiti democratici — ha di
chiarato il compagno Antonio 

Bassolino, segretario regiona
le del partito e membro della 
direzione nazionale — perchè 
siamo sempre stati e siamo 
pronti al confronto con tutte 
le forze democratiche. Natu
ralmente questo confronto de
ve essere chiaro e non si può 
pensare di ricominciare sem
pre da capo, come se in que
sti mesi non ci fosse stata 
una lunga trattativa per il Co
mune di Napoli ». Una tratta
tiva che, come abbiamo già 
detto era giunta ad un punto 
morto per responsabilità della 
stessa DC che aveva comincia
to a disertare gli stessi in
contri collegiali. -~ r 

D'altra parte, però, sin da 
quei primissimi incontri era 
stato deciso concordemente di 
escludere dal confronto due 
questioni: le dimissioni della ' 
giunta comunale e la conte
stualità della trattativa per 
Comune e Regione. Ora inve
ce la DC ha deciso di rimette
re tutto in gioco. . .."."', 

« Per quanto riguarda le di
missioni della giunta — ha af
fermato Bassolino — lar no
stra posizione è nettamente 
contraria. Napoli non ha cer
to bisogno di vuoti di potere 
ma al contrario in una situa
zione come questa del dopo-
terremoto di una giunta e di 

un consiglio comunale che as
solvano pienamente al loro 
dovere». «Rispetto al problema 
della contestualità,— ha ag
giunto — abbiamo ribadito 
che esiste certamente un rap
porto politico tra Comune e 
Regione ma che c'è anche 
una autonomia e una diversi
tà di sedi istituzionali, di si
tuazioni, di processi politici. 
Discutere della Regione non 
può diventare un alibi per 
sfuggire alla questione del Co
mune di Napoli. Perciò non è 
possibile e non ha senso una 
trattativa unica ». 

Al Comune i tempi stringo
no. L'approvazione del bilan
cio, pena lo scioglimento del 
consiglio comunale, dovrà av
venire entro fine maggio, e la 
giunta Valenzi, come si sa, è 
minoritaria. Si tratta di cer
care e di raggiungere subito 
un accordo programmatico e 
politico al Comune, sulla ba
se del resto dei punti di con
vergenza già trovati dai par
titi nella trattativa. Alla Re
gione, su cui pesano dieci an
ni di governo de, i comunisti 
sono pronti ad aprire un con
fronto per verificare se è pos
sibile realizzare ima profon
da e radicale «svolta». 

I.V. 

Fra le novità, alla Fiera di Milano c'è anche questo 

Metti un rifugio antiatomico 
nel giardino, poi scappa via... 

Nell'attrezzatissimo ̂ container si può resistere per un periodo minimo di 15 
giorni - Se l'interno è saturo di radiazioni bisogna uscire e correre. Ma do ve? 

MILANO — La € cosa » è ex-
posta a due passi dalla Por
ta Carlomagno, una tozza e 
inusitata presenza in quel gi
gantesco bazar di merci e 
grande sagra che è la Fiera 
Campionaria. La « cosa » è 
fi, grande novità di questa 
edizione della Fiera, inquie
tante espressione industrializ
zata dei nostri timori, ultimo 
prodotto destinato al « merca
to detta paura*. E', avverte 
M depliant, « U primo rifugio 
antiatomico interamente ita
liano per la difesa nucleare, 
batteriologica, chimica ». E' 
il primo pjodotto in serie. Lo 
ha progettato un'azienda ro
mana, lo costruisce una dit
ta specializzata in « contai-
ners », Io vende un'azienda 
di Legnano: assicurano di por 
tervelo consegnare in breve 
tempo (anche da qui a quin
dici giorni) « chiavi in mano ». 

Si entra in un grande tubo 
sormontato da un altro che 
contiene una scaletta a chioc
ciola. Questo accesso, spie
gano i dirigenti dette tre dit
te, è un optional perché nel 
taso vogliate, ad esempio, col

legare il rifugio,alla v< 
cantina ne potete farefaMei, 
no.•. Oltre ima ; pesantissima-
porta blindata spessa 20 cènr' 
timetri in acciaio e calce
struzzo, c'è la precamera do
ve si trovano la doccia per 
decontaminarsi dalla polvere 
radioattiva, i gruppi per fil
trare l'aria di ventilazione e 
U gruppo motore per produr
re l'energia elettrica. Ce un' 
altra ' porta altrettanto spes
sa e quindi si entra nella 
« cellula abitativa » blindata. 
un ambiente che ricorda quel
lo dei sommergibili. Ci sono 
sei cuccette ribaltabili a pa
rete, un angolo-cucina con il 
lavello, cassetti per ospitare 
cibo, materiali, attrezzature. 
C'è anche il water (in un lo
cale a parte). Il rifugio di
spone di una riserva di ac
qua di 300 litri per la doc
cia e di 800 per tutti gli al
tri usi. Ce inoltre 2 sistema 
di distribuzione dell'aria di 
ventilazione azionato dal grup
po elettrogeno e, se questo 
si guasta, a mano. In fondo. 
atta € cellula* c'è un altro 
tubo, dotato di portèllo blih-

; dfltt^yiàhe serve come1 Uscita 
£3t.[qrìièffmza. :/ • progettisti; 
yhannò pensato alla circostan

za - che l'esplosione atomica-
possa avvenire d'inverno e, 
quindi, hanno previsto anche 
un sistema di riscaldamento. 

Il rifugio è in sostanza un 
« container » in acciai spe
ciali, lungo sei metri, largo 
2 metri e 40 e alto due me
tri e mezzo. Può essere tra
sportato da uno dei mezzi 
tradizionali (camion, aereo, 
nave) adibiti al trasporto dèi 
«containers» e deve essere 
interrato ad un metro ammez
zo di profondità. : 

Voi lo comprate e dite do
ve volete che sia portato. Si 
fa uno scavo e ci si mette 
dentro il rifugio. Ma si può 
stare davvero tranquilli nel 
« container » a prova di guer
ra «NBC* (che sta per nu
cleare, batteriologica, chimi
ca)? Chi lo ha progettato. 
chi lo ha costruito e chi lo 
vende risponde di sì. Dice 
che è m grado di resistere 
agli effetti di un esplosivo 
nucleare di almeno un me-
gatone (cento vòlte più po

tente di quello che distrusse 
Hiroshima) che scoppi a due 
chilometri di distanza o ad 
uria scossa di terremoto dei 
12. grado della scala Mercatti. 

Ma quanto si può resistere 
nel rifugio? Per un periodo 
minimo di 15 giorni. Ma do
vrete stare attenti a misura
re la quantità di radiazioni 
che, malgrado tutto, filtreran
no all'interno. Se passano un 
certo limite, bisogna uscire 
e correre. Correre, ma dove? 
• Intento che siete nel rifu
gio potrete chiedere notizie 
sul mondo che vi circonda 
(ammesso che ne sia rima
sto un po') o tramite una ra
dio ricetrasmittente (un altro 
optional, naturalmente) con 
il telefono collegato atta rete 
normale (ma funzionerà)? 

Per avere questa specie di 
«Arca di Noè> antiatomica 
dovete disporre di 35 milioni 
per il « container ». cui van
no aggiunti tre milioni e mez-
zo per Ventrata particolare, 
più <piccole spese* per la 
radio, la tuta e la maschera 
da usare per misurare la 
quantità di radiazioni inter-

Boom di prenotazioni per passare la Pasqua in altri Paesi 

italiani vanno all'estero 
i - , 

meno stranieri 
La pioggia ci accompagnerà per tutto 
il ponte festivo - In aumento il turismo 

ed il traffico interno - Dimezzate 
dal '76 ad oggi le presenze di tedeschi 
e americani * Solo a Roma in un anno 

600.000 pernottamenti in meno 

e da noi 

<** •*">, 

1-

ALASSIO — Nonostane la pioggia dell* ultime ore, la spiaggia di Mastio itrl manina tra 
frequentata da parecchi bagnanti 

ROMA — L'altra' sera,' via 
Condotti, lussuosa agenzia di 

.viaggi. « Vorrei partecipare al 
tour in Sudafrica. Ecco i sol
di e il passaporto ». Scusi, ma 
lei è per caso uno di quei 
grossi evasori fiscali di cui 
parla Reviglio? € Nossignori, 
sono un semplice cittadino, un 
impiegato a dirla tutta. E con 
questo? Ho quattro soldi da 
parte, li spendo tutti. Anzi per 
questo viaggio mi indebito. Ho 
deciso di non risparmiare più 
una lira. Questa è la mia per
sonale risposta alla crisi. Va 

bene? ». Il distinto ed accalo
rato quarantenne si congeda 
subito da noi. E' quasi offeso. 

Ma è proprior lui il pro
totipo dell'italiano sommer-; 

<to '81? A sentire le prenota
zioni dei viaggi e a vedere V 
affollamento delle varie agen
zie si direbbe proprio di sì. 
Gli italiani che vanno verso 
lidi stranieri in questa Pa
squa di Resurrezione, turba
ta da tante nubi economiche 
e politiche, sono circa il die
ci per cento in più dell'anno 
scorso. Dove vanno? Dapper

tutto. € Nelle grandi capitali 
mitteleuropee ma anche Sta
ti Uniti,. Canada, Grecia . e 
per l'appunto Sudafrica * ci 
dice una^gentìle signorina che 
distribuisce lucidi deplìants e 
rapide informazioni in un 
soft e modernissimo ufficio. 

Ma non era diventato proi
bitivo andare per esempio a 
Parigi o Londra verso cui 
quest'anno c'è U top dì preno
tazioni? Non girava voce che 
mangiare un croissant a Mont-
martre costa quanto una cena 
a Trastevere? E Londra, non 

MILANO — Lo stand dove è esposto il rifugio atomico 

ne e, naturalmente, per sca
vare il buco in cui sistema
re U « container». 
\ Contate che in Italia questo 
• mercato della paura* sia 
promettente? è stato chiesto 
ai dirigenti dette tre ditte che 
offrono 9 rifugio. € Pensiamo 
ad una buona potenzialità dei 
mercati esteri ». Ci ' hanno 
spiegato che in Svizzera non 
si può costruire niente, né 
fabbriche né palazzi, se pri
ma non si fa U rifugio per 
cui V80 per cento degli sviz
zeri potrebbero essere pro
tetti dotte conseguenze di 
esplosioni nucleari. In Sve
zia questa percentuale scen

de ma è sempre cospicua (65 
per cento) e in Inghilterra V 
industria che produce attrez
zature per i rifugi antiatòmi
ci è una détte poche « trai
nanti*. Promettono bene i 
Paesi arabi. 
' In Italia, per ora, c'è una 
ditta di Brescia che produce 
rifugi antiatomici in mura
tura e, adesso, questo nuovo 
prodotto che atta Fiera tan
ta gente guarda con preoccu
pazione, s curiosità, \ scettici
smo. 

In una pubblicazione di ve
ra e propria « preparazione 
psicologica* si evoca la fa
mosissima immagine « dett' 

enorme fungo di fumo che 
spunta dalla terra*, con ca
se che si sgretolano e si av-

1 certe che in caso di guerra 
atomica, chimica, batteriolo
gica « non si arriverebbe mai 
a garantire un posto protet-

j to per ogni cittadino», utiliz
zando «mezzi e concetti tra
dizionali*. ; :'•-•*•' '• ", ' " V ; 

Quello che nessun depliant 
può spiegare è che cosa, una 
volta salvato se stesso, la mo
glie, i figli. 3 cane e il ca
narino. U Noè sopravvissuto 
alla guerra atomica trovereb
be all'uscita del rifugio.. 

Ennio Elena 

ROMA — Piova • pioverà per tutto il lungo, ponte festivo. 
Questa la previsione dei meteorologi per Pasqua e Pasquetta. 
Il ritorno del maltempo su tuff Italia ha causato, nelle ultime 
ore, parecchie e cancellazioni » di prenotazioni soprattutto di 
turisti stranieri. Ma II brutto tempo non ha portato ad una 
diminuzione del traffico. Lunghe file, rallentamenti e ritardi 
si sono avuti sull'Intera rete autostradale italiana. Gli esperti 
hanno calcolato in ben cinque milioni e mezzo le autovetture 
in movimento. 

avevamo letto che i cartelli 
in italiano stanno scomparen
do dai negozi e che il kilt o 
il pulì di cachemire sono or
mai accessibili solo agli ara
bi portatori di petrodollari? 
Le cifre ci smentiscono. Ed 
anche in modo clamoroso. 

All'ente per il turismo jugo
slavo ci parlano di un vero 
e proprio boom: tutto preno
tato nei principali complessi 
turistici. Voli di linea e char
ter per le coste dalmate sono 
pienissimi è rispetto allo scor
so anno c'è un aumento della 
presenza italiana del tredici 
per cento. Ma stessa sorriden
te conferma ci attende all'en
te ellenico e a quello spagnolo. 

Insomma, è possibile che 
l'italiano medio, reddito non 
proprio minimo, ma ormai fal
cidiato dall'inflazione, abbia 
deciso che, anziché restare in 
città a pagare l'uovo di cioc
colata quarantacinquemila li
re al chilo o t'abbacchio, sim
bolo del sacrificio, <• oltre le 
diecimila, è meglio salpare 
per lidi più o meno lontani 
dove si possano dimenticarti 
incertézze e angustie di casa 
nostra? Sociologia e cifre di
cono di si. Del resto basta 
dare uno sguardo al traffico 
interno di queste ore: un mi
lione d'auto sulle strade e, 
nonostante la pioggia inces
sante di ieri, più di cinque 
milioni di persone sarebbero 
in viaggio. 

Ma quest'immagine di un 
paese che all'improvviso vuo
le vivere. dentro e contro la 
crisi si frantuma se pensiamo 
al suo esatto rovescio. Ovvero
sia al flusso degli stranieri 
verso l'Italia. E* vero, proba
bilmente atta fine di questo 
lungo ponte pasquale riuscire
mo pure ad incassare quei 
720 miliardi in valuta pregia
ta che gli operatori economici 
si aspettavano. Non è che gli 
« strangers » all'improvviso ci 
abbiano abbandonato. Il di
scorso da fare è un pochino 
più complesso ma al tèmpo 
stesso- assai preoccupante. 
Prendiamo per esempio il 
1980, durante il quale vi è 
stato una sorta di € sviluppo 
7ero* per fl turismo. «Ebbe 
ne — dice ti nuora e dinami
co presidente détl'Enìt, il so
cialista Gabrielle Moretti — 
se anche quest'anno si ripe
teranno le tendenze détto scor
so anno, il nostro paese avrà 

. perso nei biennio àlmeneo 2000 
miliardi di entrate valutarie, 
mentre se si registrerà una 
flessione nell'ordine del lOVo 
degli stranieri, la cifra man-

j fante nella bilancia dei puya-
menti sarà almeno di 3.000 
miliardi di lire.. sempre nel 
periodo 1980-1981*. E' un fatto: 
il nostro paese è stato per 
decenni quasi beneficiato dal 
turismo internazionale. Sole. 
mare, prezzi a buon mercato. 
Ma adesso quésti fattori (com
preso il sole) sono tutti in cri
si né c'è stato da parte del 
governo in tutti questi ultimi 
anni uno straccio di piano o 
di programma. . . 

Anzi nel biennio più diffi
cile — dicono ancora all'Énit 
— è stato operato addirittura 
un vero e proprio « disinvesti
mento*. Il risultato è che ol
tre ad un generale decadimen- : 
to dell'immagine turistica del
l'Italia vi è una « insicurezza 
strisciante » dei nostri ospiti 
e degli stessi operatori. Quan
ti soldi ha fatto perdere alla 
nostra bilancia dei pagamen
ti. ; per esempio, gli scioperi 
Anpac? 

Americani e tedeschi sono 
calati nel 1980 del venti per 
cento e dal 1976 si sono addi
rittura dimezzati e nella sola 

•città di Roma vi sono'-stati 
600.000 pernottamenti ' in . me
no. Sono cifre che dovrebbe
ro far amaramente riflettere 
soprattutto se pensiamo che 
l'Europa nell'80 ha acquisito 
una larga fetta del turismo 
mondiale con aumenti medi at 
turno al dieci per cento. 

Tuttavia Pasqua '81 anche 
rispetto agli stranieri fa se
gnare un timido risveglio: dal 
transito del Brennero inopero 
so per troppi giorni dall'altra 
sera sono cominciati ad af
fluire veicoli provenienti dal 
la Germania. dall'Austria. 
dette altre nazioni del nord 
Europa. Per cui alla fine i 
conti torneranno. Almeno per 
questa volta. Ma non illudia 
moci troppo: i tempi delle 
«vacche grasse* sono jiniti. 
O il turismo italiano si ."inno 
va (con tutto quel che ne 
consegue sul terreno della po
litica economica) o. inevitabil
mente perderà ulteriore terre
no. -

M. Giovanna Maglie 
Mauro Montali 

A Macerata un esempio clamoroso di spreco del denaro pubblico 

Cento miliardi per otto chilometri 
di una strada faraonica ed inutile 

La maggioranza comunale (DC-PSI-PRI) vuole caparbiamente quella che 
già molti chiamano la evia dello scandalo» — Uno scempio urbanìstico 

MACERATA — La chiamano 
la strada dello scandalo: ol
ire cento miliardi di lire per 
otto chilometri e seicento me
tri di asfalto a quattro cor
sie per collegare due frazio
ni. Villa Potenza e Piediripa. 

Per raggiungere questo sco
po non si esita a distruggere 
uno dei più suggestivi paesag
gi delle Marche, quello anti
stante le mura nord della cit
tà. un anfiteatro naturale di 
verde sul quale si affaccia il 
centro storico (la « strada del
lo scandalo » dovrebbe passa
re proprio sotto le mura). Lun
go il percorso, poi. questo mo
stro di cemento e di asfalto 
(tre gallerie, due n'adotti, tre 

svincoli, cavalcavia e terra
pieni in quantità) farà scem
pio di centinaia e centinaia di 
ettari di terreni agricoli 

L'altro ieri, con 23 voti, i 
tre partiti della maggioranza. 
al termine di due giorni di di
battito consiliare serrato e non 
privo di polemiche, seguito da 
centinaia di cittadini (come 
raramente si era verificato 
nel passato), hanno dato vìa 
libera alla costruzione della 
strada. 

Una mozione del gruppo co
munista mirante ad una so
spensione dei lavori e alla no
mina di una commissione tec
nico politica per far luce sui 
tanti lati oscuri di questa 

Editori Riuniti 

Jaroslaw Iwaszkiewicz 
Chopin 

La vita di un grande musicista 
raccontata da un grande scrittore. 

Lira 7500 

• lottati* 

strada (costì, finanziamenti. 
danni ambientali) è stata re
spinta. 

La concessionaria dell'ap
palto. la ditta < Adriatica Co
struzioni srl». senza un mi
nimo di sensibilità verso le 
istituzioni (in questo caso il 
Comune e i partiti) non ha 
neppure atteso l'esito del di
battito: le ruspe erano state 
messe in moto ed avevano 
iniziato l'opera di sbancamen
to fin dalla mattinata. 

Si riuscirà, a questo punto. 
a fermare la realizzazione di 
quest'opera faraonica ed as
solutamente inutile? Per ven
ti giorni, fino alla convocazio
ne del Consiglio comunale di 
lunedi, vi era riuscito un grup
po di cittadini (poi costituiti
si in comitato di lotta) com
posto da piccoli proprietari 
della zona, esponenti di grup
pi naturalistici, rappresentan
ti di forze politiche (PCI e 
PDUP) ed intellettuali. Ma 
con il voto del Consiglio co
munale le ruspe hanno avu
to. per ora, via libera. 

La DC di Macerata e i suoi 
fedeli servitori di giunta (i *o-
tialisU ed i repubblicani) ir
responsabilmente aono possati 
sopra a tutti ì dubbi che nei 

venti giorni di dibattito cit
tadino e nei due di dibattito 
consiliare sono venuti fuori 
in inerito a questa strada: su
gli ulteriori finanziamenti ne
cessari per un suo completa
mento e sui guasti irrepara
bili che provocherà neU'/wbt-
tat naturale della città. 

I venti giorni di lotta del 
comitato erano serviti per una 
prima vittoria, quella della ve
rità sul costo dell'intera ope
ra. La e superstrada di scor
rimento nord » (cosi è chiama
ta nel progetto) verrà a co
stare non meno di cento mi
liardi di lire. Lo ha confer
mato pochi giorni fa il :aini-
stro dei lavori pubblici Nico-
lazzi rispondendo ad una in
terrogazione del gruppo par
lamentare comunista. Ma Ni-
colazzi ha detto anche che € il 
problema dell'ulteriore finan
ziamento delle opere da rea
lizzare non può essere risol 
to. giacché, come noto, il Par
lamento non ha approvato gli 
ulteriori limiti di impegno con
tenuti nell'art. % del ddl del 
governo sulla legge finanzia
ria, per cui nel bilancio dal 
ministero dei Lavori pubbli
ci non^suasiste alcuna dispo
nibilità flhanziarii per'farvi 

fronte... ». 
La strada per diversi tratti 

passa in zone soggette a tu
tela. Proprio per questo mo
tivo la Soprintendenza delle 
Marche, già nel febbraio del 
1974, espresse parere contra
rio alla sua realizzazione. 

La DC, il PSI e il PRI di 
Macerata non hanno minima
mente tenuto conto di tutto 
questo. < Una prima fase del
la lotta si è conclusa. Abbia
mo raggiunto alcune verità, 
stabilito rapporti con gran 
parte dell'opinione pubblica, 
messo in moto le istituzioni », 
ci ha dichiarato il compagno 
Domenico Valori al termine 
dei lavori del Consiglio comu
nale. «Continueremo la lotta 
— ha aggiunto — perché vo
gliamo organizzare la selezio
ne della spesa pubblica dal 
basso, contribuendo alla rifor
ma dello Stato, battendoci con
tro quell'immenso settore di 
sottogoverno qua] è quello co
stituito dalla legge sulla ri
costruzione dei danni di guer- j 
ra ». - j 

Il comune di Macerata ha , 
attinto infatti dai fondi di ; 
questa legge perché la super
strada Piediripa-Villa Potenza 
fu inserita, non si sa come, 
nel piano di ricostruzione post
bellica. € Lotteremo -r è sem
pre il compagno Valori — 
perché tutto le funzioni in 
materia vengano affidate alle 
Regioni. Per quanto riguarda 
la vicenda della superstrada 
di Macerata rivolgeremo del
le interpellanze alle Camere 
perché il ministro dei Lavori 
pubblici sospenda i lavori. 
Continueremo a lottare, infi
ne. perché insieme alla gente 
vogliano salvare il verde, la 
storia, la naionomia, recono-
mia di Macerata». 

Frtnco D* Ftlicr 

; Lo scandalo del centro Blalock di Torino 

Deceduti in clinica 
risultavano guariti 

TORINO — il rinvio a giudizio del professor Francesco 
Morino — uno dei più noti chirurghi italiani, considerato 
il successore di Achille Mario Dogliotti, di cui aveva aposato 
la figlia — è stato chiesto al giudice istruttore dal sostituto 
procuratore Livio Pepino. 

Secondo il magistrato, insieme a Morino dovrebbero es
sere rinviati a giudizio anche i chirurghi Antonio Calafiore. 
Gianfederico Possati e Domenico Sasso. l'ex sovrintendente 
dell'ospedale delle MoUnette Carlo Campana e rispettare 
sanitario Francesco Maocagno. 

Sono tutti accusati di falsificazione di cartelle cliniche e 
di statistiche in modo da far risultare la percentuale di mor
talità della clinica «Blalock» inferiore alla realtà. Per'na
scondere la verità il professor Morino e gii altri sotto accusa 
inserivano nel novero dei dimessi i malati mandati a morire 
a casa o addirittura morti nel reparta Tutto questo nel 
periodo che va dal 72 al T7. 

Da allora molte cose sono cambiate anche per il centro 
«r Blalock » che ha recuperato molta della credibilità perduta 
e buona parte del terreno che lo separava da altri centri 
italiani e stranieri. 

^ l V 

A Prato i funerali 
del compagno Saccenti 

FIRENZE — Si sono svolti ieri a Prato i funerali del com
pagno Dino Saccenti, comunista fin dalla fondazione. Era 
presidente onorarlo dell'ANPI provinciale di Firenae. Per la 
sua attività contro il fascismo fu condannato a 12 anni di 
carcere. Partecipo alla guerra di Spagna come ufficiale nelle 
Brigate Garibaldi. Internato nel campo di concentramento 
di Gora, fu poi trasferito a Ventotene. Alla caduta del fa
scismo fu tra i partigiani durante la Realstenaa, 

Alla famiglia del compagno Saccenti, il segretario gene
rala del PCI, Enrico Berlinguer, ha Inviato questo massag
gio: «Apprendo con profondo dolore la nettala dalla scom
parsa del caro e valoroso compagno. La sua vita dt militante 
e di dirigente politico e di combattente partigiano, di sin
daco della sua città natele, di perauncnUre, è stata profon
damente legata a tutte le vicende del nostro partito sin 
dalla ma fondaaione. Saccenti resterà per tutu noi un esem
pio indlmenticabUe e costituirà motivo di impegno a prose
guire con la tue. stessa tenacia e slancio nella lotta per 11 
socialismo ». 
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Lo ha affermato il « terrorista pentito » Sandalo in un interrogatorio 

La madre di Donat Cattin 
' * i 

V i ,? 

rifornì di documenti Marco 
La carta d'identità gli consentì di rifugiarsi a Parigi — Altre rivelazioni su 
Oreste Scalzone (ora latitante) che fece da tramite per l'importazione di armi 

TORINO * - Quando Marco 
Donat Cattin venne arrestato 
nel dicembre scorso a Pari
gi fu . trovato in nossesso di 
una carta di identità intesta
ta a tale Roberto Palma. Chi 
gliela aveva procurata? L'im
putato non ha mai dato una 
risposta a Questa domando. 
Roberto Sandalo, « terrorista 
pentito*, invece, ha spiegato 
come stanno le cose. Se ha 
detto la verità, la carta di 
identità venne procurata a 
Marco Donat Cattin dalla ma
dre, ' nel maggio del '78. ai-
traverso l'interessamento di 
una amica, la signora Olivet
ti. Resta tuttavia un mistero. 
Quale nome c'era scritto sul 
documento? Quello • vero o 
quello falso? In proposito il 
racconto di Sandalo non chia
risce le cose. 

Sandalo dice di essere stato 
cercato dall'amico Marco una 
mattina del maggio di tre 
anni fa. « Era una mattina 
piovosa — dice Sandalo — 
e Marco mi chiese di accom
pagnarlo ad un incontro che 
aveva con sua madre, la qua
le gli doveva procurare una 
nuova carta di identità, daio 
che la precedente si era de
teriorata. L'appuntamento era 
in via San . Quintino, angolo 
corso Vinzaglio, sotto i por
tici ». Sandalo accompagnò 
l'amico, ma si tenne in di
sparte, come d'intesa. Vide 
però ' che madre e figlio si 
congedavano sema scambiar
si alcun gesto affettuoiu.' \ 

« Marco — prosegue San
dalo — mi mostrò subito dopo 
In sua nuova carta dì iden
tità. La fotografia di Marco 
è quella pubblicata negli nl-
timi tempi da vari giornali. 
ÌVe sono certo, perché ram
mento di avere commentato 
la cosa sfavnwolmente, fa
cendo notare .'he non era 
certo la foto adatto per una 
persona che, essendo clande
stina. doveva presentare di sé 
una immagine anche formal
mente pulita. Nell'occasione 
Marco mi riferi che ' aveva 
ottenuto questo "documento 
grazie all'intervento della 
madre presso la signora Oli
vetti... Ovviamente Marco non 
mi specificò altri particolari. 
Ricordo la sua frase: " Vedi, 
mia madre quando '".loie rie
sce ad ottenere cin che vuo
le ". o parole analoghe ». 

in altro interraaatnrio (è 
quello del 4 novembre ' '80 j . 
Sandalo fornisce altri parli-
"olari sullo scambio di armi, 
tirando in ballo il nome di 
"calzone. Parlando della pr >• 
venienza della - prima partita 
di « Kalashnikov », bombe a 
mano e ordigni vari. Sandalo 
precisa che la fonte delle 
notizie è Marco Donat Catini. 
«• Mi disse che nell'estate del 
'78 erano arrivati in Italia 
dei "Kalashnikov" e delle 
bombe a mano dì due tipi: 
uno di fabbricazione russa 
tipo " ananas "; uno di fab
bricazione cinese, forma ton
da antiuomo. Il tramite era 
ntato Oreste Scalzone, all'epo
ca esponente dei CO CO RI 
(Comitati comunisti rivoluzio
nari). Scalzone desiderava 
presentarsi con una " carta 
di credito" molto pesante ri
spetto agli altri gruppi di 
lotta armata. 

« L'armamento — continua 
Sandalo — era stato distri
buito tra BR, PL e il PAC. 
I "Kalashnikov" erano 15-16. 
le bombe una trentina... Il 
trasporto era avvenuto via 
mare. La partenza in un pun
to della Palestina, ira Israe
le e Libano. Anzi, precisò, 
al confine tra Israele e Li
bano, non avendo la Pale
stina sbocchi sul - mare. - II 
porto di arrivo in Italia mi 
risulta essere una località vi
cino a Brindisi*. 

Nell'interrogatorio del 3 no
vembre '80, Sandalo fornisce 
interessanti dettagli su certi 
canali di finanziamento. « La 
sera antecedente il giorno del
l'omicidio Civitate — dice 
Sandalo — Marco mi riferì 
che vi era un cantante di 
musica leggera, cosiddetto di 
sinistra, che era disponibile 
a versare soldi all'organizza
zione, nei momenti in cui era 
particolarmente urgente la 
necessità di danaro. Cioè, 
quando ci erano dei buchi da 
coprire, questo cantante era 
d'imposto a versare somme di 
danaro. Marco aggiunse che 
il cantante era di Milano e 
che era amico per sonale di 
Roberto Rosso. Non me ne 
fece U nome. Il discorso di 
Marco è assolutamente vera-
simile • perché io stesso ho 
constatato — dice ancora San
dalo — che vi erano momenti 
m cui, a detta dei compagni 
clandestini, erano rimasti po-
cnissimi soldi in cassa e poi 
la settimana dooo (senza che 
venissero compiute rapirneì 
del problema non se ne par
lava più, a dimostrazione, evi
dentemente, che c'era qual
che cattale attraverso a qua
le le necessità più urgenti di 
danarm venivano soddisfatte*. 

Altro capitolo affrontato da 
Sandalo (interrogatorio del 9 
maggio '80) è quello, a suo 
dire, di un « livello illegale » 
di Lotta continua. « Sin dai 
tempi della sua costituzione 
— egli dice — si era instau
rato in LC un livello illeaaie, 
«w nel senso della raccolta 
di armi, sia nel senso dei 
mezzi di autofinanziamento 
per ti giornale in specie». 
Stando a , Sandalo, ti quale 
vrecisa però « che le notizie 
mi vengono da Marco Donat 
Cattin, Galmozzi e in pane 
Stefano Moschetti», all'inter
no di Lotta continua « si ini
ziò a discutere di strutture 
clandestine per operazioni di 
finanziamento e di attacco ai 
fascisti nel 1971: la campa
gna venne lanciata con , lo 
tlogan " Prendiamoci la cit 
tà "... Galmozzi mi riferì che 

alcune delle azioni rivendi
cate dalla sigla " 1 nuovi par
tigiani ", erano da attribuir
si a questi livelli illegali di 
Lotta continua ». 

| Sandalo elenca dodici atten
tati commessi a Torino (dal 
'72 al '77) «certamente da 
riferire alle strutture illega
li di LC». 

; Per > sentito dire. Sandalo 
(interrogatorio del 29 ottobre 
'80) racconta anche di pas
saggi di militanti del Pei nel
le file di gruppi clandestini. 
Cita, al riguardo, una sezio
ne del PCI di Barriera di Mi
lano « i cui esponenti di mag
gior rilievo (escluso il segre
tario) dopo un dibattito in
terno alla sezione avvenuto 
(salvo errori) nel 1978. sareb

bero passati in blocco alle 
Brigate rosse ». Il « blocco » 

' successivamente si riduce a 

qualche elemento. Infine ad 
tiri solo elemento. Il suo in
formatore, infatti, « conosce
va personalmente una almeno 
delle persone che avevano 
gettato via la tessera del PCI: 
però questo non era entrato 
ielle BR, ma aveva fatto una 
scelta di malavita comune, 
mettendosi a commettere ra
pine, spacciate come azioni 
di ridistribuzione del reddito ». 

Quelle citate sono parti de
nti interrogatori di Roberto 
Sandalo, depositati recente
mente. In precedenza erano 
state stralciate dai giudici to
rinesi per , esigenze istrutto
rie. Evidentemente erano in 
"orso indagini che si temeva 
potessero venire danneggiate 
dalla pubblicità di queste in
tere parti degli interrogatori. 

Ibio Paolucci 

Roberto Sandalo Marco Donat Cattin 

Moretti a Parigi prima 
di essere preso 

ROMA — Prima di essere arrestato a Milano ij capo br Mario 
Moretti era stato alcuni giorni a Parigi, proveniente dalla 
Libia. E' quanto rivela il settimanale l'Europeo nel numero 
:n edicola oggi. Il terrorista si sarebbe recato nella capitale 
francese con un documento intestato a un impiegato statale, 
Pierluigi Santilli, in prigione per fatti di terrorismo. " 

L'informazione dell'arrivo di Mario Moretti dalla Libia 
sarebbe stata data dai servizi segreti francesi alle nostre 
autorità. Secondo il settimanale l'informazione è stata giu
dicata molto interessante tanto che due magistrati romani 
(il PM Palma Nitto e il giudice istruttore-Rosario Priore) 
sono stati due giorni nella capitale francese 

: Nuovi sviluppi nelle indagini sulla maxi-truffa 

Petroli: a processo 
a Brescia 122 persone 
De indiziato a Torino 

L'inchiesta condotta nella città lombarda si è chiusa con remissione 
di nove ordini di cattura • Al consigliere comunicazione giudiziaria 

BRESCIA — Centoventidue 
persone rinviate a giudizio 
(titolari di depositi di carbu
rante. autisti e « padronci
ni»), nove mandati di cattu
ra — di cui sei già eseguiti 
dalla Guardia di finanza di 
Brescia — per contrabbando 
di oltre 85 milioni di chilo
grammi dì prodotti petrolife
ri con una evasione dall'im-. 
posta di fabbricazione e dal-
l'Iva per oltre 15 miliardi di 
lire:, sono i dati riassuntivi 
dell'ordinanza di rinvio a 
giudizio depositata tre giorni 
fa dal giudice istruttore del 
tribunale di .Brescia Gianni 
Simoni. La notizia del depo
sito dell'ordinanza è stata da
ta soltanto ieri mattina dal 
comandante della compagnia 
della Guardia di finanza - di 
Brescia dopo l'esecuzione dei 
mandati di cattura. Sono fi

niti in carcere: Michele Gra-
ziani di 42 anni, residente a 
Milano. Giorgio Simone di 48 
anni da Opera in provincia di 
Milano. Pietro Traversone di 
55 anni da Piacenza, Renato 
Panichelli di 46 anni, da Li
vorno, Antonio Mangiano di 
32 anni da Lecco. Un manda
to di cattura è stato notifi
cato in carcere a Giovanni 
Del Deo di 44 anni milanese. 
già detenuto per altra vicen
da petrolifera. 

Tre i latitanti, fra cui Bru
no Brunello di Treviso, uno 
dei maggiori imputati presen
te in quasi tutte le vicende 
legate al contrabbando del 
petrolio accertato da numero
se procure della Repubblica. 
I fatti oggetto dell'inchiesta 
bresciana coprono un perio
do di dieci mesi e risalgono 
al 1975: fu allora che la 

t ' 

Un documento anche dal supercarcere di Trani 

Agenti di custodia: dilaga la protesta 
« Siamo più detenuti dei detenuti » — Sovraffollamento — Risposte ancora negative del governo 
Civile, ma ferma, continua, 

in tutta Italia la protesta de
gli agenti di custodia. 

Nell'attuale drammatica si
tuazione delle carceri (aggres
sioni .omicidi, sovraffollamen
to, fughe) gli agenti di custo
dia. ai quali è demandato un 
compito sempre più difficile. 
chiedono una riqualificazione, 
l'ampliamento degli organici, 
la smilitarizzazione del corpo, 
orari di lavoro più umani e 
un aumento dignitoso delle pa
ghe. Non è la prima volta che 
gli agenti di custodia si rivol
gono ai cittadini, all'opinione 
pubblica in generale e alle 
autorità governative, per so
stenere che. ormai da anni, 
sono loro stessi a dover essere 
considerati più «detenuti" dei 
detenuti». Il governo, come è 
noto, per bocca del ministro 
Sarti, nonostante il quotidiano 
e drammatico deterioramen
to della situazione penitenzia
ria. ha risposto picche e vieta 
agli agenti persino di riunir
si per poter portare avanti la 
loro azione di protesta e di 
chiarimento della reale situa
zione negli stabilimenti di pe
na italiani. Gli agenti di cu

stodia. nei giorni scorsi, hanno 
protestato, come è ormai noto, 
autoconsegnandosi sul posto di 
lavoro, nonostante le pressio
ni dei loro ufficiali e degli am
bienti ministeriali. La prote-

l sta è dilagata rapidamente in 
tutti i più grandi e più impor
tanti stabUimenti di pena del 
paese. Ieri, a Tram", gli agen
ti dell'ormai famoso supercar
cere, teatro di una recente e 
sanguinosa rivolta, hanno dif
fuso un documento nel • quale 
affermano che «agli agenti di 
Trani non si concede licenza, 
non si concedono riposi setti
manali e non si concedono 
nemmeno i permessi neUe ore 
libere dal servizio per andare 
a trovare i loro cari e pernot
tare una notte con loro. Si 
viene minacciati tutti i giorni 
dai superiori, non esiste com
prensione. non si interessano 
dei problemi del personale, si 
lavora per oltre nove ore al 
giorno e basta un nulla che 
si blocca tutto il personale per 
decine di ore ». 

NTel documento si chiede. 
quindi, l'aumento immediato 
dell'organico. la riforma del 
corpo, la smilitarizzazione, la 

riduzione dell'orario di lavoro 
a 42 ore settimanali, il godi
mento delle ferie oltre all'abo
lizione dei trasferimenti, sel
vaggi. "' .2 t* F '•"• ~ 'i "• *: 

Intanto ! anche ' dalle ' altre 
carceri sparse nel paese, con
tinuano a giungere notizie di 
autoconsegne e di proteste. A 
Pasqua, per esempio, tutti i 
400 agenti degli istituti di pe
na abruzzesi (Aquila, Pesca
ra, Sulmona, Chieti e Teramo) 
si autoconsegneranno < sul po
sto di • lavoro a tempo inde
terminato. A Trieste, invece, 
gli agenti, al termine del tur-

Uragano in India: 
120 le vittime 

NUOVA DELHI — Oltre 120 
persone sono rimaste uccise 
da un uragano che si è av
ventato su quattro villaggi 
dell'India orientale, deva
standoli. 

Lo riferisce l'agenzia di 
informazione indiana UNI. 

L'uragano ha imperversa
to per oltre un'ora sulla zo
na colpita, nello stato india
no di Orissa, nel pomeriggio 
di ieri, ed ha lasciato dietro 
di sé morte e desolazione 

no di servizio, usciranno e ri
marranno fuori dal carcere 
del Coroneo. In questo stabi
limento di pena si trovano re
cluse 300 persone contro una 
disponibilità di 120 posti. 

Anche gli agenti di Cata
nia, Siracusa e Ragusa, hanno 
già iniziato la protesta con 1* 
autoconsegna. Stessa decisione 
degli agenti del carcere di 
Brescia (sessanta contro un 
fabbisogno di almeno duecen
to) che si sono autoconsegna-
ti. La prigióne della città — 
dicono — potrebbe contenere 
150 detenuti e ne ospita, in
vece. oltre quattrocento. Il 
senatore Silvano'Signori, detta 
direzione socialista ha intanto 
rilasciato, ieri, una dichiara
zione nella quale sottolinea 'a 
gravità della situazione. Il 
gruppo dei deputati radicali 
ha invece fatto sapere che, 
nel corso delle festività di 
Pasqua, alcuni parlamentari 
s i . recheranno a \'isitare le 
carceri di Milano. Firenze. 
Perugia. Civitavecchia. Viter
bo, Roma. Frosinone, Palmi. 
Napoli. Salerno, Torino, Pa
lermo. Catania, Agrigento. 
Augusta. Ragusa e Messina. 

L'uccisione dei vice direttore del carcere di Poggioreale 

Punito per uno «sgarro» a tutolo 
La conferma dalle indagini - Giuseppe Salvia ha pagato il fatto di essere un 
funzionario integerrimo - Presto clamorosi arresti? - La talpa al ministero 

NAPOLI — La pista c'è ed 
è anche buona: gii inquiren
ti che indagano sull'omicidio 
del vicedirettore del carcere 
di Poggioreale, Giuseppe Sal
via. ucciso tre giorni fa men
tre faceva ritorno a casa da 
alcuni killer che lo seguiva
no in auto fin dall'uscita del 
carcere, lo dicono senza TIL-Z-
c> termini. 

Ma. nello stesso tempo. 
chiedono una tregua, mante
nendo uno strettissimo riser 
bo sulle loro mosse in que 
ste ultime ore. 

Tutto lascia quindi suppor
re che. entro nreve temp^, 
nella rete gettata dagli in
quirenti rimangano dei pesvi. 
e non si esclude che siano 
pesci grossi. 

Va ricordato che I killer 
agirono a viso acoperto e 
scelsero un'ora di punta e 
una zona di grande traffico. 

Un modo di «ostentare» la 
spietata esecuzione, quasi 
una «firma», come a ricor
dare che chi «sgarra» paga. 
secondo le allucinanti rego
le della camorra. 

Dove aveva « sbagliato 9 
Giuseppe Salvia? Un suo 
grave « errore » fu quello di 
essere stato integerrimo. Fu 
a punito ». per questo, dallo 
stesso Raffaele Cutolo che 
:o schiaffeggiò per aver fat
to perquisire la sua cella pri
ma di un interrogatorio (co
me del resto prevede il ' re
golamento per i reclusi del
le sezioni di massima sicu
rezza). Un* altro «errore» 
fu quello di aver impedito un* 
operazione poco pulita circa 
un trasferimento del boss 
camorrista, I fatti risalgono 
& gennaio. Cutolo era allora I 
rinchiuso a Cuneo e a Poggio- « 

reale arrivò un fonogramma 
del ministero che ordinava 
il trasferimento de", boss a 
Napoli. Il dottor Salvia si in
sospetti (Poggioreale è una 
casa circondariale, dove vi 
sono solo detenuti In attesa 
di giudizio e Cutolo. invece, 
era già stato condannato) s 
bloccò il trasferimento. 

Il fonogramma sarebbe 
dunque falso e. in questo ca
so. vi sarebbe anche la com
plicità di una • talpa » al mi-

. nistero. dove. - secondo indi
screzioni, sono già. scattate 
le indagini per cercare di 
identificarla. A questo pro
posito va registrata l'imba
razzata smentita che è ar
rivata. attraverso ' una-, not3 
d'agenzia, dal Ministero dì 
grazia e giustizia. 

Nella nota si legge che «è L 
assolutamente impossibile 1 

tentare di ottenere Io sposta
mento di un detenuto da un 
carcere all'altro falsificando 
fonogrammi di trasferimento 
dell'amministrazione carcera
ria ». . 

Imbarazzata anche l'ammi-
ministrazione del carcere 
che. nella stessa nota fa sa
pere che è « tecnicamente 
impossibile... disporre il tra
sferimento di un detenuto in 
base a falsi provvedimenti ». 

Una smentita,piuttosto la
bile: se c'era una talpa ai 
ministero (e nella nota non 
ci smentisce aflatto che è 
in corso un'indagine ammi
nistrativa su questo) non 
aveva certo bisogno di falsi
ficare la carta dello stato. 
bastava piuttosto falsifica
re il contenuto. 

Franco Di Mare 

Scrivono i colleghi 
- delFavv.ì Senese \ 
Egregio Direttore, ''>'** - "'*--' 
* quali difensori e colleghi 
di Saverio Senese ci consen
ta - di esprimerle ' tutto il 
nostro rammarico per l'im
postazione ad effetto-che si. 
è voluta dare ad una notizia 
che (coperta da segreto 
istruttorio ancorché violato 
nel tribunale di Palermo in 
maniera grossolana)"è, perai-, 
tro,* contraria al vero. Il col
lega .Senese, 'infatti, .aveva 
appreso dal giudice ìstfut-' 
tore dott. Falcone, di un in
terrogatorio reso da tal Gii-
let Albert in Belgio e nel 
quale il predetto, per giu
stificare il ritardo di alcune 
sue dichiarazioni nel proces
so per droga che lo riguar
da, assumeva di essere stato 
indotto al silenzio, tra l'al
tro. dall'aw. Senese che lo 
difendeva all'epoca del pri
mo interrogatorio. 

Immediatamente il collega 
Senese ha dichiarato al giu
dice istruttore di essere pron
to a smentire la calunniosa 
ed interessata insinuazione 
indicando anche il vero mo
tivo di questo atteggiamento 
del Gillet. Costui aveva ten
tato di utilizzare l'avvocato 
Senese per comunicare al
l'esterno notizie inerenti la 
istruttoria in corso e l'avvo
cato si era sdegnosamente 
rifiutato. Non pago di ciò 
l'avvocato Senese, .ritenendo 
offensiva la semplice ri
chiesta fattagli dal Gillet, 
comunicava immediatamente 
al predetto e ai colleghi con
difensori la rinuncia al man
dato difensivo dopo essersi 
consultato con il proprio con
siglio dell'ordine. E* evidente 
che. per sue oblique finalità 
il Gillet ha fatto pagare al
l'avvocato Senese un gesto 
di assoluta dignità e coerenza 
civica e professionale. 

Come ella può constatare. 
la situazione è dunque di-

. versa - da - quella.- -rappresen
tata nell'articolo. Senese non 
è coinvolto in nessun « affare 
di droga ». non si è lasciato 
asservire da nessuno nel suo 
mandato difensivo, meno 
che mai può essere tirato 
con tanto rumore in mezzo 
ad oscure manovre carcera
rie cui, purtroppo si finisce 
per dare ampio e facile spa
zio consentendo una sorta 
di gratuito linciaggio morale 
di un professionista che ha 
compiuto il suo dovere. 
•- Chiediamo pertanto ' alla ; 
'sua. obiettività di voler dare 
risalto a questa nostra-let-T 

tera perché venga conosciuta 
la realtà dei fatti. 

Distinti saluti. 
Avvocati Luigi Jota* • 
Vincenzo M. Siniscalchi 

Niente premio Pulitzer 
ma lei ride lo stesso 

NEW YORK — Teresa Carpenter se la spassa egualmente. 
Eccola fotografata insieme al suo editore, il proprietario del 
giornale « The Village Voice », mentre brinda nonostante 
abbia dovuto rinunciare al premio Pulitzer perché s'è sco
perto che l'articolo con il quale aveva vinto era inventato 

• di sana pianta. U « rumore » provocato in America dalla 
vicenda — il Pulitzer è uno dei premi più noti e ambiti — 
non sembra scuotere affatto Teresa che sembra aver rica
vato ancor più pubblicità di quanto potesse averne vincendo 
il premio in maniera pulita. 

Terrorista catturato 
a Milano: è di PL 

MILANO — La DIGOS milanese ha messo a segno un altro 
«colpo» a meno di due settimane dalla cattura di Mario 
Moretti e del professor FenzL Giovedì sera, alle 9 in punto, 
un terrorista appartenente a Prima linea e sulla cui identità 
polizia e magistratura osservano il massimo riserbo, è stato 
bloccato dagli agenti della DIGOS in corso Buenos Aires, 
una delle vie più note e frequentate del capoluogo lombardo. 
L'operazione, preparata con cura da tempo, pare fosse pre
disposta per catturare nientemeno che Sergio Segio, uno 
dei più pericolosi killer di PI* accusato, fra l'altro, degli 
omicidi dei giudici Emilio Alessandrini e Guido Galli. 

Sparatoria a Reggio C: 
due morti e tre feriti 

REGGIO CALABRIA — Due persone sono morte e tre sono 
rimaste ferite in una sparatoria avvenuta nella tarda serata 
di ieri in una cabina balneare su una spiaggia del Rione 
Archi, alla periferia di Reggio Calabria. 

Le vittime sono Domenico Galini. di 40 anni, e Carmelo 
Lagena, di 56, entrambi pregiudicati. Sono rimasti feriti Lu
ciano Pellicano, di 53 anni, Francesco Galini. di 42, e Save
rio Giubilo, di 52. tutti residenti nel quartiere Ceppi del 
Rione Archi. 

Dalle prime indagini non è stato possibile accertare né 
le cause della sparatoria né, in maniera precisa, le circo
stanze della stessa. 

Guardia di finanza di Bre
scia incominciò ad interes
sarsi dei movimenti riguar
danti la « Petrolsuper » di An
gelo Merati e subito dopo 
della « Nuova Petrolsuper » 
di Michele Graziani. una dit
ta per il commercio all'in
grosso dei prodotti petroliferi 
con sede in Gussago (Bre
scia). 

Il risultato raggiunto è so
lo un aspetto parziale, anche 
per quanto riguarda Brescia, 
di un fenomeno più vasto: è 
in gestazione — ha dichiara
to il colonnello Lanza coman
dante la Compagnia di Bre
scia — un'altra inchiesta an
che più sostanziosa sia per 
evasione che per numero di 
persone di quella venuta alla 
luce in questi giorni. 

Carlo Bianchi 

TORINO — Piero Isidoro. 
Aceto. 42 anni, consigliere 
comunale democristiano a 
Torino, è stato raggiunto da' 
una comunicazione giudizia
ria emessa dal giudice istrut
tore dott. Griffey nell'ambito 
delle indagini torinesi sullo 
scandalo dei petroli. Aceto 
è indiziato di reato coma 
presunto complice nel con
trabbando di gasolio .operato 
negli anni 1975 e 1976 dalla 
ditta Stedi di Piossasco. All' 
epoca, infatti, il de torvese 
era membro del consiglio di 
amministrazione della Finchi-
mica. una società finanziaria 
strettamente legata alla Stedi. 

L'inchiesta in cui è coin
volto Aceto è la stessa per 
cui il mese scorso il dott. 
Griffey spiccò una quindici
na di mandati di cattura, che 
portarono all'arresto di cin
que funzionari delTUTIF. un 
maresciallo della Guardia di 
finanza e vari imprenditori. 
Tra questi ultimi erano il ti
tolare ì formale della ' 'Stedi, 
Eugenio Zamjjelli (un, cantan
te notò come '« Dino" »)' " e tre 
presunti soci occulti della 
medesima ditta: Pier Giorgio 
Pellégrin, ~ Carlo Olivero e 
Sergio Penna. Quest'ultimo è 
amico di Aceto, con il quale 
condivide la militanza politi
ca nella DC. Penna è stato 
fino a pochi mesi fa (quando 
fu costretto alle dimissioni 
proprio in relazione all'inchie
sta giudiziaria) presidente di 
un consiglio ' circoscrizionale 
cittadino e appartiene alla 
medesima corrente di Aceto. 
quella degli «amici» dell'at
tuale ministro degli esteri 
Emilio Colombo. 

A Torino i colombiani van
tano leaders piuttosto noti. 
Uno è • l'onorevole Rolando 
Picchioni. oggi sottosegreta
rio al ministero per i Beni 
culturali. Picchioni era pre
sidente della Finchimica ne
gli anni del contrabbando. 
Ma il vero e boss > della cor
rente è l'onorevole Emanuela 
Savio, che ha a sua volta ri
cevuto. com'è noto, una co
municazione giudiziaria per 
presunte spese illecite effet
tuate nella sua qualità dì pre
sidente della Cassa di Rispar
mio di Torino. Dunque, un ai
terò settore della DC torinese 
si trova nei guai con la giu
stizia. t 

Tornando alla società Stedi 
si calcola che questa azien
da, in meno di due anni, ha 
frodato fl fisco per circa 10 
miliardi. Il meccanismo del 
contrabbando è quello oramai 
noto alle cronache, costituito 
da un sistema di vendite dop
pie. le une fasulle ma docu
mentate. le altre effettive ma 
clandestine. : -

t? Le vendite fittizie riguarda
vano gasolio da riscaldamen
to. quasi esentasse, quelle ve
re invece erano di gasolio 
per autotrazione, per ogni 
chilo del quale si sarebbe do
vuto pagare oltre 50 lire dì 
imposte di fabbricazione. 

Gabriel Bertineffo 

Capodimonte: ferito alle gambe a colpi di 

Entrano in chiesa e sparano al parroco 
NAPOLI — E* stato colpito 
mentre pregava. Tre colpi in 
rapida successione e si è ac
casciato al suolo. Tutto si è 
svolto in un lampo. 

Il luogo, la chiesa di S. Roc
co. a Capodimonte. La vitti
ma. don Emanuele Amati. 56 
anni, il parroco della comu
nità, abitante a pochi metri 
dalla chiesa in via S. Rocco 
30. L'aggressore, un giovane 
biondo, forse ventenne. 

ET entrato il ragazzo col 
volto coperto. Gli ha rivolto 
la parola, prima di sparare. 
«Lei è padre Gabriele»? 
«No — ha risposto il pre
te — sono padre Emanuele ». 
Una pistola è comparsa nelle 
meni del giovane, forse era 
nascosta fra gli abiti. Ha spa
rate* tre colpi e si è dttzguato. 

* Dtn Emanuele si è acca
sciato al suolo gridando di 
dolor.\ I suoi richiami hanno 
fatto accorrere gente. Pare 
che al momento della spara
toria non ci fosse nessuno in 
chiesa. Ma le porte erano 
aperte per la ricorrenza del 
venerdì santo. Qualcuno ha 
trasportato il povero prete al
l'ospedale. Un proiettile ha 
trapassato la coscia sinistra 
della vittima ma non ha leso 
l'osso, gli altri due Io hanno 
ferito al piede ed al calca
gno sinistro: in dieci giorni 
Il religioso sarà guarito. Ma 
la paura è stata Unta. 

Innanzitutto ha sconvolto 
l'audacia dell'attentatore. La 
sacralità del luogo non Io ha 
spaventato, né lo ha fermato 
la paura che uno dei fedeli 

che frequentano la chiesa po
tesse vederlo. La mente è cor
sa immediatamente al racket 
del caro estinto, all'agguato di 
cui fu vittima don Petrone, 
parroco della chiesa di S. Gio
vanni a Carabonara. circa un ' 
anno fa. Don Petrone fu ag
gredito sul sagrato della chie
sa mentre tornava a casa. 

Stavolta però l'aggressione 
è stata più violenta e feroce. 
Ma pare che non sia da met
tere in relazione con questio
ni politiche o con azioni ca
morristiche. La polizia infat
ti ha interrogato il ferito e 
ha tracciato la strada sulla 
quale muoversi per le ipotesi. 
Ct si orienta per il momento 
sulla vendetta per « futili mo
tivi », ma non spiegano quali. 

ALFREDO REICHLIN 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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In migliaia votano all' dell'Alfa 

Il documento approvato ad Arese sostiene anche che «qualsiasi proposta deve essere discussa prima di tutto con i lavoratori » - Piena
mente riuscito lo sciopero in tutti i reparti - L'intervento di Pìzzinato: « Gli operai hanno fatto la loro parte, adesso tocca al governo » 

MILANO — Tante inani alza
te — tre-quattromila — al mo
mento del « sì ». Nessun aste
nuto. nessun voto contrario: 
nell'assemblea generale del
l'Alfa Romeo di Arese la ino 
nione già passata senza un 
* no» in consiglio di fabbrica 
viene approvata all'unanimità. 
E' il momento conclusivo del
io sciopero di ieri nel più gran
de stabilimento di Milarno, uno 
adopero deciso dal consiglio 
dei delegati « contro la modi
fica della scala mobile, con
tro i provvedimenti governa
tivi. per un mutamento della 
politica economica del gover
no»; mìo sciopero pieno di 
lignificati, dalle tante chiavi 
di lettura, fra le quali — cer
to — anche il richiamo alle 
Confederazioni perché qual
siasi proposta che maturi ai 
vertici sindacali venga stóto-
posta alla preventiva approi'a-
tione dei lavoratori. 

Lo sciopero ka fermato i re
parti di produzione dei due 
stabilimenti milanesi dell'a
zienda automobilistica per ina 
ora e mezzo: hel reparto grup
pi di Arese l'assemblea del 
mattino ha raccolto alcune 
migliaia di lavoratori. Il cli
ma è di attenzione, di parte
cipazione attiva, senza precon
cette animosità. Il coiìsiglio 
di fabbrica, attraverso gli 
< staccati» dell'esecutivo tutti 
sul palco a garantire il buon 
andamento del dibattito, dà 
anche fisicamente il senso di 

unità senza ambiguità; L'uni
tà è std merito dei problemi 
oggi al centro della discus
sione e della divisione nel sin
dacato. 

All'Alfa i punti di riferimen
to sono il documento unitario 
della FLM e le conclusioni 
dell'attivo regionale FLM, le 
proposte di jiolitica economi 
ca. di intervento urgente ;«?r 
risanare fette importanti del
la struttura industriale e qua
lificare la spesa pubblica, di 
lotta all'inflazione. L'unità 
senza ambiguità è nel giudi
zio dato sulla scala mobile e 
i suoi effetti. « Non è causa 
motrice del costo della vita » 
dice il documento approvato 
dai lavoratori dell'Alfa; sono 
« sbagliate nel merito e gravi 
nel metodo le ipotesi di mo
difica della contingenza al 
centro del dibattito sindaca
l e » ; «qualsiasi proposta di 
modifica deve essere sottopo 
sta ad ima discussione appro
fondita e preventiva dei lavo
ratori ». 

IM difesa di questo stru
mento di salvaguardia dei red
diti dei lavoratori non è in 
contrapposizione con la con
sapevolezza che la crisi ri
chiede misure eccezionali, m-
terventi radicali, coerenti, con
traddistinti dal segno dell'e
quità. « Assurdo è — dirà in 
assemblea Federico Ricotti, 
delegato, operaio comunista — 
d i e anziché essere sotto accu-

L'assemblea dei lavoratori dell'Alfa di Arese 

sa la politica del governo, le 
scelte recessive appena fatte 
e le misure antipopolari va
rate proprio oggi, sotto accu
sa sia la scala mobile, la po
litica fin qui seguita dal sin
dacato». 

Proprio ieri anche all'Alfa si 
è avuta lo. conferma delle gra
vi conseguenze a cui porta il 
e non governo » dell'economia. 
La direzione ha comunicato al 

consiglio di fabbrica che ci 
sarà altra cassa integrazione 
guadagni negli stabilimenti del 
gruppo, un pacchetto pesante 
di ore di lavoro « da per
dere ». Per tremila operai si 
prospettano sei mesi di so
spensione. Un provvedimento 
grave, preoccupante. Le posi
tive misure previste dall'ac
cordo appena firmato nel grup
po, il recupero di produttività 

concordato in quell'intesa non 
sono sufficienti a fronteggia
re le difficoltà del settore e 
la mancanza di un piano di 
rilancio dell'auto., 

Non può non preoccupare in 
questa situazione — con la cri-
sì aperta in tante fabbriche, 
la cassa integrazione che cre
sce, intere zone del Sud di
strutte dal terremoto, l'infla
zione die assume ritmi sem

pre più sostenuti — la € salu
te » del sindacato, la sua te
nuta unitaria, la sua capacità 
di risposta e di mobilitazione. 
€ Dobbiamo superare le divi
sioni — ha detto in apertura 
dell'assemblea Cazzaniga, par
lando per l'esecutivo del con
siglio di fabbrica — essere 
propositivi ». 

IM domanda di chiarezza, 
di un confronto sulle posizio
ni è quasi unanime, come la 
richiesta di ridare fiato e vita 
alla democrazia interna del 
sindacalo. « Lama — ha detto 
ancora il compagno Ricotti — 
non è unitario soltanto se tro
va una bella mediazione di 
vertice con Camiti e Benve
nuto. E' unitaria la soluzione 
che insieme riusciamo a co
struire ». Di chiarezza c'è cer
to bisogno. Affiorano segni 
evidenti di scollamento, di 
scetticismo,- di confusione: 
« Sono tutti d'accordo nel ri
toccare la scala mobile » è 
una delle obiezioni venute fuo
ri anche ieri nel dibattito. 

0 ancora: e Se dovesse mu
tare il quadro politico molti 
che oggi dicono di ito sareb
bero disposti a dire di sì ». 
Si fanno avanti addirittura 
proposte di e ritorsione » nei 
confronti; delle Confederazio
ni: e Se non ci danno retta, 
chiudiamo il rubinetto delle 
nostre quote al sindacato ». • 

Antonio Pìzzinato, segretario 
milanese della CGIL, e San
dro Antoniazzi, segretario del

la CÌSL di Milano, accettano 
l'invito del consiglio di Job- , 
brica dell'Alfa e intervenendo 
nel dibattito hanno conferma
to una volontà di confronto 
che a Milano è di tutta la 
Federazione unitaria. Anto
niazzi ha difeso la scala mo
bile. « Il problema non è di
minuire il suo effetto di co
pertura del potere d'acquisto 
dei salari — ha sostenuto — 
ma far scendere l'inflazione ». 
La critica al governo è espli
cita, dura: «Questo governo 
non • ha le capacità, l'autore
volezza per fare una nuova po
litica ». L'indicazione di lavo
ro è un impegno del sindaca
to a costruire un suo progetto, 
a confrontarsi su questo prò-
getto con i lavoratori, con i 
partiti della classe operaia. 

Pìzzinato ha respinto con 
forza la politica dei due lem- -
pi. « Noi abbiamo fatto e fa
remo la nostra parte — ha del- • 
to il segretario della Camera 
del lavoro — ora è il governo 
che deve fare atti concreti. . 
tangibili per combattere l'in
flazione». E sul-tema della 
democrazia: « Non è abbas
sando la saracinesca nei con
fronti dei vertici sindacali che 
risolviamo i nostri problemi. 
Dobbiamo confrontarci, scon
trarci magari, al nostro inter-
nor Non per polemizzare, ma 
per costruire risposte unita
rie ». 

Bianca Mazzoni 

MILANO — Tensione, preoc
cupazione. un discutere conci
tato percorrono ancora il mon
do del lavoro. Ma. accanto a 
questi segni — la polemica 
sulla scala mobile, i pericoli 
di fratture più gravi tra le 
organizzazioni sindacali — se 
ne colgono anche altri, di na
tura più rassicurante: -in una 
parola si avverte il tentativo. 
certo non agevole, ma . tena
ce , di conciliare tra loro uni
tà e chiarezza. : - -,;-. -

u g n a l i di questo tipo arri
vano da grandi centri della 
produzione come Milano («L' 
unità nella chiarezza » è inti
tolato. ; appunto; " un comuni
cato della Breda fucine. - nel 
quale, tra l'altro, si chiede 
*che la segreteria nazionale 
unitaria si attenga alle deci
sioni prese nel direttivo Cgil-
Cisl-Uil il 31 marzo»). Da Mi
lano dicevamo, ma anche dal-
"testrema periferia» del Nord 
Italia, come è il caso di Trie
ste. 

Dal Nord al Sud decine di prese di posizione 
Anche l'Italsider di Bagnoli per lo sciopero generale - Documento unitario a Savona - A Milano 
e Trieste immediata riconferma delle manifestazioni unitarie del 1° maggio - Reazioni nel Veneto 

Le federazioni Cgil, Cisl, Uil 
d i -ques te due città, infatti, 
auspicano il superamento del
le polemiche in'corso, e ri
confermano le manifestazioni 
indette per il primo maggio: 
piazza del Duomo nel, caso 
della metropoli lombarda, il 
luogo precedentemente con
cordato nel caso di Trieste. 
f irritazione è enormemente 
acuita dalla disponibilità ma
nifestata da una parte del sin
dacato a modificare o conge
lare il meccanismo della sca
la mobile anche prima che il 
•joverno dimostri di voler mu
tare davvero la rotta econo
mica. 

E' questo, ad esempio, il 
»enso delle decine e decine 
di telegrammi • partiti dal le . 
fabbriche ^ ' venete ( Perline, • 
Ferroli, • Bacherà, nel Vero
nese; Italsider, Sava, Alucen-
tro. Marghera, porto e aero
porto di Venezia: : Zanussi di 
Treviso per citarne solo al
d i n e ) : - Una • petizione - prove
niente dalla zona industriale 
di San Dona chiede alla re-
aerazione nazionale Cgil, Cisl. 
Uil la convocazione urgente 
*el direttivo unitario. 

No alla modifica della sca
la mobile prima di una mo
difica della politica economi
ca del governo: più democra

zia; sforzo di ricostituire 1' 
unità sembrano essere i ca
pisaldi di questo pronuncia
mento operaio, fatto a colpi , 
di. appelli, petizioni, comu
nicati. . . • • - * , . - ' • . ' 

La necessità di un maggior 
dibattito coi lavoratori viene 
anche riconosciuta, del resto, 
nelle note emesse dalla Cgil 
e dalla Cisl milanesi. Il di
rettivo unitario sindacale è 
stato convocato per mercoledì 
22 aprile: « Per valutare la 
possibilità di esprimere un 
proprio contributo*, come spie
ga un comunicato della ca
mera de} Lavoro. Identica 
preoccupazione, stesso tono al

larmato leggiamo in un ap
pello ai lavoratori e alle strut
ture di base perché sia man
tenuto integro « il grande, e 
fondamentale patrimonio uni

tario costruito e consolidato 
in questi anni », diffuso ieri 
dalla segreteria della federa
zione sindacale unitaria.di Sa
vona. • • - . . • - • . . 1 

Eventuali ' modifiche della 
«cala mobile la segreteria « ri
tiene non debbano essere in 
quésta fase oggetto di con
fronto col governo, ma di tina 
proposta elaborata autonoma
mente dal sindacato,jcon U 
consenso dei lavoratori'». Si 
tratta in sostanza di salva

guardare, il potere d'acquisto 
del salario ma correggendo 
€ distorsioni oggi presenti nel
la sua struttura, anche per 
effetto della scala * mobile ». 
'•• Durissima presa di posizio
ne anche del consiglio di fab~ 
brica della Italsider di Bagno
li riunitosi ieri mattina, cón
tro la politica economica del 
governo. Gli operai dell'Ital-
sider. si dichiarano in netto 
contrasto con la e tendenza 
ormai vecchia, di far pagare 
ai lavoratori i costì della cri
si e di una politica recessi
va », e chiedono la ripresa di 
una. battaglia unitaria attra

verso lo sciopero generale e 
l'apertura di un ampio dibat 
tito democratico di base. « Ci 
opponiamo nettamente e con 
forza — essi affermano — 
a qualsiasi misura che porti 
a una modifica della scala 
mobile, unico strumento ài 
difesa parziale del potere d' 
acquisto dei salari, contro l'in
flazione galoppante, risultato 
della errata politica economi- ' 
ca del governo e del padro
nato . . . . . . 

Contro ogni ipotesi di € ri
tocco » della scala mobile si 
schiera anche un nutrito-grup- ' 
pò di lavoratori della Fatme 
di Napoli, « in gran parte — 
si precisa in un documento 
sottoscritto da numerose fir
me — iscritti alla Fim-Cisl ». 

T lavoratori della Fatme am
moniscono chiunque dall'ulta- ' 
volare qualsiasi trattativa co l . 
governo sulla contingenza. 
senza prima aver consultato 
le assemblee di fabbrica. 

in tensione 
e la borsa 
sale del 5% 

ROMA — La Banca d'Italia ha dovuto fare ancht Ieri la 
guardia al cambio , lira-dollaro fermato, con vendite , di ; 
dollari, attorno alle 1090 lire. Le pressioni di ieri hanno 
messo ancor più in evidenza l'esistenza dì un « problema 
lira » perché la maggior parte del mercati finanziari Inter
nazionali era chiusa per l'antivigilia di Pasqua mentre 
l'unico importante mercato aperto, quello di Tokio, mo
strava il dollaro in ribasso. 

La lira mantiene peraltro inalterato il cambio con le 
altre monete europee: marco 498, franco francese 211, ster
lina inglese 2347, franco svizzero 545. 

Pesa sulla lira il fatto che il Tesoro non riesce ad 
uscire dal giro vizioso della gestione a breve termine/ 
altamente inflazionistico, del disavanzo. Ieri ha annunciate 
l'offerta, da attribuire il 23 aprile, di ben 15 mila miliardi 
di buoni ordinari. E' vero che 12.500 miliardi scadono in 
aprile e gli altri 2500 servono essenzialmente a pagare gli 
interessi. Il fatto è che le scadenze sono prevalentemente 
a 3 • 6 mesi, I rendimenti attorno al 19 %. Dopo mesi di 
Ipotesi e chiacchiere piuttosto arroganti il Tesoro non è 
riuscito ancora a proporre al risparmiatore di massa, che 
• un piccolo risparmiatore, uno strumento finanziario a 
medio termine « convincente ». Il piccolo risparmio (e 
persino enti ed aziende ' pubblici: ci viene segnalato II 
caso delle ferrovie) tengono denaro in deposito all'8-9 % 
ma il Tesoro non sa attirarne e stabilizzarne l'impiego. 

In cambio anche ieri si sono avuti fuochi d'artificio 
nelle borse valori. In un giorno la quota è salita di quasi 
il 5 %. Si compra di tutto (solo la SIP non é stata com
prata) nell'euforia di una previsione di inflazione e di 
svalutazioni ricorrenti. Le misure annunciate dal governo 
non hanno minimamente intaccato questo giudizio degli 

.ambienti finanziari. 
li circolo vizioso così alimentato non può, alla fine, 

alleggerire la posizione del governo e dei gruppi domi
nanti. Si sta dilapidando ad esempio la credibilità acqui
stata negli anni passati sui mercati finanziari internali^ 
nall e che i necessaria per alimentare gli Investimenti. 
Ieri CENI ha annunciato che nel 1980 su 23 mila miliardi 
di fatturalo (81 % dal settore energia) ha potuto investire 
2600 miliardi. Lo ha potuto fare anche grazie al credito 
estero, un credito che l'indebolimento della lira rischia di 
deteriorare seriamente. 

Accordo 
Alfa-Oto Melara 
per missile 
supersonico 
MILANO —- Un accordo tra 
la OTO Melara SpA e l'Alfa 
Romeo Avio SpA. per la par
tecipazione, sviluppo e produ
zione del missile supersonico 
di seconda generazione Oto
mach 2 è stato firmato il 
14 marzo scorso.; <• 

L'OTO.Melara,;-leader del
l'intero proget to . ; curerà là~ 
realizzazione del s i s tema 
d'arma, mentre l'Alfa Ro
m e o Avio — riferisce la stes
sa Alfa Romeo — sarà re
sponsabile del s istema moto-
propulsivo. La F ia t aviazione 
collaborerà con l'Alfa Romeo 
Avio a tale programma sulla 
base di un . accordo speci
fico tra le due maggiori 
aziende motoristiche ita
liane. 

Il 22 aprile 
incontro per 
il contratto 
dipendenti PT 

ROMA — 11 ministro della 
Funzione pubblica, Darida 
ha annunciato ieri la ripre
sa delle trattative per i con
tratti del pubblico impiego. 

Un primo incontro — ha 
detto — è fissato per il 22 
aprile e - sarà riservato al 
contratto dei_ postelegrafoni-

'ci che è ormai prossimo ailà 
scadenza triennale, senza es
sere stato ancora definito. 
- Darida ha detto che suc
cessivamente sarà ripreso il 
negoziato per i segretari co-. 
munali e provinciali e il per
sonale dei conservatori e del
le accademie. Non h a chia
rito però se il governo inten
de o no rinunciare al blocco 
dei contratti. E' un proble
ma — ha detto — che sarà 
«affrontato globalmente» 

Storia di un muro. 

W&W&ÈU*^ v 

15 FehfenM 1975: 
Questa è la parete 
di una sbizzzìcnz SUQM. 
È sana 
e asciutti. 

15 Febbraio 1976: 
L'acqua di risalita capillare 
comincia a provocare 
qualche macchia \isibile 
di umidità... 

tSg& <>• V -1* • 

15 Febbraio 1977: 
I sali presentì neUa muratura, per effetto 
deirumkfità. danno luogo a efflorescenze. 
Si formano delle bolle, la pittura si stacca, 
rintonaco si gonfia e si scrosta™ 

15 Febbrai» 1978: 
Sono comparse 
anche chiazze di muffa 
e ì danni detTumidità 
sono ancora più e\idemL 

:>$5:::Ì:S:::::S:ÌS<:::5S$ •>• \. 

15 Febbrai» 1981: 
Dopo 3 anni e 3 inverni molto piovosi (per non 
parlare delle nevicate) la situazione non potrebbe 
essere peggiore: ci si sono messe anche 
le infiltrazioni dall'esterno! 

15 Febbrai* 1981: • « e é«t«. 
Con il sistema Casasciutta la parete 
è completamene risanata. 
E gli inconvenienti causati dalle infiltrazioni 
d'acqua e dall'umidità non si ripeteranno più. 

Otto anni di umidità e di infiltrazioni d'acqua per sgretolare un muro. 
Otto ore di Casasdutta Rossetti per risanarlo da te. 

Impermeabilizzante 
Elastico - protegge e 
impermeabilizza coperture 
esteme non sogge ti 
a pedonamento. 

Antipioggia • 
protegge le murature 
esterne dall'acqua 
piovana, rendendole 
idrorepellenti 
e autopulenti. 

Quando vedi i muri della tua abitazione danneggiati dall'umi
dità, ti chiedi: che cosa è veramente successo? Macchie, muffa, 

intonaco sbriciolato sono solo ì sintomi di una serie complessa 
di cause. L'intonaco che si scrosta, quelle bruttissime macchie, ; 
la pittura che si stacca, possono essere causati da acqua di risa
lita capillare, da impianti idraulici che perdono, da infiltrazioni 

..'dall'esterna., e di solito tutte queste aggressioni si sommano 
l'una all'altra, rinforzandosi e aggravandosi a vicenda: bisogna 

risalire all'origine dei danni, e limitarsi a intervenire sulle manife
stazioni evidenti, o su una sola delle cause, non serve, come non 

Intonaco - restaura 
rintonaco che e stalo 
corroso dall'uni idiu 
e dalle effloresccnz* 
saline. 

Pavimenti Esterni • 
impermeabilizza balconi e 
terrazzi. ed è disponibile 
in 4 tinte. 

Neutralizzante - asporta 
le efflorescenze salme che 
fanno staccare rintonaco 
e ne impedisce il riformarsi. 

Pittura Cementizia - consente 
e regola la traspirazione 
dei muri intonacati, impedendo 
l'accumulo di umidità. 

Casasdutta. N primo sistema completo 

basta un solo prodotto. 
Da oggi puoi affrontare e risolvere in maniera 

organica e radicale questi problemi con Casasciutta. 
È una nuova linea composta di prodotti specifica

mente studiati per prevenire e combattere in maniera 
globale i fenomeni dell'umidità e delle infiltrazioni 
d'acqua all'interno e all'esterno delle abitazioni.. 

È stata creata perchè tu possa fare tutto da solo, 
assistito da istruzioni chiare e dettagliate. 
Se nella tua casa ci sono macchie di umidità, perdite 
o infiltrazioni, da oggi non hai più scuse per tenertele: 
il sistema Casasciutta Rossetti k) trovi in vendita nei 
negozi di colori e vernici. . 

I&L 

V 
C«NTf» L'ACQUA E OJWDTO / 

I
scrivendo alla Rossetti vernici e idee potete ricevere H ' Jr 
manuale che vi aiuta a indH-iduare, conoscere e risolvere^r 
tutti i problemi causati dall'acqua e dall'umidità. j> 
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e 37 piloti 
incriminati dalla 
Procura di Roma 

L'accusa: interruzione di pubblico servizio - Iniziativa 
preoccupante - Precettati ieri anche i tecnici di volo 

ROMA — Il piano d'emergenza predisposto 
dall'Alitalia e dall'Ati in accordo con il mi
nistero dei Trasporti, funziona. Per la quarta 
giornata consecutiva i voli nazionali e inter
nazionali programmati per assicurare i prin
cipali collegamenti sono stati effettuati. 

Nella difficile situazione del settore si è, 
Derò, inserita ieri una iniziativa preoccupante 
della magistratura romana: l'incriminazione 
di tutto il gruppo dirigente dell'Anpac e 1' 
apertura di un procedimento penale a carico 
di 37 piloti. Non è certo per questa via — 
come dice il compagno Libertini nelle dichia
razioni che pubblichiamo a lato — che si 
possono risolvere i problemi. 

Né si risolvono, i problemi, con i metodi 
degli autonomi che ieri hanno tentato di in
tralciare il programma straordinario con uno. 
sciopero improvviso di 12 ore dei tecnici di 
volo che avrebbe potuto costringere a terra 
alcuni aerei impiegati sulle linee internazio
nali. L'iniziativa è stata frustrata da un in
tervento del ministro Formica che ha dira
mato un nuovo ordine di precettazione per 
evitare — sostiene una nota ministeriale — 
possibili e gravi disagi all'utenza » e per di
fendere «gli interessi della collettività». 

La precettazione dei piloti e ora dei tecnici 
di volo, ma soprattutto l'impegno e il com
portamento responsabile del personale di con
dotta. di cabina e di terra aderente a Cgil, 
Cisl e Uil. hanno fin qui fatto fallire la sfida 
lanciata al paese dai dirigenti dell'Anpac e 
delle altre organizzazioni autonome fatte scen
dere in campo. Ma le preoccupazioni non 
sono finite. Da oggi e fino alla mezzanotte di 
lunedi si asterranno dal lavoro stewards e 
hostess autonomi. H piano d'emergenza non 

dovrebbe risentirne. 
Una giornata cruciale invece potrebbe essere 

quella di lunedì. Per Pasquetta, infatti, gli 
autonomi hanno « promesso » una azione con
giunta di tutte le loro forze e di provocare 
ad ogni costo la paralisi del traffico aereo, 
almeno nazionale. Puntano in particolare sulla 
adesione allo sciopero, dei controllori di volo 
non aderenti alle confederazioni. 

Fra l'altro i controllori di volo aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil hanno in programma per il 
28 uno sciopero nazionale di 24 ore. C'è ancora 
la possibilità che possa essere sospeso. Ieri 
è caduto uno dei motivi. La Corte dei conti 
si è decisa a togliere il blocco opposto al 
decreto di costituzione dell'Azienda di assi
stenza al volo (Anav) e a registrare il prov
vedimento che potrà ora essere attuato. Ri
mangono ancora insolute le questioni relative 
agli spazi aerei e alla riforma di Civilavia. 

Ma torniamo al provvedimento della magi
stratura contro i dirigenti delTAnpac. L'incri
minazione riguarda i comandanti Pellegrino 
(presidente). Grilli e Mesturino (vice presi
denti). il segretario generale Biondarelli e 1 
membri dell'esecutivo Avramo. Bertarelli. Di 
Palma, Bandini, Sassaroli, Olivieri, Rapisar-. 
da, Fontanot e Sari. Sono tutti accusati di 
€ concorso in interruzione di pubblico servizio. 
pluriaggravata » e di concorso in e procurato 
allarme ». Le pene previste vanno fino ad un 
massimo di 5 anni. I 37 piloti raggiunti da 
comunicazione giudiziaria si sarebbero resi 
responsabili, non avendo ottemperato all'ordine 
di precettazione, di concorso in « interruzione 
di pubblico servizio». 

'•9-

Popola 
chiudere la trattativa 

Nella crisi che investe il 
trasporto aereo — un siste
ma di trasporto che interes
sa ormai milioni di persone 
e nodi vitali dell'economia 
nazionale — noi abbiamo sin 
dall'inizio perseguito, e per
seguiamo, due obiettivi con
giunti. Da un lato si tratta 
di isolare, smascherare e bat
tere le manovre eversive ch« 
si celano dietro le etichette 
degli a autonomi»; dall'altro 
di garantire e difendete ì 
diritti di tulli i lavoratori 
del settore, compresi ovvia
mente i piloti, e di realizza
re le riforme indispensabili. 

Le duo cose stanno stret
tamente insieme, perché alla 
base del malcontento e 'di 
molte agitazioni ci sono pro
prio •.< le contraddizioni che 
derivano dalle riforme man
cate ' e dal ritardo dei con
tratti: perché le provocazio
ni delle centrali e autono
me » mirano proprio a scin

dere gli intercisi dei lavora
tori del settore da quelli de
gli utenti e della collettività. 
e ' ad esasperare le spinte 

i corporative, con lo scopo re
condito di contribuire a de
stabilizzare la società Italia- " 

• na, per preparare una svol
ta autoritaria e di destra; 
perché il nostro fine ultimo 

: è il miglioramento delle 
condizioni dei lavoratori e lo 

' sviluppo del trasporto aereo. 
Per questa ragione noi ab

biamo sollecitato dal gover
no e dalle autorità fermez
za e coerenza nei confronti 
di qnelle agitazioni degli 

. « autonomi » che, per le for
me e per gli obiettivi, non 
hanno nulla a che fare con 
le legittime azioni sindacali. 
e che invece tante forti pro-

•; tezioni hanno all'interno del-
~ la DC e nella destra. Vi è 
.< stata in tal senso una prima 
: positiva risposta del ministro 
5 dei Trasporti, che ora atten

diamo alla prova deMà pros
sima settimana, quando le 
centrali «autonome », ormai. 
apertamente "• sostenute dal 
neo-fascisti, gettando la ma
schera, '' tenteranno probabil
mente una' prova: di • forza 
di carattere alienamente po
litico. • • r . • •-

Ma, se tutto ciò è neces
sario, •'non " basta davvero." 
Sul fronte dei contratti e del
le riforhie, vi è , una intolle
rabile situazione di paralisi. 
Il rinnovo dei contratti dei . 
piloti e del personale di volò 
si trascina da mesi; -vi sono 

. problemi di organizzazione 
dei servizi e del lavoro che 
continuano a marcire: men
tre si è tentato di bloccare 
sul nascere , là nuòva azien
da civile .-per il controllo del ; 
volo, il piano degli aeropor
ti è tuttora un miraggio, la 
riforma . di Civilavia è solo 
un terreno di cattiva propa
ganda. e non si è neppure 
apportata una strategia com
plessiva di sviluppo del set
tore. -.; • 

Deve essere chiaro a lutti 
che i comunisti . non tolle
reranno il protrarsi di que
sta situazione. E \ possibile 
che vi sia, nel governo o 

. nella maggioranza, chi ini-
magina di poter utilizzare l a , 

" sciagurata vicenda degli a au-
; lohomi »- per colpire tutti I ; 

lavoratori: ma è necessario " 
che quéste idee siano subito' 
accantonate, e che si sappia 
che chi f si " avventurerà su ' 
questa strada si scontrerà con 
l'opposizione fermissima dei. 

. comunisti. . In questo, senso . 
dobbiamo ' esprimere preoc- ? 

- cupaéiòhe per ' le iniziative i 
della magistratura che. an
che se trovano appiglio nella . 
condotta irresponsabile dei 

• capi dell'Anpac, possono co-
stituire precedenti pericolosi -
e hanno comunque in se ele
menti almeno di grave am
biguità. •••"'•• •:•••; 

"t La. :•• precettazione è ' stata :-; 
' purtroppo uno strumento in- " 
' dispensabile per garantire il 

piano di emergenza: ma nes
suno si illuda di affrontare 
la profonda crisi del traspor
to aereo a colpi di precetta
zione. La soluzione effettiva. 
di questa crisi sta invece 
nelle riforme, nei contratti, 
e nelle scelte organizzative e 
di sviluppo ormai indispen
sabili. . , 

Lucio Libertini 

Sarà sempre più grave la crisi della casa 
Il governo ha dimenticato le promesse di Nicolazzi e di Andreatta.... I giudizi critici del presidente dell'Ance, dell'assessore all'edilizia 
del Comune di Milano e del compagno Alborghetti - Perché è venuta meno una iniziativa della Cariplo - Colpite le cooperative 

La questione delle case va 
diventando sempre più grave. 
E il governo con la contrad
dittorietà dei suoi provvedi
menti contribuisce a render
la ancora più difficile. Il pia
no Nicolazzi per la casa e il 
piano Andreatta per il rispar
mio-casa, propagandati con en
fasi alcuni mesi fa. sembra
no oggi dimenticati. H mini
stro delle finanze Reviglio pre
senta e ritira progetti sulla 
imposizione immobiliare. In
tanto la realtà dei fatti è al
larmante: in Italia si costrui
scono poche case e del tutto 
insufficienti a coprire le ri
chieste e il fabbisogno indi
spensabile. 

Secondo i dati del Creane 
negli anni 1971-1973 si sono co
struite 361 mila abitazioni al
l'armo; nel 1974-1976. 286 mi
la; nel 1977. 270 mila; sono 
stimate in 258 mila le abita
zioni costruite nel 1960 e la 
previsione per l'anno in corso 
è di 215 mila. E' da segnala
re il fatto che più di un terzo 
delle abitazioni costruite è 
rappresentato dalle cosiddette 
« seconde case ». Tenendo con
to che nei nostro paese si ce
lebrano ogni anno oltre 300 
mila matrimoni si comprende 
facilmente come anche rad
doppiando le costruzioni di pri
me case ci vorrebbero molti 
anni prima di raggiungere le 
condizioni di normalità. 

Il presidente dell'Ance (as
sociazione dei costruttori edi
li) Francesco Peni ha lan
ciato un grido d'allarme: « La 
gente deve sapere — ha detto 
sul "Corriere della sera" — 
che la crisi della casa nei 
prossimi mesi si farà sempre 

più acuta. Anche ccioro che 
hanno già in tasca un contrat
to in base al quale contano 
di entrare in possesso di un 
appartamento tra sei mesi sap
piano che quel pezzo di car
ta è diventato aleatorio, per
ché molte imprese di costru
zione non sanno più, quella 
casa, quando potranno conse
gnarla*. 

«Le dichiarazioni di Perri 
sono condivisibili in generale 
— ha affermato Maurizio Mot-
tini, assessore all'edilizia pri
vata del comune di Milano —. 
Nel solo comune di Milano ci 
si apprestava a localizzare 
circa 300 mila metri cubi di 
edilizia agevolata. Di fronte 
a questa stretta c'è il rischio 
che la parte costruita median
te autofinanziamento, da ag
giungersi al finanziamento del 
secondo biennio del piano de
cennale, si riduca sensibil
mente, oppure occorre che im
prese e cooperative attingano 
ancora più intensamente al ri
sparmio privato dei soci o de
gli acquirenti, però in forma 
anticipata. Ciò vuole dire re
stringere ulteriormente in ter
mini sociali la ' possibilità di 
accesso all'acquisto dell'abita
zione*. \ :.. \ 

« Accanto a provvedimenti 
profondamente sbagliati e che 
paralizzano l'attività edilizia 
— ha detto Alborghetti, re
sponsabile dell'ufficio casa del
la direzione del Pei — come 
l'aumento del costo del denaro 
che provoca l'annullamento 
delle condizioni per i mutui 
agevolati già concessi, si de
ve registrare l'assoluta lati
tanza del governo su una se
rie di questioni fondamentali: 

rifinanziamento del piano de
cennale ormai svuotato dalia 
inflazione, graduazione degli 
sfratti, risparmio-casa, rifor
ma degli lacp, e soluzione del 
problema dei riscatti». 

Il cittadino che ha qualche 
disponibilità di denaro, ma 
non sufficiente ad acquistare 
una casa in contanti, è nella 
impossibilità di comprare una 
abitazione per il costo ecces
sivo del denaro. Lo Stato, che 
dovrebbe intervenire nel setto
re massicciamente, contribui
sce invece appena alla costru
zione del 7,4 per cento di abi
tazioni in forma diretta e al-
l'8,5 per cento per quanto con
cerne case costruite con fi
nanziamenti privati agevolati 
da contributi pubblici; 1*84 per 
cento delle case costruite nel 
1980 è dovuto all'iniziativa dei 
privati, che natitralmente rea
lizzano soprattutto seconde ca
se. Il consigliere d'ammini
strazione della Cariplo (che 
aveva annunciato per la fine 
di marzo una sua iniziativa 
interessante sul risparmio-ca
sa. ma che in seguito alle mi
sure governative ha ritenuto 
opportuno soprassedere) Bat-
tistini esprime l'opinione che 
ci si trova dinanzi ad una 
sempre più evidente contra
zione dei mutui per la casa. 
La stretta creditizia e le di
sposizioni della Banca d'Ita
lia circa l'aumento delle ri
serve obbligatorie da parte 
degli istituti di credito ren
dono oggettiva una rarefazio
ne degli impieghi. Un anno fa 
la Cariplo emise mutui — per 
la casa — a tasso crescente 
per 50 miliardi di lire: ven
nero bruciati in pochi giorni. 

« Questo è U momento — di
ce Battistini — di selezionare 
i clienti non speculativi e che 
non abbiano grandi operazio
ni, tali da costituire rischi ec
cessivi per gli istituti di cre
dito. E' U caso delle coopera
tive, che non hanno fini spe
culativi e si sono dimostrate 
solvibili ». Ma il vicepresiden
te dell'Associazione regionale 
lombarda delle cooperative edi
li Siclari sostiene che « la pre
occupazione - che i provvedi
menti del governo vanifichino 
gran parte dei programmi di 
edilizia residenziale del movi
mento cooperativo e delle im

prese private si sommano alle 
preoccupazioni che riguardano 
i provvedimenti di sfratto e 
le tensioni sociali che ne de
rivano. Per la Lega delle coo
perative le misure governative 
comporteranno H blocco di cir
ca.2 mila alloggi e un ritar
do per U resto dei program
mi che significa un aggravio 
finale per U costo degli al
loggi stessi*. ••'*•{{ i <>'•• -*. 
: Siclari denuncia anche le 
manovre degli istituti di cre
dito che € cercano di acquisi
re vantaggi economici dalla 
stretta creditizia attraverso 
un aumento dei tassi di inte

resse sui mutui e attraverso 
iniziative tendenti ' a colpire 
proprio i settori di abitazio
ne sociale». € Martedì scorso 
nella riunione per la rUocaliz-
zazione e H finanziamento de
gli interventi per la casa, te
nutasi nella settima commis
sione del consiglio regionale 
lombardo, si è registrato uno 
stato di preoccupante disagio 
degli operatori, sia delle coo
perative che dèlie imprese pri
vate, a causa delle mutate con
dizioni del mercato ' finanzia
rio in seguito alla stretta cre
ditizia» ha detto Chiesa, con
sigliere regionale del - Pei. 

«Per questo — ha aggiunto 
Chiesa — i comunisti hanno 
chiesto alla giunta regionale 
lombarda di adottare program
mi integrativi all'altezza della 
gravità dell'attuale fase di 
emergenza». Intanto il mer
cato immobiliare sta assumen
do aspetti che rasentano la 
follia, se è vero che a Milano 
si vende per 3 o 4 milioni a 
metro quadro (nel centro) e 
che la situazione a Roma, a 
Firenze e nel Sud non è di 
molto diversa. 

Antonio Mereu 

Autodenuncia fiscale 
per terreni e case ? 

ROMA — U libro bianco sul 
Riordinamento dell'imposizio
ne sugli immobili (e non sol
tanto sulla casa, come da più 
partì accreditato) ha visto la 
luce ufficialmente nella tar
da serata di giovedì, in se
guito alla presentazione «1 
consiglio dei ministri. Si 
tratta di uno studio di 64 pa
gine. nel quale vengono for
mulate una serie di ipotesi. 
Le anticipazioni che ne ave
vamo avute avevano deviato 
un po' l'attenzione anche no
stra in una direzione — che 
c'è, ma resta ancora da ve
rificare — e cioè lo sposta
mento del prelievo fiscale 
dal venditore del bene imrro-
bìliare all'utente. 

Come nel caso del libro 
bianco sull'imposta persona
le sul reddito, presentato e 

già dimenticato, questo tipo 
di documento offre una base 
di discussione che ha poco 
significato se non viene se
guita da confronti e dibattiti 
con chi deve adottare il 
«riordinamento»: commissio
ni parlamentari, rappresen
tanti dei Comuni e delle Re
gioni, organizzazione di uten
ti e della proprietà immobi
liare. 

n punto di partenza, pre
sente come dato « esterno » 
nel documento presentato 
dal ministro Reviglio, è la 
costatazione che il sistema 
catastale così come viene ge
stito è iniquo e non consen
te nemmeno di riscuotere le 
imposte. Sui terreni vengono 
individuati 478 miliardi di 
reddito su 7.150 stimati (ul
timo dato disponibile, da ag

giornare) ; sui fabbricati ai 
individuano 2.948 miliardi ai 
reddito su 10319 stimati.. . 

81 dà la colpa al catasto. 
Il ministro prevede che oc
corrano cinque anni per ade
guarlo. Viene proposta l'au
todenuncia dei proprietari. 
La rilevazione per autodenun-
«da non richiede però tanto 
tempo: si può elaborare la 
scheda con mezzi elettrònici 
e tar formazione di squadre ' 
di verificatori qualificati, an
che attraverso appositi corsi 
di formazione, può attingere 
alla larga disoccupazione 

L'ostacolo - maggiore alla . 
riscossione di imposte sui be
ni immobìli tramite catasto 
resta, sostanzialmente, la 
mancanza di un'adeguata di
scriminazione dell'imposta, 
vale a dire della possibilità di 
finalizzarla a determinati ob
biettivi economici e sociali: 
sollecitare la coltivazione del
la terra e l'affitto delle case 
(penalizzando chi la tiene 
ingiustificatamente fuori u-
wo)', dare evidenza al fatto 
che per chi è al tempo stes
so proprietario ed utente 
spesso l'immobile costituisce 

un costà e come tale da esclu- -
dere dalla formazione - del 
reddito imponibile. v 

Su questi punti il libro 
bianco di Reviglio apre uno-
spiraglio ma non dà una ri
sposti definitiva. Per milio
ni di coltivatori diretti o di 
imprese cooperative la terra 
è costo d'impresa. Per. la 
maggior parte degli inquili
ni-proprietari la casa è. al 
pari degli affittuari, un co
stò di mantenimento della 
persona e della famiglia. Per 
chi usa gli immobili come 
beni capitali, per la rendita, 
bisogna trovare forme dlscri-. 
minate di prelievo. 

Sorprende la mancanza di -
discriminazione dei beni che 
risulterebbe, ad esempio, dàl
ia riduzione al 2^, dell'IVA 
e dell'imposta di registro 
sulla vendita di tutti 1 tipi 
di edifici.' Le aliquote del
l'IVA sono differenziate, per 
principio, in base alle carat
teristiche ed alla destinazio
ne economica della merce. 
Non si tassa egualmente il 
latte e le pellicce. 

f . S. 

Dopo la sentenza 
della Corte ! 
Costituzionale > ; 
' Sono un pensionato sta
tale titolare anche di pen
sione INPS d'invalidità 
per lavoro autonomo. Per 
quest'ultima pensione per
cepisco solo lire 15 000 al 
mese, perché non è inte
grata al minimo. Deside
rerei sapere se in base al
la recente sentenza de»la 
Corte costituzionale ho 
diritto all'integrazione al 
mìnimo e cosa devo fare 
per avvalermi di tale di
ritto. 

GIOVANNI CHINETTI 
Aulla (Massa-Carrara) 

Avendo letto sull'Unità 
del 28 febbraio scorso la 
notizia « E* possibile il cu
mulo delle pensioni», con 
cui si faceva riferimento 
a una sentenza della Cor
te costituzionale relativa 
al cumulo di più pensio
ni, vi espongo il mio ca
so che rasenta il parados
so: ' sono nato nel 1912, 
ho incominciato a lavo
rare all'età di 18 anni e 
fino al 1943 sono stato al
le dipendenze di ditte ar
tigiane. Solo nel 1941 ho 
cominciato a essere rego
larmente assicurato in 
quanto per i periodi pre
cedenti pochissime volte i 
vari datori di lavoro mi 
hanno applicato le mar
che assicurative INPS. 
Dal l. luglio 1946 sono 
stato assunto dallo Stato. 
Al compimento del OO.mo 
anno di età ho chiesto 
ed ottenuto dall'INPS la 
pensione che è stata inte
grata al minimo. Il 1. 
maggio 1977, al compi
mento del 65.mo anno di 
età sono stato messo in 
quiescenza dallo Stato ed 
ho percepito la pensione 
statale e quella integrata 
al minimo dall'INPS. Dal 
1979 l'iNPS mi ha ridotto 
la pensione di oltre il 50 
per cento perché avevo 
due, pensioni ed ha chie
sto il rimborso delle diffe
renze pagatemi in più dal 
giorno in cui sono stato 
posto in quiescenza dallo 
Stato fino a tutto il 1978. 
E* evidente che • non si 
tratta di persona che ha 
lavorato contemporanea
mente con ditte private e 
con lo Stato, ma in perio
di diversi. ^ 

PASQUALE MANCO 
Napoli /•- > 

Riportiamo solo due del
le numerose lettere rice
vute (lo stesso dicasi per 
le telefonate) relative al
la sentenza della Corte 
costituzionale che ha san
cito la possibilità del cu-

. mulo di due pensioni; 
sentenze che, in alcuni 
punti, è di dubbia inter
pretazione. 

Ecco guanto possiamo 
dire allo stato attuale. La 
sentenza n. 34 del 1981 
della Corte costituzionale 
(il cui dispositivo è sta
tò pubblicato sulla Gaz
zetta ufficiale n. 63 del 4 
marzo 1981) sancisce il di
ritto a ricevere la pensio-' 
ne minima INPS (e non 
più quella inferiore al 
trattamento minimo) an
che quando si è titolari di 
un'altra pensione liquida
ta dallo Stato o dalla 
Cassa pensione degli En
ti locali (CPDEL) e dal
l'Istituto Postelegrafonici. 
Tale minimo è riconosciu
to anche se la pensione 
INPS è in carico atte ge
stioni dei lavoratori auto
nomi (coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni, artigia
ni e commercianti). 
• Con tale sentenza la 
Corte ha messo a tacere 
le polemiche che' essa 
stessa aveva sollevato con 
la precedente sentenza 
n. 263 del 1976, con la 
quale aveva garantito il 
minimo solo ai titolari di 
pensioni dì invalidità 
INPS (e solo se lavorato
ri dipendenti: it Consiglio 
di amministrazione delV 
INPS aveva escluso dal 
beneficio i lavoratori au
tonomi) che fossero an
che titolari di una pen
sione diretta a carico del
lo Stato. 

1 pensionati esclusi — 
quelli di vecchiaia INPS, 
tutti i lavoratori autono

mi, tutti quelli CPDEL, 
ecc. — avevano giusta
mente '' protestato e la 
magistratura aveva inte- ' 
ressato di nuovo la Corte 
per una verifica di quel
la sentenza n. 263. Ora la 
Corte ha esteso a • tutti. 
il diritto di godere il mi
nimo di pensione INPS. 
Sull'argomento, in guesto 
momento, ci asteniamo 
dall'andare oltre in atte
sa che vengano emanate 
le relative disposizioni da 
parte dell'INPS. 

La vicenda non è delle 
più semplici in quanto po
trebbero presentarsi ulte
riori problemi di interpre
tazione. Infatti — da più 
parti si fa notare — vie
ne, a ' esempio, •- garantito • 
H minimo ai lavoratori 
autonomi titolari anche 
di pensione statale: la 
Corte qui ha dimenticato 
di citare anche la 
CPDEL; come pure (al
tro esempio) viene dichia-

' rata l'illegittimità costi
tuzionale dell'art. 1, se
condo comma, della legge 
12 agosto 1962, n. 1339 nel
la parte in cui esclude 
il diritto all'integrazione 
al minimo della pensione 
di invalidità e vecchiaia 
erogata dalla Gestione 
speciale lavoratori auto
nomi. • . - <: 
• In merito, in taluni 
ambienti dell'istituto pre
videnziale si sostiene che 
l'INPS interpretando alla 
lettera tale ultima dichia
razione dovrà corrisponde-

• re l'integrazione al mi
nimo '• ai soli * pensionati 
della Gestione speciale dei 
lavoratori autonomi arti-

. giani per i quali il preto
re di Prato aveva, a suo 
tempo, sollevato questione 

. di legittimità costituziona-
' le al citato disposto- del
l'art. 1 dèlia legge nume-
's ro 1339. Una domanda si •. 

impone: Perché dovrebbe-
-' ro essere esclusi dal • di

ritto all'integrazione al 
'. minimo i pensionati delle 
altre gestioni speciali di 
lavoratori autonomi? Ci 
troveremmo, in tal modo, 
di fronte ad un'altra dét
te tante disparità di trat
tamento, già esistenti, tra 
pensionati della stessa ca
tegoria. 

Inoltre va ricordato che. 
in materia è stato persi
no varato il « condono ». 
attraverso il quale l'INPS 
ha provveduto a recupe-

- rare le integrazioni al mi
nimo a quel tèmpo non 
dovute ma che ora si ri
velano dovute. 

Avremo cura di infor
mare i lettóri degli ulte--
rion sviluppi della situa
zione, cioè delle decisio
ni che prenderà l'INPS 

• per l'applicazione della 
. sentenza della Corte eo-
. stituzionale. . . . . . 

Attende da 13 ; 
mesi la liquida
zione ENPAS 
. Sono un pensionato di 

. Taranto e vorrei d i n 
qualcosa a proposito del
la lettera del capo uffi-

•- ciò •- stampa . deMTBNPAS. 
dr. Domenico Scardigli, di 
sabato 21 marzo 1961: da 
quanto ho potuto leggere 
(nella lettera al diretto
re dell'Unità, il dr. Scar
digli precisava che ì ter* 
mini per la «e effettiva 
corresponsione» della buo
nuscita ENPAS sono fis
sati per legge in 90 gior
ni, n.<Lr.) noto che il dr. 
Scaldigli conosce bene gli 
articoli e i comma delle 
varie leggi e decreti, vor
rei però fargli osservar» 
che c'è molta discrepan
za tra le leggi citate e la 
realtà mia e di molti al
tri pensionati se è vero 

. come è vero che nonostan
te sia andato in pensione 
da ben 13 mesi (non 90 
giorni) non ho ancora ri
cevuto a tutt'oggi la parte 
più consistente della mia 
liquidazione. 

Vorrei far. inoltre, rile
vare che alle mie solleci
tazioni e richieste di 
chiarimenti. alTENPAS 

. non si sono neanche de
gnati di rispondere. 

COSIMO LATERZA 
Taranto 

a cura di F. VHeni 

I 
V 

> Dìesus e un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 

Amabile anche nel prezzo. \ j,nncs forimi* pten*: 

. Armano 
i piemontesi ! 

i* ^ \t 
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Interrogativi sull'utilizzazione del carico utile della navetta 
I programmi sparisii ame

ricani saranno imperniati nel 
futuro sullo « shuttle », la 
navetta spallale, per la quale 
sono programmati 458 voli, di 
diversa durata e con diverti 
scopi, su un arco di 12 anni. 
Sebbene quattro altri veicoli 
orbitali eguali al « Colum
bia » siano già in fase di co
struzione, (e ogni veicolo, in 
linea di principio, dovrebbe 
poter compiere un numero di 
missioni molto elevato) e no
nostante il potenziale indu
striale spaziale americano sia 
molto sviluppato ed effi
ciente, la cifra di 458 voli, 
sembra troppo elevata. Signi
ficherebbe infatti effettuare 
37-38 voli ogni anno, ossia 
più di tre al mese; anche 
con una dozzina di a shutt
le » in totale efficienza, e con 
tutto l'apparato di cosmodro
mi, centri di collegamento, 
stazioni di avvistamento e 
collegamento, quale potrà es
ser sviluppato nei prossimi 
anni, l'obiettivo non sembra 
raggiungibile. 

Probabilmente, entro un 
anno 6Ì potrà valutare quale 
sarà il ritmo reale delle im
prese con i nuovi veicoli ae
rospaziali. Sui programmi po
tranno - agire due tendenze, 
del tutto opposte. La dichia
rata tendenza a « tagliare » le 
spese per la ricerca, uno dei 
punti messi in evidenza nei 
programmi annunciali .dal 
presidente Reagan, potrebbe 
rallentarli a cominciare pro
prio dal prossimo volo, pro
grammato per settembre. 

In senso opposto potrebbe 
agire l'indubbio interesse mi
litare di questo nuovo vei
colo, interesse che si è già 
« materializzato » nel fatto 
che una parte, delle «pese, 
se non tutte, saranno soste
nute dal Department of De-
fence, il Ministero della Di
fesa americano. 

In effetti lo e shuttle », o 
meglio una piccola flotta di 
navi orbitali di questo tipo, 
può costituire un fattore nuo
vo, di notevole rilevanza, un* 
arma «t di offesa », capace di 
colpire dall'alto con missili 
(che potremmo chiamare 
e orbita-terra ») qualunque 
punto del globo in qualun
que momento. E questi mis
sili potrebbero portare anche 
una testata nucleare. 

Uno « shuttle », una volta 
hnmeaso in orbita, può cam
biaria assai facilmente, e ren
dersi praticamente non indi
viduabile da terra. Per foto
grafare la < Columbia », co
noscendone perfèttamente 1* 
orbita e la posizione, e'è vo
luto un telescopio astronòmico 
di discrete, dimensioni...Per 
•knelmtre un messo in. or
bita grande come ano « Shutt
le » « cioè come, un medio 
aereo passeggeri, è necessario 
uno strumento ottico di no
tevole potenza: occorre in
fatti inquadrarlo ad una di
stanza di non meno dì due
cento chilometri. Se non se ne 
conoscono orbita e posizione, 
la cosa è praticamente im
possibile. 

Senza arrivare all'agghiac
ciante immagine di uno 

Questa spettacolare veduta di formazioni nuvolose al di sopra dell'Oceano Indiano è 
stata ripresa da Young e Crlppon durante il volo del «Columbia». La matita segna 
la verticale su cut si trovava in quel momento la navetta spaziale. 

Quelle 10 tonnellate 
che ogni «Shuttle» 

I 

e shuttle » die « bombarda » 
obbiettivi a terra, con mis
sili muniti o meno di testata 
nucleare da un'orbita scono
sciuta, basterà immaginarlo 
intento a rilevare, a fotogra
fare di giorno e di notte, con 
pellicole sensibili alla luce 
normale ed all'infrarosso. E 
questa immagine, siamo cer
ti, costituirà una realtà entro 
breve tempo. Da anni sono 
in orbita numerosi et satelliti-
spia», il cui compito è ap
punto di effettuare rilievi di 
questo tipo e teletrasmettere 
a terra le immagini riprese. 
Ma on satellite non cambia 
orbita tanto facilmente, né 
facilmente cambia program-

- ma di lavoro. Una cosmonave 
orbitante, invece, può cam
biar orbita con la massima 
facilità, ed il suo equipaggio 
può effettuare rilievi fotogra
fici e all'infrarosso di gran 
lunga più precisi, più accu-. 
rati, più significativi. 

Chi dispone di una flotti
glia di « shuttle » 6Ì troverà 
nell'immediato futuro nelle 
condizioni in cui si sarebbe 
trovata trenta o quarantanni 
fa una potenza che dispones
se essa sola di un'aviazione 
da bombardamento e da ri-
cognizione. 

Ma e'è di più: in caso di 
ostilità, o semplicemente nel 
quadro di un'azione di e sa-

nello 
botaggio spaziale », la flotti
glia spaziale potrebbe metter 
fuori servizio facilmente i 
satelliti per telecomunicazio
ni, i satelliti di riferimento 
per la navigazione, i satelliti 

; meteorologici, ed altri satel
liti che oggi sono essenziali 

- per le normali attività quoti-
! diane. Potrebbe, sotto un cer-
; lo aspetto, a accecare » l'av-
:' versano e a tagliargli le vie 
" di comunicazione ». 

Speriamo che prevalgano 
le tendenze e positive » e che 
lo a shuttle » sia usato pre
valentemente, almeno per la 
ricerca scientifica, anche se 
certamente sari usato come 
« osservatorio, mobile orbita
le » a scopi militari. 
' Gli utilizzi pacifici, e cioè 

scientifici e tecnici di un vei
colo del genere sono molte
plici, e possono svilupparsi1; 
in un numero praticamente 
illimitato di programmi di ri- : 
cerca, di studio, di sperimen
tazione. 

Il e carico utile » del nuo
vo veicolo è certamente rile
vante (si è parlato addirittu
ra di 40 tonnellate) può es
sere. costituito da apparec
chiature e da una strumenta-
«ione complessa di tipo di
verso. 

Un campo di lavoro delle 
e shuttle » sarà il rilevamen
to delle caratteristiche dello 

i : t 

spazio circumterrestre, • dell* 
attività solare, i rilievi astro
nomici operati al di fuori 
dell'atmosfera che costituisce 
sempre un pesante filtro. In 
speciali a comparti a vuoto » 
si potrà osservare e studiare 
il comportamento della ma
teria allo stato solido in con
dizioni di vuoto cosmico. Sa
rà possibile effettuare rilievi 
biologici, legali alle condi-

- zioni di e gravità cero », ed 
anche agli effetti delle muta
zioni che si possono realiz
zare per effetto della radia
zione solare e cosmica non 
filtrate dall'atmosfera. Forse 
tutta la genetica potrà fare 
un balzò'in aranti snlla ba«e 
di esperienze effettuate fuori 
dall'atmosfera. 
" • • Gli ' a shuttle » ' potranno 
portare un cèrto numerò di 

^satèlliti artificiali di vario"ti-
. pò, e. metterli nell'orbita vo-
: luta uno dopo l'altro, « ri-
- sparmiando » il costo dei Ian-
• et mediante missili vettori. 
Tale utilizzo sembra essere 
inquadrato in programmi ab
bastanza vicini. E* stato già 
detto che nel corso del pros
simo volo, in autunno, sarà 
sperimentato il sistema per 
a eslrarre » dalle e stive » del
l'astronave in orbita nno o 
più satelliti artificiali, e di
sporli in posizione corretta, 
nel vuoto cosmico, per poi 

lasciarceli, immessi con la 
massima precisione nell'orbi
ta prestabilita. 

Tutti questi utilizzi, ed al
tri ancora, inquadrano gli 
a shuttle » come- veicoli spa
ziali d'interesse militare e 
conte trasportatori di « labo
ratori orbitali » strutturati in 
modo da' esser portati in or- • 
bha e riportati a terra con ' 
una relativa.facilità, ed a co-
'. sti inferiori a quanto .si po
trebbe fare con tradizionali 
missili vettóri. 

L'utilizzo che ha dato ori
gine al nome dei nuovo vei
colo, che può essere tradotto 
come a veicolo-navetta », co
me. « traghetto-orbitale » co
me «aeromobile-orbita-terra» ' 
o in modo simile, .sembra -
proiettato' in un futuro rela

tivamente lontano, quale non 
ci sarà dato vedere nei pros
simi cinque e forse anche nei 
prossimi dieci anni. 

E* ormai certo che nel fu
turo saranno costruite stazio
ni orbitali di -grandissime di- ; 
mensionl,'capaci di alloggia
re decine di persone, e che 
dovranno esser portate in or
bita pezzo per pezzo, per es
ser assemblate in orbita in ' 
un gigantesco cantiere orbi
tale. Ebbene, per la realiz
zazione di tali stazioni, sarà 
senz'altro necessario utilizza
re veicoli come lo a shuttle ». 

E' altrettanto certo che 
nello spazio, appoggiate a 
queste grandi stazioni orbita
li, saranno a montate » co
glionavi di struttura non ae
rodinamica, adatte all'esplo
razione del sistema solare, ma 
inadatte al rientro a terra. 
Anche per la realizzazione 
di queste cosmonavi, occor
reranno « navette » terra-or
bita. . • • / . . ' 

Vari scienziati e tecnici 
hanno ipotizzato per il futu
ro la costruzione di collettori 
di energia solare, sempre in 
orbita, da portare pezzo per 
pezzo, e da assemblare nello 
spazio. Altri hanno individua-
to un certo numero di tecno- . 
logie che si presentano assai ; 
« adatte » ad essere effettua- . 
te nel vuoto cosmico, ed han
no quindi immaginato offici- , 
ne orbitanti, le quali dovreb
bero naturalmente essere ser
vite da « navette » per il tra
sporlo in andata dei materia
li da lavorare, ed al ritorno 
dei materiali lavorati. 
. ' Con queste immagini siamo 
già su una linea incerta, che 
sta tra l'anticipazione e la 
fantascienza. E* cerio che un 
certo numero di progetti tra 

• quelli citati, si trasformerà 
in realtà, ad una scadenza 
non troppo lontana. Ma è 

- pericoloso definirli troppo, al ' 
punto in cui stanno oggi le -
cose: si rischierebbe vera
mente di lasciar galoppare 
uh pò* troppo la fantasia. . 

Rimaniamo dunque anco
rati ai programmi più vicini, 
ed aspettiamo la e Columbia » 
all'appuntamento del prossi
mo autunno, riservato in pri
mo luogo alla sperimentazio- -
ne del sistema di colloca
mento dei satelliti in orbita. 

Giorgio Bracchi 

t Guarda U nostro manift-
sto», mi dice Enrico Menduni 
mentre andiamo con U taxi 
verso la sede fissata per l'as
semblea costitutiva della 
€ ARCl-ragazzi*. Il manifesto 
presenta ottantuno soli in se
quenza, aperti da un irònico 
sóle azteco, e chiuso da quello 
assai pallido degli esquimesi. 
Vottdntaduesimo sole, a co
lori, in evidenza in basso, è 
quello scelto come simbolo na
zionale dell'Arci-ragazzi. Per
ché U Soie? Me-U) ha già spie
gato Carlo Pagliarini, anima
tore delia iniziativa, antici
pando in un colloquio romano 
quello che dirà a Napoli nella 
relazione di apertura: e La 
scelta non è immotivata né 
casuale. E' un primo segnale 
di un* itinerario che contiamo 
di esplorare e che potrebbe 
portare ad offrire al nostrq • 
movimento un sistema ài se- -, 
gnali di riferimento collegato 
al grande tema dell'uomo da
vanti al futuro, alla ricerca di 
energia, proiettato a conosce
re e a comunicare con gli 
spazi sterminati del cosmo ». 
Il sóle è energia, potenza pas
sato, • presente, futuro: mito 
antico e simbolo di scienza mo
derna, divinità dei primititn 
e base di lancio, col SUO si
stema di pianeti, dell'uomo del 
futuro che vuole andare al di 
là del Sole. 

Il Sole splendente di colori 
dell'Arci-ragazzi ci saluta dai 
manifesti che testimoniano le 
attività già svolte affissi sulle 
pareti del salone al decimo 
piano del « Mediterraneo » 
(una visione stupenda di Na
poli in una giornata final
mente luminosa), dove si svol
geranno i lavori. « Festa del 
Sole» a Crispiano (Taranto), 
il 30-31 maggio del 1980, aper
ta da una « parata della fan
tasia », e poi gare, giochi, 
burattini in pineta. A Carne
vale, invece, la « Pasticcia
ta »: una gara tra ragazzi per 
costruire la torta più « fanta
stica » con la pasta di biscot
ti. Il Carnevale ci saluta fe
stosamente da altri manifesti 
di gruppi, o meglio €basi* 
(questo è U nome proposto) 
di « Arci-ragazzi »: di Empoli, 
di Savona, di Montespertoli 
(€giochiamo al Carnevale*), 
di altri centri. Ma ci sono an
che attività creative artisti
che, di ricostruzione storica, 
di.ricerca scientifica. Ritrovo 
i manifesti delle iniziative di 
Savona, Arci e scuole insie
me, del 1979, alle quali avevo 
partecipato: gara per un ma
nifesto fatto dai ragazzi, pia
strèlle costruite da scolari con 
l'aiuto dei maestri ceramisti 
di Albissola, dalle quali verrà 
fuori il murale permanente 
che è stato inaugurato nel
l'anno internazionale del fan
ciullo. A Empoli, proprio in 
questi giorni del marzo-aprile 
1981, sotto a titolo €2000 sol
datini di piombo*, sono espo
sti lavori di modellismo in 
scala; archeologia navale, ri
costruzione di battaglie. Siamo 
sotto il segno del Sóle, e della 
creatività: siamo alla scuola 
di Gianni Rodari, del quale 
Carlo Pagliarini fu compagno 
negli anni Cinquanta, al tempo 
dei € pionieri ». E' Rodari che 
con una sua poesia firma l'in
vito alla Assemblea nazionale 

ARCI-ragazzi 
Una vita che 

ccmiincia 
sotto il ségno 

delSole 
Gli incontri dell'amicizia dei giovanis
simi con i loro coetanei delle zone ter
remotate - Il ricordo di Gianni Rodari 

costitutiva dell'Arci-ragazzi. 
(Dopo la pioggia: *Un arco
baleno senza tempesta, que
sta si che sarebbe una festa. 
Sarebbe una festa per tutta 
la terra, fare la pace prima 
della guerra *). 

Mi interessano in modo par
ticolare le iniziative sotto il se
gno dell'amicizia prese da 
« Arci-ragazzi » per i loro coe
tanei di centri colpiti dal ter
remoto del 23 novembre. 
L'ARCI dì Empoli e quella di 
NaDoli hanno inviato loro « ba
si* a Grottaminarda (Avel
lino) per passare il Natale in
sieme con i ragazzi di laggiù: 
si sono poi trasferiti a L'ioni 
e a Paternopolì per un « Capo
danno di lotta e di speranza *.' 
E leggo su di un manifesto 
di Crispiano che è in progetto 
un mese tra i bambini e con 
i bambini di un paese ter
remotato. La scelta di Navóli 
come sede della Assemblea 
nazionale costitutiva del
l'Arci-ragazzi acquista così un 
significato operativo, non ri
tuale o simbolico. 

Sono convinto che nelle zo
ne colpite dal terremoto (Na
poli compresa!) un certo re
cupero dell'anno scolastico so

stanzialmente perduto possa 
avvenire nella primavera-
estate 1981 fuori della scuola, 
in quel sterzo ambiente edu-

• nativo * che l'ARCl-ragazzi si 
propone di organizzare, insie
me ad altre forze. Questo è un 
caso-limite, nel quale gruppi 
non istituzionali, perìodi pas
sali insieme in campeggi, 
« spazi di gioco * possono es
sere addirittura sostitutivi, 
non soltanto integrativi, della 
scuola e della famiglia. Ma il 
problema del « terzo ambien
te », della organizzazione di 
< svazi nuovi dei ragazzi ver 
crescere insieme * (questa è 
la varola d'ordine dell'Arci-
ragazzi che segue e completa 
il motto: « L'amicizia, la liber
tà») si pone in ogni caso,' 
anche nel « migliore dei mon
di » scolastico e familiare pos
sibile, anche là dove funzio
nano scuole a tempo pieno, è 
i genitori riescono ad occu
parsi dei figli. Ci sono i sa
bati e le domeniche, ci sono 
le vacanze^ ci sono i pomerig
gi estivi da • « organizzare ». 
e c'è la esigenza del ragazzo 
di € associarsi con i pari in 
gruppi spontanei o struttura
ti purché non istituzionali*. 

Tutti gli spazi liberi nel territorio 
vanno « riconquistati » e utilizzati 

Come hanno sottolineato 
Carlo Pagliarini e Luciano 
Somnyellq nelle loro relazioni 

- introduttive, gli e spazi liberi* 
tradizionali dei ragazzi si van
no sempre.pia restringendo. 
Occorre riconquistare le piaz
ze. Ne hanno dato un lieto 
, esempio i ragazzi di alcuni dei 
quartieri più disastrati di Na
poli — Barra, Castello di Baia, 
Pianura, Soccavo, Colli Ami-
nei — negli incontri con t con
venuti organizzati dall'Arci di 
Nàpoli a chiusura operativa 
dell'Assemblea. Occorre, come 
ha, detto SommeUa, « utiliz
zare Ù cospicuo patrimonio di 
risorse esistenti nel territorio, 
con coinvolgimento di gruppi. 
associazioni, entijocali, istitu
zioni *: anche gli*spazi scola
stici* sono vergognosamente 
sottoutilizzati (pochissime ore 
al giorno). 

Mi pare importante sottoli
neare due punti: 

. , l) la organizzazione -. del 
e tèrzo ambiente* non sì pone 
né in alternativa né contro » 
(Meacci, Empoli) alla sacro
santa battaglia per sviluppare 
ovunque una scuola a tempo 

, pieno; su questo non voglio 
'insistere,, ho già detto qual
cosa prima; v V: .^. ,T.J;r/ 

2) il compito della crea
zione di « spazi nuovi per cre
scere insieme», per i ragazzi 
italiani, è arduo e vastissimo, 
richiede una molteplice mobili
tazione. La lettera di saluto 
dell'AGESCI (giovani esplora
tori cattolici) alla nascente 
Arci-ragazzi è stato un con
fortante segno dei tempi nuo
vi, e fa sperare in quella 
fraterna collaborazione tra i 
giovani dei < clan * e quelli 

delle « basi », alla quale Enri
co Menduni ha dedicato tanta 
attenzione nel suo intervento 

v i i chiusura. >\ • 
von siamo più, per fortuna!, , 

oa.i\ Anni Cinquanta. Allora, 
F",r tutti i benpensanti, tRoda-
ri era diavolo », come ha det
to Marcello Aratili nel recente 
convegno di Pavia. Ora, Ro-
d>rt, già dirigente della « A$-
r^ciazìone Pionieri d'Italia » 
(che si sciolse nel 1960), ha 

, riconoscimenti unanimi; e an
che Argilli, quello dei terri
bili « rossi * Chiodino e Aio-
mino, con il suo Ciao Andrea 
è entrato in moltissime scuo
le. Per fortuna, in trenta 
anni sono successe tante co
se. La divisione in campi 
avversi e incomunicabili non 
esìste più, le scomuniche ap-
vartengono a un passato tan
to lontano da apparire favo
loso per gli scouis dell'Agesci, 
che vrima vanno a messa, » 
poi nei loro campi cantano 
Rodari. recitano Brecht, Dif
ferenza non vuol dire più 
inimicizia, contrapposizione, ' 
guerra civile. 

Una differenza evidente tra 
VAGESCI e l'ARCl-ragazzi c'è. 
VAGESCI ha una sua ideolo
gia, quella cristiana e cat
tòlica. pur essendo oggi aperta 
politicamente (ci sono parec
chi Akela e Baloo che votano 
PCI o PSI o PDVP); l'ARCl-
raaazzi nasce come associa
zione pienamente e rigorosa
mente laica, cioè indipenden
temente da oani ideologia e 
concezione del mondo! Altre 
differenze, operative, si deli
neano; VArci-ragazzi sembra 
più orientata verso U territo
rio, verso il rapporto con enti 
locali e scuole di quél che non 
sia VAGESCI. Nel tempo stes
so. si vedono sin-da ora con
vergenze: per esempio, gli 
scouts cattolici sono.già stati 
generosamente presènti nelle 
zone del terremoto, e organiz
zano un ritomo in massa nel
l'estate. 

Il pluralismo, bisogna viver
lo, e, non solo proclamarlo. 
E vivere il pluralismo signifi
ca appunto rallegrarsi da un • 
lato che altre nuove forze ti 
ìmvegnino nelle nostre batta
glie. essere contenti dall'altro 
di trovare in un nostro nuovo 
campo di attività organizza
zioni analoghe, congeniali an
che se diverse. 

Pluralismo, ha detto Enrico 
. Menduni, nel suo intervento 
finale (non « conclusivo », ha 
detto che non lo era) signifi
ca imparare gli uni dagli altri. 
Sentendo parlare Menduni, mi 
sono rèso meglio' conto del 
perché l'ARCl si sviluppa al 
ritmo quantitativo del 10 per 
cento, e più, all'anno; la ra
gione sta in una nuova qua-

: Zita. Attenzione a tutti i feno
meni nuovi, alle = « povertà* 

'non soltanto materiali; ai so
gni e ài miti di un'era tor
mentata, che si apre al cosmo 
mentre la Terrà trema; fan
tasia nella iniziativa, grande 
fiducia data ai giovani e alle 
ragazze (io mi sentivo U non
no dell'assemblea). E uno stile 
di direzione sciolto, frescot mai 
€ sacrale* e € rituale*, serio 
sì ma dì una serietà che co
nosce l'autoironia, u* sorriso. 

L. Lombardo Radice 

omogeneizza 

CARTA DI QUALITÀ PLASMON 
Si dichiaro eh* questo prodotto è controllato anche por quanto riguarda 
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111 impqpio personale cte 
la Plasmon prende con 

Anna, Marco, Roberta, Sabina, 
Gianni e tutti gli altri 

1994 bambini che oggi 
v nasceranno in Italia 

• • •.%,» --/• v ' :-

OrailviteltoPlasmonèallev^toaltostatDfaa^ 
L'omogeneizzato sicuro comincia da materie pri

me sicure. 
Per eliminare all'origine i dubbi legati all'alleva

mento intensivo, la Plasmon oggi compera solo vitelli al
levati allo stato brado. Vitelli nati e cresciuti in libertà. 

Sono carni più costose e più difficiU da reperire, ma 
dieteticamente molto più sicure. Ancbeperché la Pla
smon vi aggiunge i controlli garantiti dalla Carta di 
Qualità Plasmon. 

LaGutadi Qualità: una garanzia perii consumatore. 
La Caria di Qualità eòe da oggi aanpipagna ogni 

omogeneizzatoPlasmonno?ièimpezzoa^carta. Legge-
tela: al & là aella terminologia sdemyìca, 
è la più seria garanzia che una industria 
a^etetkainfantikq^og^alwrìsumakjru 

E'itjmmMkwomdiieSanatistie 
tecnià di laboratorio. 

IlnuovoviteUoomoge-
neizzato Plasmon con Car-
tadiQualMnascemquesti 
giorni: stiamo quindi M-
zkmaoadistribiàrk). E'già 
mmoltiputUi vendita eptv-
sto lo troverete intuiti 

Plasmon 
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DOMENCA 
• TV 1 
1015 MESSA CELEBRATA DAL PAPA 
IMO APOCALISSE • Proposta musicale di P. Sulpizl 
13,00 TO L'UNA di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 N O T I Z I E 
14,00 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14^0 NOTIZIE SPORTIVE 
14,90 DISCORINO, settimanale di musica e dischi 
•MIO PATTUGLIA RICUPERO: « CAVALLI SELVAGGI • , 

con Andy Griffith e Joel Hlggins 
«,30 JOHNNY AND MARY - Special di Robert Palmer 
M.00 TELEGIORNALE 
1040 FREGOLI - Regia di Paolo Cavara, con Luigi Proietti, 

Lina Polito, Claudio Sorrentino, Nestor Garay, Mario 
Carotenuto (1. p.) 

Ì1.40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
22,55 TELEGIORNALE 

• TV 2 
ATTENTI ...A LUNI 10,00 DISEGNI ANIMATI 

10,30 MOTORE «80 
11,00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Brahms -

Direttore: R. Giovaninetti - Solista: Uto Ughi 
11,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette aere 
12,00 TG2 ATLANTE 
12,30 CIAO DEBBIEI: «MISSIONE IMPOSSIBILE», con 

Debbie Reynolds 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 
13.30 MACMILLAN E SIGNORA: «GIALLO ALL'IPPODRO

MO », regia di Gary Nelson con Rock Hudson, Susan 
;• Saint James 

14,50 SCARAMOUCHE, con Domenico Modugno e Carla Gra
vina (rep. 3. p.) 

1555 TG2 DIRETTA SPORT - Udine - Calcio: Italla-RDT 
EUROVISIONE * Montecarlo: Tennis, Torneo internaz. 

1*55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE: «I BUONI SEMI», 
telefilm con Roddy McDowall 

10.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20,00 TG2 • DOMENICA SPRINT 
2040 STÒRIA DI UN ITALIANO, con Alberto Sordi. Terza 

serie: «Gli anni del boom: tutto da ridere!» (1. p.) 
21,95 TG2 DOSSIER - H documento della settimana 
22,50 TG2 STANOTTE 
23,05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA (replica) 

• TV 3 
14.00 TG3 - D IRETTA SPORTIVA 
17.55 SECRET A R M Y • «L 'ESERCITO CLANDESTINO». 

Primo episodio: «L'ostaggio», con Bernard Hepton, 
Jan Francis, Angela Richarda (replica) 

19,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10,00 TG3 • INTERVALLO CON TOM E JERRY • Disegni 

animati 
10,20 CHI CI INVITA? 
20.40 LO SPORT, a cura di Aldo Biscardi 
2115 TG3 - SPORT REGIONE 
21.45 HOLLYWOOD A BOCCA D'ARNO, di Piero Mechinl 

(2. p.) 
22,15 TG3 - INTERVALLO CON TOM E JERRY 
22,35 ROCKONCERTO • Special dal Rockpalast Festival 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7,35, 8, 
10,10. 13. 17, 19. 21, 21,25, 23. 
6: Musica e parole per un 
giorno di festa; 8,40: Edico
la del GRl; 8,50: La nostra 
terra; 10,03: Il pianoforte e 
l'orchestra; 10,30: Messa ce
lebrata dal Papa; 12: Da S. 
Pietro • Messaggio di Pa
squa (al termine musica per 
archi); 13.15: Fotocopia; 14: 
Concerto di Enzo Jannacci; 
18: Il = pool sportivo; 19.20: 
Incontro di calcio: Italia-
Germania occidentale; 18: 
Black out; 18.45: Intervallo 
musicale; 19,20: G R l Sport 
tutto basket; 19,5: Musica 
breack; 20,30: É le stelle non 
stanno a guardare: 21.03: 
«La bohème» di G. Puccini, 
direttore Georg Solti; 22.50: 
Facile ascolto. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,03. 
6,30, 7,30, 9,30, 11,30 12,30, 13,30, 
15,30, 16.2S. 18,06. 19.30. 22.30. 
64.0&6.35-7.05-7.55: « Sabato e 
domenica»; 8,15: Oggi è do
menica; 8,45: Video-flash; 
9.35: Il baraccone; 11: Spet-
tocolo concerto; 11.55: Da S. 
Pietro benedizione Urbi ed 
orbi; 12,15: Le mille canzo
ni: 12,45: Hit parade; 13,41: 
Sound track; 14: Trasmissio
ni regionali; 14.30-16.30: Do
menica con noi; 18.10: « H 
Cristo» di J. M Recuerda; 
19.50: Le nuove storie d'Ita
lia; 20,10: Momenti musicali; 
21,10: Torinonotte; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,25. 9,45, 11,45, 13,45. 18,20, 
20,46. 6: Quotidiana radiotre; 
6.55-8,30-10,30: H concerto" del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 
9,48: Domenica tre; 11.48: 
Tre A: agricoltura alimenta-
Sion e ambiente; 12: Il tem
po • 1 giorni (10); 13.15: Di-
sòonovità; 14: Antologia di 
radiotre; 15,30: Progetto mu
sica; 16.30: Dimensione gio
vani; 17: Fìdelio (op. 72) di
rettore L. Bernstein. Musica 
di Beethoven; 20,20: Pranzo 
alle otto; 21: Stagione sin
fònica pubblica della RAI di 
Milano. Direttore Thomas 
Sanderling (nell' intervallo 
ore 21,50 : Rassegna delle ri
viste); 22,45: Libri novità; 
23: H Jazz. 

UMEM 
• TV. 1 
10,00 

11.55 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 

14.30 
15,30 
17,00 
17,05 
18,00 
18,30 
18,50 
1910 

19.45 
20.00 
20,40 

23,30 

STAGIONE LIRICA IN TV: «Rigoletto». Musica di 
G. Verdi. Dirige Francesco Molinari Prandelli. Orchestra 
e coro dell'Opera di Stato di Dresda. Con Rolando 
Panerai, Margherita Rinaldi. 
FUOCO E FAVILLE - Caterina da Slena a 600 anni 
dalla morte. 
IL DOTTOR BUBO' - Disegni animati. 
TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
D'ARTAGNAN: (3. episodio), «La maschera di ferro» 
con E. Rossi Drago (rep. 2. parte) 
LA SBERLA • Spettacolo di varietà 
LUNEDI ' SPORT 
TG1 - FLASH 
3, 2, 1... CONTATTO! Di Sebastiano Romeo 
JULIE IN. CONCERTO - Regìa di Raoul Franco 
« IL TRENINO» 
L'OTTAVO GIORNO DI DANTE FOSCIOLO 
EISCHIED: «Poliziotto sotto inchiesta», con Joe Don 
Baker, Alan Fudge (1. parte). 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL CARDINALE - Regia di Otto Preminger (1963), 
con Romy Schneider, Raf Vallone, John Huston. 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

• TV Z 
10,00 IL GENIO IN ERBA: «Denise pattinatrice a 14 anni» 
10,50 LA BELLA BARBARA DALLA LUNGA TRECCIA -

Una favola di Alexander Roov 
12,10 I PILOTI DI SPENCER - «Il prigioniero» - Con Chri-

• ••• stopher Stone. Todd Susman. Gene Evans 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 IL POMERIGGIO 
14 LUCI DEL VARIETÀ' - Regia di Alberto Lattuada e 

Federico Fellini - Con Carla Del Poggio, Peppino De 
Filippo, Giulietta Masina, Franca Valeri 

1510 SCARAMOUCHE - Con Domenico Modugno, Raffaella 
Carrà ed altri (4. puntata) 

17 T G 2 FLASH 
17,30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,50 BUONASERA CÒN~. AVE NINCHI - Segue telefilm 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,40 VIAGGIO A ZEROLANDIA - Recital di Renato Zero 
21.50 AL TEATRO CON TARDI EU • Regia di Silverio Blasi -

Con Adriana Asti, Enzo Cerusico, Maria Grazia Buccella 
22,45 UN UOMO IN CASA - «Ma l'amore si» - Con Richard 

O* Sullivan, Paula Wilcox, Sally Thomsett. - • = 
23.15 TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
18,30 L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO - «L'imma

gine e la realtà» (L puntata) 
1t T G 3 
19,30 TG 3 SPORT REGIONE 
20,05 DSE - « Tutto è musica » - Di Vittorio Gelmetti (2. p.) 
20,40 TORNA IL SACRO IN LOMBARDIA? (2. p.) 
21.40 DSE GLI ANNIVERSARI - «San Benedetto e il mona

chesimo» (replica - 3. puntata) -
22,10 T G 3 - Intervallo con: Tom e Jerry 
22.45 T G 3 LO SPORT - 11 processo del lunedi 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO, 8, 10, 13, 
14, 17, 19, 21, 23. 6: La combi
nazione musicale; 7,45: Ripar
liamone con lóro; 9: Pasquet-
ta dove vuoi: 11: Quattro 
quarti; 12: Mala foemina; 
12,30: Via Asiago tenda; 13,25: 
La diligenza; 13,32: Master; 
14,30: Le lettere, la storia, 
15: Errepiuno; 16.10; Rally; 
16,30: Demi-Sexe; 17,03: Patch
work; 18,35: Identità e inti
mità (34); 19,25: Una sto
ria del jazz (60); 20: Sipario 
aperto; 21.30: Piccolo con
certo; 22: Obiettivo Europa; 
22.30: Viviamo nello sport; 
23.05: Facile ascolto. 

• Radio Z £•! 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6,30, 7,30, 8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 
13,30, 16,30. 17.30, 18.30, .19,30. 
22,30. 6.06-6.35-7,05-7,55-8,45: I 
giorni; 7,20: Un minuto per 
te; 9: Sintesi programmi ra
dio-due; 9,05: Don Mazzolali: 
una vita in prestito (7); 9.32: 
Radiodue 3131; 11,32: Le mil
le canzoni; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali: ' 12.45: Il 
suono e la mente; 13.41: 
Sound-track: 16.32: Discoclub; 
17.32: «Piccolo mondo anti
co». di A. Fogazzaro (al ter
mine «Le ore della musi
ca» ) ; 18.32: «Eravamo il fu
turo»; 19,50: Speciale GR 2 
cultura; 19.57-22,50: Spazio X; 
21.05: L'amabile congiura ov
vero il paese delle donne. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 
9,45. 11,45. 13,45. 15.15, 18.45, 
20.45. 6: Quotidiana Radio
tre; 6,55-8,30-10,45; Il concerto 
del mattino; 718: Prima pa
gina; 9,45: U tempo e le stra
de; 10 : Noi, voi, loro donna ; 
12: Pomeriggio . musicale; 
15.18 GR 8 cultura; 1510: 
Un certo discorso».; ~ 1610: 
Dimensione giovani; 17: Uo
mo uguale solidarietà (1.) : 
19: Spaziotre; 21: Nuove mu
siche; 2110: Il monitore lom
bardo; 22: Schubert 1827-
1828: un'alternativa a Beetho
ven (11); 2210: Mary Me 
Carthy fra politica e lettera
tura; 23: Il jazz: 23.40: H 
racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Milano 

- e zone collegate > 
12,30 DSE CINETECA • GANDHI: «L'eredità e le affinità» 

(replica 4. puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 
13,30 TELEGIORNALE 
14 D'ARTAGNAN . « La maschera di ferro » - Con E. Rossi 
• Drago (replica 3. parte) . 
14,30 FIABE... COSI' - La tartaruga intelligente 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 Informazioni 
15 LA SBERLA - Spettacolo di varietà 
16 L'UOMO E LA TERRA - Fauna iberica 
16,30 HAPPY DAYS - «Due in camicia» - Con Ron Howard, 

Henry Winkler 
17 T G 1 FLASH ' v • , . . - . . 
17.05 3. 2, 1... CONTATTO! 
18 DSE INTERVISTA CON LA SCIENZA - «Incontro 

con Luciano Cagliotti » (9. puntata) 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
19,20 EISCHEID - «Poliziotto sotto inchiesta» - Con Joe 

Don Baker. Alan Fudge (2. parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE ' 
20.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Intervista: Comitati 

promotori referendum 
21.06 LE ALI DELLA COLOMBA • Regia di Gianluigi Cal-

•.; derone - Con Delia Boccardo. Bruno Corazzar!, Mar
gherita Guzzinati (1. puntata) ' 

22,10 A GRANDE RICHIESTA - «Friederich Nietzsche» 
23,10 TELEGIORNALE • Al termine: Specchio sul mondo 

• TV Z 
12,30 

13 
13,30 
14 
14.10 

1515 

17 
17,30 
18 . 

1810 
18,50 
19,45 
20,40 
21,30 

23,30 

IL NIDO Di ROBIN - «Un suocero di troppo» - Con 
Richard Ó' Sullivan e Tessa Wyatt 
TG2 ORE TREDICI 
DSE VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (3. puntata) 
IL POMERIGGIO 
IL SEGNO DEL COMANDO - Regia di Daniele D'Anza • 

.Con Andrea Checchi, Ugo Pagliai, Carla Gravina 
(replica 1. puntata) 
DSE NOVA . « L'intelligenza degli uccelli » (replica 
1. parte) -»•• • 
TG 2 FLASH 
BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE IL BAMBINO E LA TELEVISIONE - « Creatività» 
(2. puntata) 
TG 2 SPORTSERA -
BUONASERA CON... AVE NINCHI Segue telefilm 
TG 2 TELEGIORNALE 
TG 2 SPAZIO SETTE - « Fatti e gente della settimana » 
IERI, OGGI. DOMANI - Regia di Vittorio De Sica -
Con Sophia Loren e Marcello Mastroianni 
TG 2 STANOTTE ^ 

• TV 3 
10,15 

1810 
19 
1910 
20,05 
20,40 

21,40 
22,20 

PROGRAMMA'CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 
zone collegàte' 
L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO (2. puntata) 
TG3 ' •-•' •-•-• • • • - • • • 
TV3 REGIONI 
TUTTO E' MUSICA (7. puntata) 
CONCERTO DEL MARTEDÌ' - Concerto dell'organista 
Giorgio Camini - Musiche di F. Liszt • Edda Moser 
interpreta: «Ardon gli incensi» dal «Lucia di Lam-
mermoor» di Donizetti • 
DELTA • Settimanale di scienza e tecnica 
TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 8,30. 
9. 10, 12, 13,14. 15. 17. 19, 2l! 
23. 6-7,25: La combinazione 
musicale; 8,30: Edicola GRl; 
9: Radio anch'io '81; 11: Quat
tro quarti; 12.03: Ma non era 
l'anno prima?; 1210: Via 
Asiago tenda: 13,25: La dili
genza; 13.32: Master; 14,30: 
Il lupo e l'agnello; 15.03: Er
repiuno; 16,10: Rally; 16,30: 
Diabolik e Eva Kant uniti 
nel bene e nel male: 17.03: 
Star gags; 17,08: Blu Milano; 
18.15: Ironik alias Ernesto 
Bassignano: 19.30: Una sto
ria del jazz (61): 20: La ci
viltà dello spettacolo; 20.50: 
Asterisco musicale: 21.03: La 
Gazzetta; 21,30: Musica dal 
folklore; 22: Storie fantasti
che di botteghe e artigiani: 
22,30: Musica ieri e domani: 
23,10: Oggi al Parlamento. 
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.03, 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 1110. 1210. 
13.30. 16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 
22,30. 6-6.06-6.35-7.05-7.55-8.45: I 
giorni (al termine: sintesi 
programmi: 9.05: Don Mazzo-
lari. una vita in prestito (8): 
9.32: Radiodue 3131: 11.32: 
Il compleanno di Pinocchio: 
11.56: Le mille canzoni: 12.10-
14: Trasmissioni regionali: 
12.45: Contatto radio: 13.41: 
Sound-track; 15.30: GR2 eco
nomia: 16.32: Discoclub: 17.32: 
«Le mie prigioni» (al termi
ne: «Le ore della musica»); 
18.32: In diretta dal caffé 
Greco: 19.50: Spazio X; 22-
22.50: Milano notte. 2210: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.40, 
715, 9.45. 11.45., 13,45. 15.15, 
18.45,-10,45, 23.55. 6:. Quotidia
na Rad|otre: 6^.30-10,45: i l 
concèrto. h--de).Y 9?&!£i£9.; 13*' 
Prima -pagina;...9.45: Se rie 
parla oggiMO: =Noi» voi. loro 
donna; 3Il,48r Succede in Ita
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
1315: Rassegna riviste cultu
rali; 15,18: GR3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso; 17: Inven
tario critico; 1710: Spazio 3; 
21: Appuntamento con la 
scienza; 2110: G. F. Haendei; 
2210: Paolo Mantegazza e la 
nascita dell'antropologia in 
Italia; 23: Il jazz; 23,40: n 
racconto di mezzanotte. 

j;*7 

• TV 1 
10,15 

1210 
13,00 
1310 
14,00 

1410 
14,40 
15,10 

-MIO 
17,00 
18.00 

1 t l 0 
194» 
19,20 

19.45 
20,00 

21,36 

«.15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 
zone collegate 
DSE • Intervista con la scienza (repi. 6. puntata) 
IL GIARDINO INGLESE: «Un Tempio nel parco» (3. p.) 
TELEGIORNALE 
COM'ERA VERDE LA MIA VALLE • Con Sian Phillips, 
Justin Smith Regia di Ronald Wilson (rep. L puntata) 
FIABE» COSI' • Cappuccetto Rosso 
DSE • INFANZIA OGGI: «Le fllmastrocche» (repi.) 
STORIA-SPETTACOLO - «Carlo Magno: Il giovane 
e il leone », regia di Jean Delarmoy (repl. 1. parte) 
HAPPY DAYS: «Giornalista spericolato» - Telefilm 
TG1 - FLASH 
DSE: RISORSE DA CONSERVARE - «Aggiornamen
to sulle tecniche di recupero e smaltimento dei ri
fiuti » (4. p.) 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - DI Luisa Rivelli 
CRONACHE ITALIANE 
240 ROBERT: «La squadra dello sceriffo», regia di Paul 
Krasny, con John Bennet Perry, Mark Harmon (1. p.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DALLAS - «I l tempo dei bottoni», con Barbara Bel 
Geddes. Jim Davis, Patrick Duffy, Linda Gray 
« QUARK » - Viaggi nel mondo della scienza, di Piero 
Angela 
MERCOLEDÌ ' SPORT 
T E L E G I O R N A L I 

• TV 2 
1210 
13,00 
1310 

MIO 
14,10 

1515 

1710 
1 7 * 
18,09 

1810 
1810 
19.46 
20,40 

21,40 

23,15 

TG2 - PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE - Corso elementare di economia: « n commercio 
intemazionale » (repl. 24. p.) 
« IL POMERIGGIO» 
• IL SEGNO DEL COMANDO ». con Ugo Pagliai. Car
la Gravina. Rossella Falk. Regia di Daniele D'Anza 
(repl. 2. p.) 
DSE - L'uomo • la natura: «Una tribù primitiva» 
(repL 4. p.) 
TG2 - FLASH 
BIA • LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE - SCHEDE - MEDICINA: «La terapia del dolore» 
(repl. 3. p.) 
TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON». AVE NINCHI - Segue telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
« LA MEDEA DI PORTA MEDINA » - Regia di Piero 
Schivazappa. con Giuliana De Sio, Christian De Sica, 
Rosalia Maggio (2. p.) 
Si DICE DONNA - Di Tilde Capomesaa 
I RACCONTI DEL TRIFOGLIO: « I dividenti», con 
Nora Nicholson. Desmond Perry 
TG2 STANOTTE 

• TV 3 
10,15 

1810 
19.00 
1915 
20.05 

20,40 

22,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 
zone collegàte 
L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO (3. puntata) 
TG3 
VENT'ANNI AL 2000 - Di Bruno Gambarotta (3. p.) 

DSE • TUTTO E* MUSICA: « Gli elementi extramu
sicali » (8. p.) 
UOMO BIANCO VA COL TUO DIO (1971). con Richard 
Harris, John Huston, John Bindon. Regia di Richard 
Sarafian 
TG3 - Intervallo con Tom e Jeny 
LO SPECCHIO ROVESCIATO: « Un'esperiensa di au
togestione operaia» (1. p.) . 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 810, 
10, 12, 13. 14. 15, 17. 19, 21, 23. 
0-715: La combinazione mu
sicale; 6,44: Ieri al Parla
mento; 7,15: GRl lavoro; 
810: Edicola del GRl; 9: Ra
dioanch'io; 11: Quattro quar
ti; 12.03: Pizza e fichi; 1210: 
Via Asiago Tenda; 1315: La 
diligenza; 1312: Master; 14 
e 30: Librodiscoteca; 15.03: 
Errepiuno; 16,10: Rally; 16 
e 30: Di bocca in bocca 
(Le ricette); 17,03: Patch
work; 18,30: La tregua, di 
P. Levi (2); 1910: Una storia 
del jazz; 20: « Le privazio
n i » di D. Matteucci e F. 
Trionferà; 20,40: Da Milano: 
incontro di calcio Inter-Real 
Madrid; 2210: Europa con 
noi; 23.10: Oggi al parla
mento - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
610. 710, 810, 910, 1110, 1Z30, 
1310, 1610, 1710. 1810, 1910, 
2210. 6-616415-7,05-7,50-8.45: I 
giorni (al termine: sintesi 
dei programmi); 9.05: Don 
Mazzoiari: una vita in pre
stito (9); 912-15: Radiodue 
3131: 10: Speciale GR2; 1112: 
Canzoni per la vostra esta
te: 12.10-14: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Corradodue; 
13,41: Sound-track: 1510: 
GR2 economia: 1812: Disco-
club; 1712: «Le mie prigio
ni » (ai termine « Le ore del
la musica»); 1812: La vita 
comincia a 60 anni; 1910: 
Speciale GR2 cultura; 19.57: 
n convegno dei cinque; 20.40: 
Spazio X; 22-2210: Milano-
notte. 

• Radio 3 
OTORNALI RADIO: 6,45, 
715, 9.45, 11.45, 13.45, 15,15, 
18.45. 2015. 23.55. 6: Quotidia
na Radiotre; 6.55-8,30-10.45: Il 
concerto del mattino; 713: 
Prima pagina; 9,45: Il tem
po e le strade; 10: Noi. voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musi
cale; 15.18: GR3 cultura; 15 
e 30: Un certo discorso; 17: 
L'arte in questione; 1710: 
Spaziotre; 21: Concerto del
l'orchestra sinfonica di Chi
cago (4), Nell'Intervallo: ore 
21JO: «Libri novità»; 2210: 
La cupola del Brunefleschl; 
23: n jazz; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte, 

GKJWI 
• TV 1 
10,15 

1210 

1310 
1330 
14,00 

1410 
14,40 
15.10 

1610 
17.00 
17,05 
18,00 

1810 

19.00 
1910 

19,45 
2010 
20,40 

21.10 
2210 
23,40 

Per Milano e PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
zone collegate ••.-.••.-.• 
DSE • Risorse da conservare: «Aggiornamento sulle 
tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti» (4. p.) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
TELEGIORNALE 
COM'ERA VERDE LA MIA VALLE • Regia di Ronald 
Wilson (repL 2. p.) • 
FIABE - COSI' - Pollicino 
DSE: INFANZIA OGGI - «Le filmastrocche» 
STORIA-SPETTACOLO - «Carlo Magno: il giovane e 
il leone » regia di Jean Delannoy (Rep. ultima parte) 
HAPPY DAYS - «Fonzie nell'alta società» Telefilm 
TG1 - FLASH 
3, 2. 1 - CONTATTO! 
DSE: LE CIVILTÀ' DELL'EGITTO - «Kemet, la terra 

nera » (1. parte) 
JOB: IL LAVORO MANUALE - «C'è qualcosa che 
non va?» (8. puntata) 
CRONACHE ITALIANE 
240 ROBERT - «La squadra dello sceriffo» con John 
Bennett Perry. Mark Harmon (2. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA DEL REFERENDUM - Intervista: Comitati 
promotori referendum 
FLASH • Gioco a premi con Mike Bongiomo 
DOVERA L'ESERCITO? - Programma di Bruno Vespa 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
1210 
13.00 
1310 
14,00 
14.10 

1515 
16,11 

1710 
1710 
1110 

1810 
19.45 
20,40 

2115 
2210 
23.10 
2315 

U N SOLDO DUE SOLDI 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE: NON VIVERE COPIA - «Come posso dire»? (4. p) 
IL POMERIGGIO 
IL SEGNO DEL COMANDO - con Massimo Girotti, 
Ugo Pagliai. Paola Tedesco. Regia di Daniele D'Anza 
(replica 3 p.) , „. ' « * 
OSE: NOVA - « L'Intelligenza degli uccelli» (rep. 2. p.) 
CAMPI SALENTI NO: CICLISMO - Giro della Puglia 
(2 tappa) 
TG2 - FLASH - . • • 
BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
DSE: SCEGLIERE IL DOMANI - e Che fare dopo la 
scuola dell'obbligo?» (rep. 10 p.) 
BUONASERA CON-. AVE NINCHI - Segue telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
STARSKY E HUTCH - « Stanza 305» con Paul Michael 
Glaser. David Seul. Bernie Hamilton 
PICCOLI GRAFFITI • di Italo Moscati (1. p.) 
TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 
EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 
TG2 STANOTTE • TV 3 

10,19 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 
zone collegate 

17.00 L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO • « Armi e 
baci» (4 puntata) 

1710 DELTA - « Dal collasso delle stelle all'esplosione dello 
universo ». Riccardo Giaccorei: Astronomia a raggi «X» 

1910 TG3 
1010 TV3 - REGIONI • Intervallo con Tom e Jerry 

DSE: TUTTO E* MUSICA (replica) 
LO SCATOLONE - « Antologia dei nuovissimi, nuovi e 
seminuovi», con Victor Cavallo, Daniele Formica, ed 
altri (11 p.) 

21.40 TG3 • SETTIMANALI 
22,10 TGJ . . , . * . - . -

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 810, 
10, 12, 13. 14, lo, 17, 19, 2L 23. 
6454-7154,40: La combina
zione musicale; 6,44: Ieri al 
parlamento; 7,15: GRl lavo
ro; 810: Edicola del GRl; 
9: Radioanch'io '81; 11: Quat
tro parti; 12,03: Pulcinella 
amore mio; 1210: Spettacolo 
con pubblico; 1315: La dili
genza; 1312: Master; 1410: 
Ieri l'altro; 15,03: Errepiuno; 
16,10: Rally; 1610: Diabolik 
e Eva Kant uniti nel bene e 
nel male; 17.03: Quando la 
gente canta; 17.08: Blu Mi
lano; 1815: Cori del melo
dramma; 1910: «La masche
ra e il volto»; 21,03: Euro
pa musicale '81; 21.50: Film-
musica; 22,09: Obiettivo Eu
ropa; 2216: Musica ieri e 
domani; 23,10: Oggi al par
lamento - La telefonata. 

• Radio Z-v. 
GIORNALI RADIO: 6.06, 
610, 710, 810, 910, 1110. 1210, 
1310, 1610, 1710. 1810. 1910, 
2210. W.066,35-7,05-7,55-8.45: I 
giorni (al termine: sintesi 
dei programmi); 9.05: Don 
Mazzoiari: Una vita in pre
stito (10); 912-15: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2; 1112: 
Canzoni per la vostra. esta
te; 12,10-14: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Contatto ra
dio; 13,41: Sound-track: - 15 
e 30: GR2 economia; 1612: 
Discoclub; 1712: « Le mie 
prigioni», (al termine: Le 
ore della musica): 1812: 
Eravamo il futuro; 1910: Ra-
dioscuola (15): 20.10: Spazio 
X; 22-2210: Milano notte; 
2210: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
715. 9.45, 11.45. 13.45, 15.15. 
18,45, 2015, 2315. 6: Quotidia
na Radiotre; 6.55^,30-10,45: Il 
concerto del mattino; 718: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia - Tempo e strade; 
10: Noi, voi. loro dorma: 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Fiabe per mam
ma e papà; 18.45: Europa 
'81; 19,15: Spaziotre, 21: 
« Edgar » di G. Puccini • Di
rige C. Felice CiUario. nel-
Intervallo (ore 2115: rasse
gna delle riviste); 2210: Pa
gine da: Memorie di Louis De 
Saint-Simon; 23: Il jazz; 
23,40: Racconto di mezzanot
te; 24: Ultime notizie. 

VENERDÌ 
• TV 1 
1210 DSE: LA CIVILTÀ' DELL'EGITTO - «Kemet, la terra 

nera » (rep. 1 p.) 
13,00 AGENDA CASA • di Franca De Paoli 
1310 TELEGIORNALE 
1410 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE • con John Clive, 

Sian Phillips. Regia di Ronald Wilson (rep. 3. p.) 
14,40 SPECIALE TG1 • A cura di Bruno Vespa 
1510 ESPLORATORI - Mary Kingsley in Africa Occidentale 
1610 HAPPY DAYS - « Quando si sbagliano le ragazze » con 

Ron Woward, Henry Winkler . 
1710 TG1 - FLASH -
17.05 3, 2, 1 - CONTATTO! 
18,00 DSE: SCHEDE-ISTITUZIONI • «Come nasce una legge» 

(Replica) 
1810 TG1 • CRONACHE - «Nord chiama Sud-Sud chiama 

Nord» . • • • • • - . • - * - . . 
19,00 UN'ETÀ' PER CRESCERE - «Una ragazza non proprio 

• carina» - - " 
i§10 240 ROBERT - « La squadra dello sceriffo » con Mark 

Harmon e Joanna Cassidy (3. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2010 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Dibattito sull'aborto: 

PSI-MSI-PLI -Comitato promotore radicale 
2115 « SALVATI PER VOI » - « Giallo » di Mario Camerini 

(1933) con Assia Noria, Sandro RuffinL Elio Steiner, 
- » Cario Ranieri 

22.40 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - «Umbria» 
23,05 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione: col-

. legamento con l'ospedale San Martino di Genova: « Le 
terapie chirurgiche del tumore » 

• TV Z 
1210 

13.00 
1310 

14,00 
14,10 

1510 
16,15 
1710 
1710 
1810 

1810 
19,45 
20.40 
2115 
22,40 

23,10 

SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute: «La pro
stata: quando, come, perché si ammala» 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «La 
bilancia dei pagamenti» (Rep. 25 p.) 
IL POMERIGGIO 
IL SEGNO DEL COMANDO - con Cario Hintermann, 
Ugo Pagliai. Paola Tedesco (rep. 4 p.) 
PUTIGNANO: CICLISMO • Giro della Puglia (3. tappa) 
INVITO ALLA MUSICA - «Quiz e cotillon»» 
TG2 - FLASH 
BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
DSE: IL LAVORO NELL'ETÀ' CONTEMPORANEA -
«In America voglio andare» (3. p.) 
BUONASERA CON _ AVE NINCHI 
TG2 - TELEGIORNALE 
GRANCANAL - Presenta Corrado 
INVITO - «Gino Severini» 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «La dieta dima
grante». Regia di John Rosenberg, con Sheila Gish. 
John Castle 
TG2 STANOTTE 

Segue telefilm 

• TV 3 
1810 L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO - «Tutti in 

camicia nera» (5. p.) 
19,00 TG3 - Intervallo con Tom e Jerry - Disegni animati 
T91S LE PIETRE DELLA RESISTENZA 
20.05 DSE: TUTTO E* MUSICA - Conoscere e fare musica 

(10 puntata) 
26,40 TUTTOGOVI - V P.: « La vita dal 1936 al 1940 ». Com

media « Colpi di timone », regia di Vito Molinari 
22,40 TG» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 810, 
10, 12, 13. 14, 15, 17, 19, 2L 28. 
6^.54-715^,40: La combina
zione musicale; 6,44: Ieri al 
parlamento; 7,16: GRl lavo
ro; 8,30: Edicola del GRl; 
9: Radioanch'io '81; 11: Quat
tro quarti; 12,03: Quella vol
ta che».; 1210: Via Asiago 
Tenda; 1316: La diligenza; 
1312: Master; 1410: Guida 
all'ascolto della musica del 
900; 15,03: Errepiuno; 16,10: 
Rally; 16.30: I pensieri di 
King Kong; 17,03: Patch
work; 1810: La tregua; 1910: 
Una storia del jazz (63); 20: 
La giostra; 21,03: Premio Va
lentino Bucchi • (Al termine 
ore 22: Antologia poetica di 
tutti i tempi); 2215: Due vo
ci e un'orchestra; 23,10: Og
gi al parlamento 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06, 
610. 710. 810, 910, 1U0, 1210, 
1310, 1610, 1710, 1810, 1910. 
2210. 6-6,06415-7.05-7,55-8,45: I 
giorni (al termine: sintesi 
dei programmi); 710: Un mi
nuto per te; 814: Redazione 
sport e Radiodue: Giocata 
con noi; 9.06: Don Mazzo
iari: Una vita in prestito 
(11); 932-15: Radiodue 3131; 
1112: Canzoni per la vostra 
estate: 12.10-14: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Hit parade: 
13.41: Sound-track: 1510: 
GR2 economia; 1612: Disco-
club; 1712: «Le mie prigio
ni » (al termine « Le ore del
la musica»); 1812: Bari -
Anna Fougez; 19.03: H piane
ta Canada; 1910: Speciale 
GR2 cultura; 19,57: Spazio 
X; 22-2210: Milano notte; 
2210: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
715, 9.45. 11.45. 13.46, 15,15. 
18.45. 2015. 2316. 6: Quotidia
na Radiotre: 615410-10.45: TI 
concerto del mattino; 718: 
Prima pagina; 9.45: Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.40: Succede in Ita
lia; 13: Pomeriggio musica
le; 15.18: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Spa
ziotre; 19: I concerti di Na
poli (nell'Intervallo ore 19.45: 
I servizi di Spaziotre); 2015: 
Pagine da: «Juckleberry 
Finn» di Mark Twain; 311 
Nuove musiche; 21,30: 
ziotre opinioni; 22: K. 
gno: Bela Bartók 

fcv V 
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FUm, ancora film, fortissi
mamente fMm. Le tre rett te
levisive ai apprestano a Inon
dare il piccolo schermo di de
cine e decine di peHScote ci-
iwnatogratfche di gran ri
chiamo, popolari e d'autore, 
• fa» o a pacchetti. Non ci 
••ranno nuovi apazi per la 
•nassa In onda dei film, tran-
•e che nei periodo estivo, M 
ttercoledi sera in seconda ae
rata, secondo il nuovo palin
sesto, ancora In discussione, 
«ha prevede comunque 93 ore 
tn più di programmazione ci-
osmatogratMca. Ma ì titoli 
fa frogramma hanno tutta 
«aria di un vero e proprio 
biRz della televisione dì Sta
to nei confronti dell'agguerri
ta (e sleale) concorrenza del
le private. Insomma, mentre 
Berlusconi e company conti
nuano ed assicurarsi interi 
stock di pellicole dalle mag
giori case di distribuzione. 
anche la Rai ha piazzato al
cuni colpa. Vediamo di che 
si tratta. 

I cicli innanzitutto: a me
tà maggio (o poco più in là) 
•a Rete 1 ci presenterà 11 
«tal di Robert Aldrich. men
tore, quasi in contemporanea. 
•a Rete 2 avvia una sorta di 
« TdKoTognazzi », o meglio 
una pai-le significativa della 
prolifica produzione del no
stro attore comico più popo
lare; la Rete 3, da parte sua, 
non resta certo a guardare 
e, dal 13 maggio, piazzerà 
nel suo tradizionale spazio 
del mercoledì sera sei film 
con protagonista John Gar
field. l'attore drammatico sta
tunitense perseguitato dal 
maccartismo. Proprio la Re
te 3, rianimata dal successo 
della serie e Un film da ri
vedere » (per Scandalo al so
le, ad esempio, è stata rag
giunta la vetta di oltre 4 mi
lioni di spettatori), è quella 
che si è data più da fare 
ed ha messo nel carniere di 
fine anno una storia d'Italia 
attraverso il cinema (grazie 
ad un accordo con Franco 
CristaMi e la «Vides») dal 
fascismo alla Liberazione, fi
no agli anni della ricostru
itone (si va dai Compagni di 
Mario Monicelli al Caso Mat-
tei di Francesco Rosi). Ma 
i fiori all'occhiello saranno 
Amarcord di Fellini (proba
bilmente a Natale), Meati 
streets di Scorsese. e una 
personale di Cassavetes (da 
Minnie e Moskowitz al recen
tissimo Assassinio di un alli
bratore cinese). 

Nei programmi futuri del
la Rete 2. invece, tutti au
tori di alto livèllo, a comin
ciare da Luis Bunuel (in au
tunno), Theo Angheiopulos 
(tre, quattro pellicole degli 
anni Settanta, come un'intro
duzione". àH'ultmia opera, 'O 
Megalexandros. prodotto dal
la RAI e premiato a Vene-
ria). Andrei Tarkovski, e un 
ricordo di René Clair. Pure 
a sostanziosi cicli si affida 
Infine la Rete 1, attingendo 
soprattutto oltre Oceano ai 
nomi prestigiosi di Spencer 
Tracy. Shirley Tempie. Fred 
Àstaire e Ginger Rogers (si 
assicurano edizioni complete 
e integrali dei film della ce
lebre coppia). Ancora da de-

Tutto il cinema alla 
Mannaggia, 

quel film 
lo fanno :.«**fes* 

a casa mia •%É& 

L A * 

,^**M -^c&Rflpai 

Aldrich, Tognazzi, Spencer Tracy, Bu
nuel, John Garfield. Fellini ~ Una va
langa di pellicole sta per invadere le 
tre reti nazionali in concorrenza con 
le private - Ma quando c'è il divieto ai 
minori, non si sa mai come va a finire 

• Rete 1 • Rete 2 
Il ciclo dei film di Robert Aldrich 

comprende: • Vera Cruz », « Un ba
cio • una pistola », « I l grande col
tello», «Prima linea», «Le colline 
dell'odio », • L'occhio caldo del cie
lo », « Cha fine - ha fatto Baby Ja
ne? », « I quattro del Texas », « Pia
no piano dolce Carlotta», «Quando 
muore una stella », « Nessuna pietà 
per Ulzana ». Per il ciclo - su Shir
ley Tempie i titoli sicuri sono: « Ric
cioli d'oro», «Capitan Gennaio», 
« Cin cin », « La piccola principessa », 
« La piccola ribelle », « Una povera 
bimba milionaria», «Zoccoletti olan
desi ». -, < 

Infine, per l'horror italiano, si co
noscono per ora i nomi di alcuni au
tori inclusi nella rassegna: Mario Ba
va, Antonio Margheriti e Pupi Avati. 

Il ciclo dedicato a Tognazzi si apri
rà con « I l federale» e proseguirà 
con «La voglia matta», « I l magni
fico cornuto», «La donna scimmia», 
« I l fischio al naso», « La moglie ame
ricana», « I l professore», tratto da 
«Controsesso», « I l gallo ruspante», 
tratto da « Ragopag », « La califfa », 
• Vogliamo i colonnelli». Incerti, per 
ragioni di censura. « La bambolona », 
• Marcia nuziale» e « Miseria e splen
dori di Madame Royale». Di Luis 
Bunuel vedremo certamente: « Los 
oividados», « I l bruto», « Nazarin », 
• Tristana », «Et », « Susanna ». 

• Rete 3 
Tre film • solitari » (« Uomo bianco 

va con il tuo Dio» di Richard C. Sa-

raf ian, « Macbeth » d i . Roman Polan-
ski » e « Bersaglio di notte » di Ar
thur Penn) fino al 13 maggio quando 
iniziera il ciclo con John • Garfield 
protagonista. Sei titoli: «Quattro f i 
glie», «Arcipelago in fiamme», 
« Destinazione Tokio », « C'ò sempre un 
domani », « Le forze del male », « Ho 
amato un fuorilegge ». Da segnalare a 
luglio: « Gli anni dell'avventura » di 
Richard Attemborugh, « L'assassinio di 
Trotzky» di Joseph Losey, «Quei-
mada» di ' Gillo Pontecorvo. Per il 
ciclo di storia italiana (a settembre): 
« I compagni », « La tenda rossa », 
« GII Indifferenti », « Un giorno da leo
ni », «La ragazza di Bube», «Salva* 
torà Giuliano», « I l caso Mattel». 

Per fine anno, oltre «Amarcord» 
sono previsti un ciclo di f i lm di King 
Vidor uno di Claude Chabrol e un 
« viaggio » nella commedia inglese. 

finire, invece, un progetto 
di antologia dei film horror 
di marca italiana. 

Tutto questo lascia inten
dere che la Rai non vuole 
mollare la presa di un set-
tore, quello cinematografico, 
che soggioga il telespettato
re, " ma che la vede in una 
condizione di inferiorità • ri
spetto alle private. Almeno 
per quanto riguarda la tra
smissione di film, perché vi 
è pure da dire che proprio 
la Rai è destinata, invece, 
a esercitare un potere già 
acquisito nel campo della pro
duzione cinematografica. 
1 E' chiaro, dunque, che la 
rntoorsa aDe private è co^ 
minciata, e die i calendari 
immediati e futuri indicano 

una stabilizzazione di quella' 
che prima era una tendenza: 
vale a dire programmare so
prattutto dei film. . ;, 

«Le private hanno acceso 
una macchina infernale>,. di
ce Claudio G. Fava, critico, 
responsabile della Rete 1 dei-
la programmazione cinemato*. 
grafica. « D'altro canto la Rai 
— egli aggiunge — riserva 
ben pochi soldi per l'acqui
sto dei film. Se noi chiedia
mo IO film pagandoli 35 mi
lioni l'uno, una privata ne 
acquista duecento a prezzi 
nettamente inferiori >. Giusep
pe Cereda, che cura il cine
ma della Rete 3, chiama que
sto fenomeno «la logica del 
pacchetto ». Nessuno ormai 
cede più (se non a prezzi 

.folli) singoli film. Bisogna 
prenderne un bel mucchio 
per cercare di fare un affa
re. « Ma le private — sostie
ne Cereda — hanno il van
taggio di comprare 100 film 
della Paramount senza l'ob
bligo di mandarti tutti in on
da». . - - A. .. •• V 
- L'ente televisivo adotta per 
i suoi acquisti un contratto 
standard realizzato con l'as-

, sedazione dei produttori e 
distributori americani. L'ac
cordo stabilisce un prezzo 
minimo di 33 mila e 100 dol
lari (quasi 34 milioni di li
re), e prevede due passaggi 
in TV nell'arco dei quattro 
anni di durata dei diritti. « La 
rincorsa con le private — ag
giunge Cereda — può essere 

pericolosa perché nel momen
to in cui deve crescere la 
quantità dei film da trasmet
tere, a soffrirne potrebbe es
sere la qualità del prodotto. 
Quest'ultima resta pur sem
pre la nostra maggiore preoc
cupazione ». " •-• ' 
: I produttori e i distribu
tori italiani, attraverso le 
loro associazioni di catego
ria, accusano la Rai di pre
sentare pochi film italiani. 
ÀNICA e AGIS chiedono an
zi un provvedimento per ob
bligare la Rai a trasmettere 
un 50 per cento di pellicole 
nazionali. Bene, una rivendi
cazione sacrosanta. Si dà 3. 
caso, però, che gli stessi pro
duttori e distributori alzano 
fi prezzo per cedere alla TV 

1 film italiani. Un prezzo che, 
spesso, arriva ad essere tre, 
quattro volte superiore a quel
lo richiesto per un fibn di 

t altra - nazionalità. ,Un •seni-
pio? Par Pane « cioccolata 
di Brasati •Per grazia ri
cevuta di Manfredi, si sono 
«sparate» cifre pazzesche: 

- dai 100 ai 200 milioni a pel
licola! 

«Stranamente — conferma 
Pietro Pintus (Rete 2) — in 
passato il film italiano costa-

- va di meno, e anche la più 
. mediocre pellicola americana 
.veniva pagata molto di più 
^ di un buon film italiano. Ora 

le cose si sono ribaltate ». 
Pintus ha un diavolo per ca-

( pelle. Nel ciclo die ha pre
parato per Tognazzi ci sono 
due o tre titoli in forse. Nes
sun problema di natura tec
nica. Si tratta della censura. 
Difficilmente, infatti, passe
ranno " sul piccolo " schermo 
Marcia nuziale di Ferreri e 
Miserie e splendori di Mada
me Royale di Caprioli, per
ché si > tratta di film origina
riamente vietati ai minori. 

Pochi sanno forse che, se
condo un dispositivo di leg
ge, i film vietati per essere 
trasmessi in TV devono su-

< bire comunque un taglio, co
me una formalità da esple
tare. E' automatico: se esi
steva il divieto, il film non 
può essere trasmesso. Deve 
quindi ripresentarsi in TV con 
il nullaosta della commissio
ne di censura del ministero, 
che lo avrà necessariamente 
amputato di qualche parte. 
E' successo - per Rocco e i 
suoi /rateili, anche se in quel
la occasione si riusci a limi
tare i tagli (13 coltellate an
ziché 31 alla ' protagonista) 
per il film di Visconti che 
ne dovette già subire all'epo
ca dell'uscita - nei cinema. 
«Ma ora sta diventando tut
to più . difficile », commenta 
Pintus, il quale ricorda co
me, quando mandò in onda 
il ciclo di Bergman, gli boc
ciarono L'adultera (forse uno 
dei film «più casti», se co
si si può dire, dell'autore sve
dese). «Mi dissero, anzi di 
non presentarlo nemmeno al
la commissione », commenta 
amaramente il critico. Ugua
le sorte continuano a subire 
Ragazzo di borgata di Giu
lio Paradisi e La guerra pri* 
vota del cittadino Joe di Avil-
dsen, entrambi tranquillamen
te trasmessi nei giorni scor
si da «Canale 5» di Berlu
sconi. Altro film maledetto 
resta Domenica, maledetta da' 
menica di John Scblensinger. 
Non lo vedremo mai in TV: 
per trasmetterlo la condizio
ne è che dal film scompaia 
la scena del bacio tra due 
omosessuali. • >>. t-

. Nel frattempo già si nu
trono seri timori per U fa
scino discreto della borghesia 
e Quell'oscuro oggetto del de
siderio che concluderanno il 
ciclo di Bunuel. 

Gianni Cerasuolo 
NELLE FOTO: Ugo Tognaz
zi • Shirley Tempie; a de
stra, un'inquadratura di 
«Amarcorda di -• Federico 
Fellini . 

Èproprionkle - ? ^ ^ ^ ^ j y V ' - e - gestore deffirtfera 
piccole cose.d]iogni PoòkWOÌWlOÙ]JU/l&. rete teleferica. Paga die 
giorno che vediamo il | l^*««**w***7weAW'W « . per ti programma di ; giorno die vediamo il 

- continuo aumento dei prezzi i 
., Per effetto agl'inflazione, i prezzi 

sono man mano aumentati e le 100 lire 
• cH 10 anni fa non hanno più lo stesso 
" valore. Eppure oggi con 100 lire puoi 
, ancora telefonare. 1 

Però, non dimentichiamo che 
. anche il telefono fa parte delle cose di 
* ogni giorno, e come ogni altra cosa 
.' subisce l'inflazione. J 

In questi ultimi anni, infatti, sono 
notevolmente aumentati i costi delle 

mantenimento e ampliamento efi tutto 
il sistema telefonico, occorre investìre 
oggi 10 miliardi al giorno. 

Per tutto questo, le tariffe del 
telefono si sono dovute adeguare e 
dovranno risultare adeguate anche in 
futuro. E se poi consideriamo la spesa 
perii telefono in una famiglia, vediamo , 
che incide in maniera davvero modesta 
sul bilancio quotidiano. Mentre gH 
adeguamenti delle tariffe consentono al 

telefono efi far fronte 
materie prime. Non solo. Afe——/—**, « « / * /.Y#> alTinflazioneedi 
È aumentato il costo UfW £M £BttW JUM2 mantenere efficiente 
dellavoroedella pjUCl OÌICÙM Jbd^/lW^ ** o f l s f e t e m a 
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vacanze liete 

e Secret Àrmy* nuova sede in TV 

Bruxelles 1943 : tre 
spie contro i nazisti 

Ancora una serie televisiva di marca BBC. Non c'è che 
dire, gli inglesi ne sfornano a ripetizione, e non tutte sono 
malvagie. Anzi... Quella che comincia stasera (Secret Array, 
Rete tre. ore 20,40) sembra avere tutte le carte in regola 
per strappare qualche telespettatore al classico varietà del 
sabato (ohe però oggi salta perchè è Pasqua). 

Siamo in piena guerra mondiale, e l'azione si svolge nel 
ristorante Le Candide, nel centro di Bruxelles, durante l'oc
cupazione nazista. L'eco dei cannoni giunge smorzato, ad
dolcito dalle canzoni di Monique, dal pianoforte di Max Bro-
card e dalle impeccabili maniere di Albert Pqiret, maitre 
e proprietario del locale. All'interno, generali tedeschi, alti 
funzionari, mercanti arricchiti dalla borsa nera si scambiano 
chiacchiere e informazioni, facendo di Le Candide quasi una 
sorta di comando militare distaccato. La vita scorre tran
quilla, il cibo è ottimo e la musica pure: ma in realtà, die
tro quella facciata rispettabile, si cela un'audace organizza
zione della resistenza belga. E il ristorante rivela la sua 
vera funzione: una base operativa dove arrivano le no 
tizie più disparate utili alla lotta antinazista. Un po' d'azio
ne, un po' di suspense e un po' d'avventura fanno da contor- _ 
no alle imprese dei tre « agenti segreti » (ma li aiuta anche 
11 dottor Keldermans). impegnato talvolta — è il caso di 
stasera — a nascondere i piloti alleati caduti in territorio 
nemico. 

Tra le altre cose da segnalare in TV. Amici per la pelle 
(Rete due, ore 21,45), un film per ragazzi di Franco Rossi, 
vincitore a Venezia nel 1955 del Premio OCIC, la comme
dia di Diego Fabbri Ritratto Mignolo, e la seconda e ul
tima puntata del film di Giovanni Pago ha brace dei Bkusoit Une scena di « Array» in ende in TV 

^*~ L'altra sera, sulla Rete 2 ' 

Censura al programma 
in memoria di Grassi 

1 Poiché sino ad ora i massimi responsabili della Rete 2 
non hanno fatto pervenire smentite ni prove a dimostra
zione del contrario, bisogna ritenere che effettivamente il 
programma dedicato Taltra sera.a Paolo Grassi 'è stato sot
toposto a odiosa censura. • - ^ • .<•- _ 

Sono stati tagliati due passaggi riferiti, tra TaUro, a 
fatti e situazioni ampiamente noti. Gli ascoltatori più at
tenti si saranno accorti che, a un certo punto, la voce di 
Giulia Lazzarini — riferendosi alla RAI — recitava: « _ ben 
più pericolosamente che alla scala. Grassi si trova però a 
combattere contro una logica precostituita: Le forbici del
lo sciocco censore hanno tagliato U resto del periodo che 
suonava così: s~ è la logica della lottizzazione, delle inge
renze politiche, delle discipline di partito, più attenta al
l'esercizio del potere che non alle ragioni ideologiche e cul
turali. Vecchie piaghe che la riforma non ha guarito. Ine-
vifabìlmente, in questa lotta, Grassi si scontra soprattutto 
con il partito cui appartiene (il PSI, ndr) e con il quale ha 
ovviamente una discussione più assidua. 

Censurato anche un passo del commosso discorso d'ad
dio di Giorgio Strehler, laddove si è ritenuto di intravede
re un'allusione alVattuale gruppo dirigente socialista: «... 
perché la nostra politica, la tua politica, un cuore ce l'ha 
sempre avuto, quella di tanti altri il cuore, oggi, non sa 
nemmeno più dove sia*. 
- La vergogna di un gesto così pusillanime e insultante ri
cade interamente su chi se ne i reso autore e, purtroppo, 
sana RAI: alla quale Grassi aveva dedicato strenuamente 
le sue ultime energie perché fosse migliore di quanto si 
sia dimostrata in questa occasione. 

PASQUA a Cesenatico • Hottl 
Solali - fui mar*. Tro giorni pen-
•ione completa L. 60.000 timo 
comprilo. Telefono 0547/82594-
82209. Interpellataci. -

VISERBELLA - Rlnrinl • Penatone 
COSTARICA • V i i S. Medici 4 
Tel. 0541/720802 - 50 in. tiara - • 
tutte camere servìzi -. cucine ro
magnole - Trattamento accurato -
Pernione completa Maggio Giugno 
Settembre 13.500/14.000 - Luglio 
17.000/17.500 - 24-31/8 14.500 
15.000 tutto compreso. 

WEEK END PASQUALE 3 giorni 
pensione completa L. 45.000 Hotel 
Brasilia Rimini - Tel. 0541/80195-
81736 vicinissimo mare ambiente 
riscaldato. 

avvisi economici 
IGEA MARINA affittasi 
esento vicino asaro - Giugno Luglio. 
Tei. 0541/44150 ore pasti. 

AZIENDA TRASPORTI COMUNALI 
BOLOGNA 

L'Azienda Trasporti Consorziali di Bologne. - A.T.C. • ha 
in animo di procedere quanto prima al lavori di amplia
mento delle aree di parcheggio mezzi della nuova offi
cina-deposito «Due Madonne» in Bologna. 
Importo presunto del lavori n base d'appalto I - 850.000.000 
(otbxentocJnquantamUloni). 
Per l'aggiudicazione"del lavori si procederà a mezzo di 
gara a licitazione privata,' da eseguirsi col metodo dì 
cui alla legge 2-2-1973, fi- 14, art. 1, lefrt. a), fatto salvo 
il conseguimento delle autorizzazioni ed approvazioni 
necessarie all'esperimento della gora. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere Invi
tate alla gara entro 10 giorni dalla data di pubhucazkme 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna, indirizzando -apposita domanda alla 
Direzione A.T.C. - Via Saliceto 9/A - 401M Botoene, _ 
La richiesta di invito non vincala l'Azienda. 

S i DIRETTORE: Dott Inej. Lodovico Barbieri 

Vacanze mare 
•—-esole— -•••*• 

iti Bulgaria 
Quote settimanali da 

lire 1 1 0 .0 0 0 
Rivolgetevi ala Vostra 
Agenda di viaggi o e: 

KAT1A VIAGGI 
viaBorsani,4 -

20061 Abbiategrasso 
tei 02/9465651 

. ^*-r*y"«>' 
AVVISO DICARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari «Iella Provincia di 
Arezzo, indiri un appalto di progettazione e costruzione in base 
alla Legge 8-8-1977 n. 584 art. 24 lettera B, di n. 79 alloggi in 
Comune di AREZZO - Zona PEEP SACFEM - Comparto 1 . per 
un importo presunto a baso d'asta di L. 2^06.300.000 in attua
zione delle Legge 5-8-1978 n. 457. 

Il termine per la presentazione della domande da parte delta 
Imprese per essere invitate alla gara cH appetto dì progettaztone 
e costruzione, scadrà il giorno 4 maggio 1981. 

z. _-. IL PRESIDENTI 
(Por. Agr. Amo* Targala!) 

PROGRAMMI TV 
QTV 1 
10,00 

11£0 
1%30 
13v3u 

14*30 

njoo 

17.00 
17.06 
10.40 
1i\20 

1»,«T 
20,00 
«L3S 
21,00 

S T A G I O N E L I R I C A T V : « L U C I A D I L A M M E R M O O R » . 
musica di G. Donizetti, orchestra sinfonica di Roma, 
direttore Felice CiUario 
I GRANDI FIUMI: SAN LORENZO 
CHECK-UP • Programma di medicina 
TELEGIORNALE 
D'ARTAGNAN - Terzo episodio: «La maschera di fer
ro» con Eleonora Rossi Drago e Dominique Paturel 
(rep. 1. parte) 
GLI EROI DEL PACIFICO - Regia di Edward Dmy-
tryk con John Wayne, Anthony Quinn 
L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - Lo stam
becco (2. parte) 
HAPPY DAYS: «Joanie torna indietro» (2. parte) 
TG1 FLASH 
3, 2, 1 - CONTATTOI 
90. MINUTO, di Paolo Valenti 
EISCHIED « U N AGENTE DI CLASSE» con Joe Don 
Baker, Alan Pudge (2. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
_ERA UN GRANDE GIORNO QUEL SABATO 
R I T R A T T O D'IGNOTO di Diego Fabbri, regia di Mario 
Ferrerò, con Carlo Reali, Ugo Pagliai, Eva Magni, Paola 
Gasso» n 

QTV 2 
HVtO TEATRO SABATO: e DIECI MINUTI DI ALIBI», con 

Toni Barpi, Osvaldo Ruggeri, Ixvensa Biella. Regia di 
Mario Ferrerò (repitoa) 

11,53 I N V I T O : « C L A U D E M O N E T » 
1Z30 B I L L Y I L B U G I A R D O : « B I L L Y E N O N N A S I T T E R ». 

con Jef f Rawle, George A. Cooper. Pamela Vesey 
13,00 T G 2 O R E T R E D I C I 
13^0 T G 2 - C A R A D I T A S C A N O S T R A 
14.00 DSE • SCUOLA APERTA - SeUimanale di problemi edu

cativi 
14,30 SABATO SPORT - In Eurovisione da Montecarlo: Ten

nis - Torneo intemazionale 
17,05 « I L B A R A T T O L O » 
17/45 DAL DUOMO DI ORVIETO: REQUIEM di Wolfgang 

Amadeus Mozart, direttore Jerzy Semkow, orchestra 
di Roma della RAI 

HO» TG2 • DRIBBLING, rotocalco sportivo del sabato 
19.45 TG2 
20,40 LA BRACE DEI BlASSOLI, regia di Giovanni Pago 

con Anna M. Gherardi, Angiolina - Quinterno, Remo 
Girone (2. e ult. puntata) 

21.45 « AMICI PER LA PELLE» - Regia di Franco Rossi con 
Geronimo Meynier, Luigi Tosi, Marcella Rovena 

• TV 3 
17,13 BRESCIA - CICLISMO: TV tappa Circuito di Brescia 
10,00 TG3 
mas IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla tersa 

rete TV 
20,03 TUTTINSCENA, di Folco QuHJcI 
SM0 SECRET ARMV - Primo episodio: «L'ostaggio», con 

Bernard Haneton, Jan Francis e Angela Rkhards 
t i * LA PAROLA « L'IMOAAeiNe 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
2,30. 9, 10, 12. 13, 14, 15, 17, 19, 
21, 23. r>6,54-7.25*,40: La com
binazione musicale; 6,44: ie
ri «1 Parlamento; 6,58:. per 
chi viaggia; 7,15: Qui paria 
il Sud; 9: Weekend; 10,03; 
Black-out; 10,46: incontri mu
sicali del mio tipo, con Mi
na; 1130: Cinecittà; 12.03: 
Giardino d'inverno; 12,30: 
Cronaca di un delitto; 13Ì30: 
Olimpo 2000; 14.03: Radiota
xi; 15,03-17,03-18.30: Carta 
bianca; 17,20: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 19,30: 
Jazz a richiesta; 20: Dottore 
buonasera; 20,30: pinocchio, 
pinocchieri e pinocchtoggi; 
21.03: Musica per la belle-
epoque; 21,30: Check up per 
un VIP. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
*\30, 7.30, 8\30, 0,30. 11,30. 12*0, 
13*0, 16*0, 17*0, 18,46, IMO, 
21*0. S^Sf^*6-7.05-7*5<,45: 
Babaio • domenica; t,0B: 
Don MassolarL una vita In 
prestito (t, p.); 0*2-10,12: La 
eseViileft élUonik»; 101 Bfe> 

ciale GR2; 11: Long playng 
hit; 12,10-14: Trasmissioni re
gionali: 12,45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound track; 15: 
Un abate nei giardini di Vien
na; 15*0: GR2 economia; 
15.42: Hit parade; 16*7-18*0: 
Domenica sport; 17*0: GR2 
notizie; 17*2: Strettamente 
strumentale; 19,15: La chitar
ra di Manuel Diaz Ceno; 
19*0: Ma cos'è questo umo
rismo?; 21: Concerto sinfoni
co, direttore Jerzy Semkow; 
22,50: Torinonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7*5, 9.45. 11.45, 13,45, 15.45, 
18,45, 20.45, 23*5. 6: Quotidia
na radiotre; 6*5-10.45: Il con
certo del mattino; 7*8: Pri
ma pagina; 8*0: Folkoncerto; 
9.45: Succede in Italia: tem
po e strade; 10:11 mondo dell' 
economia; 11,48: Succede in 
Italia; 12: Antologia operisti
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
19,12: Ccntrosport; 15*0: Di
mensione gioranl; 17-19,15: 
SpmsJotre; 18,45: Quadrante 
murnaslonale; 90: Pranso 
elle etto; 21: compositori e 

U 
Unità vacanze 

' -.r. il 
ROMA 

Via del Taurini 19 
Tel. 4930.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

AVVISO DI GARE 

' L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
: di Arezzo, indirà due appalti a ucitasìone privata, uno 

per la costruzione di n. 24 alloggi in Comune di Civitella 
della Chiana per un importo presunto a base d'asta di 

, L. 753*28400, ed uno per lavori di inatiuteraione stemor-
4 dinaria di un edifìcio di 8 alloggi in Arezzo, Ex H9CIS 

per un importo presunto a base d'asta di L. 5«j0elu0a»\ 
In attuazione della Legge 5-8-1978 n. 457. 

n termine per la presentazione deQe domande da parte 
delle Imprese per essere Invitate alla gara di appalto 

- scadrà n ventesimo giorno daua pubolìcasiorje del pre
sente avviso nel BoUeUsno detta Regione Te 

IL PRESIDENTE: Tareaifnl 

che fan piU dolce 
stare in casa. & 
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La protettone televisiva di 

•fattovi**, rotear a Sissy 
apnee* per La ragna* di 
MMhvUto (biografia iella 
mutante country Loretta 
Lgnn), la pretensa di un'al
tra cantante, Dolly Parton, 
nei film Dalle 9 «Jìe 6 ... tut
ta eoa», piccole e grandi, che 
ci hanno costretto a ripen
sate « un fatto apparente" 
mante banale: la presenta ri' 
corrente del country nel ci
nema americano. Una pre
senta ingombrante, se pen
tiamo che le «fughe» di ba-
njo a chitarra acustica ap
partengono alla nostra me
moria sommerta, senta che 
i discografici italiani si sia
no mai dati molto da fare 
nei campo in questione. La 
colpa è del cinema, quindi. 
Come mait 

Prima di indagare la na
tura di questo rapporto, sa
rà bene capire che cos'è il 
country. E questo e presto 
detto: £ country (parola che 
significa «campagna») è la 
musica popolare bianca de
gli Stati Uniti. 

A differenza del bluee (che 
è la musica popolare nera, 
ma the è stato frequentato 
— « plagiato — anche da mu
sicisti bianchi, perfino euro
pei), è sempre stata una mu
sica rigorosamente « rattia-
le » per non dire, a volte, rat-
sesta*. In Nashville, « sud
detto film di Robert Altman, 
c'è un personaggio di colo
re, Tommy Broum, che ese
gue canzoni country e che 
un altro nero, Wade, defini
sce «il nero più bianco dei-
la città». 

Più difficile è spiegare co
me il country si è evoluto. 
Dire, cioè, come è nato il 
country-rock, che bene o ma
le è la forma musicale ame
ricana più celebre in Euro
pa (i nomi vanno dal Dylan 
di Blonde on Blonde agli 
Eagles, da Jackson Browne a 
Linda Ronstandt ai vari Cro-
sby, Stills, Nash e Young, e 
scusate se è poco). Gli stori
ci discutono ancora sulle da
te: chi si ferma a Brlnging 
it ali back home (1965), pri
mo disco di Dylan con stru-
mentatione elettrica, chi par
la dei primi dischi dei Byrde 
risalenti allo stesso periodo, 
chi risale fino alle incisioni 
in stile country di Elvis Pre-
sley e di Jerry Lee Lewis. 
Non si deve dimenticare che 
U country è tra le tante for
me musicali che, mescolando-

La presenza della musica nel prodotto hollywoodiano 

Ascoltando sullo schermo 
questa America dì sempre 
Il country» un genere popolare che è sempre appartenuto ai bianchi - Come se 
ne servi John Ford per i suoi western - Sissy Spacek e il caso di «e Nashville » 

Sisty Spacok nel film « La ragazza di Nashville •; aooanto, il cantautora folk Ario Guthrta * nal film « Alice'» Restaurant » 

si in zona Memphis, danno 
vita al rocVn'roll. 

Perché questo lungo di
scorso? Perché la musica che, 
attraverso il cinema ameri
cano, ha stregato le nostre 
orecchie è quasi tutto coun
try-rock. Ripensando alle au
tostrade di Easy rider o al 
l'università occupata di Fra
gole e sangue, le musiche so
no quelle dei Byrds, di Neil 
Young, di Joni MitcheU, del
la Band che fu poi protagoni
sta di Ultimo valzer (Mar
tin Scorsese, 1976). Antoni
ni, in Zabrisfcie point, usa sì 
musicisti country come gli 
Youngbloodt e John Fahey, 
ma li accosta a gruppi euro
pei come i Pink Floyd (nella 
scena finale della casa che 
esplode) e i Roìling Stones 
(sul furto dell'aereo). Non a 
caso stiamo parlando di film 
moderatamente « eversori », 

vagamente contestatori, 
Il country, invece, è gene

ricamente catalogato come 
musica «di destra», il che 
è vero per lo 7neno in otto 
casi su dieci. Le eccezioni, a 
dire il vero, sono nobilissime, 
vedi Woody Guthrie e Pete 
Seeger, vedi il primo Bob Dy
lan del periodo acustico. Ma 
in genere, più precisamen
te, il country è la musica in 
cui l'America bianca e «one
sta» ritrova le proprie radi
ci. Johnny Cash, «re» di 
Nashville, era un nixoniano 
convinto, ed è noto che Rea-
gan (da bravo ex-cowboy) 
adora le ballate del Far-West 

Non a caso, cercando U 
country nel vecchio cinema 
americano, lo ritroviamo nei 
western di John Ford. Ford 
amava utilizzare canzoni po
polari nei film: la vecchia 
Trail to Mexico è il motivo 

conduttore di Ombra rosse, 
addirittura due classici come 
Sfida Infernale e I cavalieri 
del Nord-Ovest traevano il 
proprio titolo originale' da 
motivi popolari, My Darllng 
Clementine e She wore a yel-
low rlbbon. Sono solo pochis
simi esempi dei tanti che si 
potrebbero fare. La tradizio
ne è continuata, a fianco del 
country-rock del « nuovo » 
cinema americano abbiamo le 
colonne sonoie country dell' 
Ultimo buscadero di Sam 
Peckinpah, di Un tranquillo 
week-end di paura di John 
Boorman, di Pat Garrett e 
Billy Kid ancora di Peckin
pah (quesVultlma, firmata 
addirittura da Bob Dylan), 
dei Cavalieri dalle lunghe 
ombre di Walther Hill (fir
mata da Ry Cooder e gioca
ta tutta su vecchi motivi su
disti). 

La tradizione, appunto, è 
continuata, ma si è sempre 
più ingarbugliata. Non si 
può accusare Bob Dylan at 
essere un reazionario, come 
non si può negare che il 
country (pur poco esportabi
le) sia la musica più popo
lare nel Sud degli USA. Il 
termine «popolare», però, ha 
ormai un senso solo quantita
tivo (musica sentita, acqui
stata, anche eseguita), da 
quando proprio Nashville è 
diventata il centro produtti
vo di questa forma musica
le. Che ormai si è talmen
te imbastardita, da non esi
stere praticamente più nel
le sue forme ottocentesche. 
E" la base di tutto, ma in sé 
e per sé non è più nulla. E* 
ancora, però, l'immagine di 
un'America rurale lanciata 
alla conquista di nuove terre. 

Oggi come oggi, per esem

pio/ * country è G motivo 
conduttore di film interpre
tati (t a volte diretti) da at
tori come Buri Reynolds t 
Clint Kasttoood, i più «otti
misti» « gettonati del mer
cato americano. In questo 
senso, il country t una musi
ca rassicurante, che chiari
sca subito in quale universo 
ci si muove: una provincia 
americana florida e un po' 
rotta, soddisfatta di se stes
sa. Il discorso cambia quan
do viene utilizzato in manie
ra mediata: Wim Wenders, 
in Nel corto del tempo, usa 
un country mimetico, rifatto 
da- musicisti tedeschi, per 
smascherare la presenta yan
kee nel subconscio della vec
chia Europa. Robert Altman, 
invece, se ne serve (e a un 
livello volutamente «medio», 
a volte piacevole ma spesso 
decisamente brutto) per sve
larci la miseria culturale è 
umana di un'intera città. E 
le sue Barbara Jean e Con-
nie White, creature di fan
tasia, non sono tanto diverse 
da Dolly Parton, una dette 
protagoniste di Dalle 9 alle 5... 

Già, Dolly Parton. E' un 
po' come se in Italia Mina 
facesse un film, quindi è più 
che altro un'abile mossa per 
ingraziarsi pubblici diversi, 
accostata com'è otta progres
sista Jane Fonda. Del resto 
non mancano precedenti di 
cantanti divenuti attori, da 
Kris Kristofferson CPtX Oar-
ret e Convoy di Peckinpah, 
Altee non abita più qui di 
Scorsese) a WUUe Nelson (H 
cavaliere elettrico di Pottack, 
HoneyaucWe rose;. Opposto fi 
caso di Sissy Spacek, un po' 
come se Giancarlo Giannini 
interpretasse una biografia di 
Gianni Morandi. Sono situa-
eioni che in America non fan
no altro che indicare la pre
senza di un mercato, di un 
gusto sommerso. Nashville è 
«otto di più, è Punico film 
in cui la musica diventa (Z 
mezzo per interpretare la so
cietà. Che questa musica sia 
il country, e non il rock, ci 
deve far capire come i fer
menti giovanili • americani 
nascano da un realtà ancora 
molto stratificata e, per cer
ti versi, molto addormenta
ta. Nelle pianure del Sud ci 
deve essere ancora molta son
nolenza: U country è anche 
un sintomo di questa situa
zione. 

Alberto Crespi 
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PER LA PRIMA VOLTA 
TUTTE QUESTE QUALITÀ 

VI AGGI ANO INSIEME. 

Gli ingegneri della Ford hanno realizzato 
un'auto che, ad una eccezionale, nuova linea 
aerodinamica a due volumi, associa la trazione 
anteriore, un motore a basso consumo e sospen
sioni completamente indipendenti. È la nuova 
Ford Escort, l'auto nata per il piacere della guida. 

I nuovi motori a 4 cilindri della Ford Escort 
uniscono il massimo dell'economia al massimo 
delle prestazioni e sono dotati di un carburatore 
esclusivo che riduce notevolmente il consumo di 
carburante. La trazione, anteriore garantisce 
una marcia sicura ed efficiente. 

Lo sterzo a pignone e cremagliera consente 
una guida rjredsa e diretta.:r 

Guidare la Ford Escort vuol dire averla sem
pre sotto coutioUo. Peixhé i coinandi sono pi^ 
dsi\sensibmetuttì fadlmenteaccessibili.il mo
tore trasversale e le sospensioni indipendenti as
sicurano il massimo spazio e confort interno. 

La nuova FordEscort è disponibile nei 
modelli 3 porte j j p p y e 5 porte e nelle 
versioni Base, L, WmW GL, Ghia, XR3. 
Oggi,/ inoltre, puoi ottenere la tua Ford Escort 

con GARANZIA EXTRA. Un program
ma esclusivo Ford di garanzia triennale. v/ma 

FordEscort. La trovi dai 250 Concessionari 
Ford. La mantieni perfetta in oltre 1.000 punti 

di assistenza. 

I più autorevoli giornalisti 
europei di automobilismo hanno 
votato la nuova Ford Escort 
Auto dell'Anno 1981. 
1000 acquirenti di auto 
lo confermano ogni giorno. 

siPuaREUGumutEPitEsazionisupa 
CON IPWBASSICOHSUW. 

CINEMAPRIME , «Dalle 9 alle 5...» di Colin Higgins 

(Sforza 
> Aite dtffAjao è originato frAoto^^ 

Tre impiegate in 
rivolta: c'è 

un capo di troppo 

Jane Fonda, Llly Tomlln a Dolly Parton in una scena di « Dalle 9 alle 5... » 

DALLE NOVE ALLE CINQUE... ORARIO 
CONTINUATO — Regìa: Colin Hìggins. Sce« 
neggiatura: Colin Hlggins e Patricia Resnick. 
Interpreti: Jane Fonda, LUy Tomlìn, Dolly 
Parton, Dabney Coleman, Sterling Hayden. 
Commedia. Statunitense. 1980. 

Impiegate di tutto 11 mondo, unitevi! U 
vostro capo-ufficio non è che una tigre di 
carta. Vabbé, abbiamo fatto un po' di con
fusione; comunque, pare .davvero che in 
America il rapporto tra segretarie e diri
genti d'azienda sia arrivato ai ferri corti. 
Mortificate, offese, snobbate o rozzamente 
circuite in cambio di uno «acatto », venti mi
lioni di donne statunitensi stanno assaporan
do il gusto deUa rivìncita affollando le sale 
cinematografiche in cui si proietta questo 
Dalle 9 alle 5... orario continuato (in origi
nale solo Nine to Five), storia di una terri
bile vendetta di gruppo orchestrata negli uf
fici della Consolitated Companies. Dove l'og
getto della resa dei conti è il perfido «ca
po»», Franklin Hart jr., che si diverte a ti
ranneggiare protetto dalla sua potente scri
vania. 

Cose d'altri tempi, direte voi. «Telefoni 
bianchi» riveduti e corretti, con un occhio 
a Capra, uno a Mei Brooks e uno magari a 
Camerini. Forse. Fatto sta che questo fil
metto «senza età» di Colin Hlggins, co
struito su misura per Jane Fonda, LUy Tom
lln e Dolly Parton, sta letteralmente spopo
lando negli States, tanto da essere diventato 
quasi un caso. Da noi avrà lo stesso succes
so? Non sappiamo, anche se, nel paese del
la burocrazia e degli uffici «gonfiati», Dal
ie 9 alle 5 ha tutte le carte in regola per 
suscitare insani propositi. Staremo a vedere. 

intanto" seguiamo le avventure di' queste 
tre mddrizEatortt, Inseparabili amiche, im
pegnate a sbarazzarsi dell'inetto, vigliacco 
superiore. Come in ogni commedia che si ri
spetti, M guaio nasce per scherzo, in se
guito xad una sorta di è sogno liberatorio a 
che vede 'ciascuna dette tre eroine vagheg
giare per Hart una «soluzione finale» dai 
risvolti crudeli. Il fatto è che Violet (una 
capo-reparto reterà»» e piena di Idee), Judy 
(una donna separata ohe a quaranfannl 
passati si trova un lavoro e ricomincia da 
zero) e Doralee (una bambolona texana tut
ta curva ma impermeabile ad ogni avance) 
finiscono, per una serie di incredibfii'equl-ToaI' OTn*»«Q1*M*rar« davvero l'odiato o-. 
metto, sostituendosi a fari'nella normale ara-
mtolstxaskme dall'azienda. Armato di fan
tasia e di intraprendenza, le tre simpati
cone cambiano rotto «1 gelido officio, otte
nendo peraltro on aumento netto deSa pro
duzione e un sorprendente entusiasmo. Tan
to che, riuscitosi finalmente a liberare, Hart 
si ritroverà promosso suo malgrado e in

viato in Brasile in missione speciale. 
La morale è facile facile («lasciate tutto 

in mano alle donne e vedrete che ìe cose 
andranno meglio»), ma la denuncia vaga
mente femminista non sembra interessare 
troppo il regista quarantenne Colin Higgins, 
già sceneggiatore del celebre Harold & Maw 
de. Girato a un - ritmo vorticoso, privile
giando smaccatamente 1 toni della pochade, 
il gioco degli scambi è un'ironia sempre so
pra le righe, Dalle 9 alle 5... orario conti
nuato resta soprattutto una farsa: qualcuno 
vi troverà situazioni classiche della comme
dia stile anni Quaranta, ma qui siamo al* • 
l'happening catastrofico un po' mattacchio
ne. Grazie anche a quel pizzico di «humor 
nero» (pensiamo al complicato marchinge
gno che tiene immobilizzato il «cattivo» o 
ai cartoni - animati raffiguranti sorridenti 
«killer» usciti da una favola di Walt 
Disney) che permette alla vicenda. In sé 
abbastanza ingenua, di non naufragare nel
la banalità. 

SI ride, dunque, e sebbene alcune battute 
siano di grana grossa il risultato finale — 
per chi ama la commedia — è di tutto rispet
to. Il merito va naturalmente alla spumeg
giante prova offerta dalle tje attrici pro
tagoniste (ma Dolly Parton è anche una 
celebre cantante di country and western) qui 
Impegnate a gigioneggiare in ruoli abbastan
za inediti. Pare, ad esempio, che prima di 
diventare Judy — acconciatura fuori moda. , 
occhiali enormi, guardaroba lezioso ma un 
po' di cattivo gusto — Jane Fonda abbia 
parlato a lungo con impiegate e segretarie • 
per restituirne sullo schermo comportamen
ti e reazioni emotive. Come che sia, Dalle 
9 aUe 5.~ orario continuato non ra oltre un 
generico ritratto delle piccole nevrosi e delle . 
ribollenti frustrazioni che accompagnano l a , 
vita di queste lavoratrici deUa contabilità: .-
e forse è meglio cosi. Sgomberato ir campo 
da ogni pretesa di «'verità,», il fìir^sembra 
dirci che la solidarietà tra donne,'una vòlta 
superato li panico e Individuato Toblettivo 
è capace di effetti travolgenti. Per cui, ma- " 
schietti autoritari e capi-ufficio dalla mano ' 
morta, state attenti! ~ 

--' Quanto al genere, che dire? Smaniti gli . 
antichi furori, 11 cinema americano sembra 
riaccostarsi piano piano al bassi costi e al ' 

; formato famiglia. La nostalgia va forte e la 
commedia sofisticato ci inzuppa 11 pane. E* < 
un bene o un male?" plfflcile rispondere. ', 
Del resto, prendiamo Jane Fonda. Passata 
l'età di Barbarella ed esaurita Ha foga ri- . 
belle, le si può chiedere di interpretare a 
vita il ruolo detta giomallsta-lntenettuale-di 
sinistra tanto coraggiosa e un po' rompi* 
coglioni? 

Michele Anselmi 

Dolce Zelda, 
perché 

mi distruggi? 
Al Valle il dramma ispirato 
alla vita di Scott Fitzgerald 

ROMA — Zelda * il titolo. 
Ovviamente, si tratta della 
moglie di Francis Scott Fitz
gerald, protagonista insieme 
con lui d'una tormentosa vi
cenda, sullo sfondo dei ven
tennio precedente la seconda 
guerra mondiale (e tegnente 
la prima). Fitzgerald muore 
net 1940, distrutto deuTalcoct 
a dalla tisi (era nato nel 
99$); Zelda scompare, in 
modo atroce, neOimeendio 
detTmUsma deSe coniche do
ve te ricorrenti crisi psichi
che tavevano fatta rinchiu
dere. E siamo già al 1948. 

Preferiamo, di questa TSrtde 
composta da Mario Moretti, 
e approdata qui al Vette do
po una già ampia tournée 
per le tale italiane, i toni 
strettamente documentari che 
U testo, e di conseguenza lo 
spettacolo, assumono in rari 
momenti: come appunto nel 
finale, accennato sopra. E 
avremmo comunque preferito 
che, invece di coprire, sia 
pure per capitoti essenziali, 
tutto Forco detta biografia in 
comune di Zelda e di Scott, 
U e racconto teatrale», se 
così pattiamo definirlo, si 
fosse concentrato tu alcuni 
elementi tematici, forse tu 
uno solo: il denaro, che è la 
chiave della disperata esi
stenza e deUa geniale produ
zione letteraria del narrato
re americano. Denaro guada
gnato in cifre favolose, per 
revoca, e sperperato festosa
mente; denaro profuso nei 
costosi ricoveri di Zelda; de
naro sudato a prezzo di alie
nazione e umiliazione a Hol
lywood, al servìzio di magnati 
(come queWlrvtng Thalberg 
che, tetto trasparente meta
fora, torà il personaggio cen
trale dei postumi Ultimi fuo
chi), di gran talento mercan
tile e di mottmota ignormn» 

Ma M denaro, poi, dt eoi 
net tuoi ramanti e novelle 
fttaftrnld eowHe ~ eon tonfa 

acutezza U valore concreto e 
simbolico, la funzione di mi
sura d'ogni cosa o persona, 
il dominio assoluto in quel 
periodo storico deUa società 
statunitense che è come spac
cato a mezzo dalla ferita del
la Crisi del 1929: la quale sa
rà inoltre Vesatto cardine, 
anche in termini cronologici, 
deWopera fitzgeraldiana. 

NeWeconomia del lavoro di 
Moretti, condotto del retto 
eon scrupolo tu accreditate 
fonti testimoniali, prevale 
piuttosto la t questione pri
vata » fra Zelda e Scott: lei 
the tenta di gareggiare con 
Isti neWespressione artistica, 
come scrittrice, o cerca altre 
vie per affermarsi (la pittu
ra, la danza); mentre lui la 
accusa di imitarlo, o di pe
scare troppo nel serbatoio 
esistenziale di famìglia: im
putazione che, da parte del" 
la donna, può esser facilmen
te ritorta. E, nel sottofondo, 
ma anche esplicito in vari 
scorci, U rovello di un amore 
che fatica a realizzarsi su 
tutti i piani, per un diverso 
atteggiamento deUa tettuaU-

Droga: arrestato 
l'attore USA 

Sterling Hayden 
TOftONTO — Staritafl ttayfen, h 
popolar* attore cincnatoanfico a-
•urie—o cko Jotai Hr toa Iwida 
hi m Ci—•!• «'••fatto s, è stato 
aiialiati tari anttiiw aWaaroaar 
lo jatiraaiioaata «i Toroato par-
caa travato hi aooanao «1 on aie-

«1 IMi l i t i . L'at-
toro è 

« 
41 « i n i al l i l l a Uro. 

• S a». 
ai, ha aJra*» «al l ì 
raottaa «I flha. Offro a a 
«•orlar» . , cko la iwoooa al 

tà dei due. Per tale riguardo. . 
sarà Hemingway a dire la . 
sua, con le parole di certe 
note pagine di Festa mobile, 
dove egli - appare fraterno 
consolatore di Scott, propo
sto quale vittima di una ferri' 
mina oastratrioe (ma la con- \ 
elusiva citazione da Un posto 
pulito, rthiminato bene, « • 
quel punto, Centra poco, ed 
è solo di effetto). 
• Tra le figure di contorno, 
abbiamo anche altri nomi fa» 
moti, come Gertrude Stein, 
ma sono presenze pittoresche 
più che dialettiche. 

Hel completto, emetta Zel
da, quantunque tocchi argo» 
menu seri e doiorosi, ha un* 
andatura non tanto dram
matica, quanto fluidamente 
discorsiva. Qualche timbro • 
più risentito ti avverte neW 
episodio hollywoodiano, sotto 
Vincombere, già, della ecac
cia otte streghe». La regia 
di Saverio Blasi e la sceno
grafia aUuswo-sintetica dt 
Mischa ScandeUa (che indù» 
de, in prospettiva, riproduzio
ni ingigantite di quadri d'au
tore),'nonché la colonna so
nora a cura di Bruno Nico
lai, ambientano le situazioni 
con discreta pertinenza, e co» 
scioltezza le annodano. . 

Paolo Ferrari è, pulitemene 
te, Fitzgerald. E diamogli at
to di far da -spalla» lui, 
alToccasione, a Laura Tavan-
ti, che incarna Zelda co» 
professionale decoro, rinfor
zato dall'amabile aspetto. 
Mezza dozzina di interpreti 
si distribuiscono i rimanenti 
ruoli, che sono pia di tre 
volte tanti. Ricordiamo Olau» 
co Onorato (che è Remine?* 
way. ma anche Ring Lardner, 
naturalmente ubriaco). Fran
co Interìenght, Anna Lelio, 
Rita Pensa. Il pubblico roma». 
no ha seguito con interetsei 
e applaudito eon oonUsZtfÉ» 

ag.i«v 
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Petroselli inauguro la sezione Pei « Laurentino 38 » 

«Così sta cambiando la vita 
della gente che volevano 
segregare nei borghetti» 

Tremila famiglie nel nuovo complesso lacp - « Mancano ancora 
molti servizi ma l'aggiunto de della XII non fa nulla » - Una festa 

Si prende la via Lauren
tina e si va avanti per un 
paio di chilometri, poco più. 
Sulla destra, prima della zo
na militare della Cecchigno-
la, c'è «Laurentino 38». E' 
il grande complesso di abi
tazioni costruito dall'IACP 
dove da meno di due anni 
vivono circa 3000 famiglie. 
!L& maggior parte, però, è ar
rivata là solo da qualche 
mese. . *• 

Ognuno degli otto edifici 
(a struttura di ponte) con
tiene quasi 300 alloggi, da 
due fino a cinque vani. Li 
hanno trovato finalmente 
una casa centinaia e centi
naia di sfratanti, ex barac
cati, emigrati. Moltissimi so
no operai, edili, artigiani. 
Vengono da borghetti butta
ti giù, cancellati dalle ruspe 
del Comune all'Arco Traver
tino, a Capannelle, dagli al
berghi occupati, da Prene-
stino. Pietralata e da tanti 
altri quartieri, dalle borgate 
romane. Insomma. Lauren
tino 38 è oggi un nuovo 
grande insediamento popola
re, proprio a ridosso dell' 
Eur. 

Ieri pomeriggio, in un lo
cale sul settimo ponte, com-" 
pagni e cittadini in gran nu
mero hanno inaugurato l'ul
tima nata delle sezioni comu
niste di Roma. Si chiama se
zione Ferratelle, ha per ora 
102 iscritti, non c'è ancora 
un segretario (faranno tra 
breve il primo congresso) ma 
ci sono già una decina di re
clutati. L'occasione, alla pre
senza del compagno Luigi Pe
troselli, li stata naturalmen
te una festa per tutti gli abi
tanti. Una curiosità: non 
mancava neppure un compa
gno — Amedeo Trevisan, pen
sionato — impeccabile nella 
sua giacca chiara da came
riere (con tanto di distin
tivo del PCI all'occhiello) se

verissimo nel fare la guardia, 
finché non arrivava il mo
mento giusto, a vassoi pieni 
di dolci, panini imbottiti e 
bevande. 

Ma la serata è stata an
che qualcosa di più che una 
festa. Per più di un'ora gio
vani e anziani, compagni e 
no hanno voluto fare davanti 
al sindaco la denuncia pun
tigliosa, accalorata delle co
se che non vanno a Lauren
tino 38. « Grazie al lavoro del
la amministrazione di sini
stra abbiamo una casa ci
vile, ma questo non è anco
ra un vero quartiere», «Qui 
mancano i servizi essenziali 
e la DC che governa la XII 
circoscrizione non fa nulla 
per risolvere i problemi ». Ne 
hanno molti, è vero. L'elenco 
è lungo: i neg02i aperti non 
bastano, non c'è il poliambu
latorio, niente farmacia, dal 
terzo ponte in poi non sono 
allacciati - i telefoni, dal 
sesto manca la luce nelle 
strade, l'autobus fa l'ultima 
corsa alle 22,30 e si torna a 
casa a piedi. «Poi manca un 
pisto di polizia e qui si ag
gira la delinquenza dopo le 
otto di sera». Furti, intimi
dazioni, spaccio di droga. 

Eppure la possibilità di di
ventare un « quartiere vero », 
Laurentino 38 ce l'ha. E* co
struito con ampi spazi di 
verde, campi sportivi, ha lo
cali pensati per ospitare scuo
le. asili, centri culturali. Le 
scuole — due materne — e 
gli asili saranno pronti a set-. 
terhbre, ma il consultorio o 
la Usi, per esempio, non si sa 
quando verranno aperti: «col
pa dell'aggiunto de Oddi che 
non se ne cura». E loro, gli abi
tanti, si danno da f ire: pro
teste, delegazioni, lotte. Han
no creato una associazione 
culturale, un comitato per 
l'ordine democratico, un cir
colo pensionati, una polispor

tiva. I comunisti sono i pri
mi ad aprire una sezione. Si 
augurano di non restare i 

Cosa significa inaugurare 
qui tra di voi — ha detto il 
sindaco Petroselli alla sala 
gremita e a quelli che senti
vano da fuori, dall'altopar
lante — una nuova sede del 
PCI? Vuol dire testimoniare 
ancora una volta 1* volontà 
dei comunisti di portare a-
vanti tra i lavoratori unità, 
solidarietà, spirito e iniziati
va di lotta, speranza. Questa 
sezione del PCI, come le al
tre, è del quartiere: la gente 
deve sentirla sua, come cen
tro di vita democratica.: v . 

Roma . è stata costruita. 
pensata — ha affermato il 
sindaco — perché fosse • in 
eterno una città conservatri
ce. con le classi lavoratrici 
respinte fuori, nei ghetti. Iie 
battaglie storiche del. movi
mento operaio romano han
no portato in Campidoglio 
una maggioranza di sinistra. 
Le grandi masse har.no scel
to la strada dell'unità, della 
lotta civile. In quésto patri
monio risiede la forza, la vo
lontà di cambiamento, della 
giunta capitolina. 41 

Se in tre mesi, da dicem
bre a febbraio, abbiamo as
segnato 2.200 case e abbiamo : 

eliminato 3.000 baracche, ciò 
significa che le cose possono 
davvero cambiare. Si può ro
vesciare la logica discrimina-
trice su cui Roma è stata co- -
struita in 30 anni e prima. 
Ma fare case nuove non ba
sta. Laurentino 38 lo dimo
stra. Ecco, l'impegno nostro, 
della nuova sezione, degli abi
tanti è fare di Laurentino 38 : 
una comunità umana. Da og
gi la sua gente ha nella se
zione comunista uno stru- -
mento in più per vincere. 
questa battaglia. 

Al Prehestino smantellata la più importante base strategica dei fascisti 

Nel covo nero armi e piani di attentati 
C'erano bazooka, mitragliatrici, bombe, oltre a un miliardo in gioielli e altra refurtiva-La maxi 
irichiesta ha evitato altri delitti - Arrestati gli affittuari e un « vivandiere » di Ordine Nuovo 
C'era anche l'organigramma del gruppo eversivo a Roma - Si allunga la catena degli indiziati 

Parte delle armi scoperte nel covo fascita del Prenestino 

Arrestato il «boss» della stazione 
Il « padrino » dei venditori . ambulanti 

della Stazione Termini è finito in galera. 
Denunciato dalle sue" stesse vittime, che 
esasperava con • estorsioni e ricatti. Vito 
Margese. 42 anni, di Santeramo in Colle 
(Bari)-aveva trovato un facile .espediente 
per arrotondare le entrate che gli deriva-, 
vano da un grosso banco abusivo piazzato 
proprio davanti alla stazione. Vendeva ra
dio, orologi, registratori e accendini (di 
quale provenienza bisognerà ora accertarlo) 

. e contemporaneamente « proteggeva » i suoi 
, colleghi di commercio, abusivo e no. La 
« tariffa » era di centomila al giorno. Alta 
per il tipo di esercizio (tutte bancarelle più 
o meno grandi), ma ragionevole per II 
posto, di grande transito e ambito da tutti. 

Del resto Vito Margese nell'ambiente era 
conosciuto. Qualche precedente penale ma ' 

4 soprattutto le conoscenze « preziose» nella 
mala romana gli avevano conferito il no-. 
mignolo di «boss» e un certo rispetto 

Qualcuno però ha deciso di ribellarsi a 
ricatti e intimidazioni e lo ha denunciato 
ai carabinieri 

La denuncia per ora è- di estorsione ag
gravata. Toccherà al magistrato, sulla base 
delle prove raccolte e delle testimonianze, 
stabilire se al Margese debbano essere con
testati altri reati e se il fermo dovrà tra
dursi in arresto. E* comunque questo un altro 
segnale che qualcosa si sta muovendo negli 
ambienti dove il «racket», a diversi livelli 
e con diverse forme, la fa da padrone. 

Pochi giorni di ritardo nel
l'inchiesta, e i fascisti avreb
bero nuovamente ucciso. Pro
getti per attentati ed indi
rizzi delle prossime vittime 
erano infatti custoditi in una 
delle più importanti basi del
l'eversione nera scoperte a 
Roma, insieme ad ogni tipo 
d'arma, compreso un bazoo
ka anticarro; e un miliardo 
in oro e gioielli. 

I 56 ordini di cattura della 
magistratura romana di que
sti giorni, con la vera e pro
pria retata di killer e atten
tatori portata a termine dal-
la Digos, hanno bloccato mol
to probabilmente altri delit
ti, altri lutti. Con la scoper
ta di questo covo rispunta 
il famigerato Ordine Nuovo, 
dietro il nome di Mario Ros
si, 29 anni, arrestato nei gior
ni scorsi, già vivandiere del
la banda Concutelli. Nel covo 
di Rossi in via dei Foraggi 
nel '74 venne, come noto. 
trovata l'arma che uccise il 
giudice Vittorio • Occorsio. 
« giustiziato » come Mario 
Amato, perché aveva scoper
to troppe cose sull'organizza
zione neofascista. 

Anche stavolta, dunque, il 
nome di Rossi è associato 
ad un covo, per la precisio
ne un box attrezzatissimo in 
via. Frenestina 220 F, affit
tato da un'amica di Egidio 
Rossi, un altro fascista già 
nòto agli inquirenti, soprat
tutto per la sua amicizia con 
Sergio Calorev presunto • as
sassino di Antonio Leandri 
in' piazza Dalmazia. ; 

Questi arresti, insieme a 
quello di un certo Armando 
CoUantini, porteranno molto 
probabilmente a nuovi svi
luppi dell'indagine, come " in 
una lunga catena, la più 
importante e completa nella 
storia della lotta al terrori
smo fascista. 

L'amica di Giuliani otten
ne in affitto quel box con 

una scusa: disse che serviva 
a degli amici per costruire 
modellini di aerei. In realtà 
in quel locale entrò di tutto, 
tranne che scatole di mon
taggio. 

Oltre al bazooka anticarro, 
modello nuovissimo della 
NATO, in dotazione anche 
all'esercito libanese, la Digos 
ha trovato congegni per la 
preparazione di bombe a tem
po, mitragliatori da guerra 
Thompson, bombe a mano 
« ananas » (in tutto una tren
tina di armi) attrezzature 
per - falsificare ' passaporti, 
targhe automobilistiche ; e 
molti • documenti d'identità 
contraffatti, alcuni già pron
ti, un efficientissimo labora
torio per aggiustare e mo
dificare armi, moderne . mi
crospie. -

Infine, le scoperte più im
portanti: i cosiddetti «ma
teriali documentari » e l'enor
me quantitativo di refurtiva. 
del valore di almeno un mi
liardo. gioielli dal prezzo in
calcolabile. oro. soldi. In 
pratica, nella base del Pre
nestino. c'era la prova ine
quivocabile di una riorganiz
zazione ormai avvenuta tra 
le file dei fascisti, dopo sette: 
mesi dal famoso « blitz » di 
settembre, a Roma e Bolo
gna. in seguito alle indàgini 
sulla strage. -: .. 
' Soldi e gioielli sarebbero 

serviti infatti a mettere in 
pratica i piani criminali or
dinatamente esposti nei fo
gli rinvenuti. nella base. La 
polizia ha anche trovato un 
organigramma della . banda 
armata fascista che opera a 
Roma. • e sicuramente nei 
prossimi giorni si avranno 
nuovi clamorosi risvolti nel
l'indagine. Per il resto. c*é 
ovviamente ancora il massi
mo riserbo. 

Tutta l'operazione ha già 

portato, oltre agli arresti, 
alla scoperta di quattro de
positi di armi. Nelle settima
ne scorse, infatti, erano state 
trovate altre 50 armi in ca
solari di campagna e casset
te interrate nei boschi, nel 
Viterbese e in provincia di 
Terni. L'arsenale, a questo 
punto, diventa davvero im
pressionante, e dimostra da 
solo l'efficienza della cellula 
nera neutralizzata in due me-

"si d'indagine. . 
Tutto prese avvio, come 

hanno confermato gli inqui
renti, con l'arresto del legio
nario francese Pimbert. esper
to d'esplosivi, stipendiato per 
addestrare i camerati romà
ni all'uso degli esplosivi. Pim
bert fece i nomi di alcuni 
fascisti contattati a Roma e 
Trieste, dai quali emergeva 
senza possibilità d'equivoco 11 
ruolo del vecchio gruppo de! 

. Fuan di via Siena, l'organiz
zazione universitaria missina 
sciolta da Almirante lo scor
so anno. '••••--.-

Saltarono fuori i nómi di 
killer e attentatori, da Fio
ravanti ad Alibrandi. da 
Francesca Mambro a Gilber
to Cavallini. Tutta gente che 
è ' tornata puntualmente ad 
èssere nominata da altri fa
scisti • delle zone di Monte-
verde ed Eur, arrestati - in 
seguito alle indagini su un 
furto d'armi in casa ' d'un 
collezionista. Tutto . questo 
nessuno poteva nemmeno sup
porlo due" mesi fa. Anzi. Per 
molto tempo s'è pensato che 
l'eversione nera a Roma fos
se limitata ad alcuni gruppi 
di giovanissimi sbandati ed 
autonomi. Questo covo dimo-
s ra che non era affatto 
vero. ;•.• .'-.'• '.•; 

T . bu. 

Assemblea sulle liste e sul questionario proposto dal Pei 

« Allora vi domando: la scuola 
arriva? 

L'incontro pubblico e aperto a tutti nella sede del co
mitato di quartiere - Uno stimolo alla discussione \ 
Mercoledì nel cinema Astoria (piazza 

Oderico da Pordenone, alla Garbatella) 
prenderà il via la conferenza cittadina 
programmatica del PCI in vista delle 
•lezioni comunali. L'incontro, preparato 
da assemblee che si stanno svolgendo 
in tutti i quartieri della città, si arti
colerà in tre giorni pieni di dibattiti, 
tavole rotonde, fi lm, e sarà aperto a 
tutt i . I l primo giorno alle ore 17 i lavori 
saranno introdotti da una tavola rotonda 
condotta dal direttore di « Paese Sera », 
Giuseppe Fiori. Vi prenderanno parte: 

Nilde Jotti, Gian Carlo Pajetta, Armando 
Cossutta, Sandro Morelli, Elio Gabbug-
giani, Diego Novelli, Maurizio Valenzi, 
Renato Zangheri e Luigi Petroselli. Gio- ; 
vedi, alle 9,30 il dibattito generale con 
Giulio Argan, Maurizio Ferrara, Franco 
Ferrarotti, Italo Insolera, Raniero La 
Valle, Beniamino Placido, Antonio Ru
barti e Edoardo Sanguinati. L'ultimo 
giorno, venerdì, le conclusioni e la proie
zione del f i lm « Due pezzi di pane » di 
Sergio Citti , presentato dallo stesso 
autore. 

«.Vedete, noi siamo gente 
di borgata, gente semplice 
e quando parliamo lo fac
ciamo senza -- paroloni. Al
lora i compagni mi scuse
ranno se '• anche in questa 
occasione voglio esprimermi 
così, come sono abituato a 
fare tutti i giorni, al lavoro 
e nel quartiere. Ai consiglie
ri circoscrizionali che sono 
venuti in questa assemblea, 
al compagno Mattia, del co
mitato cittadino, vorrei fa
re una domanda. Nel que

stionario sul programma per 
la città, c'è scritto che bi
sogna sottolineare i proble
mi più importanti per cia
scuno di noi Bene, allora 
io volevo sapere una cosa: 
la scuota qui a Finocchio 
quando arriva?;». 

L'assemblea che l'altro ièri 
pomeriggio si è tenuta a Fi-

.' nocchio, nella sede dei co
mitato di quartiere di una 
delle più vecchie e «conso
lidate» borgate di Roma (un 
locale ormai in disuso sen

za neanche i vetri alle fi
nestre) è • iniziata così, ed 
è proseguita affrontando i 
problemi i più spinosi, ad 
uno ad uno. Non era un'in
contro di partito, una riu
nione ristretta, ma un di
battito pubblico «allargato» 
e aperto a tutti,-anche quel
li che non si riconoscono 
nel PCI. L'esperienza inedi
ta, originale, di esprimere 
le proprie preferenze per 
questo o quel candidato per 
il consiglio comunale e cir

coscrizionale, qui, - in una 
borgata come Finocchio, ha 
avuto il merito di far di
scutere non tanto su que
sto o su quel candidato, ma 

• sulle grandi piccole cose. Su 
ciò che è stato fatto e su 
quanto si deve fare ancora, 
sull'asilo, l'elementare che 
manca ancora, sugli auto
bus e gli abbonamenti, che 
(non si sa bene perché) co
stano il doppio che per i 
percorsi urbani, sul verde 
(a ah! sì. certo qui ce n'è 

tanto, e per questo qual
cuno ci chiama anche for
tunati, visto che i nostri 
figli per giocare non devo
no far altro che scendere 
di casa e trovarlo ») che non 
è attrezzato, sul centro an-
zioni ancora da fare, insom
ma, in definitiva, su tutto 
quello che in un futuro, 
nemmeno - troppo lontano, 
dovrà diventare Finocchio: 
un quftiere, e non uh pez
zo di città di serie B 

E proprio perché l'incon

tro non era rivolto a un so
lo interlocutore, ma a tanti 
e ai più diversi, non sono 
mancate le critiche. Inevi
tabili e ben accolte. Il se- ; 
gretario della sezione socia- •'. 
lista, ad esempio, ha colto 
l'occasione: « Che ne è del
la richiesta per una tavola 
rotonda, un incontro per 
discutere T'operato della cir
coscrizione in questi anni? 
Noi l'abbiamo richiesta più -
volte ma è rimasta lettera 
morta. E i trasporti? Si di

ce: non funzionano e ogni 
volta, ad ogni protesta, si 
dà la colpa all'assessore che 
guarda caso è socialista. Se 
il tràffico sulla Càsilina è 
un •• vero > disastro, se • nelle. 
ore di punta si congestiona 
fino alla paralisi, beh, dav
vero non servono nuove'vet
ture; per questo c'è un'uni
ca soluzióne, l'allargamento 
della strada. Lo sanno tut
ti, ma nessuno fa niente. 
E così la circoscrizione, som
mando ritardi e dimentican
ze, è rimasta com'era ». 

Tant'è. Ma le osservazioni 
critiche (come quelle venu
te dalla gente del Quartiè
re) non restano senza ri-

. sposta. Di Giacobbe, consi- ' 
gliere circoscrizionale comu
nista dell'ottava, e Mattia, 
del comitato cittadino, ri
spondono: « Adesso ti traf
fico sulla > Càsilina è dif
ficile "— dice Mattia —. 
anche perché •. ci sono i 
cantieri per la "semaforiz
zazione simultanea" della li
nea Rrtma-Fiuggi. Ma, una 
volta finiti i lavori, quei 
semafori serviranno proprio 
a snellire U traffico». -
-E poi la scuola. Sull'area 
individuata e proposta da
gli stessi cittadini si comin
cerà a lavorare in agosto. 
E sarà pronta tra un anno 
e mezzo. Anche questo sarà 
a frutto di lotte e di bat
taglie, un patrimonio che 
va difeso a tutti i costi, te
stimonianza di un processo • 
di cambiamento che deve 
necessariamente' andare a-
vanti. E le premesse perché 
auesto avvenga ci sono tut
te. 

Concluso con l'approvazione di un documento il consiglio generale della CGIL 

Nelle fabbriche per rilanciare l'unità 
I rapporti con la Cisl e la UH e la questione della «scala mobile» — Come combattere le spinte inflati
ve — Santino Picchetti: il movimento sindacale ha bisogno di una sinistra unita e non di sterili polemiche 

Rilevazione congiunturale degli imprenditori 

fipartfan 
ROMA 

AVVISO ELETTORALE 
Li Sezioni soRoindicata debbo

no completar» irrevocabilmente en
tro MARTEDÌ' 21 le schede degii 
•crutBtori presso l'Ufficio Elettora-
|e della Federazione: 

CAMPITELLI - CASTELVEROE 
- CINQUINA - LUDOVISI - POR-
TONACCIO - S. SABA - VILLAG
GIO BREDA. 

Le Sezioni della citta debbono 
ritirare dall'Ufficio Elettorale della 
Federazione, gli opuscoli per gii 
tcnitetori e i Rappresentanti dei 
Partito. 

FOCI 

AVVISO 

E' uscito il nuovo numero del 
mensile della FGCR « Le belle ban-
é]i«r« ». Le cellule ed i circoli deb
bono ritlrarta al pib presto in Fe-
aUrazione. 

Ncn è stata una riunione 
di routine, ne lo poteva esse
re: c'è la divistone nella fe
derazione unitaria, ci sono i 
segni (a Roma — vedi Atac e 
Fiumicino — più evioenti che 
altrove) di un logoramento 
tra il sindacato e i lavoratori. 
Insomma il consiglio genera
le della Cgil del Lazio, che si 
è concluso l'altro giorno ad 
Ariccia, aveva materia di cui 
discutere. E cosi è stato: in 
due giorni ci sono stati più 
di trentacinque interventi. 

A dare la traccia alla di
scussione è stata la relazione 
del compagno Santino Picchet
ti. segretario generate del-

| la Cgil regionale. Neanche lui 
si è nascosto le difficoltà in 
cui si dibatte il movimento 
sindacale: la minore credibi
lità negli obiettivi del cam
biamento — ha detto — fa
vorisce le tendenze e le spin
te disgregatrici, anche all'in
terno delle categorie più 
< politicizzate >. 

Picchetti poi è passato ad 
analizzare le difficoltà che 
sono nate all'interno della 
federazione unitaria. « Com

battere l'inflazione — ha det
to — è una scelta obbligata 
per il sindacato, se vuole ve
ramente difendere gli inte
ressi generali dei lavoratori. 
Per fare questo, però, occor
re una svolta di politica eco
nomica e non gli indirizzi at
tuali del governo che mirano 
a far pagare ai lavoratori i 
prezzi di una politica antin-
flazionistica assolutamente 
velleitaria, perchè non attac
ca le cause strutturali del
l'inflazione >. Quello della 
scala mobile — ha aggiunto 
il segretario e molti interven
ti lo hanno ribadito — è un 
falso problema. Se è vero 
ch° il sindacato, con le sue 
politiche rivendicative, deve 
contribuire ? raffreddare le 
spinte inflattive, allora è ne
cessario ridiscutere l'insieme 
delle politiche salariali e i 
modi per contenere il costo 
del lavoro. Comunque — ha 
detto ancora Picchetti — sul
la scala mobile il sindacato 
non può avviare nessuna 
trattativa se prima non ha 
concluso una consultazione 

con i lavoratori di tutte le 
categorie. ' -

Un'analoga posizione è sta
ta anche espi essa nel docu
mento finale: « l'analisi sulla 
gravità della crisi economica 
e dei pericoli insiti nella 
crescita dell'inflazione — c'è 
scritto nel documento — por
tano la Cgil a respingere con 
forza le mistificazioni che 
tendono ad addossare le re
sponsabilità ai lavoratori e 
alla scala mobile». 

Una posizione chiara, dun
que. ma c'è ugualmente un 
pericolo: c'è il rischio che il 
sindacato si « chiuda sulla di
fensiva ». E invece — è anctt-
ra il segretario della Ccil — 
ogei più di ieri c'è la neces
sità per il sindacato di svi
luppare la sua iniziativa di 
lotta per l'affermazione delle 
sue proposte, dirette a scon
figgere la linea governativa e 
ad ottenere una svolta di po
litica economica. • 

Per fare questo c'è bisogno 
di una condizione: l'unità. 
L'unità nel sindacato, innan
zitutto. TI consiglio generale 
della Cgil — è scritto ancora 

nel documento conclusivo — 
ha = invitato tutte le strutiu-

' re a sviluppare, in ogni sede 
il conironiu * per cementare t 
dal basso l'unità, e e ha ! 
chiamato ì lavoratori a discu
tere e a sostenere le propo
ste elaborate unitariamente». 

Unità nel sindacato, ma 
anche unità tri le forze poli
tiche della sinistra. Su questo 
Picchetti è stato esplicito: 
l'unità delle forze che si ri
chiamano al movimento ope
raio è essenziale per il suc
cesso della strategia del sin
dacato e per il cambiamento 
della società. La Cgil vuole. 
insomma, contribuire a supe
rare le polemiche sterili. Nel 
movimento sindacale, co
munque. c'è preoccupazione 
per i toni con cui si è svi
luppata la recente polemica 
fra le forze che reggono le 
amministrazioni del Lazio. 
Non abbiamo bisogno di 
contraposizioni — ha detto 
Picchetti — quanto, invece, di 
un vigoroso e rinnovato im
pegno unitario della sinistra 
per il governo della capitale 
e della Rcgion*. 

Anche gli industriali 
vedono « nero » nel futuro 
Denunciano un forte : calo nei l ivell i produtt ivi 
Il problema del credito - Quali sono i settori.in crisi 

Le cose vanno male, e andranno ancora -peggio. L'ultima 
indagine congiunturale dell'Unione Industriali non lascia 
spazio a dubbi: lo stato economico delle imprese ha subito 
mi rapido deterioramento. L'associazione degli industriali 
si limita a registrare quello che accade, ma non si sofferma 
neanche un attimo a comprendere quali sono state e sono 
le ragioni che hanno portato l'economia industriale romana 
sull'orlo del collassa 

Cosi nella rilevazione congiunturale gli imprenditori 
scrivono che si assiste a una flessione produttiva nel 
settore tessile (si calcola in un dieci per cento la caduta 
produttiva del comparto) alimentare, in quello dei lapidei 
(dove si dice che gli impianti sono utilizzati solo al sessanta 
per cento), in quello chimico (dove i livelli produttivi si sono 
abbassati del 5 per cento), dei materiali da costruzione 
(anche qui una caduta nella produzione quantificabile 
attorno al 5 per cento), dell'elettronica di consumo, delle 
telecomunicazioni e dell'impiantistica. 

Insomma, la crisi ha colpito quasi tutti i settori su cui 
si regge l'economia regionale. E le prospettive non sono 
certo rosee: le ordinazioni si sono ridotte, cala la domanda 
sia interna che estera, e gli impianti continuano a essere 
sottoutilizzati (siamo arrivati al 70-72 per cento delle capa
cità produttive). 

Le ragioni? Tante: l'aumento dell'energia, dei trasporti. 
del costo del lavoro, delle materie prime e infine anche del 
credito. Messi cosi, come fa lo studio dell'Unione Industriali, 
tutti questi elementi sembrano essere sullo stesso piano: 
insomma il rifiuto degli operai a ridiscutere la scala mobile, 
per gli imprenditori, incide tanto quanto la feroce stretta 
creditizia decisa dal governo. Stretta alla quale pure si fa 
accenno nel documento, avendo però l'accortezza di non 
nominare mai il governo Forlani, ma parlando di « improv
viso restringimento del credito». E* chiaro che mancando 
qualsiasi analisi della realtà del paese e regionale, delle 
responsabilità imprenditoriali e governative per la situazio
ne attuale, nel documento manca anche qualsiasi proposta. 

Solidarietà 
del Pei 

ai soci della ; 
coop «Auspicio» 

Si allarga la solidarietà con 
i soci della cooperativa «Au
spicio ». gli assegnatari truf
fati dalla Democrazia cristia
na. Ieri alle famiglie che han
no intrapreso uno sciopero del
la fame in piazza del Quiri
nale . sono andati a' testimòr 
niare l'impegno del : PCI.. fl 
segretàrio della federazione 
romana. Sandro Morelli -e il 

• responsabile del dipartimento 
economico Francesco Spe
ranza. •;;.-• .-;•... -:- . ..-'. ;,.":" 

Agli assegnatari, i quali da 
dieci anni aspettano una ca
sa che hanno già pagato, i 
compagni Morelli e Speranza 
hanno garantito il pieno ap
poggio di tutto il partito alla 
loro battaglia. -

In serata la protesta è sta
ta interrotta e in un loro 
comunicato i soci hanno pre
so atto della • solidarietà ; 
espressa da forze politiche e 
sindacali, chiedendo che con
tinuino a sostenere una bat-
taglia ancora non conclusa. 
In attesa di verificare gli im
pegni da parte del governo. 
i soci hanno invitato a tene
re in piedi la mobilitazione. 

Insediata 
la commissione 
per le opere 

" ùniVeì^sifciHé ' " " 
'•" Si è insediata la ' commis
sione straordinaria che unifi
ca le gestioni delle opere del
l'università statale, dell'uni
versità di Tor Vergata e del-
l'Isef, come è notò, con l'en
trata in vigore della legge 
regionale jché scioglie ì con
sigli di amministrazòne delle 
òpere universitarie; tati or
ganismi L sono sostituiti da 
commissioni straordinarie in
caricate dì gestire il diritto 
allo studio universitario, fi
no al definitivo assetto del
la materia.' • 

L'assessore regionale alia 
Cultura,' Canarini, ha sottoli
neato il ruolo della commis
sione straordinaria nella de
licata fase di transizione. A 
tal proposito l'assesssore 
Cancrini ha confermato la 
validità della scelta della de
lega ai comuni nella prospet
tiva di una integrazione so
ciale e. culturale nel mondo 
studentesco nella vita delle 
comunità cittadine nel rilan
cio delle iniziative dirette a 
sviluppare l'edilizia residen
ziale ed i servizi di mensa. 
Cancrini ha sottolineato inol
tre la necessità di una sol
lecita approvazione del dise
gno di lesrsre presentato dalla 
giunta regionale sul trasferi
mento ai comuni delle fun
zioni relative al diritto allo 
studio universitario. 

Documento di solidarietà con gli operai denunciati 

Gli enti locali: «No 
alle provocazioni Fiat » 

I Comuni ' del Frusinate chiedono di conoscere H 
piano dell'azienda - S'attende i l piano del governo 

Il comitato nacque in autun
no. nel periodo diffìcile della 
vertenza Fiat. Allora gli enti 
locali della zona attorno a 
Cassino, direttamente interes
sati alla battaglia in diresa 
del posto di lavoro, dettero 
vita a un coordinamento per 
sostenere l'iniziativa del sin
dacato. Ora quel «coordina
mento» ha deciso di scende
re di nuovo in campo. La Fiat, 
infatti, sembra intenzionata a 
ripercorrere la strada delle 
provocazioni antioperaie. E' 
di qualche giorno fa la noti
zia che su una denuncia ispi
rata dall'azienda a ventitré 
delegati della Firn sono arri
vate le comunicazioni giudi
ziarie. Lo stesso è capitato a 
una ottantina di lavoratori di 
due aziende che hanno in ap
palto la pulizia degli impianti 
nel « fabbricone ». Anche con
tro di loro la Fiat ha sporto 
denuncia 

Il < comitato permanente dei 
sindaci di Frosìnone per la ver
tenza Fiat» in un suo comu
nicato esprime la piena soli
darietà ai lavoratori e dele
gati sindacali incriminati e 

ha deciso di convocare un 
nuovo incontro con tutti gli 
enti locali. Insomma il «coor
dinamento» vuol tornare a 
dire la ' sua sulla vertenza 
Fiat: le amministrazioni vo
gliono sapere a che punto è 
l'operazione di rientro in fab
brica dei lavoratori sospesi 
dalla produzione e messi m 
cassa integrazione, vogliono 
sapere perché la grande azien
da non interviene e non fa 
pressione sulle sue ditte ap-
paltatrici, qual è il piano di 
impresa, a che punto è l'ela
borazione del - piano auto da 
parte del governo. 

Smarrimento 
j L'altro ieri un pastore t*> 
j desco femmina è stato par-
l duto nella zona tra San Gio

vanni e Santa Croce in Ge
rusalemme. La cagna, che è 
gravida, è sotto terapia per
ché affetta da Rìckettsioal, 
una malattia infettiva tra
smissibile all'uomo. Chi ne 
avesse notizie è pregato éi 
telefonare al 7574390, 
re al canile comunale, 
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Dopo due fiaschi consecutivi (Anzalone e Corsetti) l'anonima sequestri torna nuovamente all'attacco 
- ÌV \ 

Rapito Palombini, industriale del caffè 
L'imprenditore (81 anni) aggredito sotto casa, a due passi da piazza Cavour - Con lui era la moglie, che è stata colpita alla testa con il calcio di 
una pistola - Revolverate contro il portiere dello stabile, che era accorso in loro aiuto - Un nome molto conosciuto: dal primo bar di via Vit
toria Colonna, alla direzione dell'unione commercianti - Dopo di lui anche una figlia eletta consigliere comunale per la Democrazia Cristiana 

Ore 21,45. In via Marianna 
Dionigi, tra piazza Cavour e 
lungotevere del Mellini, due 
«uto con cinque uomini a 
bordo bloccano una « 132 ». 
Sopra oi sono Giovanni Pa
lombini, 81 anni, una fortu
na costruita sull'importazio
ne e la vendita del caffè, e 
la moglie Elide Colombi. 
L'uomo viene affenato e ti
rato fuori a forza dalla sua 
macchina, poi costretto a sa
lire su quella del suoi aggres
sori. La moglie urla, ma vie
ne picchiata, colpita alla te
sta col calcio di una pistola, 
un uomo, il portiere del pa
lazzo dove Palombini abita, 
accorre, ma viene accolto a 
colpi di pistola. Per fortuna 
nessuna delle pallottole lo 
raggiunge. Subito dopo le 
auto dei banditi sgommano 
e fuggono a motori imballati 
con 11 loro ostaggio. 

Stavolta l'anonima seque
stri non ha fallito, stavolta 
è riuscita a mettere a se
gno un colpo probabilmente 
studiato da tempo. Venti 
giorni fa aveva fatto fiasco 
con il figlio del costruttore 
Anzalone, meno di una set

timana fa ci aveva rijwovato 
con il rampollo di casa Cor
setti, ma anche queliti volta 
non le era andata bene. Ieri 
sera invece tutto deve aver 
funzionato secondo i piani 
e adesso la polizia e 1 cara
binieri si trovano alle prese 
con un nuovo, clamoroso se
questro, con un altro ostag
gio da riportare al più pre
sto in salvo. Senza contare 
che l'ostafirgio in questione, 
Giovanni palombini appunto, 
è un uomo che ha superato 
l'ottantina, una persona che 
solo a costo di enormi dif
ficoltà può riuscire a supe
rare indenne un trauma co
si grave come quella di un 
sequestro, peggio se prolun
gato nel tempo. 

L'aggressione a Palombini, 
come abbiamo detto, è stata 
compiuta ieri sera alle 21,45 
proprio davanti alla casa del 
commerciante, in via Marian
na Dionigi T>7. Palombini sta
va rientrando dal lavoro in
sieme ella moglie. Guidava 
egli stesso la sua auto, una 
« 132 ». Arrivato davanti al 
portone di casa ha trovato 
la strada sbarrata, davanti 

al suol occhi un'Alfetta con 
due, forse tre figuri a bordo. 
Ha tentato di fare marcia 
indietro ma anche in quella 
direzione la strada era sbar
rata, stavolta da una Re
nault 18. Pochi secondi per 
un'aggressione selvaggia, vio
lenta. Elide Colombi urla, 
ma uno dei banditi la col
pisce alla testa con 11 calcio 
della pistola e la tramorti
sce (al Santo Spinto, dove 
verrà accompagnata più tar
di, le sue condizioni non sa
ranno giudicate preoccupan
ti). Intanto gli altri malvi-
menti afferrano l'anziano 
commerciante e lo tirano fuo
ri dalla « 132 ». Palombini 
grida, chiede disperatamente 
aiuto, ma non c'è niente da 
fare, viene costretto a salire 
sull'Alfetta. Richiamato dal
le urla, dal portone esce il 
portiere dello stabile, pochi 
passi e diventa 11 bersaglio 
di un inferno di pallottole. 
L'uomo si salva per un pelo. 
Intanto Palombini è stato 
già portato sull'auto dei ban
diti che' ormai fugge sgom
mando. seguita dall'altra 
macchina della banda. Quan

do l'allarme arriva al « 113 », 
è ormai troppo tardi, il com
merciante è già ostaggio. 

Palombini, un nome noto, 
molto conosciuto a Roma. 
Originario di Aviatrice, que
sto commerciante ha comin
ciato a costruire la sua for
tuna con l'acquisto di due 
caffè, prima una torrefazio
ne di via Vittoria Colonna, 
poi un'altra di Borgo Pio. 
Da esercente a torrefattole, 
a importatore di caffè, ' il 
passo è stato breve. Poi so
no venuti la presidenza del
l'Associazione caffè e , bar, 
quindi la vicepresidenza del* 
l'Unione commercianti. 

Negli anni cinquanta e 
sessanta, Palombini è stato 
anche consigliere comunale • 
eletto nelle.liste della DC e 
le sue tracce, dieci anni più 
tardi, sono state seguite da 
una dei tre figli, Rita (gli 
altri due sono Aldo e Gaeta
no). anch'essa eletta nelle 
liste DC nella penultima le
gislatura. • 

Attualmente, Giovanni Pa
lombini gestiva personalmen-' 
te 11 caffè Grand Italia di 
piazza della Repubblica; " -

Sordi dal sindaco: «Posso farle qualche domanda?» 
Il primo «incontro» con il Comun» Alberto Sordi l'ebbe 

da giovanissimo quando due vigili lo fermarono al Colosseo 
perché vendeva, senza permesso, sigarette ai turisti. Ieri 
c'è ritornato nell'insolita veste di intervistatóre. Domanda 
pungenti, qualche battuta a molta cordialità. Dal sindaco 
• Al bertone • ha voluto sapere molte coso. « lo — ha «tatto — 
voglio fare il pedona. C'è speranza che ci riesca?». «Pensa 

— ha chiesto ancora a Po tresei li — di vendere bene la 
bellezza di Roma? ». Domande e risposte saranno pubblicata 
sul prossimo numero della rivista « Roma •Comune» che 
uscirà In maggio. L'incontro, al quale ha partecipato anche 
Il giornalista Domenico Pertica, è durato più di due ora. 
NELLA FOTO: Alberto Sordi con il Sindaco nello studio 
del palazzo Senatorio. 

La questione del riscatti 
delle case < IAGP è sempre 
in primo piano. Ne parlano 
un po' tutti, ma al momen
to il solo partito che ha pre
sentato In parlamento ^- già 
da un anno — una proposta 
di legge sull'Intera matèria 
degli IACP e sul riscatti, è 
11 PCI. Nessuna fòrza poli
tica della maggioranza ha 
fatto altrettanto, il governo 
è latitante al riguardo. Per
ciò la discussione Iniziata in 
commissione Lavori Pubblici 
alla Camera sulla proposta 
comunista si è subito inter
rotta. 

Cosa c'è dietro l'immobili
smo del governo Forlani? 
C'è in realtà — afferma li ' 
compagno De Negri, respon
sabile Casa del comitato cit
tadino del PCI — la volontà 
di portare un serio attacco ' 
all'edilizia residenziale puh- [ 

-, blica. Lo provano la manca- ; 
ta attuazione del canone so-

s clale, il tentativo di non te- ; 
: ner conto dell'effetto dell'In

flazione sui limiti di reddl- ; 
• to, il tentativo di generallz- : 

zare l'equo canone. Il man
cato rifinanziamento della 
legge 457. Per tali motivi la ; 

. federazione comunista roma- ! 

. ria intensificherà l'iniziativa 
• sulla base di proposte precl-
' se con un duplice scopo: ap

provare la riforma degli 
IACP perché l'edilizia resi
denziale possa essere gesti- . 
ta in maniera più produtti
va e democratica; Interveni
re alla radice — più che su- ; 
gli effetti — delle maggiori 
questioni che provocano di
sfunzioni, dieeervdaio, grossi 
oneri sia per l'utenza sia per 
l'Istituto autonomo case po
polari. ••••;.'• 

Ecco, in sintesi, le propo-
ste ai centro dell'iniziativa : 
promossa dalla Federazione 
del PCI. 

RIFORMA IACP E RI
SCATTI — Bisogna accele
rare l'iter legislativo della 

- proposta di legge comunista. '; 
^La grave situazione abitati- : 
va della citta, l'urgenza di ! 

IACP, 
riscatti, 
canone: 

le proposte 
del PCI 

un nuovo assetto produttivo 
e 11 ripiano del deficit IACP, 
le legittime attese di molti 
assegnatari di alloggi pub
blici di veder risolta final
mente la questione del ri
scatti, tutto ciò richiede un 
rapido esame della legge. Si 
tratta di porre fine a vere 

. e proprie ingiustizie che' V 
esperienza ha messo in evi
denza. . ,---"' ; r..; '-'•: 

Il PCI propone U riscatto 
per tutti coloro che hanno 
fatto domanda entro i sei 
mesi successivi alla legge 
513. Il passaggio del patri
monio agli enti locali lascia 
loro la possibilità, inoltre, di 
vendere ulteriori alloggi (co
munque non superiore al 25 
per cento al netto dei ri
scatti). 

CANONE SOCIALE — Con 
l'applicazione dell'equo ca
none al patrimonio residen
ziale pubblico da parte del-
l'IACP (con il solo voto con
trario dei comunisti), si fa 
sempre più pressante la ri
chiesta da parte degli uten
ti di un canone specifico per 
le case IACP. E' quanto la 
legge 513 prevede, ma il go
verno a tutt'uggi ha disatte
so questo punto. Il governo 
deve Quindi fissare dei « cri
teri guida» per definire 11 
canone sociale e mettere co
si le Regioni in grado di le
giferare sulla materia. . 

RISCALDAMENTO AU
TONOMO — E' il settore 
delle maggiori disfunzioni e 
ingiustizie. Le bollette toc
cano le cifre di 500-600 mila 
lire l'anno, interi edifici non 

ricevono riscaldamento, r 
IACP è Indebitato per 12 mi
liardi. Nonostante l'impegno 
delle amministrazioni di si
nistra, la questione resta ir
risolta perché è 11 frutto di :• 
sprechi dovuti a vecchi lm-.S; 
pianti, a tipi di costruzioni 
progettate nel passato che 
non hanno tenuto conto del 
risparmio energetico. 

Ecco perché il PCI propo
ne che gradualmente ogni 
appartamento venga forni
to, a totale carico dell'IACP,. 
di un impianto autonomo a 
metano direttamente dipen
dente dall'Italgas. E' possi-

^bile così ripianare il deficit; 
dell'IACP, ridurre i costi per 
l'Utente, agevolare il rispar-

• mio energetico e aiutare la 
campagna antinquinamento 
del Comune. • - • • - . - • • 

AUTOGESTIONE DEI 
SERVIZI —• Con il concor
so attivo di tutti (IACP, 
sindacati, inquilini...) è pos-: sibile e necessario avviare 
« esperienze pilota » per V 
autogestione dei servizi: pu
lizie, giardini ecc. 

ZONE IACP _ Occorre 
delegare poteri reali di in
tervento, qualificando il per
sonale, alle attuali struttu
re decentrate dell'IACP. 

VENDITE NEGOZI — 
Queste vendite sono dovute 

, a difficoltà reali che l'Ente 
attraversa: deficit, interessi 
passivi con le banche. Ma 
questa situazione non può 
essere scaricata sull'utenza, 
sia residenziale che com
merciale ed artigiana. Il ri
sanamento dell'IACP è le
gato alla riforma degli Isti
tuti (nella quale è previsto 
anche il ripiano del deficit) 
che il governo continua a 
rinviare. Il PCI chiede: la 
sospensione della decisione 
della vendita dei locali; che 

- l'IACP incontri le associa-
zi ani delle categorie interes
sate per definire equi cri- * 
teri e tempi utili per gli af- ^ 
fitti o le cessioni dei locai! 
degU affittuàri > ?*'' i'% S. 

L'emittente democratica raggiunge ogni giorno migliaia di ascoltatori 
. t - K - - - - * : 

Da 5 aititi sull'onda, tanti auguri «Radio Blu» 
Protesto finito, 

autotrosportatori 
e pujlman lasciano 
• piazza 
' Dalla - mezzanotte di ' ieri 

piazza Venezia non è più 
«occupata» dalle decine di 
pullman di autonoleggiatori 
privati. La decisione di inter
rompere la protesta — infor
ma un comunicato del Co
mune — è stata presa in se
guito all'intervento dell'am
ministrazione comunale che 
ha garantito una maggiore 
celerità nella concessione 
delle licenze ed un amplia
mento del numero delle con
cessioni. 

La categoria degli autono
leggiatori di pullman privati 

era acesa in agitazione con
tro i sequestri di numerosi 
mezzi, privi di regolare li
cenza, effettuati dalla poli
zia stradale. I provvedimenti 
di sequestro erano stati di
sposti dalla magistratura 
sulla scorta di numerosi espo
sti fatti da noleggiatori for
niti di regolare licenza. ••-:. 

Durante la protesta, at
tuata posteggiando decine di 
pullman in pieno centro sto
rico, l'assessore agli affari 
generali Luigi Arata ha avu
to ripetuti incontri con i 
rappresentanti degli autono
leggiatori raggiungendo un 
accordo ieri sera, dopo l'impe
gno da parte del Comune di 
accelerare le procedure del 
concorso comunale per la 
concessione di altre 250 li
cenze e la previsione di au
mentare ulteriormente ' di 
6-700 unità il numero delle 
licenze stesse. 

n suo asso nella manica è 
la musica. A tutte te ore, sem
pre In «diretta», di tutu i 
tipi e sempre, rigorosamente, 
di ottimo livello. Jazz, classi
ca, blues; quella che trasmet
te — pare — è la più ascol
tata di Roma. Ma non man
cano 1 notiziari, le tra
smissioni di intrattenimento, 
i collegamenti esteri. Ha da
to per prima, battendo sul 
tempo anche - le più grosse 
agenzie di stampa, la noti
zia dell'attentato a ' Reagan, 
grazie alla tempestività dei 
suoi corrispondenti a New 
York; un suo servizio sul 
terremoto, con 'le voci dei 
« sepolti - vivi » mandate ' in 
diretta, è stato trasmesso dal
la prima rete della radio. 
Basta? Forse sì: è almeno 
una parte delle notizie che 
la redazione di Radio Blu 
ha fornito in una conferen
za stampa indetta per ricor
dare il quinto compleanno 
della radia Che a quanto 

pare, e a differenza di mol
te sue colleghe, gode anco
ra ottima salute.. -., 
• Pubblico - in aumenta, li
vello professionale 'di tutto 
rispetto e — diciamolo pu
re — molta passione di chi 
questa radio l'ha vista na
scere e crescere. «Certo - i 
dicono i redattori — lavora
re nel settore delle "priva
te" non è facile... Spesso la 
concorrenza * combatte .una 
guerra con armi che è poco 
definire sconcertanti™». Per 
dirla proprio tutta, i due 
furti ' di attrezzature • tecni
che che la Radio subì, a po
ca . distanza l'uno dall'altro 
(e si trattava di centinaia 
e centinaia di milioni) fu
rono commissionati da una 
emittente cui Radio Blu da
va fastidio. E poi, a parte 
episodi del genere, il settore 
è sempre stato tormentato, 
per cosi dire, da una totale 
mancanza di regolamenta
zione. 

Basti pensare che In citta 
le radio operanti sono ben 
166, che i segnali puri e 
semplici (quei gracchietti, 
insomma, che rendono diffi
cile l'ascolto e che testimo
niano l'esiatcasB di una at
trezzatura comunque comple
ta) sono qnaai 400 e che su 
una stessa frequenza si af
follano e fanno a gomitate 
anche 5 radio in una volta. 
Il tutto quando lo spazio 
reale per un buon ascolto 
sarebbe di 36 radio in totale. 

Eppure in cinque anni di 
attività Radio Blu è riusci
ta a strappare il primato 
dell'ascolto e della qualità 
professionale ad emittenti ben 
più ricche e ben più soste
nute da notevoli Introiti pub
blicitari. A Radio BIIL in
fatti. la pubblicità la danno 
in pochi. In questo senso, 
la precisa '•caratterizzazio
ne politica In senso demo
cratico dell'emittente non è 
stata un punto a favore: in 
un anno il totale di introiti 

pubblicitari non supera i 100 
milioni. Ciò non ha impedito, 
tuttavia, che la radio, pri
ma fra tutte, cominciasse 
anche a produrre trasmissio
ni e cosi alla buona musica 
si sono aggiunti radioroman-
zt piccoli sceneggiati, e per
fino una lettura della Divina 
Commedia con sottofondo di 
musica rock. Senza contare 
che l'ormai riconosciuta com
petenza in campo musicale 
dei collaboratori delal testa
ta ha fatto sì che nel cast 
degli organizzatori dei più 
grossi concerti nella città ci 
sia sempre, immancabile, Ra
dio Blu. 

Insomma, un compleanno-
bilancio tutto in positivo. E 
perché no allora, una festa 
in piena regola? E infatti 
festa sarà. Martedì sera al 
Pìper: balli, musiche e mol
to divertimento, assicurano. 
Siete tutti invitati: per par
tecipare bastano cinquemila 
lire. 

Chi è il giovane ucciso a Carpinete? 

Unici indizi, 
* • • " - * ' * • 

mina penna ^ 
,, e un anello 
Il corpo era sepolto in campagna - Oggetti origi
nali e di raffinata fattura - Età tra i 25 e 30 anni 

E' stato certamente ucci
so lo sconosciuto trovato la 
notte scorsa a Pian della 
Faggeta, nei pressi di Car
pinete Romano. Tre colpi di 
pistola di medio calibro (una 
7,65 o una 38) hanno trapas
sato la testa e la spaila: 
lo ha accertato l'autopsia 
effettuata ieri pomeriggio dal 
professor Cavebióndi, coadiu
vato dal tecnico Massimo Si-
gnoracci presso l'Istituto di 
medicina legale di Roma. Dai 
rilievi antropometrici è sta
to anche accertato che l'uomo 
aveva un'età tra i 25 e i 
30 anni, era alto 1 metro e 
70, aveva i capelli ricci, di 
colore castano scuro e una 
corporatura regolare. 

Allo stato attuale delle in
dagini non si sa niente di 
più e il cadavere, a distan
za di 24 ore dal ritrovamen
to. resta l senza , nome. JUa 
scoperta del corpo è stata del 
tutto casuale. Il cadavere, 
avvolto in una coperta, era 
sepolto sommariamente in a-
perta campagna. Un branco 
di maiali al pascolo hanno 
smosso la terra che lo rico
priva e un pastore inorridito, 
ha visto affiorare una mano. 

Erano da poco passate le 
19 quando i carabinieri di 
Colleferro hanno raccolto la 
testimonianza. Subito dopo 
sul posto si sono recati il 
procuratore della Repubblica 
di Velletri e il comandante 
della compagnia. La buca do
ve il corpo era stato adagia
to era profonda meno di un 
metro e > gli unici elementi 
utili all'indagine sono una 
penna e un anello. Due og
getti un po' particolari: la 
prima è d'oro, e porta inci
so il nome di un famoso crea
tore di moda, sull'anello, di 
fattura raffinata, ci sono in
cisi un serpentello e una pal
la tagliata a metà. Non c'è 
altro che possa essere utile 
alle indagini, ma questi due 
elementi potrebbero rivelarsi 
preziosi proprio per la toro 
originalità. - J , 

I periti, nel corso deÌTesa-
me necroscopico, non sono 
neppure ̂ riusciti a trovare ì e -
gnl-cameristici o cicalici, 
dato lo stato di mummifica
zione avanzata, ma si sta 
tentando di ricostruire le im
pronte digitali attraverso un 
procedimento nuovo che pre
vede l'uso di formalina. • 

Quello che è certo, comun
que, è che il giovane è stato 
ucciso con tre colpi di pisto
la almeno un mese fa. Da 
chi? Perché? Il mistero per 
ora è fittissimo e tutte le 
ipotesi diventano > possibili. 
Riandando con la memoria al 
ritrovamento, : Qualche 7 tea-.. 
pò fa. di Valerio Ciocchetti, 
l'industriale del marmo rapi
to a scopo di estorsione, uc
ciso selvaggiamente e affon
dato nel Tevere, gli inqui
renti hanno pensato a un 
caso analogo. Potrebbe, an
che questa volta, trattarsi di 
un ostaggio «scomodo» che 
i rapitori hanno eliminato 
sentendosi in perìcolo. 
. Per parecchie ore, ieri, è 
anche circolato un nomo, quel
lo di Gianluca Grimaldi, il 
giovane di 20 anni sequestrato 
a Napoli e nipote di Anna 
Parlato Grimaldi.. assassina
ta nella sua villa ai primi 
di aprile. Tuttavia la squa
dra mobile della città parte
nopea. interpellata si propo
sito. non sembra aver dato 
molto credito a questa ipote
si. che è quindi caduta nel 
vuoto. 

All'Opera 
una «Manon» 

con coro 
dimezzato? 
-C'è il rischio che vada in 

scena con tagli consistenti la 
prima di «Manon» al teatro 
dell'Opera. All'origine dell'in
certezza l'agitazione dei cori
sti che a quanto sembra sono 
decisi a portare avanti la lo
ro azione di sciopero a oltran
za. Cosa chiedono? Soprattut
to miglioramenti di carattere 
economico, in particolare che 
venga concessa loro una in
dennità quando debbono can
tare in lingua straniera, co
me è il caso appunto ' della 
« Manon », che dovrèbbe es-'. 
sere rappresentata in versio
ne originale (direzione artisti
ca Daniel Oren, interprete 
principale Raina Kabaiwan-
ska). La stessa cosa, come 
forse si ricorderà, era ' già 
successa con il «Tristano e 
Isotta». .. 

Ieri, nel corso di una con
ferenza stampa, i maggiori * 
responsabili dell'Opera (il di
rettore artistico Lanza Toma-
si, il sovrintendente Roman 
Vlad e il direttore amministra
tivo Nanni Fioravanti) hanno 
fatto una serie di proposte per 
sbloccare la situazione, ma 
l'effetto non è stato quello vo
luto perchè alla fine dell'in
contro i coristi che conducono 
l'agitazione hanno stilato un 
comunicato nel quale, mal
grado «la buona volontà ma
nifestata », sì giudicano insuf
ficienti le proposte della con
troparte. Dunque resta il ri
schio che «Manon» domani 
sera* vada "in scena,con ampi.! 
tagli, cioè senza coro o coni 
coro dimezzato, formato da: 
quei coristi cho '< mon^condivi- *: 

ftf alU^aseró^o. sciòpero a: 
oltranza. Comunque, Vlad, To
rnasi e Fioravanti hanno det
to che la rappresentazione, ' 
anche se mutilata, «antologi
ca», ci sarà. ..-• : 
- Ma cosa hanno proposto i 
responsabili dell'Opera per 
sbloccare la situazione? Pre
messo che il contratto scadrà 
nel giugno, prossimo e che 
«l'unica strada per superare 
la vertenza — cosi hanno det
to — è quella di incentivare 
la produzione», hanno soste
nuto la necessità di program
mare una serie di concerti 
sinfonico-vocali, sia • Roma, 
al Palasport delTEur, che in 
sedi decentrate del Lazio. In 
questo modo, si favorirebbe lo 
sviluppo culturale dei coristi e 
nello stesso tempo verrebbe
ro virtualmente aumentate le 
retribuzioni. ; ;?<...•.••'» 

Dopo la conferenza stampa 
i dirigenti dell'Opera hanno 
rivolto ai coristi l'invito a so
spendere l'agitazione ma, co
me abbiamo detto, la risposta 
(almeno di quella parte eh* 
ha promosso lo sciopero) è ' 
stata negativa. -

Dunque con tutta probabili
tà domani ci sarà una Manca 
con coro a ranghi ridotti- Agli 
abbonati che si dichiarassero 
insoddisfatti, la direzione del
l'Opera ha assicurato un par
ziale rimborso. 

Sfavorevoli le previsioni del tempo 

Pasqua piovosa 
chi va fuori 

faccia attenzione 
Chi aveva programmalo 

un week-end di Pasqua se
condo tradizione ci ripensi. 
Pioggia, freddo e vento so
no quasi sicuri e certo non 
incoraggeranno la inevitabi
le gita ai Castelli con rego
lamentare € abbuffata >. In
somma, non partite. Anche 
in città, volendo, potrete 
passare due ottime giorna
te. Non trascurate, però, un 
minimo di organizzazione e 
ricordate — anche se non 
ci vuole un grande sforzo — 
che U giorno di Pasquelta 
è festa anche per i commer
cianti. Negozi chiusi tuffo il 
giorno, quindi, di qualsiasi 
genere. Oggi, comunque, i 
mercati rionali possono re
stare aperti ininterrottamen
te dalle 7,30 alle 19J30. At
tenzione: possono, non de
vono. Dipende, insomma, 

dall'interesse e dalla con
venienza dei singoli « ban-
carellari*. Dunque non ci 
contate, e chi può faccia la 
spesa « grossa » al mattino. 

Più complicato, per chi la
vora, sarà probabilmente 
* gestire •> la lunga perma
nenza di bambini in casa. 
Le scuole infatti riaprono 
soltanto giovedì 23. Ma sa
rà — c'è da starne certi — 
una riapertura per modo di 
dire: il sabato successivo. 
infatti, U 25 aprile, si chiu
de di nuovo per un altro 
fine settimana. 

Per chi rimane, comun
que, non mancheranno le oc
casioni di trascorrere pia
cevolmente U tempo: U ci
nema, come sempre per le 
festività offre vere « confe
zioni-regalo »; film nuovi di 
zecca adatti a qualunque 

ì uritti • non salto la piaggia a piazza Navena 

pubblico. Per la domenica 
di Pasqua comunque, non 
dimenticate un passatempo 
tradizionale ma che farà si
curamente divertire moltis
simo i bambini e non di
spiacerà neppure ai più 
grandi: U luna-park. TI gran
di spazio dell'Eur rimarrà 

aperto sia domani che lune
dì ininterrottamente, dalle 
10 del mattino a mezzanot
te. Rimarranno aperti, è ov
vio, anche tutti i ristoranti 
annessi al grande parco, am
piamente rinnovato in tutte 
le attrezzature. 

Ma si può provare, In que» 

Morta gente, 
comùnque, 

si è messa in viaggio 
Cosa c'è da fare 

per chi resta in città 
Tra l'altro 

il Luna park 
o la gita sul Tevere 

sti due giorni anche qual
cosa di più originale. La gi
ta sul Tevere, ad esempio, 
con tanto di cappuccino «of
ferto* a bordo del battello. 
Il biglietto per un'escursio
ne sul fiume costa 7.500 lire. 
è vero, ma vale la pena. 
La domenica mattina è pre
vista anche una sosta a Por
ta Portese. Una volta sal
pati. l'hostess di bordo ri
sponderà a tutte le vostre 
curiosità sulla storia del fiu
me. Si parte dallo scalo di 
ponte Garibaldi (orario: 10, 
13, 16, 19, 20) e da quello 
del Pinedo (Lungotevere Ar
naldo da Brescia orario: 
11,30 - 14,30 - 17.30 - 20.30). 

Se poi qualcuno vuol fare 
proprio un € figurone», un 
regalo d'effetto a un ragazzi
no o a un'amica, un amico 

che con queste cose ci si di
verte, vada all'aeroporto del
l'Urbe (Via Salaria, subito 
dopo fl bivio per i Prati Fi-

- scali). Per 25 mila lire esper-
l ti piloti portano a spasso 
• per U cielo tre persone per 
: volta. Se siete solo in due 
: U « viaggio » sulla città vi 
? conferò 20 mUa. lire. MUle 

lire al minuto (il volo dura 
: venti minuti) ma è uno spet

tacolo straordinario e per 
quel che riguarda regali e 

l regalucci sarete a posto fi
no a Natale. 

Infine, c'è anche chi no
nostante tutto questo non 
« molla » e parte lo stesso. 
Se siete tra questi un unico 
consiglio: siate prudenti e 
abbiate pazienza. Infatti a 
dispetto di tutto, del tempo 
pessimo (e i meteorologi di
cono che non migliorerà) e 
del freddo U traffico già ieri 
era molto intenso con fUe 
ai caselli delie autostrade 
(specialmente di uscita dal
la città verso Milano) lun-

• ghe parecchi chilometri. 
Purtroppo è stato registrato 
anche U primo incidente 
mortale dell'esodo di Pa
squa: sulla Tiburtina, al 
quindicesimo chilometro, un 
passante, Francesco Busso-
letti. di 54 anni, è stato tra
volto da una vettura « uc
ciso sul colpo, , 

«Cambia la città, 
cambia la scuola?» 
Quattro settimane 

per discuterne 
Articolata in quattro gran

di filoni, prenderà l'avvio il 
martedì prossimo • si pro
trarrà sino al 16 maggio, I* 
iniziativa daiI*Assessorato co
munale alla acuoia: e Camola 
la città, cambia la acuoia?». 
Il programma delle moltepli
ci manifestazioni è stato re-

••©• noto ieri mattina daH'oc-
sessore Roberto Pinto nel 
corso di una conferenza stam
pa in Campidoglio. 

Il sanso complessivo dalla 
iniziativa è quello di una ri
flessione a di un bilancio, da 
cui trarre utili proposta • in. 
dicazioni par il futuro, su 
tutta I attività che è stata 

svolta dairamministrazjono 
comunale noi setter* dalla 
scuola. 

Questo il calendario: 
dal 21 al » aprile, e Alfabe

to per~»: il problema della 
educazione o alfabetizzazione 
dagli adulti i quali più dagli 
altri hanno sofferto dalla 
separazione tra acuoia a cit
tà; 

dal za aprilo aJ 2 maggio, 
« Che c'entra il Comune con 
il tempo pieno?»: il proble 
ma dal tempo piano nella 
scuola dell'obbligo • dagli in-
tarvonti di competenza dati* 
anta localo par favorirne lo 
sviluppo; 

dal 4 al t maggio, «Zero-
Sei Armi»: H problema dotto 
educazione della prima a del
la seconda infanzia; -

daini min maggio, « Otre 
la scuola »: il tempo libare) e 
la opportunità educativa for
nita dall'anta locato. 

Illustrando il programma 
dalla varia iniziativa, rasaaa-
aora Pinto ha auspicato la 

maaaima 
dogli operatori 
, ma ancho dai genito

ri e dagli «tosai bambini. Par-
tfeoiarmanta disponibili a 
questa riflessione coitotthra 
ai sono dichiarata già m 
•ruoto, il Provveditorato agli 
Studi, Il Sindacate • gli ono
ratoli dai sorvtzi scolastici. 

Un aspetto nuovo daftlnl-
ztotfva d i r • m i a piato — ha 
dotto la compagna Pinto —— 
è quello eh* si riferisco «Ha 
educazione dogli sdutti. A 
questo proposito e stato defi
nito un progetto di massima, 
già trasmessa alla Regione, • 
sono stata indicata to primo 
quattro circoscrizioni (V, 
V i l i , X l l e XX) nelle quali 
avviarne l'attuazione. All'in
torno di queste circoscrizioni 
un apposito gruppo di lavoro 
precoderà ad una ricognizione 
dei bisogni formativi espressi 
dagli adulti perché l'ammini
strazione sia m grado di 
piandole le Iniziative più 
guato da mettere in cantiere. 

. Vìa Salaria, 729 -Via Corsica, 1 3 - Via Veturia, 4 1 - Via Odorisi da GubWo, 209 - Viale 
* * r Aventino, 15 - Rjza Cavour, 9 - Via Rarrènia, 478 
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Nel 36° della Liberazione 

Gran premio di ciclismo: 
ecco come si partecipa 

<Wfc , 

l?^**?^ 
Il percorso del Gran Premio della Liberazione (disegno di Roberto Caramelli) 

L'abituale appuntamento 
romeno del 26 aprile col ci
clismo quest'anno si articola 
maggiormente e coinvolgerà 
tutte le circoscrizioni. Nella 
mattinata — corollario al 36. 
Gran Premio della Libera
tane, che rispetterà il per
corso . e gli orari dell'anno 
scorso — la città sarà coin
volta da una serie di ciclo-
raduni che nasceranno nel
le singole circoscrizioni per 
confluire a Caracolla dando 
vita al Palio delle Circoscri
zioni. 

Raggiunta Caracalla. colo
re che lo desiderano, parte
ciperanno alla fase successi
va del cicloraduno nazionale 
sul percorso che li porterà 
— attraverso Marino e Grot-
taferrata — a Frascati, da 
dove, dopo un ristoro dispo
eto dal Comune e dalla Pro
vincia. faranno ritorno a Ro
ma, giusto in tempo per assi
stere alla gara internazio
nale. alla quale parteciperan
no circa 300 corridori pro
venienti da tutto il mondo. 
La partenza alla competizio
ne internazionale verrà data 
alle ore 13.30 e la conclusio
ne è prevista per le 16,30. ; 

Nella mattinata sullo stes
so percorso (completamente 
transennato e chiuso al traf
fico) sul quale si svolgerà 
il «Liberazione» verrà di

sputata una maratonina po
polare e la gara di marcia 
internazionale Coppa Città 
di Roma, gemellata con quel
la del 1. maggio di Sesto 
San Giovanni. 

Questo il quadro organiz
zativo del Palio delle Circo
scrizioni: 
I CIRCOSCRIZIONE: via 
Giulia 79, tei. 654.58.04. 
II CIRCOSCRIZIONE: via 
Dire Daua, tei. 838.03.81. Iscri
zioni G.S. Franchi Renault 
Feri: via Galla e Sidama 3, 
telefono 834.960; G.S. Zanon 
Lampsport: viale Jonio 316. 
tei. 818.93.04. 
I l i CIRCOSCRIZIONE: via 
Goito 35, t e i 474.38.94. 
IV CIRCOSCRIZIONE: via 
Monte Meta 21, tei. 818.89.23. 
Iscrizioni: Arci-tfisp Gastel 
Giubileo - via La Pedona, 16; 
Arci-Uisp Fidene - via Radi-
cofani. tei. 840.32.52; Circolo 
Arci-Uisp - via Monte Epo-
meo 17, tei. 818.89.92; Piscina 
Comunale - via Gran Paradi
so 13, tei. 818.13.78; Scuola De 
Gasperi - via Cecco Angioli e-
ri, 5. 
V CIRCOSCRIZIONE: via 
Tiburtina 1163, tei. 412.64.45. 
scrizioni: GJS. Setteville -
piazza Trilussa negozio via 
Eugenio Checchi 25, telefono 
438.88.15; Bar Trilussa di Set
teville; GJS. Selenia - via Ti
burtina, km. 12,400; Arci-Uisp 

- via Cipriano Facchinetti, 96. 
VI CIRCOSCRIZIONE: via 
della Marranella 12. telefono 
271.25.96 - 27155.39 (Ufficio 
Sport), iscrizioni: Ufficio 
Sport: (Rosalia Maggio e 
Claudia Pastorboni); G.S. 
AICS Concordia - via Acqua 
Bullicante 42, c/o Michele 
Mannelli. 
VII CIRCOSCRIZIONE: via 
Prenestina 510, tei. 258.08.27. 
Iscrizioni: GJ3. Celdaro - via 
dei Frassini 44, tei. 287.26.57 
Vili CIRCOSCRIZIONE: via 
Casilina 1038, tei. 267.79.98. 
Iscrizioni: G.S. Ristorante 
Myosotis • via Casilina 1622, 
tei. 615.39.43; G.S. Panella -
via dei Canarini, 28; G.S. Mo
bili Di Giuseppe • viale dei 
Romanisti 180, tei. 263.315. 
IX CIRCOSCRIZIONE: via 
Tuscolana 173, tei. 757.97.45. 
X CIRCOSCRIZIONE: via 
Lemonia, 187 (ex Istituto Lu
ce), tei. 748.31.94. Iscrizioni: 
GJS. Cicli Liberati - viale S. 
Giovanni Bosco, tei. 768.913; 
G.S. Messina Sport - via Anì-
cio Gallo 112, tei. 748.7627. 
XI CIRCOSCRIZIONE: via 
Tormarancio 4, tei. 512.67.96. 
Iscrizioni: Crai ITALTEL -
via del Serafico. 200; Crai 
SIP - via Cristoforo Colom
bo 112. tei. 548.79.113. 
XII CIRCOSCRIZIONE-Via 
S. Lorizzo (Spinaceto), tei. 
648.06.09. Iscrizioni: GJS. Raf

faele Aversa di Spinaceto. 
XIII CIRCOSCRIZIONE-via 
S. Claudio 1, tei. 562.93.43 
(Ostia). Iscrizioni: GJS. Pet-
ta Sport di Ostia Lido; G5. 
Cicli Vacca di Ostia Lido. 
XIV CIRCOSCRIZIONE: 
piazza GB. Grassi 3, telef. 
644.20.57 (Fiumicino). Iscri
zioni: GA Fiumicino; G.S. 
Torre in Pietra. 
XV CIRCOSCRIZIONE - via 
Portuense 579, tei. 527.01.04. 
XVI CIRCOSCRIZIONE: via 
Fabiola 14. tei. 531.01.29. Iscri
zioni: Circolo Arci-Uisp « Pao
lo Neruda» via Bravetta, 
68/a; Polisportiva Donna 
Olimpia - piazza Donna Olim
pia, 5. 
XVII CIRCOSCRIZIONE: 
via del Falco 6, tei. 656.56.34. 
XVIII CIRCOSCRIZIONE: 
piazza Imerio 6, tei. 622.02.23. 
Iscrizioni: G.S. Arredo « P » -
vai dei Carraresi 16, telefono 
622.29.55. 
XIX CIRCOSCRIZIONE: via 
Mattia Battistdni 464, telef. 
627.66.03. Iscrizioni: GJS. Trap-
pers Monte Mario - via San-
gemini, 80; GJS. Vallorani -
via della Pineta Sacchetti, 
tei. 628.46.45; GJS. Ristorante 
La Piccionara - via Palma-
rola, tei. 339.16.05; Baron Bar 
incrocio via Aurelia (piazza 
Imerio). 
XX CIRCOSCRIZIONE: via 
Sabotino 4, tei. 381.117. 

lettere— 
al cronista 

Scuole 
per lavoratori: 

ma la ^ente 
sa che ci sono 

(e ottime)? 
Cari compagni, 

siamo due lavoratori-stu
denti dell'iris «C. Gali
lei» e desideriamo far co
noscere all'opinione pubbli
ca che esistono in città 
Istituti tecnici industriali 
statali per lavoratori, ai 
quali tutti possono accede
re gratuitamente. Queste 
scuole serali statali sono 
efficienti, valide e molto 
serie. 

Insegnanti, professional
mente prepa-ati e dotati 
di immensa umanità, svol
gono la loro professione 
in questi istituti. Vi può 
accedere chi ha i seguen
ti requisiti: 

— aver compiuto il l5.mo 
armo di età. 

— aver conseguito la li
cenza di scuola media; 

— essere lavoratori (au
tonomi o dipendenti) op
pure disoccupati. 

Nell'istituto (dove noi 
frequentiamo già il secon
do anno), da oltre quindici 
anni il corso serale utiliz
za le considerevoli strut
ture dei laboratori e delle 
officine. Il corso si artico
la in un biennio propedeu
tico e in un triennio di
stinto nelle specializzaz'o-
ni: Meccanica, Elettrotec

nica e Telecomunicazioni. 
; Gli orari sono stati appo
sitamente studiati per da
re la massima possibilità 
di frequenza a tutti i la
voratori. 

Noi stessi " alla soglia dei 
trentanni abbiamo ripre
so gli studi e possiamo af
fermare di aver trovato un 
ambiente molto cordiale e 
umano. - - • -

L'unico grosso rammari
co è che questo tipo d< 
scuola serale, non è molto 
conosciuta e ogni anno FÌ 
accentua una carenza di i-
scritti, con la conseguente 
prospettiva che. mancando 

- le classi da formare, la 
sopravvivenza di questi 
corsi è in pericolo. 

E* assurdo che una con
quista della classe operaia 
risulti vana per l'indiffe
renza di coloro i quai: han 
no la responsabilità di di
vulgare tali corsi. Abbiamo 

.scritto' tutto questo, cari 
compagni perché sì ven
ga a conoscenza che. no
nostante la sfiducia dei cit
tadini nei confronti delle 
istituzioni statali, qualcosa 
funziona, in particolare 
questi corsi serali, che con
tribuiscono alla emancipa
zione ed esaltano l'immagine 
del lavoratore studente. 

Visto che lo stato affron
ta una spesa non trascura 
bile per questi cors*. rite
niamo opportuno con ' que 
sta lettera far pervenire a 
tutti i cittadini, ch'i non 
hanno avuto in età òcolare 
la possibilità di studiare. 
il nostro messaggio e ricor
dare che con la cultura e 

con l'istruzione si può com
battere la violenza e ogni 
forma di sopraffazione, af
finché le conquiste sociali 
dei lavoratori si realizzino 
nella democrazia e neU.i li
bertà. 

Maurilio De Laurent!!* 
Renato Fenarelli 

Ma perché 
: ; non ci danno 

la Casina 
delle Rose? 

Cara Unità, 
sono un allievo dell'Ac

cademia Italiana di Costu
me e di Moda, e vi scrivo 
a nome di tutti i miei com
pagni. 

Mi rivolgo a voi per n 
chiamare la vostra atten
zione e quella dei lettor5 

su un problema che riguar
da la nostra Accademia. Di 
anni, partendo dal Presi
dente del Consiglio, è sta
ta richiesta per noi la Ca
sina delle Rose, al Sindaco 
di allora, prof. Argan. Il 
prof. Argan ci affidò all' 
Assessore al patrimonio. 
on. Prasca. per conoscere 
la disponibilità di immobi
li. Non è a caso dunque che 
la nostra attenzione si air. 
fermata sulla Casina delie-
Rose indicataci dallo sti= 
so Comune di Roma. Que
sta è una costruzione a il 
interno di Villa Borghese 
che è già stata residenz.i 
di Paolina Borghese, e più 
tardi centro culturale per 

artisti italiani e . stranieri. 
Da tempo è in completo 
abbandono e oggi non po
trebbe avere ospite miglia 
re se non appunto la già 
citata Accademia Italiana 
di Costume e di Moda. 

La nostra sede attuale di ; 
piazza Navona. pur se pre
stigiosa, oggi non ci con
tiene più a causa del con
tinuo afflusso di ragazzi 
nuovi iscritti, da ogni par
te del mondo. Non è quin
di un capriccio nostro, ma 
una vera esigenza di spa
zio vitale per la nostra Ac
cademia. Ma, come spesso 
accade dalle nostre parti, 
proprio quando tutto sem
brava risolto, e cioè proprio 
quando doveva avvenire 1* 
affidamento, peraltro già "• 
in larga parte approvato dal 
Comune e da tutte le forze 
politiche, della Casina del
le Rose, tutto sembra es 
sersi bloccato. 

Per inspiegabili motivi, 
riconducibili senz'altro più 
a beghe fra partiti che non 
ad una reale impossibilità 
a procedere, ci tengono an
cora fuon dalla Casina che 
già ci avevano fatta senti
re nostra. Noi giovani ci 
meravigliamo di questa 
Giunta - Comunale, che - ci . 
rifiutiamo di credere non 
senta la importanza di una 
sollecita risoluzione di que
sto problema. Senza conta
re che i fondi già affidatici 
per la ristrutturazione ne
cessaria della Casina, causa 
l'inflazione della nostra mo
neta, rischiano di diventa
re insufficienti al memento 
della loro utilizzazione. 

Non c'è compiacimento. 
ma piuttosto amarezza nel 
constatare che. ancora una 
volta, sono i giochi di in
teressi politici, motivo di 
:nsoddisfazione e delusione. 

Riccardo Prioltsi 
(seguono 38 firme » 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Terope-
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 13; Fiu
micino 12; Pratica di Mare 
12; Viterbo 11; Latina 13; 
Prosinone il. Tempo previ
sto: nuvoloso con pioggia. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Pollila: questura 
4486. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vifili del 
fuoce: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330061, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Carotilo 5850. Sant'Eu
genio 888808, Guardia me» 
tftsax 4766741-3-3-4; Guardia 
motta ossrtries: 4780010/ 
18186; Contro oJitMroM: 

CRI : 5100; Soccorso stra
dalo ACI : 116; Tempo e 

, viabilità AGI: 4212 
! ORARIO DEI MUSEI • 

Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano la, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mussi Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Ni 
zionalo a Palazzo Barberi 
ni, via IV Fontane 13, ora
rio feriale 9-14. festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la riatta delle scuole; 

la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far. 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino; stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76: Montsverde Vec-

' eh io: via Carini 44; Mon-
( ti: via Nazionale 223; Ho-
i mentano: piazza Massa Car-
j rara, v.le delle Province 66; 
i Ostia Lido: via Pietro Ro

sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Par ioli: 
vìa Bertoloni 3; Piotralsts: 
via Tiburtina. 437; Ponto 

Milvio: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen
se 423; Pronsstino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfalo, Primaval-
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7; Quadrerò, Ci
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuseolana 800; Castro Pro
torio, Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49: TOT «I Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sennino n. 47: Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 33, via Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 
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In questo numero di 
« Vivere la città in me
trò», 11 terzo dei cinque 
speciali dedicati all'Appio 
Tuscolano, ci occuperemo 
di un interessante proget
to, elaborato circa un anno 
fa da un gruppo di citta
dini del quartiere, per il 
recupero economico e so
ciale dell'area occupata 
dalla vecchia ed ormai in 
disuso, dopo l'entrata In 
esercizio della nuova linea 
della metropolitana, sede 
tramviaria di via Appia 
Nuova. Il piano prevede, 
nel tratto che va da Por
ta S. Giovanni a via delle 

Cave, lo smantellamento 
delle rotaie e la realizza
zione di uno spazio attrez
zato, ; che permetta ' al pe
doni di utilizzare il viale 
al centro della strada. 
Nuovi alberi, aiuole, pan
chine e camminamenti non 
solo Incrementerebbero il 

• patrimonio di verde pub-
! bllco, di cui il quartiere 
già dispone, ma lo stesso 
giardino di piazza del Re 
d Romai, oggi isolato ed 
assediato dal traffico ur
bano, potrà essere Inseri
to in una più ampia zona 
pedonale. Via - Appia sa
rebbe allora un luogo idea
le dove organizzare alcu
ne tniziative dell'Estate 
Romana, mostre di ; pittu
ra • ed antiquariato, es-po
sizioni di prodotti artigia
nali. Gli stands, collocati 
in modo tale da permette
re alla gente di passeggia
re senza difficoltà, verreb
bero montati solo in de
terminate occasioni e pe
riodi dell'anno, in base ad 
un calendario di manife
stazioni concordato con la 
Circoscrizione. Per quan

to riguarda le edicole dei 
giornali e 1 chioschi del :: 

fiori, questi sarebbero so
lo trasportati dai marcia.a 
piedi laterali al centro del- '" 
la strada. Tutte queste ini
ziative — ci sembra dove
roso sottolineare — non 
intendono incrementare il 
commercio abusivo o favo
rire determinate catego
rie a danno degli opera
tori commerciali, che eser
citano la propria attività 
nei negozi lungo la stra
da. ma, al contrario, per
metterebbero, inserendo 
nell'economia del quartie
re gli artigiani, di valoriz
zare l'intera zona e riqua
lificare le realtà già esi
stenti. Questo progetto, 
ponendosi in alternativa 
a tutte quelle proposte di 
utilizzare la sede tramvia
ria come parcheggio per 
le automobili o corsia pre
ferenziale per i mezzi di 
trasporto pubblico, resti
tuisce ai cittadini una 
strada, trasformandola in 
un importante luogo di ap
puntamento e di incontro 
per tutta la città. 

• V A V . V A * 
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NUOVADIMES s.r.l. 
ALFA SCALE s.r.l. 

RAPPRESENTANTE 
ROMA E PROVINCIA 

CERVINI 
Via Biella, 5-7 . Tel. 751. 

ROSSANA 
Confezione * Abbigliamento 

- Vìa Veturia, 19-21 
Tel. 73.44.38 • 00181 Róma 

NEW WAVE 
ROCK MAGAZINE 
Tel. 78.71.52 .. 

ROCK SET 
Via Veturia, 75 
(Stez. Tuscolana) 
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•**V1 UNIPOL 
Assicurazioni 

AGENZIA 670 
Via Alghero, 1 
Tel. 7574645 - 7598854-5 

l o o p , d i c o n s u m o VIA LICINIO STOLONE, 162 
f ^ mm m*M^W*r* VIA CAFFARO, 107-113 
f i l l i t f I C t VIA LUGNANO IN TEVEMNA, 1-3-5 

DOVE FAR LA SPESA SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 

TEL. 74.84.914 - 74.87.729 

è libertà dì """ 

Lcvi's :;--; : Wrangler l Lacoste , Fiorucci 
> 

Americanino 

CARIMINI 
via appia nuova, 127 

'. via tuscolana, 8 : 
•tei. 777653 - 7596542 
00183 roma 

carte da parati 
tessuti per pareti 
rivestimenti vinilici 
moquettes 
vernici , 
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HHi Bis 

cSwfl Internazional A u t o 

consegna veramente 
immediata 

ram-vii 0MralB|M-taL7573Nl 
Più F o r d di c o s i non si può 

di Eligio Jazzoni 

RTE 
DEL BERE 

di giuseppe guida 
via tuscolana 230a/234 
00181 roma tsl. 79.1544 

TWIN 
ROBE DI KAPPA 

•Ofte? 
Nuova, 115/A - Tel. 75.93.s58 

5 w l Internazional A u t o 
di Eligio Jazzoni 

u 
consegna veramente 

immediata 
roma-via pinarolo,34-teL 7573711 

Più Ford di cosi non sì può 

Gli indirizzi utili: 
IX Circoscrittone 
via Tuscolana. 173 tal. 77564S 
Carsbinieri 
Staziont S. Giovanni 
via Brìtannìa. 37 t«4. 776232 
Stazione Tuscolana 
via Mantellini, 22/« 
tal. 780790 

Pubblica Sicurszta 
Commissariato Appio Nuovo 
via Boterò. 55 tei. 7883257 

Vigili Urbani 
IX Gruppo 
via Tuscolana. 173 tei. 775343 
PPronto Soccorso 
Ospedale S. Giovanni 
via Amba Andarci tei. 7578241 

Uni t i Ssnltaris Locale 
S.A.U.B. RM/9 
via Acqua Donzella, 21 
tei. 7827393 

Consultori familiari 
OuarHera TuKolano 
via A. Pleuiio, 9 tal. 78878CS 

Quartiere Appio 
via Iberìa. 73 • tei. 7593703 

Posta o Tstsgrsfi 
Ufficio principale 
via Taranto tei. 779842 
Uffici locali succursali 
6 vi* Tommaso da Celano, 49 
tei. 7S4205 
via Castelcolonna, 42 
tei. 7856503 
53 via Noterà Umbra, 13 
te. 784203 
112 via Devila. 39 tei. 784305 

Taxi 
piazza Albcrone tei. 7827944 
piazza Cantù tei. 7824205 
p.zza Re di Roma tei. 7579998 
piazza Tuscolo tei. 774004 
piazza Zama tei. 778198 
piazza S.M. Animatrice 
tal. 7887990 

S.l.*. ufficio commerciale 
viale Castrense, 5 tal. 187 

ROMA 

Via Cervettri, 1f-tf/a 

Tel. 7S.7S.5St 

LEMMI 
GROSSISTA 

MOBILI 
rV-ELEnRODOMESTICl 
Vendita anche a privati 

Via Francesco Lemmi, 8 
TeL 787573 

Per una città di tre mi
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen
te - terziaria» un centro 
sovraccarico, una perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo im
portante passo verso - la 
realizzazione di un - pro
getto ambizioso, destina-

. to a restituire alla capita
le. un volto e una dimen
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare il trasporto 
collettivo, in alternativa 
all'uso del mezzo priva
to, significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa intorno al suo cen
tro storico. Il moltiplicar 
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali, so
prattutto nelle zone ser
vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi

bile determinare • favori
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione •' di una 
struttura urbana funzio
nale. , 

Con «vivere la città in 
metrò» intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali, 
che abbiamo ' incontrato 
lungo il percorso della nuo
va metropolitana. -

Non solo, dunque, un 
invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare i propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio
ne più giusta e più umana. 

U.C. 
Gii inserzionisti 
di questa settimana : 
• Fora" Intaraazfenal Anto 
• Camilll Mobili 
e *t Bniari 
é) Coopanthra Aurora 
• Unlawl Agenzia «70 
• Conesteaa 
• Carimini 
• Rock Set 
• Arte Sai Sera 
a> Rossana 
0 Lemmi 
S) Francisci 
« Cervini 
e) Peperone 

Servizio a cura della S.P.I. - Tel. 672.031 

^ v a & & & t i V ' . V ' - _ i< l;\tt, Al -A ; - A if .•'.'V t'ir" nr 1 •. J- >i iV «i * ,• sii^ixi.».',"-.-!v * W .•;•-!.. '•V. V'V̂  •'• kvt . . 4 •'<!''• VV « ' A * ' r * ' i r r«u?% 1 <~ ' «H-^V.* .)•« •':' V.ilàj&Zfi-S: 

http://75.93.s58
http://7S.7S.5St


Sabato 18 aprile 1981 ROM A - SPETTACOLI l'Unità PAG. 15 

Urica 
TEATRO DELL'OPERA 

Martedì «Ile 19 (fuori abbonamento, ree. 55) 
« Tristano • Isotta » (in lingua originate) di R. 
Wagntr. Dircttort d'orchestre Lovro von Metac.c, 
maestro del coro Gianni Lazzari, regista M. Fran
cesca Siciliani, scenografo, costumista Alberto Bur
ri , Interpreti: HSrmin Esser. Elizabeth Psyer-Tucci, 
Karl Ridderbusch, Anthony Raffel, Angelo Mar-
chiandl, Ruzs Beldani, Fernando Jacopucci, Tullio 
Pane, Nino Mandolesi. 

w * * 

La « Prima » di « Manon » di J. Massenet sarà 
domenica 26 apr.le ore 20,30. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA 
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma -

• Teatro dell'Opera. Chiesa di 5. Meri* in Monte-
santo, Piazza del Popolo. Martedì alla 2 1 : * Mu
siche Sacre e Profane di Girolamo Frescobaldi ». 
Concerto dell'Organista Francesco Colemarino. In
gresso L. 3.000; ridotto L. 2.C00. Vendita dei 
biglietti nel!» chiesa un'ora prima del concerto. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Vie Fla

minia n. 158 - Tel. 360.17.52) 
Mercoledì alle 21 
Al Teatro Olimpico: concerto delia pianista Laura 
Oc Fusco. In programma: Beethoven e Chopin. Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA/COMUNE DI RO
M A (Chies* di S. Ignazio) 
Martedì alle 21 
Quarto concerto dell'organista Fernando Germani 
dedicato all'esecuzione integrale del,e composizio-

, ni per organo di J. S. Bach. Biglietti in vendita 
1 martedì datle 8,30 alle 13 al botteghino di Via 
4 Vittoria e dalle 20 in poi nella Chiesa di S. Ignazio 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO <P>szz» Lauro L U 

Bosis T«j| 36365525) 
Martedì alle 13 
Concerto di musica de camera in collaborazione 
con il Comune di Roma. Musiche di Danti. Mo
zart, Mendelssohn. Schumann. Rosseau, Sallusto, 
Dubois. Strumentisti dell'Orchestra Sinfonica e 
coro lirico della RAI di Roma. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo delle Sci-
mia n. 1-b - Tei. 655.952) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenu-
la n. 16 - Tel. 654.33.03) 
Riposo - • ' 

CAM5 • CENTRO PALATINO ARTI E MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Pazza SS G ovanni a 
Paolo n. 8 • Tel. 732724. 732174. 393993) 
Alle 20 ' 
Mondoteatro AIC5 presenta 
sen. e Tierkreis > (Zodiaco), 

CONSERVATORIO DI MUSICA 
dei Greci, 18) 
M&rtedì alle 18 
Saggio della classe di organo. 
gnanelli. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
Alle, 21 
I Solisti Dauni presentano musiche di 
(nonetto) e di N. Rota (nonetto). 

CIAC SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
rene 8 te' 8319418) 
Mercoledì alle 21 
Giorgio Beltrame (chitarra 
Scarlatti, Giuliani, Petrassi, 
Fella. 

CHIESA DI S. M A R I A I N 
de! Popolo) 
Domani elle 21 
La NUOVA Associai. Mus:cale propone un con
certo di musica Barocca per due clavicembali. 
Musiche di Bach, Mozsrt e Crebs. Solisti: D. Col
lier. R. Alessandrini. A. Coen, L. Maione. Ingres
so libero. 

Karlheinz Stockhau-
L. 3.000. 

S. CECILIA (Via 
i * 

Prof.sse Hedd* Vi

da Fabriano) 

L. Spohr 

(Vi» C I 

classica). Musiche 
Gangi, Torroba, 

di 
De 

MONTESANTO (P.zza 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere dei Melimi 3 3 / a ) 

Alle 21,15 (penultimo giorno) 
In collaborazione con il Centro culturale francese, 
con l'Assessorato alla Cultura del Comune di Ro-

, rrre e la XV Circoscrizione, il Laboratorio di Tea
tro Maschere presenta « Eliogabalo... l'anarchico 
incoronato a (da A. Artaud). 

•AGAGLINO (V.a dei Due Maceri n. 75 Te'e-
tono 6791439 ) . i 
Alle 21,30 ~ ' * ' '" ' ' - * - f " ' " -
« Hello dollari » di Castellacci e Pingitore. Musi
che di Gribanovski. Con Oreste Lionello. Leo Gul-
lotta, llona Staller. Evelyn Hanack. Ann» Maria 
B anchini. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 /a - Tel. S895975) 
Lunedì (a grande richiesta) riprenderanno la re
pliche del « Concilio D'Amor* >. 

BOKCO S- S P I R I I O (Via dei Penitenzieri n 11 
" Tei 845 26 741 

Domani e lunedì alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Pa'mt rappresenta: « Mar
gherita da Cortona a tre atti dì E. Simene. Regia 
di A. Palmi. 

CAPANNONI: INDUSTRIALE (Via Faizarego isoia 
Sscra - Tel. 645 .11 .30) 
Alle 21.15 
« Antigone » di Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. Con 5. De .Guida, P. Orsini. P. Cegalin. 
L Monachesi. Informazioni, prenotazioni • vendita 
Teatro Quirino tei. 6794585 tino alle 19. dal
le 20 ai Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celso. 6 te. 6797270 ) -
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccesi con Gius. Raspani 
Dsnoo.o nei'e novità di G Perrette. e Ciao fan
tasia ». Regi» di Lino Procacci Con: C Aiiegnni, 
P Ferrante. C Lionello. R Ouarta E Ribau-
do E Ricca. M Rossi 

COLOSSEO (Vis CSDC J Atnca. 5 tei. 736255) 
Alle 17.30 e alie 21 
« Il mondo delta Luna > di Lu gì Tarn, da: dram
mi g.ocosi per mus.ca di Goldoni Regia di Luigi 
Tani 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta 19 te: 6565352 
6561311) 
Alle 17,30 (fam.) e elle 21,15 (ultimi tre giorni) 
La Compagne leatreic La £ueca piesente. • Un 
curioso accidente » di Carlo Goldoni Reg,» di 
Attilio Duse. 

DE i E R V l (Via dei Mortaro n 22 Tel 6795130 ) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via 5 d i a . 59 tei 4758598) 
Alle 20.45 
tc.ic "JÌ935401 
M».-,o Bucc.areiii presenta. « Pensaci, Giacomino! » 
di Luigi P.randello, con Salvo Rendane, Ned» 

- Ne.d-, Cedrina Gherardi. Manlio Guerdabassi. 
Giui.o P.atont Regia d. Nello Rossati 

DELLE MUSE (V-a Foni. 43 rei 8S2948) 
Alle 17.30 e alle 21 .15 
LE C.T.I. presenta « L'anfora > di Achille Campan.le. 
Reg a d. Paolo Paoioni. Con T. Scorra, 5. Do.-ia, M. 
Ferretto. D. Pino. O. Stracuzzi. C. Angelini!. V. 
Amendola, A. Daria. 

ELIbEO ; V a • laz e ia e 183 tei 462114) 
Merco edì 3lle 20 .30 « Prima » 
La Compagna Teatro Popolare presenta « Cirano 
di Bergcrac » di E Rostand con Pino Mica: e 
Adr ena Innocenti. Eveiina Narz«ri. Massimo Bo-
nett'. Piero Nut.. Fernando Paanullo. Giulio Piz-
z.rani. Regia dì Maurizio Scaparro. 

KTI-OUIRINO (Via Marco Mingnetti n 1 le-ie-
t=no 659 45 85 ) 
Alle 21 (abb. spec. turno I I ) 
« I l piacere dell'onestà » di L. Pirandello. Reg.a 
di Lamberto Pugge.ls. 

ETI-VALLE (Via de1 Teatro Valle 23 a Telefo
no 6543794) 
Alle 17 e alle 21 (abb. spec turno I ) 
La Comp de. Pape e / I D I presenta Pao.o Fe--
rari. Laura Tavant. in: • Zeida a di Mar o Ma-
retti, con Frsnco Interlenghi • Glauco Onorato. 
Reg a d Sifverio B asi. 

G IULIO CESARE (Via e Giut o Cesare i 2 9 te e-
ter*o 353360» 
Al e 21.15 
Ayres presenta Carla Bizzarri. Vaient na Fortunato 
e Lu sa Rossi .n « Le signore del giovedì » di 

IL LEOPARDO ^*'.-o e 3» • • j3 r i - i - -eie 
Lo'eh Bellori Reg a di Lorena C o d g - c a 
Al.e 17 e alle 21.15 
La ' Grande tmm3g ne » preserva due atti une. 
de. ^ « Bette Epoque ». con N Aìba.-t ni. E. Bull. 
T Moretti L Convsrsmo L Arca-i Regia di 
Gabr c e Rat n (du-sn:e I ' i te-va.io: penne al-
i'ar.-abb'eta e v.r.p) Int. L. 4000. R d L 3000 

LA MADDALENA (V a de a Ste'.e-ta 18 , I t e 
l o i a 6569424) 
Aite 21.30 
m Ipotesi vocile ». nov ta asso'uta di Juki Marami 

L I M O N A I A D I V ILLA TORLONIA (V a L Swlian-
ztn. Te, 852 448) 
Alle 17. Concerto del gruppo « Punto d. fusio
ne » Alle 2 1 . La Comp. Testromus ca presenti: 
• Kybele », scritto e d retto da An'ta Mer'ni. Con 
L. Carrozzi, L Matteucci. E. Piroli. I. Russo. 

MONGIOVINO (V.a Genocchi. 5 Tei 5139405 ) 
Alie 21 
• Europa anno zero « di Lu-gi Amendola. Infor
mazioni e prenotazioni dalla 16. 

NUOVO PARlOLI i v s G dorsi 10 tal §03523) 
Mercoledì alle 20.45 « Prima > 
I! Gruppo Teatro Libero RV diretto da Gioreio 
De Lullo presen'a « Anima «e*» a di Giuseppa 
Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mommi, 
Anita Bertolucci. Reg'a di Giorgio Do Lulle. 

PORTA-PORTESE «Via N gettoni. ? rei t>8103*2) 
Alle 18.15 a alle 21,15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albini pre
senta: « La moda e la morta a tantas a leopardiana 

tempi con F. Alvari, A. Donteili, G. Sai-

e 
.i \ 

Tatto e 

> Chiare, 

regia di Maria Teresa 

14 tal 6542770 

tre giorni) 
Ubaldo Liy 

Davare. 
• b e tei 8395767) 

a Laura 

vetti. F. Sontel. 
Albani. 

KO»»i.4i (Piana 
7472630) 
Alie 17,15 e alle 20,45 
Anita Durante, Leu* Uucci. Enzo Liberti presen
tano: « Caro Venanzio, te scrivo quatta mia > di 
E. Liberti. (Ultimi 3 giorni). 

SALA UMBERTO ( V i * Oeiia Mercede. SO • teleto
no 6794753) 
Alle 21 
Paolo POH in- • Mezzacoda ». 

SISTINA (Via Sistina 129 te 4756841) 
Alle 16. Pomeriggio per bambini. Arrivino Car
los Saravie (ventriloquo). David Zed (uomo ro
bot) , Ken Falco (Pinocchio), i super Robots, il 
grande Mazinge, Goldrake, Yeeg Robot, Candy, 
Candy in una favola musicale. Prezzi da L. 2000 
a L 6000. 
Alle 21 « Bravo) * di Terzoli e Vaime. Regia di 
Pietro Garinei. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ANFITRIONE (Via 
Marziale n 35 - Tel. 3598636) 
Alle 21 
Fiorenzo Fiorentini in: « Il diavolo e l'acquasan
ta » di G. De Chiara e F. Fiorentini con Enzo Gue
rini, Lilla Gatti. Carlo Conversi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 tei 6544601 2-3) 
Alle 16,30 e alle 20,30 (ultimi 2 giorni) 
Il Teatro Stabile di Catania. Tur. Ferro ,n « A 
ciascuno il suo a di Sciasci«-De Chiara Regia di 
L. Puggelll. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano de> Cecco 15 Tel 6798569) 
Alle 17 e alta 21 (penultimo giorno) 
La Compagnia II Cerchio d: Gesso presenta: « Ma
trimonio a di Elias Canatti. Regio di Bruno Bo
schetti. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393269) 
Alle 17 e alle 21 (ultimi 
« Il favo delle api a. Con 
Giacomelli. Regia di G. R. 

ARCAR i v « I- Paolo fosti. 
Alle 21.15 -
Le Compagnia Teatro Della Tela presenta. « L'ope
ra del mendicante » di John Gay Regia di Lu
ciana Luciani. 

DEL PRAOO (Vi» Sor* 28 '»> 5421933) 
Alla 21,30 (ultimi due giorni) 
L'Associsi one Cu tu-a.e « L Arte e lo Spettacolo » 
presenta « Ballata della Follia » (da T">rqueto 
Tssso di W Goethe) Regia di Dan'ele Vaimaggi 

IL CENACOLO ( V i * Cavour 108 tei 4759710) 
Alle 21 
• Quadro d'autore » (follia irripetibili di Fausto 

, Costantini). Interpretato e diretto da Franco Co
stantini Con « La Cattiva Compagnia * . 

LA P IRAMIDE (Via G Benzoni 5 1 ' - Tel. 576 162) 
• Sala A - Alle 21,30 

La Comp Teatro Incontro diretta da Franco Me-
roni presenta: « Un giorno ancora a di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meronì Con C. Hinter-
mann. V. Zinny. R Girone. E Massi. 
Sala B - Dalle 16 alle 18 
Laboratorio su • Eliogabalo • diretto da Meme 
Perlini (aperto ad attori interessati * provine. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13 /a - Telefono 
3607559) 
S-sIe B - Alle 17 
La Compagnia « Teatro » presenta- « I l canto del 
cigno > di Cecov (ripresa) recite per studenti 
a pensioneti. 

S P ' " » IO (Via dei Pan-eri n 3 ' Tei 5896974» 
A'Ie 21 
Rassegna e Un anno da Strindberg a. > Creditori a 
di A Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
Manuela Morosini, Paolo Bestegato. Mostra per
manente: e Sul margina del mare aptrto a dì Giu
lio Paoioni. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani Testacelo teletono 
6 5 4 2 M 1 S730R9) -
Alle 2 1 : « Bound a, Steve Paxton dance. Noviti 
assoluta. 

TEATRO 23 (V'« Giuseppe Ferrari n l ' i • Tele
fono 384 334) 

21 
a di W . Gibson 
di Piolo Perugini. 
degli Acauasparta. 

(tred. Laure 

1 6 rele-

Alle 17,30 e alle 
• Due in altalena 
Del Bono). Regia 

TORDINONA (Via 
tono 65458901 
Alle 21,30 (penultimo giorno) 
Comune di Roma Assessorato alla Cultura • ETI 
Ente Teatrale Italiano presentano Gruppo Trousse 
in: « I l Presidente a di Mario Prosperi, con An
tonio Campobasso. Renoto Membor. Rossella Or e 

• Mario Prosperi Reoia dì Renato Mambor 
TEATRO I N TRASTEVERE rVicoto Moroni 52 • te-

'«ione 58957821 
Sala A - Alle 21 ,30 (penultima replica) 
I teatro dì Marighano presenta e Annabel Lea a 
di e con L»o D» P*rnardìnìs • Parla Peragsllo 
Sala B • Alle 21,30 
La Comp. il Mappamondo-Teatro presenta: « Me
morie? of Catanzarese Dreams a di E. Mesci ari a 
A. Matita, con A Antinori. P Morra e E. Ma-
scian 
Soia C - Dalle 19 
• Mostra delio scultore Carlo Venturi a 

PICCOLO DI ROMA (Via della Seal» • Trastevere • 
tei S895172) 
Alle 21 
l> teatro Picco o di ' Roma presenta « A m o r * a 
anarchia, utopia? a. dì Aiche Nani , con L. Cro-
vato. E Limes. F Lorefìce P Branco o Aichè 
N*«* Inorasse studenti t 1500 

TEATRO I.A.C. (vicolo del Divino Amore. 2 - P az
za Fcnrenptla Borghese) 
A i e 21.30 
La Coop. e Teatro la Bilancia » presenta « I l se-
auestro a dì Antonello Riva, con Paolo Stramecci. 
Regia di A. Riva Prenotazioni e informazioni 
ore 17-20. tei 803291 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Bene Arti t ?9) -
Mostra Opere restaurata di Ercoia Rosa. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo) 
Alle 21 
Il Gruppo Teatro-Laboratorio presenta « Quando 

- mi s>ro, mi gira, mi gira », variata futurista Re
ni* d : Ez'o M Caserta 

TEATRO DELLA PAGLIA (Via della Paglia, 14 /b ) 
Domani alla 17 
L'Associazione culturale Le Must presenta La Com-

. pagnìa "Li Butteri de Trastevere" in: « L'ertto-
.' - brata a di Ettore Petrolini. Ragia di Aldo Gigno-

rettf. -
IL CIELO (Via N. Dei Grande. 27 - Tel. 5893111) 

- Alle 21 .30 
La SacLa'e " I Rumori" gruppo " I Tonai" pre
senta: « Sul» » (citazioni da Eschilo) con M. Cap-
pel! . M . Teresa Di Clemente. R. Militano. V. Pen
nacchi 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (V:a 
del Colosseo. 61) 
Martedì «ile 21 
L'A'amb'cco in « Dottor Faustus a da Thomas 
Marni. Int. L. 3C00. Rid. 2500 . 

TEATRO CIVIS (Aula A 
Esteri. 2 - Tel. 7598777) 
Domani alle 21 
L*Assoc=z. alla Cu'tura di 
Un'versitar;a. Lo Specchio 
sentano « Piedierottacanaiiillo a, poema futurista 
di F. CangiuIIo. (Prove aperte). 

Viale Ministero degli 

Roma. l 'Are. "Opera 
de* Mormoratori pre-

Cabaret 
(Via Tnonta.e 130 /a •ci 389115) BATACLAN 

A::e 21 
e Queùi de! Soferlugo » in: • Primitivi a. Regia 
di P.etro Castellacci. 

IL PUFF (Via G Z i m u e 4 
A i e 22.30 
L3ndo Fio-ini >n. « L'interno 
M Amendola e B Corbucci 

tei 531072 I -S8009S9) 

può 
Con 

attendere a d. 
O Di Nardo, 

M Marciili R Cortesi. M Gatti Mus che d 
Regia deg.i «uton 

JELLOW FLAG CLUB ( V i * sena Pur.t.caziOne. « I 
ìi, 465951 ) 
Turi i mercoledì j-ovedi one 22 Vito Oana'one 
oreseit* *i Fru't» Cand ta' in « Balli e collant » 

LA CHANSON ( U r g e Brancaccio 3 2 , a teletono 
737277) 
A,le 21.30 
Bruto Co ella in • Laeaio nel Centro Storica) a ca
baret in 2 tempi di B-uno Co ella e Claudio Vet-
tese 

MAHONA (V • Agosr.no 8e-Tani nn 6-7 Te.e 
fono SS10462) 
Alle 22 Mus ca latino-americana e g.*ma;cana. 

PARADISE ( V i * M i n e Dt Fiori n 97 (cerone 
6784838) 
Tutte ie sere aite 22.30 e alle 0 30. Supcrspet 
tecoio musicale • Le prò belle stelle del Paradisa a 
d< Paco Borei*. Apertura locai* a'te 20,30 Pre
notazioni tei M 5 3 9 8 

SWEET BOX (Via di Villa Acejuari - Tel. 5128492 . 
- angolo di Via Latine) 
- . Alle 21,30 

Cabaret con Poeto Ferry e Mifuei Portino. 
THTTAMOMA (Vie de. frenami .> 4b l e » * » 4 6 6 7 ) 

Alle 23 Lo vaco e la chitarra # Serfio Centi. 
Al pianoforte; Mateimo. Prenotaaioni telefoniche. 

MANUIA (Vicoio ce. Cinque. Se Trastevere 
Tei SS1701C) 
Dalle 22,30 e Roger e Robert in concerto • 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

i Antigono» (Isola Sacra)"' 
< Pensaci, Giacomlnol • (Della Arti) 
« Mezzacoda » (Sala Umberto) 

CINEMA 

«Un mondo di marionette» (Ar
chimede) ' •"• . • - * » " " ' 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» 
(Arieton 2. New York) . i . ^ 
« Mon onde d'Amérique » (Caprani-
chetta) 

« Elephant man > (Capranlca) 
«Atlantic city» (Diana) 

e Ricomincio da tre » (Eden, Embai-
sy, Gioiello, Gregory, King, Maesto
so. Sisto) 
« Tre fratelli » (Quirinetta) 
«Toro scatenato» (Majestic, Gol
den) 
« L'ultimo metrò » (Rivoli) 
« Alice nelle città » (Augustus) 
« La spada nella roccia » (Del Pic
coli) 
• Quadrophenia » (Novocine) 
e Shining» (Rubino) 
«The Blues Brothers» (Mignon) 
• Hardcore » (Politecnico) 
« Personale di Roger Corman» (Film-
studio 1) 

con A. Franciosa - Satirico 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 71 - tei. 6568711) 

Alle 18 
La Nuova Opera dei Burattini presenta « Signori 
La Marionetta! a di Gordon Craig. Regie di Mi
chele Mirabella Prove a per IN

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 tei 7551785 7 8 2 2 3 ' 1 ) 
Alle 16,30 Teatro e gioco organizzato m Alla ri
cerca del sorriso perduto a di Roberto Galve. 
Adulti L. 2000. Ragazzi L. 1500. Alle 18,30 
• Ronda di mezzanotte » con Laurei e Hardy; 
« La cicala e la formica » di Roberto Galve; « Sot
taceti » di B. Bozzetto (disegni animati). 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n 27 

Tei 483586) 
Alle 22 . ' 
Carlo Loffredo e la sua « New Orleans Jazz Band ». 
Canta Pat Starke. 

EL rtiAUCO I V I Ó i-onte dell'Olio, t tei 5895928) 
Alle 22 
Carmelo Dakai presenta musiche sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tei 5892374) 
Martedì alte 21.30 
Musica rinascimentale italiana con il Gruppo « Acu
stica medioevale a. 

LIFE BOAT (Via Cesare De Lollis te,. 492101) 
Tutte le sere alle 2 1 . Musica dal vivo.- jazz, folk. 
samba, cabaret, classica. Ingresso gratuito. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini Tei 654 .4934) 
Alle 22 . Concerto del trio C'temmarughi. 

MAGIA (P.azza Imussa, 41 le, ab 10.307) 
Tutte te sere dalle 24: « Musica rock a 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi
mento tei 6540348 654S625) 
Alle 2 1 : e Concerto con le Old Time Jazz Band a. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vane Irom-
pta, 54 Montesacro tei. 8179711 ) 
Alle 21 « Discoteca rock ». 

SARAVA' • BAR NAVONA (Piazza Navona. 67 • 
Tel. 6561402) 
Dalle 21 « Musica orasiliana dal vivo e reg-
strata »: e Specialità vera batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22 < Discoteca rock ». 

CLUB « LA PARENTESI a (Via della Scala. 45 • 
Trastevere) 
Dalle 16,30 «Discoteca Rock a ' ' 

' - • • » J' ' * 

C I R C O - N A N D O ORPEI ( Permanente r - Via Prato 
Cornelio n. 118 - Acitie, Roma - Tel. 6 0 5 6 8 ) 7 ) 
Nando Orfei presenta: « Il circo sotto cesa • in 
Viste dei Colli Portuensi, tei. 5271534 . Fino al 
26 aprile. Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 17 e 
ore 21 ,30 . La domenica 3 spettacoli: ore 10, 
17 e 21 ,30 . 

LUNEUR (Luna Park Permanente Via delle Tre 
Fontane • EUR tei 5910608 ) - -
Il posto ideate oer trascorrere uno piacevole serata. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Aiibert, I / c • teletono 

6540464) 
Studio 1 - Alie 16.30-18,30-20.30-22,30 « I l ROZ
ZO e il pendolo » di R. Corman. 
Studio 2 - Al lei 6.30-18,30-20,30-22,30 « Effet
to netto a di F. Truffaut. 

L'OI-FICINA (Vie Senato J tei 862bJL>) 
Alle 16.30-19,15-22 e I I ponte sul fiume Kway a 
di Lavid Lean, con A. Guinness. W . Holden (ver
sione italiana). 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /a Trastevere Tele
fono 5816379) 
Alle 16-19-22 « I l Gattopardo» con B. Lanca-
ster - Drammatico. 

CINECLUB POLI f tCNICO (via G B ftepoio U - e 
te. 3607559) 
Alle 19-21-23 «Hardcore a di Paul Schrader. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, lì 
tei. 312283 ) Prezzo L 1 000 Tessera qua
drimestrale L. 1 000 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassio 
n 871 rei 3662837) 
Alle 17-19-21 per il ciclo musicale: « David 
Bowie at Londoa Show ». 

GRAUCO 'V is »erug:a J4 1 7 8 2 2 3 H 75bl7db) 
Alle 20.30-22.30 rassegna « Nuovo cinema te
desco »: « I l ragazzo indiano a di Hark Bonn. In-

' gresso L. 1.000. ' i • 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Te.e-

tono 875567 ) L 2000 
• Un mondo di marionette a di I . Bergman -
Drammatico - V M 14 -
(16.45-22.30) 

AUSONIA -V i * fascia 92 ( 426160 ) L I S O Q 
• Biancaneve a i tette nani a - Disegni animati 

AFRICA - v a Gara e 3 d-ina 13 i t . 3 J o U ' ' 3 ) 
• L'aereo più pazzo del mondo » con R. Hays -
Satirico 

FARNESE (P.za Campo de" Fiori 56 T 6564395) 
• Verso il sud a con J. Nìcholson - Avventuroso 

MIGNON ( V a Vi-eioo 11 I - i 369493) 
« The blues orotbers » con J. Belushi - Musicala 

NOVOCINE (Vi» Caro Merry de V i ^ m ie .» 
tona 58 )6235) 
« Qoodrophenia a con P. Dan'els - Musicale 

RU8SMO V<a S 5at>= 24 i o D 7 5 0 3 ^ ? > 
« Striane] a con J. Nicholson - Horror - V M 14 

Prime visioni 
T 352 153) L 3500 

Com co 
ADRIANO (P.za Cavour 22 

Asso con A Celentano 
(16.30-22.30) 

AIRONE iVi=, L & I 44 lei 7827192) L 
L'ottimo squalo con J. Franciscus • Horror 
(16-22.30) 

ALCIONE i v a L Ces no 39 I 83S05JO) e 
Amarti a New York con J. Clayburgh -
meniate 
(16.30-22.30) 

ALFIERI <V » Reperti I 

1500 

2500 
Sent.-

fei 295S03) L 1200 
Bianco rosso e verdone d 
Comico 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E 
101 l e 431570) 
Labbra bagnate 
(10-22.30) 

AMBASSADt «Via A Ag ati. 57 

e con C. Verdone 

(V.a Monlts;i;o. 
L 3000 

Dada 9 alle 5, orario continuato con J. Fonda • 
Comico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna T. 6793267) L 3500 ' 
Incontri ravvicinati del tario tipo con R. Drayfuss 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

ASTORIA (via O da Pordenone - Tel. 5115105) 
L. 2000 

Come in blue movie 
ATLANTIC (via luscoiana. 745 - Tel 7610536) 

L. 2000 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata 10 • Te-
lelono 753527) L. 2500 
Viaggi erotici 
(16-22) 

8ALOUINA (H Balduina 52 - T 347592) L 2500 
Il bisbetico domato con A. Ce'entano • Comico 
(16.15-22.30) 

BARBERINI (o Barberini 25 1 4 7 5 ) 7 0 7 ) L. 3500 
Delitti inutili con F. Sinatra - Giallo 
(16-22.30) ' - • 

BELSITO l o i e M d'Oro. 44 1 34088?) L 2000 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16.30-22,30) 

8LUE MOON ( v a dei 4 Cantoni, 53 - T 

I vizi sono bagnati 
(16-22.30) 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14 • Tal. 

481330) 
L. 4000 

8310198) 
L. 1200 

L. 3500 
Chiuso pei restauro 

BOLOGNA (Vie Stamina 7 Tel. 426778 ) 
I l marito in vacanza (Prima) 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (Via G Sacconi lei 393280) L 2500 
La ragazza di Nashville con Sissy Spacek - Dram
matico 
(16,30-22,30) • 

CAPRANICA (Pza Cardanica. 101 Tei 6792465) 
L 3S0O 

Elephant man con John Hurt - Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 
- lefono 6796957) u 

Mon oncia d'Amérique con G Depardieu -
matico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 
Candy Candy e Terence - Disegni animati 

COLA 01 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 
letono 3S0584) L. 
I falchi della notte (Prima) 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 3 9 -" Tel 

- Te-
3500 
Oram-

- Te-
3500 

lo e Annìe 
(16-22.30) 

D IAMANTE (Via 

con-W. 'Al ien -.Satirico -
f 

Prenestina. "23 ." TeV 

588454) 
L, 2 0 0 0 

295605) 
L 2000 

' M i faccio la barca con" j ; TJorelli - Comico k i -
DIANA (vi* Appia 427 le . '780145» u 1500 

Atlantic Citry Usa con B. Lancaster ' Drammatico 
DUE ALLORI (Via Casiiim. 506 Tei 27SZV/) 

L 1500 
- Comico 

T 330188) L. 3500 
Troiai Comico 

I l ficcanaso con P. Caruso 
BD6N (P Cola di Rienzo. 74 
, , Ricomincio do tre con 

(16-22.30) 
EMBASSY (Via Stoppanl. 

Ricomincio da tre con 

M 

7 
M. 

T. 8 7 0 2 4 5 ) U 3500 
Troisi - Comico 

EMPIRE (Via R Margherita. 2 9 - Telet. 857719 ) 
L. 3S0O 

Asso con A. Celentano - Comico 
(16.30-22.30) 

ETOILE <P.zB in Lucina 41 • T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con O Sutherland Sentimentaie 
(15 ,30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 T 6910786 ) L, 1800 
I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 

EURCINE iVia LISTI 32 (el 3 9 i u y 8 6 ) L 3500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(16.30-22,30) 

EUROPA ic ol tana 107 Tei 365736) ' L, 3500 
Robin Hood - Disegni animati 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via Bissoiati. o7 - T. 4751100 ) L. 3500 

Aiutami a sognare 
(16-22,30) 

F I A M M t T T A (Via S N da Tolentino. 3 
tono 4750464) 
Tributa con J. Lemmon - Drammatico 
(17,15-22,30) 

GARDEN (viaie trastevere. 246 - Teiei 

Icie-
3500 

Tei 894946) L 
Spencer - Comico 

I l bisbetico domato con A. Celentano 
(16.15-22,30) ! 

GIARDINO (p.za Vulture 
Occhio alla penna con B 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v Nomentana 43 
Ricomincio da tre con M. 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 
Toro scatenato con R. De 
V M 14 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 - Tel. 

S82848) 
L 2500 

Comico 

2500 

T. 8641496) L 3000 
Troisi • Comico 

T 755002) L 3500 
Niro - Drammatico • 

6380600) 
L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go 8 Marcello • T. 858326) L 3500 
Dalle 9 alle 5, orario continuato con J. Fonda -
Comico ' 
(16-22,30) ' i 

INDUNO (via G Induno - Tel. 582495) L 2500 
Camera d'elbereo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

KING (Vie Fogliano, 37 • Tel. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casatpalocco • T. 6093638) L. 2500 
Bianco, rosto o verdone di e con C. Verdone • 
Comico 
(16,30-22,30) 

MAESTOSO (Vie Appia Nuova. 116 

' Ricomincio 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via 

. Tel. 786086) 
L. 3500 

do tre con M. Troiai • Comico 

SS. Apostoli. 20 • Tal. 6794908) 
L. 3500 

Drammatico • Toro scatenato con R. De Niro 
V M 14 
(16.30-22,30) 

MERCURY (Via P. Castello, 44 • Tel 6561767) 
L. 2000 

- Sweet «svaga 
METKO DRIVfc I 

Biancaneve e I 
(20.20-22,45) 

METROPOLITAN 

(Via 
nani 

Colombo 21) 
Disegni animati 

L. 2000 

(vis dei Corso 7 

Uno contro l'altro praticamente amici 
zetto - Comico . 
(16.15-22,30) 

MODERNETTA (P.za Repubblica, 44 - T. 

6789400) 
L 3500 

con R. Poz-

460285) 
L. 3500 

, Porno proibito 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

MODERNO (p Repubblica 44 T 460285) 
I l triangolo della camorra con M. Merola 
matico l

 ( 
(16-22.30) 

NEW YORK (v delle Cave 36 I 780271) 
Inconti ravvicinati del terzo tipo con R. 
Avventuroso 
(16.30-22,30) -' 

N.I.R. i v a V Carmelo Tei 59822961 
I l marito in vacanza (prima) 
(17-22.30) 

PARIS (v.a Magna Grecia. 112 

L. 3500 
- Dram-

L 3500 
Dreyfuss 

L. 3000 

Tel. 

Asso con A. Celentano • 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede, 

754368) 
L. 3500 

Comico 

19 - Tel. 5803622) 
L 1500 

io mi gioco la barn-
Setirico 

Pontone, 23 • Tete-
L. 3000 

Disegni animati 

Little miss marker (« E 
bina » con W . Matthau • 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. 
fono 4743119) 
Ecco il film dei Muppet -
(16-22,30) 

QUIRINALE (vie Nazionale • T. 462653) L. 3000 
In amore si cambia con S. McLaine - Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790015) 
L. 3500 

di F. Rosi - Drammatico . Tre fratelli 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via "xy Settembre. 96 

L'ottimo squalo con -J . Franciscus 
(16-22.30) . . . . 

REALE (p za Sonnino. 7 -
Per , favore occupati, di 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113 
I l bisbetico domato con 
(16-22.30) -

RITZ (vie Somalia, 109 
Gente comune con D. 
(15,30-22,30) "-

R IVOLI (via Lombardia, 23 T 
L'ultimo metrò di F. Truffaut 
(15.30-22,30) , 

ROUGE ET NOIR (via Salaria, 31 

. Tel.- '464103) 
• L r 2000 

- Horror 

Tel - 5810234 ) U 
Amelia .(prima) ,. 

3500 

Tel 864165) L. 3000 
A. Celentano - Comico 

Tei. 837481) L- 3000 
Sutherland - Sentimentale 

460883 ) L. 3500 
Drammatico 

TRIOMPHE (p.za Annlballeno, • • Tel. 8380003) 
L. 2500 

- Candy Candy e Terence • Disegni animati 
(16-22,30) 

ULISbb ,v,e liburtma. 254 I 4337441) L 2500 
Chi tocca il giallo muore con Jackie Chen - Sitirleo 

UNIVERSAL (via Bari. 18 lei 855030) L 3000 
Per favore occupati di Amelia (prima) 
(16-22,30) 

VERSANO (p za Vernano. 5 1 8511951) L 2000 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 

VITTORIA (p.za 3. M Liberatrice Tei. o71J57) 
U 2500 

• Manolesta con T. Milien • Avventuroso 
(16,30-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Aciila Tei 6050049) L. 1500 

Desideria con S. Sandrelli - Drammatico - V M 18 
ADAM (via Lasllma. Km 18 le. t> ib i808) 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
APOLLO (via Cairoti. y8 lei. 7.SI3JUU) L. 1500 

Porno intime relazioni 
ARIEL (v di Monieverde 48 T S30521) L, ' 500 

La settimana al mare con A. M. Rizzoli • Com!» 
co - V M 14 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
L. 1500 

Alice nella città, di W. Wenders - Drammatico 
BRISTOL (vie Tuscoiana 950 I 7615424) u 1500 

I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24 • Tei. 2815740) 

L. 1200 
La settimana al mare con A. M. Rizzoli • Comi
co - V M 14 

CLODIO (via Riboty, 24 • Tel. 3595657) L. 2000 
L'impero colpisce ancora di G. Luca* - Finto-
scienza 

DEI PICCOLI 
La spada nella roccia - D'animazione 

ELDORADO (viaie dell'Esercito, 3 8 - Tei. 5010652) 
L. 1000 

Porno erotik movie 
ESPERIA (p.za Sonnino, 37 T. 582884) L. 2000 

Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone • 
Comico 

ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 • Tel. 893906) 
L 1500 

Biancaneve e I sette nani - Disegni animati ' ' 
HARLEM (vie del Labaro, S64 - le i . 6910844) 

L. 900 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (vìa del Pigneto. 108 • T. 290851) 
L. 1500 

lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 T 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G Chiabrere. 121 • Tel. S I 2 6 9 2 6 ) 

L. 1500 
. La settimana at mare con A. M. Rizzoli - Co

mico - V M 14 
MISSOURI (v 8ombelli 24 T 5562344) L 1500 

La dottoressa ci sta col colonnello con N. Ces
sini - Comico 

MOULIN ROUGE (via O M Corbino. 23 - Tele
tono 5562350) L. 1500 
YVoodstock musicale 

NUOVO (via Aseianghi 10 Tel 5881161 L 1500 
Mi laccio la barca con 1. Dorelli - Comico 

ODEON (oza Repubblica 4 1 464760) u 1200 
Le porno svedesi lo vogliono cosi 

PALLADIUM (p.za 8 Romano. 11 T. 5110203) 
L, 1500 

M i faccio la baro» con J. Dorelli • Comico 
PRIMA PORTA (pza Saxa Rubra. 12-13 Telefo

no 6910136) L 1500 
Non t i conosco più amoro con M . Vitt i - Comico 

RIALTO (vie IV Novemore. 156 Tei. 6790763) 
L. 1500 

La banchiere con R. Schneider - Drammatico 
SPLENDID (vis Pier dell? Vigne 4 T. 620205) 

te e Catarina con A. Sordi - Comico 
TRIANON (via M. Scevota. 101 - Tel. 780302) 

L. 1000 
Due sotto 11 divano con W . Matthau • SemMmont. 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepo • Taf. 7313308 ) 

L. 1700 
Apriti con amore e Rivista di spogliareHo 

VOLTURNO (via Volturno. 37 '• Tetef. 4751557 ) 
L, 1300 

I piaceri folli e Rivista-; di-spogliarello . 

Ostia j l . ' i 1 : 

Ouando la coppia scoppia con E. 
Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 179 - Tel. 

Tei. 864305 ) 
L. 3500 

Montosano • 

8ergamo. 
vacanza 

21 Tei. 
(prima) 

Per favore occupati di Amelia 
(16-22.30) 

SAVOIA (via 
i l marito in 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (via Vinvn»,, 
I falchi della notte (prima) 
(16-22,30) 

TIPFANV (via R Oeprctis - Tel. 462390) 
Supersexsuper 
(16-22.30) 

7574549) 
L, 3500 

(prima) 

865023) L. 3000 

I. 485498) L. 3500 

3500 

SI5TO (via del Romagnoli - T. 5610750) L. 3000 
Ricomincio da tre con M . Troisi - Cornice 
(16-22.30) , . -

CUCCIOLO (via dei Pal'ottini • Tel. 6603186) 
L. 2500 

Occhio alla penna con B. Spencer > Comico 
SUPERGA (via Menna. 44 • T. 6692280 ) U 3000 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30 

r * 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6 4 4 0 1 ) 5 ) L- 1500 

I l bisbetico domato con A. Celentano -

Sale diocesane 
ORIONE 

Ore 20: La passione di Cristo 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

12.00 
14.00 
14.45 
15.20 
16.20 
18.00 

18.30 
19.30 
19.45 
21.15 
22 50 
23.00 

(canale 59) 

Film: z Ore violente 
TG - Parliamone 
A tutta TV 
Tennis 
Telefilm >• 
.Telef'lm. a Ponce 
geon a 
TG - A tutta TV 
TG 
Il mercante 
R!m: « Nato libera i 
Parliamone 
Telef": m: « Ript de > 

Sur-

PIN EUROPA 

Tei 5408901) 
U 3000 

Delitti inolili con F. S'natra • Giallo 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via N dei Grande. 6 Tei 5816168) 
L 3000 

Liti Marlen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

ANIENE ( P . a Semoione 18 1 890817 ) L 2000 
I l piccolo orando nomo con D. Hoffman • Awcnt. 

ANTARES ( V i e Adriatico 21 I 
Bianco, roseo e verdone di e 
Comico 
(16,15-22,30) 

AQUILA (Via l Aouna. 74 - T. 7594951) l_ 1200 
Lo pomo cameriere 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - T. 353230 ) L, 3500 

8 9 0 * 4 7 ) L 2UUQ 
con C Verdone • 

15.30 
16.00 
17.00 
17.30 
18.00 
18 30 
19.00 
19 30 
20.15 
21 45 
22 45 
23.15 

Telefilm: e Al Capone a 
Il meglio di 24 piste 
Cronaca 
ludo boy 
Telefilm: «Piloti da corsa» 
I c'noue cantoni 
24 p-ste 
Contatto 
F.m: e Uccld'. o muori > 
Telefilm: « Barella » 
Ne\vs-Cont3tto 
Film: < Il conte Max a 

12.00 
12.30 
13.30 

14.30 

16.00 
17.30 

19,00 
20 00 
20.30 
21.30 

23.20 
23.45 

ROMA TV 
CANALE 5 

•. (canal* 52) 

Cartoni animati 
Survlval, doc. 
Tennis: Tomeo d. Palm 
Sprlngs 
College Basket UCLA: 
Brigham-Jong 
Cartoni animati 
Fi'm: e Due mafiosi contro 
Goldginger » 
Telefilm: « Grizzly * 
Questo è HoKyw.-od 
Telefilm- e Lev: boat a 
Film: e 11 favoloso dottor 
Dolittie > 
SpecVe Canale 5 - News 
Film: « Occhi delle stelle a 

GBR 

14.00 

15.30 
16.15 
17.00 
16.30 
18.30 
19.00 
19.30 

20.00 
21.45 
22.00 

23.30 

(canal* 33-47) 

Telef.lm: « Gli uomini del
la R A F . * 
Supercìassiflca 
Tuttocìnema 
Telefilm: • Lancillotto a 
Cartoni an mati 
Ape Magi 
Prospettive giovani 
Telefilm: < Laverne e 
Shlriey » 
Musicale - Te'efilm 
Gioco 
Film: « Il conquistatore di 
Atlanfde » 
Telefilm: « Rookies > 

LA UOMO TV 
. (canata 53) 

11,30 Film: « 1 nuovi angeli » 
13.20 Film: e II gobbo a 
14.50 Carte-lene 
15,10 Te'efilm: « Cash and com

pany » 
16,25 Certoni animati 
18.50 Telefilm 
19.40 Cartellone 
20.00 Telef'lm: « W.K.R.P. in 

Cinc'nnati a 
20,30 F :m- « Povero diavolo a 
22.10 Telefilm: « S W.A.T. a 
23.05 F Ini- * Un po' di sole nel

l'acqua gelida * 

QUINTA RETE 
(canai* et«3«4) 

11.35 
12.25 

13,15 
13.40 

14.30 
16.30 
17.30 
18.00 

19.25 

20.10 Quinta rete sport 
20 ,30 Film: « Un uomo per Ivy a 
23,00 Film: e II Santo prende la 

mira a 
0,35 Telefilm: « I forti di Forte 

Coraggio a 

RTI 
( c a n a l e 30-32) 

9.10 
10.00 

11.30 
13.00 
14.00 
15.00 
15.30 

17.00 
17.30 
18.45 

. 1 9 . 3 0 
20.10 
21 ,15 

22.15 
23.45 

0.45 

Sceneggiato 
Film: « GÌ: amori dì una 
bionde a 
Internazionale 
Ciaocoo 
Telefilm 
SO. documentarlo 
FUm: e Prigioniero dell' 
harem a 
Telefilm: * Cisco Kid » 
Cartoni animati 
Telefilm: « Charile'5 An
aci* a 
Cartoni animati 
Telefilm 
Gli eroi della B bbla. 
scenegg. 
Film: e I fenatic: a 
Telefilm: "Selvaggio West" 
Telefilm - Film 

Pianeta cinema 
Telefilm: « La famiglia 
Bradford a 
Cacca a! 13 
Telefilm: • L'uomo da sei 
milioni di dollari » 
Film: < Ai dì l i della vite * 
Favola 
Marameo 
Film: < I moschettieri del 
re > 
Telefilm: « Mannix a 

TELEREGIONE 
(canale 45) 

1.30 Film 
3.30 Telefilm 
4.00 F.lm: « E non tibe-arci dal 

male a 
5.30 Film: « La regine del tar

tari a 
8.00 Film: « Anche gli eroi 

p'angono a 
9,30 Film: * Petrolio rosso a 

11.00 Film: « Sed.a elettrica > 
12,30 Faccia a faccia 
13,00 Cartoni animati 
13,30 Stelle, pianeti e company 
14.30 Telefilm - Rubr. 
16.00 Pomeriggi piccoli 
18.00 Giorno per g'orno 
18,30 La schedina 
19.00 TG - La caso 
20 .30 Film: « Vento caldo di 

battaglia a 
22.10 Occhio al personaggio 
22,30 Conto alla rovescia 
23.00 Asta 
24.00 TTG 

TELEROMA 56 
. (canal* SS) 

17,50 Da non perdere 
18,00 Calcio inglese 
18.30 Telefilm: « Alle soglio 

l'incredibile a < 
19,20 La schedina 
20,00 Telefilm: e V/anted > 
21.00 Commento pol'tic* 
21,30 Cartoni animati - -
22.00 film ' . 
23.30 Te eiilm: "D.partlmento %' 

TELESTUDIO 61 
; (canal* t i ) 

- 9,00 Stereopsusa 
10.30 Cartoni animati 
11.00 Stacchetto musicale 
11,30 Cartoni animati - Mer io 
12.30 Film-. « I pionieri della Ca» 

liiomia a 
14.00 Film 
15.30 Momenti 
17.00 L'ora del ' tu 
17.30 Stecchetto musica.e 
17.45 Film: e La gra.Tde ombre • 
19.30 Fì.m - Movie 
21.30 Film 
23.00 Arte market 

TVR VOXSON 
(canal* 50-60) 

. 7 , 1 5 Film- «La 7. compagrva 
ha perso la gut.-ra a 

8.45 Film- « Torna a caso 
mamma « 

11.30 Film: * Nuda dal fiume • 
12.00 Te'efilm 
13.30 Telefilm: « La casa ne.la 

posterìa a 
14.30 Sala stampa 
15.00 Dedicato a voi 
16.00 TV ragazzi 
16.30 Documentario • Cartoni 
19,00 Telefilm: « L a casa nella 

prateria a 
20,00 Cartoni animati 
20.30 film 
22.00 film: « Colpo di orezle » 

0.30 fiitm • Amici per la patite • 
2.00 Programmi notturni 

» tilt <- • > . , ! • * « • 

I » t * » • ~.+' 
VJ»>1»» A "fi- ' » > V il A \ u *• * *• 5 ktUVl i 4 •s i *• - Vi i* -"* \\\::\t »,v''\4*L«A Stir-** «.< i * u - \*&*t * •' - • / - ì 

http://Agosr.no


PAG. 16 r Unità 
slS *• *»' 

SPORT 
t W v i 

Sabato 18 aprile 1981 

Vicini schiera una squadra nuova (ore 16) 

«Under 21» 
tutta da 
scoprire 
contro 

la RDT 
Il et. degli azzurri, che ha dovuto ri
nunciare a molti titolari, infortunati o 
appartenenti a squadre di B è convin
to che riuscirà a ben figurare - Il 2 giu
gno amichevole con la Danimarca 

' # O. PELLEGRINI JLÌ 

Dal nostro Inviato 
MODENA — € Giochiamo al 
buio». Questo il commento 
di Assedio Vicini, responsabi
le tecnico della, nazionale 
«Under 21», ventiquattrore 
prima dell'amichevole con 
i giovani - della Repubblica 
Democratica Tedesca. U 
C.T. non ha mai avuto la 
possibilità di visionare la 
squadra tedesca e non ha 
neppure ricevuto alcune in
dicazioni sugli elementi che 
la compongono a sulle loro 
caratteristiche. 

Se poi uno gli chiede quan
to vale la squadra che pre
senterà oggi al «Braglia» 
(la partita avrà inizio alle 
16) si stringe nelle spalle 
dicendo: «Rispetto alla for
mazione che ha disputato lo 
ultimo incontro ufficiale in 
Grecia (vittoria per 3 a 1) 
ci sono solo 4 giocatori. Tut
ti gli altri militano in squa-
Are di serie B ed oggi sono 
impegnati nel campionato 
"cadetti". D'altra parte non 

A Montecarlo 

Panatta 
affronta 

Vilas 
MONTECARLO — H tor
neo di Montecarlo di ten
nis ha esaurito AI perfet
to orario (nonostante la 
pioggia) i quarti di fina
le, e oggi le semifinali sa
ranno disputate secondo 
questi accoppiamenti: l'a
mericano Jimmy Connors 
contro l'ungherese Balasz 
Taroczy, l'azzurro Adria
no Panatta contro l'argen
tino Guillermo Vilas. 

Ieri Ccnnors ha supera
to abbastanza agevolmen
te il francese di colore 
Yannich Noah in due par
tite: 6-3 6-2. H manciù o 
Vilas ha invece sofferto 
moltissimo per venire a 
capo, in tre set, del ma
gnifico cecoslovacco To-
mas Smid (6-0, 1-6, 7-1). 

Quindi oggi Panatta do
vrà vedersela con il man
cino Guillermo Vilas an
ziché giocare con Smid la 
rivincita della finale di 
Coppa Davis. Il Panatta 
vincitore del numero uno 
spagnolo José Higueras 
sembra tornato a livelli 
più che accettabili sia di 
gioco che di tenuta atleti
ca. Si annuncia molto 
bello anche il match tra 
Connors e Taroczy e cioè 
tra un atleta agile e po
tente che ha appena scon
fitto John MacEnroe e un 
ungherese elefante ma un 
po' discontinuo. 

La finale del celebre tor
neo sarà diffusa anche 
dalla nostra Tv che dome
nica si collegherà in di
retta nel corso del pome
riggio sportivo. 

ZINETTI 

t è che abbia scelto io questa 
data. Siamo stati condizio
nati dagli impegni degli av
versari che, ripeto, non co
nosco. Nonostante sta co
stretto a schierare una for
mazione quasi nuova ho mol
ta .fiducia. Non alludo al 
risultato ma - al gioco: nei 
primi minuti - denunceremo 
qualche sbandamento ma so
no convinto che alla lun
ga riusciremo ad offrire 
qualcosa di buono. Certo se 
avessi potuto contare su 
Franco Baresi, Albiero, Bo-
nomi, Guerrini, Monelli, Ma
rino, oltre che sui fuori quo
ta Selvaggi e Bagni (impe
gnati con la nazionale di 
Bearzot) non avrei avuto al
cuna preoccupazione ». 

Vicini — dopo l'ultima 
sgambata effettuata nella 
mattinata — ha poi annun
ciato la formazione ricordan
do che i tedeschi si - sono 
dichiarati d'accordo per le 
tre sostituzioni. Formazione, 
aggiungiamo, nella quale gio
cano due fuori-quota, Zi-
netti e Pellegrini e gli a an
ziani» (si fa per dire!) Con
tratto, Mariani e Sclosa, 
mentre Tacconi, con molte 
probabilità, sarà utilizzato 
nella ripresa. Squadra spe
rimentale a tutti gli effet
ti, composta da elementi 
che si sono messi in luce 
in questa stagione; giocato
ri che. sicuramente, si im
pegneranno al massimo del
le loro forze poiché sono 
coscenti che si tratta di u-
na « passerella » importan
te ai fini della loro carrie
ra. 

- Abbiamo detto che si trat
ta di una grossa occasione 
in quanto alla prossima <ca-
michevole », in programma 
martedì 2 giugno a Copena
ghen contro la Danimarca. 
Vicini è intenzionato ad uti
lizzare tutti quei giocatori 
da noi citati che oggi sono 
impegnati in campionato e 
che sono la vera ossatura 
della «Unds- 21» che ad 
ottobre e novembre dovrà 
incontrare, nel quadro del 
campionato d'Europa Ex-
poirs. prima la Jugoslavia (a 
Belgrado o Zagabria) e poi 
la Grecia (Firenze?) Ed è 
per tentare d' rimanere nel 

• «gio» che nessuno si tirerà 
indietro. 

Loris Ciullini 

Le formazioni 

Oggi a Lecce e Yicenza 
%> 

s i 

l i laziale GRECO 

difficile 
per la Lazio 

e perla 
S ani p dori a 

Giocano invece in casa il Cesena (Bari) 
e il Genoa (Spai) - Il Milan 
in trasferta a Foggia - Scontri diretti 
fra pericolanti : Varese-Palermo 
e Monza-Taranto 

ROMA — Un* giornata', favorevole per 
• Cesena e Genoa, un durò esame per La
zio e Sampdoria: cosi si presenta l'« un
dicesima» di ritorno di serie B. Il torneo 
cadetto diventa sempre • più emozionante 
col suo futuro impronosticabile. Da come 
si sono messe le cose in classifica e col 
sempre maggiore equilibrio dei valori è 
diventato veramente impossibile prevede
re come finirà il discorso - promozione. 
Nello spazio di due punti sono concentrate 
quattro squadre per due posti disponibili, 
con possibilità finali pressoché identiche. 
Certo Lazio e Cesena hanno due punti 
in più, che a lungo andare potrebbero 
rivelarsi di decisiva importanza. Però po
trebbero benissimo non essere sufficienti. 
Basta sbagliare una partita, in una situa
zione del genere, per sciupare tutto. 

E' soprattutto il caso di Lazio e Samp, 
due squadre che nel momento in cui po
tevano dare una svolta decisiva al loro 
campionato, sono incappate in passi falsi 
o mezzi passi falsi, che ne hanno dimez
zato la dote. La Lazio addirittura era 
in piena caccia del Milan e del suo pri
mato in classifica. Ma a Bari i bianco-
azzurri hanno subito uno stop che ha 
frenato la loro rincorsa, E i liguri, che 
erano riusciti ad acciuffare al terzo po
sto il Cesena, grazie alla sorprendente 
vittoria di S. Siro sul Milan, hanno reso 
inutile la loro rincorsa nelle tre seguenti 
partite, di cui due in casa, nelle quali 
sono riusciti a raccogliere tre punticini. 

Oggi proprio queste due squadre, che 
sembravano avviate a far compagnia al 
Milan , in serie A, » rischiano veramente 
grosso a Lecce e Vicenza. La trasferta 
potrebbe rivelarsi per loro decisiva, consi
derando che le dirette avversarie Cesena 
e Genoa, hanno il vantaggio di giocare 
in casa, anche se Bari e Spai non sono 
avversari tanto teneri e difficilmente si 
lasceranno sfuggire l'occasione di fare 
bottino pieno. Sempre naturalmente che 

. . . „ . / -

Lazio e Samp siano d'accordo ad agevolare v 
il loro cammino battendo la fiacca. 

Quello che rende difficile l'impegno 
odierno di biancazzurri e blucerchiati è 
il fatto che dovranno vedersela con due 
squadre che hanno estrema necessità di 
far punti, per allontanarsi al più presto 
dalle infide acque della zona retroces
sione. E in questo periodo le pericolanti 
sono capaci di qualsiasi impresa, sanno 
creare seri grattacapi a tutti. La forza 
della disperazione riesce spesso a soppe
rire le lacune di ordine tecnico. 

Un esempio viene proprio dalla scon
fitta subita domenica scorsa dalla Lazio 
a Bari. I biancazzurri sembravano pa
droni della partita e in grado di far pro
pria la posta in palio in - qualsiasi mo
mento. Invece una volta passati in svan
taggio non c'è stato nulla da fare. Con 
il coltello fra 1 denti, i pugliesi hanno 
difeso il loro esiguo vantaggio. Per la 
capolista Milan ci sarà una trasferta in 
Puglia, come per la Lazio. I rossoneri 
saranno di scena a Foggia, dove hanno 
il compito di ribadire la legittimità della 
loro classifica. 

In coda la giornata offre due scontri 
diretti di estrema importanza: Monza-
Taranto e Varese-Palermo, cioè a dire 
le ultime quattro della graduatoria faccia 
a faccia. Basta questo per immaginare la 
drammaticità di questi due confronti, che 
sono praticamente due spareggi per non 
morire. Sono partite che valgono quattro 
punti. 

Paolo Caprio 
Gli arbitri (ore 16) 

Atalanta-Rlmini: FACCHINI Catania-Verona: PAI. 
RETTO; Cesena-Bari: BERGAMO] Foggia-Milan: FAL-
ZIER; Genoa-Soal: ANGELELLI; Vicenia.Sampdorla: 
D'ELIA} Lecce-Lazio: BARBARESCO; Monza-Tarantoi 
PARUSSINI: Pescara-Pisa: PIRANDOLA; Varese-Pa-
lermoe MATTEI. 

Le reclute azzurre sentono che domani è l'occasione per far dimenticare qualche assente 

La «linea verde» può inguaiare Enzo Bearzot 
! * 

Nel «ritiro» di Tricesimo, Bagni, Dossena e Selvaggi sono già i più ricercati dai cacciatori di autografi - Già venduti 15.000 biglietti 

• Sgambatura degli azzurri a Udine: si notano (da sinistra) GENTILE, GRAZIAMI, TARDELLI, VIERCHOWOD, SCIREA 

i i 

Falcao deferito per i «giudizi lesivi» 
nel dopo partita di Roma-Fiorentina 

ROMA — Paulo Roberto Falcao è sta
to deferito ella « Disciplinare » per vio
lazione dell'art. 1 del regolamento di 
disciplina, che recita: a ...è fatto di
vieto di esplimere pubblicamente giù- : 
dizi o rilievi lesivi della reputazione di 
persone od Enti parimenti operanti nel
l'ambito federale». Stando a quanto 
pubblicato dai giornali, Falcao avrebbe 
dichiarato dopo Roma-Fiorentina: «£* 
stata una vergogna (riferendosi ovvia
mente ai rigori non concessi, ndr). Io 
non capisco perché la Roma non deb
ba essere trattata alto stesso livello del
le altre squadre da scudetto.- Quello 
che ho visto oggi nell'area della Fio
rentina passa il segno. Come è possi

bile non dare certi rigori? Ormai fac
cio fatica a ricordare quale sia il più 
clamoroso (fallo) -commesso ai miei 

danni e mai fischiato: a Cagliari, con 
il Catanzaio, con il Bologna, con il 
Napoli, adesso con la Fiorentina ». Do
po che la moviola TV della «Domeni
ca sportiva » e il « moviolone » di TV3. 
avevano dato pienamente ragione al 
brasiliano, egli aggiunse: « Gli arbitri 
italiani chiedano di me in Brasile e 
sapranno che non ho mai fatto sce
neggiate». Lo stesso sig. Prati, rife
rendosi al fallo su Falcao, con una one
stà che gli fa veramente onore, dichia
rò: « Ero convinto di aver azzeccato 
tutte le decisioni, ma rivisti certi epi
sodi in TV, non sono più sicuro come 
allora. C'è stata una mischia nell'area 
della Fiorentina, non escludo che un 
piede allungato (di Galbiati, ndr) da 
terra possa essermi sfuggito (atterra
mento di Falcao, ndr). Siamo curiosi 
di vedere quale sarà la pena che la 

a disciplinare » infliggerà a Falcao. gio
catore irreprensibile, professionista se
rio che in passato non ha mai prote
stato. pur avendone tutte le ragioni. 
Una «pena» che sarà emanata prima 
di quella di Bettega e dalla quale si 
capirà quale potrà essere il trattamen
to che verrà riservato allo juventino. 
Prendendo in esame l'art. 10 che ri
guarda le sanzioni, Falcao potrebbe an
dare incontro a: ammonizione o de
plorazione; ammonizione con diffida: 
ammenda; ammenda con diffida. Non 
crediamo che il «suggerimento» del 
dott» Alfonso Palladino (procuratore fe
derale della FIGC), possa indurre la 
«disciplinare» ad applicare la «squa
lifica per una o due giornate di gara ». 
Il buon senso non dovrebbe far difetto, 
o no? 

Nostro servizio ' 
UDINE — Procede bene, 
forse addirittura al di là del
le più ottimistiche previsio
ni, la prevenaita dei bigliet
ti per il confronto amiche
vole di domani, tra le nazio
nali di calcio italiana e del
la RDT che inizierà alle ore 
16 al campo Friuli di Udine. 
Già 15.000 sportivi hanno de
ciso di completare la festa 
pasquale godendosi questo 
che potrebbe risultare uno 
spettacolo di buon livello. 
ma sicuramente molti altri lo 
faranno nella giornata odier
na o anche all'ultimo momen
to. presentandosi ai botteghi
ni dello stadio dopo aver da
to uno sguardo al tempo che 
sembra non promettere nul
la di buono. Su tutto il Friu
li e la regione, infatti, da 
24 ore le condizioni atmosfe-
che sono sensibilmente peg
giorate: spira ininterrotta
mente un forte e gelido ven
to che ha abbassato la tem
peratura mite dei giorni scor
si. Ma probabilmente esa non 
costituirà un ostacolo per 1' 
appassionato pubblico friula
no e le migliaia di sportivi 
di tutta la regione e delio 
stesso Veneto che da lungo 
tempo sono all'asciutto m 
quanto a calcio di lusso, vi
sto che nessuna delle sue 
province ospita incontri di 
serie A e l'esibizione della 
Nazionale azzurra rappresen
ta sempre un piatto appeti
toso. , 

Al quartier generale di 
Tricesimo il clima della vi
gilia è uguale a quello dei 
giorni scorsi: senza scosse o 
novità di rilievo. Giocatori e 
tecnici sono abbastanza sod
disfatti del collaudo d'assie
me di giovedì, specialmente 
i nuovi innesti che non han
no avuto problemi a legare 
con il resto della squadra e 
sono stati anzi loro i prota
gonisti di primo piano con 

le reti di Bagni, Selvaggi e 
Dossena. Hanno trascorso la 
mattinata rintanati in alber
go, considerate le poco invi
tanti condizioni climatiche, 
alcuni a rivedersi davanti al 
televisore le partite del «Mun-
dialito». altri impegnati nel
la consueta routine delle in
terviste. Nel pomeriggio una 
nuova sgroppata sul campo 
di Buia e stamattina l'ulti
ma fase di preparazione con 
la palla e a seguire i consi
gli tattici del commissario 
tecnico Bearzot. 

I tedeschi democratici ar
rivati nella serata a Udine 

'in pullman hanno preso al
loggio in un albergo dell'im
mediata periferia cittadina e 
hanno in programma un'usci
ta sul terreno dello stadio 
Friuli, nella prima mattina-
nata. Attorno all'albergo Bo
schetti di Tricesimo la res
sa dei giovani tifosi a cac
cia di autografi si è fatta 
insistente: la firma più am
bita è sempre quella del friu
lano Zoff; il beniamino di 
sempre, ma spno sensibilmen
te salite anche le quotazioni 
di Bagni per le quattro reti 
segnate ai giovanissimi del-

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

.TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
x 1 

x 1 
1 X 

2 1 
" 1 X 

1 2 
1 X 

x 2 
1 X 

1 2 
2 1 

l'Udinese che sembrano di 
buon auspicio per il debutto 
di domenica, quelle di Sel
vaggi che lo scarso pubblico 
presente alla partitella ave
va calorosamente applaudi
to e di Dossena che viene vi
sto come la più confortante 
conferma della «linea gio
vane» che Bearzot ha dovu
to adottare contro la forza
ta diserzione di molti tito
lari. , , . _ __ _ 

Sarà, si pensa, la loro vo
glia di ben figurare a im
primere a tutta la squadra 
un rinnovato ritmo di gioco: 
non c'è in palio lo stimolan
te obiettivo dei due punti, ma 
per molti giocatori la posta 
è ugualmente alta. Bagni, ad 
esempio, sa che è oneróso in
dossare la maglia numero 7 
di Conti, che il commissario 
tecnico tiene sempre in enn-

- siderazione-quale titolare, ma. 
dice, «anche se non pen^o 
certo di togliergliela, alme
no spero di gu?datmf»me 
una parte in compropr^tà e 
di entrare nella ro.=a dei v°n-
tidue per i mondiali ». Un 
pensierino che naturaimp^**» 
si sono fatti anchp «?li o Hr : 
specie auelli ch° riu^ir-in» o 
ad avere domani un rv=tn 'n 
squadra. Il loro et'nw'o. <"%-
munque. dovrà trova»-*» ima 
giusta riromoens? n»1Vs>'",i 
che forni'-pnno i niù eso~-*\ 
anche perché più che allD 

doti di improvvisazione o di 
estro, ognuno personalmp"*? 
in grado di esprimere, anello 
che più conta è riuscire *d 
inserirsi negli schemi già 
collaudati. Indubbiamente la 
«linea giovane» rappresenta 
una novità, ma è chiaro che 
ci si attendono dalla squa
dra preziose indicazioni per 
il futuro, che presenterà im
pegni ben più importanti di 
quello di domani. 

Rino Maddalozzo 

Nelle varie gare impegnati circa 600 centauri 

Tre giorni» motociclistica 
da oggi a Misano Adriatico 

Molte le novità previste, tra cui il rientro di Ferrari con la « tutta » ita
liana Cagiva - Nelle cilindrate inferiori non è certo il debutto della Garelli 

ITALIA RDT 
Zinetti 

Cottone 
Contratto 
Celestini 

Pin 
Cascione 
Mariani 

Mauro 
Maiella 

Sclosa 
Pellegrini 

ARBITRO: 
d a ) . 

• 
• 
• 
• 
#» 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Pi 

Prìew 
Creatner 
Ronde 
Deanstedt 
Zoetsche 
Jtumutzkiericz 
Roth 
Rudolph 
Schulz 
Minse 
Gramer 

Ben nei do (Fran-

A disposizione dell'Italia: 12) 
•occhiti, 13) Stonato, 14) Bone*. 
ti, 15) Tacconi, 16) Ccrolin. 17) 
Gobbo, 1S) Pradalla. 

i A disposizione della RDT: 12) 
i Medie. 13) Ernsl. 14) Borrherdt, 
I 15) Cheli, l i ) Fuchi. 

MISANO ADRIATICO - La 
improvvisa perturbazione at
mosferica sta creando preoc
cupazioni varie ai dirigenti 
del Motoclub Renzo Paso-
Uni, organizzatori della tre, 
giorni motociclistica dell'A- • 
driatico. in programma da 
oggi a lunedì prossimo sul
l'autodromo Santamonica di 
Misano Adriatico. Dopo una 
serie di belle giornate pri
maverili. dall'altro ieri den
se nubi, accompagnate da 
un forte vento, hanno rico
perto il ciek) della zona se
guite anche dalla pioggia. 
E* stato interpellato il ser
vizio meteorologico dell'Aero
nautica e si è così potuto 
apprendere che vi sono buo
ne probabilità per un miglio
ramento della situazione. 

Come ormai noto sono cir
ca 600 i centauri che saran
no impegnati da oggi sul cir
cuito adriatica. La giornata 
più impegnativa sarà senza 
dubbio quella di lunedì pros
simo con il maggior numero 
di gare in programma. Oggi, 
infatti, sono previste le ope
razioni preliminari e le pro
ve di qualificazione (dalle 10 
alle 18) degli junior, dei si
decar e delle Laverda. 

Domani mattina quattro ga
re (junior 50. TT4. TT3. TT1) 
e ne] pomeriggio le qualifi-

LUCCHINELLI 

cazioni delle cinque classi se
niores. Infine lunedi alle 9,30 
le quattro batterie Laverda 
seguite dalle gare sidecar. 
senior 50, junior TT2. 125. ' 
250. finale Laverda e, illu
ne. 500 e 350. 

Ovviamente l'interesse mag
giore è rivolto alla classe 500 
dove numerose sono le novi
tà previste. In primo luogo il 
rientro, dopo un anno di pur
gatorio, di Virginio Ferrari 
con la tutta italiana Cagiva, 
una moto a quattro cilindri 

a disco rotante, che il cen
tauro ha già provato a Mon
za. Si vedrà nelle prove uf
ficiali quali saranno le pos
sibilità che- potrà offrire di
nanzi alla Suzuki « Gamma > 
di Marco Luochinelli. Questa. 
che ha avuto in questi giorni 
cure particolari dopo l'infor
tunio al Paul Ricard, do
vrebbe presentarsi nella stes
sa efficienza dimostrata alla 
200 miglia di Imola risolta 
felicemente a favore del pi
lota spezzino. 

Altra novità la presenza. 
quasi certa, della Morbider.i 
di Graziano Rossi che deve 
ancora dimostrare le sue do
ti. A completare il quartetto 
vi sarà poi Franco Uncini 
intenzionato a dare fastidio 
agli avversari. Ha invece do
vuto dare forfait Perugini e 
la Sanvenero. Purtroppo è 
mancato il tempo sufficiente 
per i lavori di rifinitura ed 
allora sì è pensato di rin
viare l'esordio della nuova 
macchina italiana. 

Anche per quanto riguarda 
le cilindrate inferiori non è 
ancora certo il debutto della 
Garelli. Tra gli juniores, in
vece, è stata confermata la 
presenza di tre Ducati uffi
ciali nel TT2,, classe dove 
sarà presente anche la Bi-
mota. 

TANZANIA 
SAFARI TOUR + SOGGIORNI 

PARTENZA: 23 luglio - DURATA: 13 giorni - ITINERARIO: Milano. 
Zurigo, Dar Es Salaam, Lago Manyara, Ngorongoro, OkJuvai Gorge, 
Seronera. Lobo. Seronera, Ngorongoro, Arusha. Dar Es Salaam. Zurigo. 
Milano - TRASPORTO: voli di linea + mmtous 

Nel Paese vivono 120 tribù che formano una popolazione di oltre IO milioni di abitanti 
La tribù più numerosa è quella dei tSukuma» La famosissima montagna del Kihmanja-
ro. la cui altezza raggiunge 16 000 metri circa, si trova in Tanzania, come pure Arusha 
(principale città della Tanzania del Nord dove si incontrano ancora numerosi Masai). il 
Parco Nazionale del Serengeti. Ngorongoro. il Lago Manyara e il Lago Ndutu 

N programma preveda le visita del Parco Nazionale del Lago Manyara, dal Parco Serenasti 
e derimmento cratere di Ngorongoro (profondo 600 metri e con un esametro di cerca 20 
cniometji. popolalo da numerose gezzeae. zebre, antilopi, rinoceronti, elefanti 
terif. Sugujuuiu balneare a Dar Es Salaam. 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n 75 
Tel. 64 23 557-64 38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini n 19 
Telefono (06) 49 50 141 

ITAITURIST 

PER ACROBATI, NOTAI, 
DIRIGENTI E MARINAI. 

& ^RODRIGO 
presenze dinamiche neil'i 
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Roma e Sesto S. Giovanni affratellate nello sport 

Da Roma a Sesto San Gio
vanni, dal 25 Aprile al l. Mag
gio, dall'anniversario della Li
berazione alla Festa del La
voro. Le due date, unite ideal
mente da: fatti e dalla storia, 
quest'anno si uniscono anche 
in una lunga e affascinante 
vicenda sportiva: il 25 Apri
le nella capitale i marciatori 
azzurri guidati dal campione 
olimpico Maurizio Damilano 
ti cimenteranno nella prima 
prova del Campionato italia
no di società — che è pure il 
1. Gran Premio Città di Roma 
— e il 1. Maggio si affronte
ranno nella 24. Coppa Città 
Ai Sesto San Giovanni. 

Le due città, entrambe Me
daglia d'oro al Valor militare, 
hanno deciso di gemellarsi. 
Ma il loro è un gemellaggio 
nuovo di zecca. Si tratta in
fatti di un gemellaggio spor
tivo. Una delegazione di Ro
ma sarà nella città lombarda 
il 30 aprile dove, in una sala ! 
del Palazzo municipale sarà j 
annunciato il gemellaggio. La 
cerimonia sarà arricchita da 
una premiazione a due tra i 
più prestigiosi campioni della 
marcia azzurra: Pino Dardo-
ni e Maurizio Damilano. 

Nel gemellaggio sta lo spiri
to dell'unità di idee e di in
tenti: la capitale con una cit
tà industriale del Nord, una 
città del Centro con uria cit
tà che ha sviluppato un'idea 
moderna della pratica spor
tiva. 

Il gemellaggio sarà perfe
zionato in autunno. Il pro
gramma — che non è solo 
un programma ma l'idea di 
scambiarsi delle idee — pre
vede che due delegazioni di 

La marcia 
« inventa » 

uno splendido 
gemellaggio 

Roma frequentino nel corso 
dell'anno (di ogni anno) Se
sto San Giovanni. E vice
versa. -

Nella primavera dell'82 il 
Giro delle Regioni, che par
tirà da Roma il 26 aprile, 
potrebbe concludersi proprio 
nella città lombarda. E que
sto sarebbe un ulteriore per
fezionamento del gemellaggio. 
• Dopo l'arrivo dell'ultima tap
pa del Giro, toccherebbe ai 
marciatori percorrere a loro 
volta le strade del centro abi
tato: una splendida festa. 

Marcia e ciclismo hanno in 
comune molte cose: sono 
sport che vanno tra la gente, 
vivono del medesimo spirilo 
popolare, esigono sacrificio 

Torniajno • alle manifesta
zioni di quest'anno. Il 25 
Aprile la Prima Coppa Cit
tà di Roma vedrà al via la 
nazionale italiana di marcia. 
Saranno in lizza Maurizio e 
Giorgio Damilano, Alessan
dro Pezzatini, Paolo Grecite-
ci. Domenico Carpentieri, Vit
torio Visini. Sandro Bellucci. 
Con loro gli altri marciatori 
italiani e alcuni atleti stra
nieri di buon valore. Ci sarà 
per esempio il francese Ge

rard Lelicvre che non è sem
plicemente un buon marcia 
tore. ma un campione vero. 

Con Maurizio e Gerard ci 
saranno ìnareia tori belgi, lus
semburghesi, bulgari, unghe
resi. cecoslovacchi, britanni
ci, tedeschi federali. Non ci 
saranno i sovietici che però 
hanno risposto all'invito ga
rantendo la loro presenza V 
a7ino prossimo. 

La prova romana è previ
sta sulla distanza dei 20 chi
lometri. Gli stessi atleti, ima 
settimana dopo, gareggeran
no sulle strade di Sesto su 
una distanza superiore di die
ci chilometri. Le due gare 
sono unite non solo dal neo
nato gemellaggio ma anche 

. da una classifica combinata 
a tempi. Chi la vincerà si 
aggiudicherà il Premio Ugo 
Erigerlo. --,' 

La Coppa Città di Roma 
fa parte dei Giochi ' del 25 
Aprile, organizzati dal nostro 
giornale con la collaborazione 
dell'Uisp. La Coppa Città di 
Sesto è un'antica gara già pa
trimonio sportivo del Paese. 

' Senza • l'impegno delle due 
Aniministrazióni ••' comunali 
queste due manifestazioni non 
esisterebbero. * Ma se è vero 

' — e lo è — che lo sport aiuta 
la gente a vivere meglio e l 
giovani ad aggregarsi tra lo
ro è anche vero che bisogna 
dire grazie a chi garantisce 
la vita di queste gare, contri
buendo allo sviluppo di una 
affascinante specialità dello 
sport. 

Remo Musumeci 
Nella foto: Damilano (a 
destra) 

«Liberazione» e«Regioni »: uncampo, di .partenti chenessun'altra corsa vanta 
v i . ' v ••'..':.' '/.'V-

Tornano i campioni: c'è anche 
.•f . * • • X 

Il cecoslovacco nel '76 fece la corsa a tappe fuori gara, precedendo i concorrenti - All'Aquila è prevista una mini-
Olimpiade - Sbandieratori a Gubbio, « Giostra del Saracino » ad Arezzo e grande festa per la conclusione a Rimini 

ROMA — Tra gli atleti di ri
lievo mondiale componenti le 
venti squadre straniere ohe 
partecipano quest'anno al 
Gran Premio della Liberazio
ne e al Giro delle Regioni 
non mancano personaggi sim
patici, ancorché modesti, e va
lorosi. 

Abbiamo già detto del so
vietici Soukhouroutchenkov e 
Barinov, rispettivamente me
daglia d'oro e di bronzo nel
la prova su strada e Jarkin, 
medaglia d'oro nel quartetto 
della 100 km. a cronometro 
a squadre all'Olimpiade di 
Mosca. Oggi vi parliamo di 
un'altra medaglia olimpica: 
Alio* Kostadinov, « bronzo » 
nel quartetto cecoslovacco 
della 100 km. a cronometro a 
squadre. Kostadinov venne 
per la prima volta alle no
stre corse nel 1978. Non aveva 
compiuto ancora diciannove 
anni. Prese il via ai « Libera
zione» ma risultò di troppo 
all'Interno della sua squadra 
per il Giro delle Regioni, la 
cui formula di/.partecipazio
ne prevede squadre naziona
li composte da non più di sei 
eleménti, i/allora « régazzi-
no » fq considerato riserva 
tra i sette componenti la 
squadra cecoslovacca. Chiese 
ed ottenne di essere ammes
so ugualmente al seguito del
la carovana del Giro delle Re
gioni. Una volta ottenuto V 
accredito decise di percorrere 
in bicicletta tutte le tappe 
della corsa, come fa abitual
mente ti popolare alpino al 
Giro d'Italia. Ogni mattina 
il nostro Domenico Daniele. 
assistente fisso dei cecoslo
vacchi da diversi anni, spie
gava ad Alipl le strade della 

• l i cecoslovacco KOSTADINOV (con il numero 15) alla partenza di una tappa del Giro delle Regioni 

tappa.e il giovane partiva cir
ca un'ora prima con l'obietti
vo — peraltro mai mancato 
— di non farsi raggiungere. 
Se a Kostadinov fosse rico
nosciuta valida anche quella 
prima edizione del Giro delle 
Regioni egli vanterebbe oggi 
il raro primato di aver par
tecipato a tutte le edizioni 
della corsa a tappe che da al
lora organizziamo insieme al 
Pedale Ravennate e alla Ri
nascita C.R.C 

Kostadinov. ritornò nel 1977 

ed'ebbe la grande occasione 
nel Gran Premio della Libe
razione. In fuga fin da metà 
gara con l'Inglese Downs - a-
vrebbe potuto giocare fino in 
fondo le sue doti di potente 
passista nella volata finale a 
due; senonché forò a tre giri 
dalia fine e dovette acconten
tarsi del terzo posto, sopra
vanzato Ih extremis dall'az
zurro Tosi. Fu una grande 
occasione persa, ma in com
penso 'l'inclusione definitiva 
di Kostadinov tra i naziona

li della Cecoslovacchia.' Nel 
« Liberazione » Kostadinov è 
stato poi sempre tra i prota
gonisti ed in questo senso va 
visto anche il quarto posto del 
1978. Egli ritorna, quindi, con 
le simboliche insegne di «ca-
pitano » agli ordini del tecni
co Antonin Bartonicek e con 
i compagni di squadra Jiri 
Bohac, Milan Jurco, Karel 
Randak, Ludek Styks. Ladi-
slav Velite. 

Un sestetto di atleti validi 
«he asseconderanno Kostadi

nov per un ennesimo tenta
tivo di vittoria al « Liberazio
ne» e punteranno ad almeno 
un successo di tappa nel Gi
ro delle Regioni, specie con 
Jurco. molto ben dotato in 
salita. 

A contrastare questi obiet
tivi ci sarà un campo di par
tenti che poche (forse nessu
na) corse al mondo possono 
vantare. Al « Regioni » que
sto compito sarà affidato alle 
due formazioni azzurre del'C. 
T. Gregori e alle altre squa

dre nazionali di Cuba, Jugo
slavia, Polonia, Stati Uniti, 
Repubblica San Marino. Bul
garia, Francia. Cecoslovac
chia, Gran Bretagna, Finlan
dia, Olanda, Svizzera, Unio
ne Sovietica. Ungheria, Ro
mania, Tunisia. Belgio. Spa
gna e Algeria, . 

Un « cast » eccezionale per 
il quale sono mobilitate tutte 
le sedi di tappa. A Roma il 
ritrovo avverrà in via dei Fo
ri Imperiali con partenza al
le ore 12, dopo il ricevimento 
ufficiale alle delegazioni dell' 
amministrazione comunale 
nella Villa Caffarelli. Il « via » 
ufficiale alle ore 12,30 da Set-
tebagni In un clima di festa 
popolare. L'Aquila ha addirit
tura messo in piedi una « mi
ni olimpiade » dello sport con 
tre giorni di festa e di sport. 
Cìttaducale onorerà la memo
ria di Adolfo Leoni con la 
partenza della- seconda tappa 
che .verrà accolta a Gubbio 
dagli sbandieratori e dai 
gruppi fblkloristlci locali. Il 
terzo giorno a Gabicce Mare, 
sull*Adriatico. • con -• I • - ragazzi 
delle scuole interessati e im
pegnati -- al massimo. •• Poi 
Arezzo. • mercoledì 29. con la 
« Giostra dei Saracini » e la 
premiazione serale al teatro 
Petrarca. Infine la decisiva 
tappa di San -Marino. <?ul 
Monte Titano, dove sorse la 
più antica repubblica d'Euro
pa e l'Indomani, 1. maggio .a 
Rimini con il calore della 
gente romagnola, il giorno 
della festa più internaziona
le! con i ragazzi di quattro 
continenti del mondo. •. . 

Alfredo Vittorini 

Brabham e Lotus fanno scuola di illegalità 

Sthor confessa che anche 
la Arrows sta studiando 

« 

RIMINI — ' Siegfried Sthor 
torna dalle Americhe abba
stanza soddisfatto delle «bat
taglie» combattute oltre Ocea
no in Formula 1,. 

« Senza problèmi di sotto
sterzo — racconta del Gran 
premio d'Argentina — avrei 
anche potuto ottenere un ri
sultato migliore. Ma bisogna 
anche sapersi accontentare. 
Per esperienza so che le sca
le si salgono un gradino alla 
volta. Ho potuto concludere 
una corsa in posizione ono
revole e adesso aspetto che 
arrivino tempi migliori. Per 
questo mio primo anno in 
Formula 1 mi sono fissato co
me obiettivo un punticino nel 
campionato e conto proprio 
di realizzarlo ». - • -£' • 

Con la Arrows in Argenti
na Sthor è arrivato nono pre
cedendo a! traguardo anche 
personaggi già affermati - e 
di calibro, sembra quindi 
abbastanza ragionevole la 
sua speranza di arrivare pri
ma o poi almeno sesto. 

Volevamo che scrivesse per 
l'Unità le sue considerazioni 
sul brutto momento contras
segnato dai litigi, che sta at
traversando la Formula 1. Ma 
per corrette2?a verso un im
pegno già preso in preceden
za con un altro giornale non j 
ha potuto farlo e tuttavia ha 
risposto di buon-grado ad 
alcuni quesiti che gli abbia
mo posti. •>;.•.- ' 

«Sbandierando il problema 
della ' sicurezza hanno com
battuto una battaglia •• che 
con questo problema aveva 
poco a che vedere. Hanno 
fatto credere che l'unico ri
medio al problema sarebbe 
stato l'eliminazione delle mi
nigonne. Adesso possiamo co
statare che la velocità me
diamente è diminuita di una 
inezia, ed è chiaro che usci
re di pista a 200 all'ora op
pure a 195 non modifica gran
ché le cose. In verità la bat
taglia delle minigonne è sta
ta un pretesto per la disputa 
tra Balestre, che voleva la 
sua vittoria politica per af
fermare il potere della FISA, 
ed Ecclestone, che difendeva 
gli interessi dei costruttori in
glesi. i quali, essendo assem
blatori, hanno la necessità 
che il regolamento privilegi 
Tingegno dei costruttori del 
telaio per tener testa elle 
grandi case con rinvenuta ' 

• RUGBY — Nel tredicesimo tor
neo della FIRA, l i Spiana ha bat
tuto l'Italia 15-10. Cli azzurri han
no perduto una partita gi i vinta a 
canta del nervosismo che si era 
impadronito di loro fin dalla me
l i del primo tempo per un calcio 
di punitiom Msanalo etto li sMt-
teva in crisi sul C-3. 

• CICLISMO — Servì* Polloni, 
il ciclista dilettante italiano mala-
manta caduto nell'ottava tappa del 
Giro dalla Bassa Sassonia, è som-
Pro ori*» da • • • • » ! • * « • al l ' 

givate 
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SIEGFRIED STHOR 

visto che dispongono di me
no mezzi. 
• a Ecclestone in sostanza ha 
difeso i suoi interessi e quel
li dei costruttori meno poten
ti economicamente e in que
sto contesto non ha trascura
to i suoi affari. Ma così Ec
clestone ha il merito di es
sere esplicito e quelli che 
sono " i suoi obiettivi sono 
chiari. Non si può dire al
trettanto di Balestre. Cosi 
stando le cose preferisco un 
"mercante" che dice chiara
mente cosa vuole ad un po
litico che nasconde dietro 
cortine fumogene i suoi ve
ri scopi». 

Ecclestone sarà stato chia
ro e Balestre nebuloso, ma 
adesso si tratta di sapere se 
la Brabham ha il diritto di 
usare l'assetto variabile e se 
la Lotus di De Angelis. con 
la geniale soluzione del dop
pio telaio possa o non possa 
considerarsi in regola con le 
norme vigenti. In sostanza si 
tratta di sapere se questi in
glesi sono o non sono dei 
« pirati » della Formula 1. 

• CICLISMO — I l 14 maggio a 
Grottafcrrata s i r i pressatalo z!la 
stampa il I Giro d'Italia ciclistica 
internazionale riservato alle donne 
che Si svolgerà dal I al 5 lugHo. 
Alla manifestazione, organizzata 
dai gruppi sportivi Irma, Piacen
te, Panella • Lazzaretti, partecipe
ranno circa 70 atlete. provenienti 
da otto nazioni. 

» 
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« Rispetto ' allo spirito del 
regolamento la Brabham è 
senz'altro illegale, ma stan
do alla lettera può an
che considerarsi in regole. 
Da ferma la vettura deve ave
re le sue strutture più. basse 
di sei centimetri da terra. Al
le verifiche le vetture risul
tano regolari. Il fatto che ab
biano adottato soluzioni tec
niche che consentono toro 
una variabilità dell'assento, 
cioè una modifica di questo 
durante la marcia, grazie al 
quale ottengono quasi il ri
sultato che ottenevano con 
te minigonne, depone a fa
vore dell'ingegno dei tecnici 
che hanno avuta questa fur
ba intuizione, ma è contra
rio allo spìrito della regola, 
dato che non la rispetta, ben
sì la aggira. *« 
- n Così stando. attualmente 

. le cose tanto varrebbe torna
re alle minigonne. Per quan
to riguarda invece la Lotus 
il problema è anche più com
plicato. perché al quesito che 
nasce in seguito alta geniale 
trovata non hanno ancora 
dato ' una risposta tecnica ». 

In sostanza è ipotizzabile 
che queste nuove soluzioni 
abbiano presto via libera? 

« Se non '- verranno ' proibi
zioni per quello che oggi pos
siamo chiamare effetto Bra-
bram credo che sarà proprio 
così — è stata la risposta del 

pilota, riminese. — Tuttit or
mai sono al lavoro per co
piare quello che ha fatto la 
Brabram e magari per farlo 
anche meglio». 

Tutti, quindi anche la Ar
rows di Sthor e Patrese? 
• « Anche da noi è allo stu

dio. E" molto probabile che 
il 3 maggio nel Gran premio 
di San Marino ad Imola an
che la Arrows abbia le so
spensioni variabili. A parte 
questa eventualità ad Imola 
daranno anche a me una 
macchina leggera come quel
la di Patrese e visto che cor-
rerò su una pista che cono
sco bene e che comincio ad 
avere un discreto affiatarne^ 
to con la macchina spero di 
poter ben figurare. Spero 
cioè di portare a termine la 
gara e magari guadagnare 
quel punto nel mondiale che 
è U mio obiettivo minimo del
la stagione». 

Eugenio Bomboni 

Sportflash 
le di Seesen dove nella notte tra 
mercoledì • giovedì è stato sotto
posto a un intervento chirurgico al 
cranio dorato sei ore. -

• GINNASTICA — I prossimi cam
pionati mondiali dì ginnastica si 
svolgeranno o Mosca dal 2 0 al 2 7 
novembre. Lo ha comunicato la 

federazione intemazionale dopo ave
vo praoa otte) ovffn -1 linificio eH 
Citt i del Mosaico sor difficolti or-
gaaiaxativ*. 

# ATLETICA — I l 3 SMffgio si 
svolgerà con portenti • arrivo • 
Marcatalo Val Di Poto (Firenze) 
lo i s m U i a s «M O l m i • « 4M 

chilometri. I l primato della gora 
è del vincitore dello scorso an
no, Giovanni Corti, con duo oro 
3 2 ' 2 2 ' \ 

# LOTTA LIBERA — Martedì 
prossimo, sotto la guida del CT 
Vittorino RotiMnaccI, porto da 
Fiumicino per Lodz (Polonia) la 
squadra azzurra che parteciperà a-
gii europei ( 2 3 - 2 * aprile). Que
sti gli azzurri: l'olimpionico Clau
dio Polio (kg. 4 S ) , Antonio La 
•runa (57 ) e Riccardo Niccoli-
ni ( 7 4 ) . 

• PALLAMANO —. Lo spagna ho 
battuto l'Italia 26-10 la un iao»o> 
tro valido por la Coppo Latino par 
junior**, disputatosi a Jean. 

« CICLISMO — Por PModl 
" * a In programma H 

•o i l l osai a Col 
la Pfooontn al Motor, Sarottnl • al-

•'••• ^# l i l l i i l èp^vw 
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I sessanta giorni di tregua, raccoman
dati dalla Dieta (parlamento) polacca 
su richiesta del primo ministro generale 
Jaruzeiski, hanno cominciato a dare i 
primi proficui frutti. Nel giro di appena 
una settimana si possono segnalare quat
tro punti fermi: governo e Solidarnosc 
sono sostanzialmente d'accordo di inizia
re « negoziati Globali » per l'applicazione 
del protocollo del 30 marzo (quello che 
evitò lo sciopero generale a oltranza); 
un'intesa è stata raggiunta a Bydgoszcz 
sullo spinoso problema del riconoscimen
to di un sindacato dei coltivatori diretti; 
la Commissione di preparazione del nono 
congresso straordinario del POUP ha po
tuto terminare l'elaborazione dei docu
menti congressuali che saranno appro
vati dal Comitato centrale forse il pros
simo 25 oprile e quindi sottoposti a pub
blica discussione; Solidarnosc ha reso 
noto un proprio documento programma
tico, il primo dalla sua nascita. 

H processo non è lineare, zone d'om
bra continuano a persistere, ma quello 
che conta è che grazie alla coerente ap
plicazione della linea del colloquio, de
cisa dall'ultimo CC del partito dopo un 
sofferto dibattito, U Paese sembra aver 
superato i più o meno lunghi periodi di 
inerzia che nel passato troppo spesso ne 
paralizzavano ogni iniziativa. All'origine 
di queste inerzie erano le divergenze che 
dividevano il vertice del potere politico 
sulla linea da seguire nei confronti di 
Solidarnosc e, dall'altra parte, la sfidu
cia dominante nel sindacato verso il go
verno e i suoi rappresentanti. 

1 € negoziati globali » tra governo e 
Solidarnosc, a parere del sindacato, do
vrebbero aprirsi con un incontro della 
sua Commissione nazionale di coordina
mento direttamente con il premier Ja
ruzeiski. Ciò, secondo il portavoce di So
lidarnosc Janusz Onyszkiewicz, potreb
be avvenire agli inizi di maggio. I temi 
che il sindacato intenderebbe porre sul 
tappeto sono: completamento dell'inchie
sta sulle violenze della polizia a Byd
goszcz, accesso -del sindacato ai mezzi 
di informazione di massa, rispetto della 
legalità, diritto di sciopero, problema 
dei cosiddetti € prigionieri per le loro 
idee*. - - , -

i 

Il punto più scabroso dovrebbe essere 
l'ultimo. Per quanto riguarda U diritto 
di sciopero, infatti, come si ricorderà, 
la Dieta si è limitata a raccomandare 
la sua temporanea sospensione. Per la 
verità, Jaruzeiski, nel suo discorso ave
va ventilato restrizioni del diritto per i 
lavoratori delle ferrovie, delle comuni
cazioni, degli impianti energetici e delle 
fabbriche di materiale bellico, impianti 
da lui definiti < di importanza particola- -
re per la difesa del Paese e per gli ob
blighi che derivano dalle sue alleanze». 
Ma anche Solidarnosc ha sino ad oggi 
escluso questi settori dagli scioperi. 

I cosiddetti € prigionieri per le loro 
idee» in Polonia sono oggi 6 o 7, tutti 
appartenenti a gruppetti nazionalisti e 
antisovietici. Contro quattro di essi, 
esponenti della KPN (Confederazione per 
una Polonia indipendente), U processo 

VARSAVIA — E' stato celebrato Ieri 
il 38. anniversario dell'insurrezione del 
ghetto. Un concerto ha avuto luogo 
al teatro ebraico e una manifestazione 
si è svolta davanti al monumento che 
ricorda le vittime dell'eccidio nazista. 
NELLA POTO: un momento della ma
nifestazione. 

dovrebbe aprirsi U 27 aprile. In loro di
fesa si è costituito un comitato di noti 
intellettuali tra i quali il regista Andr-
zej Wayda. 

La migliore premessa per il successo 
di questi € negoziati globali» è l'accor
do firmato ieri pomeriggio a Bydgoszcz. 
Come segnalano le agenzie da Varsavia, 
esso prevede che il sindacato dei colti
vatori diretti verrà registrato entro il 
10 maggio e il meccanismo legale per 
la registrazione sarà previsto dalla nuo
va legge sui sindacati in discussione alla 

. Dieta. Dal canto suo il nuovo sindacato 
si impegna a rispettare il sistema socia
lista polacco, il ruolo dirigente del 
POUP, a non trasformarsi,in partito pò-. 
Ittico e a non ricorrere allo sciopero.. ; 
• Ma la tregua negli scioperi raccoman
data dalla Dieta si sta rivelando utile 
non soltanto per i rapporti governo-sin
dacato, ma anche per i chiariménti in 
corso nel POUP e • in Solidarnosc. In 
un clima di distensione nel Paese, il di-

'. battito all'interno del partito ha ora af
frontato i temi delle garanzie contro il 
ripetersi delle degenerazioni del passa
to. Tali garanzie troveranno espressione 
concreta nel nuovo statuto, il cui pro
getto è stato giovedì al centro détta riu
nione della Commissione di preparazione 
del congresso. Intervenendo nella riu
nione, il primo segretario Stanislaw Ka-
nia ha sottolineato l'importanza che il 

nuovo statuto fissi esattamente le fun
zioni del CC, dell'ufficio politico, della 
segreteria e dello stesso primo segre
tario. 

Le competenze degli organi dirigenti, 
ha detto Kania, debbono essere definite 
in modo inequivocabile per evitare che 
un loro sconfinamento possa rappresen
tare un pericolo per tutto il partito. In 
particolare U ruolo del primo segretario 
deve essere quello di primus inter pares 
e bisogna abbandonare le tendenze au
tocratiche che nel passato sono state al
l'origine di tante distorsioni. 

Un aspetto positivo del dibattito nel 
partito è che esso si sviluppa senza che 
da parte degli organi dirigenti si tenti 
di incanalarlo in gabbie precostituite. 
Al convegno di Torun (città a 250 chilo
metri da Varsavia) come si sa, indetto 
da organizzazioni di base del partito di 
varie località, erano presenti anche fun
zionari del Comitato centrale e la stampa 
polacca ha dedicato adeguato risalto e 
giudizi favorevoli. I temi affrontati a 
Torun (democratizzazione dello statuto, 
controllo del vertice del partito da parte 
della base, allontanamento dall'ufficio 
politico di compagni ritenuti responsabili 
di frenare il rinnovamento, elezioni a 
scrutinio segreto e su liste aperte a tutti 
i livelli e così via) sono gli stessi che 
vengono discussi in tutte le assemblee di 
base, spesso alla presenza dei massimi 
dirigenti. 

Il dibattito nel POUP viene largamente 
riportato dalla stampa polacca. In modo 
singolare, invece, non ha trovato spazio 
il progetto di programma diffuso da So
lidarnosc, ampi estratti del quale sono 
stali pubblicati mercoledì dalla stessa 
Trybuna Ludu. Il progetto è un documen
to nel quale per la prima volta il sin
dacato prende posizione sui problemi ge
nerali del Paese. Esso dichiara che in 
Polonia si potrà avere una svolta nella 
economia soltanto in seguito a profonde 
riforme nell'esercizio del potere cene 
impediscano un ritorno ai vecchi si
stemi». 

Da parte sua Solidarnosc, in conside
razione della gravità dei problemi eco-
nomici, si impegna a non avanzare entro 
quest'anno ulteriori rivendicazioni sala
riali. Un invito in questo senso era stato 
rivolto al sindacato dal primo ministro 
nelfsva dì&orsò dei 10-aprUe. Solidar
nosc pèrdasi attende che U governo ope
ri per garantire il mantenimento dell'at
tuale livello di vita degli strati della 
popolazione a reddito pia basso e colpi
sca con decisione, a mezzo dello stru
mento fiscale, i redditi più elevati, i 
consunti di beni di lusso è i < privilegi 
dell'apparato di potere » . > • - - - • 

Nel suo progetto di programma, Soli
darnosc si presenta come e il principale 
garante* del rinnovamento affermando 
che e in Polonia non c'è alcuna altra 
struttura sociale che potrebbe rappre
sentare il sindacato in questo impegno ». 

Romolo Caccavale 

A Cipro 
elezioni 
politiche 
generali 
alla fine 

di maggio 
NICOSIA — Elezioni politiche 
generali a Cipro — nella 
zona greco-cipriota — il 24 
maggio prossimo: la data è 
stata fissata dal Parlamen
to. nell'ultima riunione pri
ma del suo scioglimento. 

Sette saranno i paniti pre
senti nella consultazione: 1* 
« AKEL» (comunista); il Par
tito Democratico dell'attuale 
presidente Kyprianou (suc
cessore dell'arcivescovo Ma-
karios): il Partito socialista 
(<EDEK*) di Vassos Lys-
sarides; il Raggruppamento 
democratico ài Glafcos Cle-
rides: tre altre formazioni di 
recente costituzione. Dovran
no essere eletti 35 deputati.' 

Anche nella zona turco-ci
priota dell'importante isola 
mediterranea sono « previste » 
eiezioni politiche, « probabil
mente» nel mese di giugno. 
Qui. come è noto, vige tuttora 
un'occupazione militare da 
parte delle truppe di Anka
ra. che sbarcarono a Cipro 
nell'estate del '74 Guglio) ed 
occuparono oltre il 30 per 
cento del territorio dell'isola 
(cioè la parte settentrionale 
che è la più ricca e la più 
sviluppata), cacciandone la 
popolazione greco-cipriota ed 
avviando — come ha più vol
te denunciato il governo di 
Nicosia — una vera e propria 
opera di e colonizzazione ». 

La popolazione di Cipro è. 
complessivamente, di circa 
700 mila abitanti. 1*83 per 
cento dei quali greco-ciprioti 
• Il 17 par cento turco-ciprioti. | 

E in corso 
lo riunione 

dei non 
allineati 

sulla 
Namibia 

ALGERI — La Conferenza 
straordinaria dei ministri de
gli Esteri dei paesi non alli
neati sulla Namibia si è aper
ta giovedì al Club des Pins. 
vicino ad Algeri: essa riu
nisce i capi della diplomazia 
dei 34 paesi membri dell'Uf
ficio di coordinamento dei 
paesi non allineati e nume
rosi rappresentanti di orga
nizzazioni internazionali. .-- -

Isidoro Malmierca, 'mini* 
stro degli Esteri cubano, che 
presiede attualmente il mo
vimento dei non allineati, ha 
dichiarato, all'apertura dei 
lavori, che scopo della riu
nione è soprattutto di adotta
re e misure concrete per aiu
tare : cambaUnti della SWA-
PO (Organizzazione dei po
poli dell'Africa sud-occiden
tale), rappresentante unico e 
legittimo del popolo della Na
mibia nella sua lotta per V 
indipendenza ». 

Mohamed Benyahia, mini
stro degli Esteri dell'Algeria. 
ha chiesto l'applicazione ef
fettiva «di sanzioni globali 
obbligatorie* contro il Suda
frica, riaffermando il ruolo 
fondamentale delle Nazioni 
Unite nella soluzione della 
questione della Namibia. 

Sam Nujoma, presidente 
della SWAPO, è intervenuto 
nello stesso senso, insistendo 
sulla « responsabilità princi
pale delle Nazioni Unite » nel
l'applicazione del processo di 
decolonizzazione della Nami
bia. 

Nujoma ha severamente 
criticato i paesi del € gruppo 
di contatto » (Stati Uniti, Ger
mania. Canada, Francia « 
Gran Bretagna). 

Castro 
ricorda 

agli USA 
la «leiìono 

di Playa 
Giron 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Vent'anni fa, al
l'alba del 15 aprile 1961, aerei 
B-28 dipinti coi colori del
l'aviazione cubana, ma gui
dati da mercenari partiti dal
le basi della CIA in Nicara
gua, bombardavano gli aero
porti militari di Ciudad Li-
bertad all'Avana, di San An
tonio de Los Banos, a pochi 
chilometri dalla capitale, e di 
Santiago de Cuba: era il 
sanguinoso preludio dello -
«sbarco comrorivoiuztona-
rio » a Playa Giron, che faUL 
'- Giovedì, nell'immenso poli
gono di tiro della fortezza 
deDa Cabina, Hdel Castro 
ha - ricordato quei giorni. 
L'occasione era la. consegna 
alle 16 unità delle milizie di 
truppe territoriali dell'Avana 
e della provincia delle ban
diere dì combattimento. Nel
lo spiazzo del poligono erano 
schierati decine di migliaia 
di miliziani, donne, giovani 
ancora non in età da servizio 
militare, uomini che per 
qualsiasi ragione non fanno 
parte dell'esercito o della ri
serva: le prime unità della 
nuora struttura militare de
cisa negli scorsi mesi 
- Parlando dei nostri giorni e 
del dima di tensione creato 
dall'Amministrazione Reagan 
in America latina, particolar
mente contro Cuba, Pidel Ca
stro ha ribadito ciò che, in 
queste settimane, già aveva 
più volte affermato: . e Se 
credono di • risolvere i pro
blemi che esistono tra Cuba 
e gli Stati Uniti con le mi
nacce e con l'aggressione si 
sbagliano. Non vogliamo la 
guerra, non siamo provocatori 
di conflitti. Però non ci pro
vochino. non ci portino ad 
un conflitto: perché in quel 
caso dovranno ricordarsi di 
Giron ». 

9.0. 

Scontri 
a Teheran 
fra gruppi 
di sinistra 
e ultras 
islamici 

TEHERAN — Al termine di 
un incontro organizzato al 
cimitero di Behesht Zara, 
nei pressi di Teheran, dai 
€ Fedayin del popolo» (mar
xisti-leninisti) vi sono stati 
degli scontri 

Gli incidenti sono scoppiati 
nel momento in cui i < feda
yin» — circa tremila — lascia
vano il cimitero dopo aver 
partecipato ad una cerimonia 
organizzata per celebrare il 
sesto anniversario della mor
te «fi nove <martiri» (sette 
fedayin e due mmjafàdin del 
Popolo — sinistra islamica) 
uccìsi a suo tempo dalla po
lizia dello scià, 

Dei piccoli gruppi composti 
da alcune decine di chezbot-
lahi* (estremisti religiosi, 
militanti del e Partito di 
Dio ») hanno cominciato a 
lanciare sassi contro le auto 
nelle quali avevano preso po
sto alcuni € fedayin» 

Intanto l'imam Khomeìoi ha 
rivolto un nuovo appello al ri
spetto della gerarchia nelT 
l'esercito, in un messaggio ai 
soldati in occasione della 
giornata delle forze armate. 
Dopo essersi congratulato con 
i combattenti iraniani per la 
loro resistenza «all'esercito 
del Satana (Saddam Hussein, 
odr) appoggiato dalle due 
grandi potenze e altre poten
ze dipendenti da esse». 
l'imam ricorda che l'anno in 
corso è l'«anno del rispetto 
della legge» in Iran. € Biso
gna rispettare sempre phì la 
gerarchia nell'esercito e le al
tre forze dell'ordine» — ha 
dichiarato Khomeini nel suo 
messaggio riportato da radio 
Teheran « ogni deroga (a que
sta regola) é illegale ». 

Clima di fiducia in Polonia 
La tregua sociale facilità 

il dialogo e il rinnovamento 
» • . • . i • , 

Governo e sindacato verso « negoziati globali » - Intesa per i coltivatori diretti - Pronti 
I documenti per il congresso del POUP - Documento programmatico di « Solidarnosc » 

Parlando a Mosca 

Breznev 
insiste 
sull'uso 
pacifico 

dello 
spazio 

MOSCA — « L'Unione sovieti
ca è stata e rimane una con
vinta sostenitrice dello svilup
po di una fruttuosa coopera
zione internazionale nello spa
zio». L'affermazione è di 
Leonid Breznev, è stata fatta 
ieri in occasione del conferi
mento di un'onorificenza ai 
cosmonauti Gianibekov (sovie
tico) e Gurragcha (mongolo) 
che hanno volato in marzo a 
bordo della «Sojuz 39» e si 
ricollega evidentemente (an
che se solo implicitamente) 
alle polemiche sovietiche. nei 
confronti del programma 
« Shuttle »• « Possa l'infinito 
oceano cosmico — ha detto 
ancora il leader sovietico — 
rimanere puro e libero da ar
mi di ogni tipo. Noi siamo a 
favore di sforzi comuni per 
raggiungere un obiettivo gran
de ed umanitario: impedire 
la militarizzazione del cosmo». 

Come si è detto, è chiara 
in queste parole l'eco dei se
veri giudizi — quando non de
gli aperti attacchi — con cui 
gli organi di informazione so
vietici hanno accolto l'impre
sa dello « Shuttle » americano, 
solvolando sulle novità tecno
logiche della «navetta», insi
stendo sull'uso che dichiara
tamente si accinge a farne il 
Pentagono e arrivando a par
lare di violazione della con
venzione sull'uso pacifico del 
cosmo. 

Su questi temi toma con do
vizia di argomentazioni an
che la rivista settimanale di 
politica estera «Za Rubez-
hotn», la quale scrive che 
«oià nel corso del primo volo 
l'equipaggio del "Columbia" 
ha dovuto assolvere a compiti 
di carattere militare, connessi 
agli esperimenti con armi la
ser nell'ambito del progetto 
denominato - in " codice < ."Ta-
lon". Tale progetto prevede 
lo sviluppo di un sistema di 
guida per le armi laser». 
La rivista afferma poi che l'. 
URSS fin dal 1968 c e stata 
la prima a sollecitare l'adozio
ne della convenzione dell'ONU 
che bandisce l'uso dello spa
zio a fini militari » e che tale 
iniziativa « ha incontrato l'op
posizione degli USA». Di qui 
la contrapposizione fra « il di
verso approccio sovietico ed 
americano alla esplorazione e 
ricerca spaziale: da una parte 
creazione di stazioni orbitali 
per estese ricerche (come la 
"Saliut 6") nell'interesse del
la scienza e dell'economia na
zionale e l'impiego su di esse 
di equipaggi internazwnali, 
dall'altra parte la creazione 
dì una flotta spaziale per il 
Pentagono». Dopo aver os
servato che «appartiene or
mai al passato il progrom
ma USA dei tempi in cui co
smonauti sovietici ed america
ni si incontravano in orbita », 
la rivista conclude esortando a 
far si che « lo spazio avvici
ni i popoli, anziché dividerli ». 

In effetti in questi giorni 
di polemiche sullo «Shuttle» 
il ricordo del volo congiunto 
«ApoUo-Sojuz», nel luglio 
1975. non manca di esercitare 
una sua suggestione. Proprio 
ieri, oltre che su «Za Rube-
zbom». il ricordo dd volo 
«ApoDo-Sojuz» è stato evo
cato da un esponente sovietico 
in una conversazione con un 
parlamentare americano in vi
sita privata a Mosca. E' sta
to lo stesso parlamentare, il 
repubblicano del Wisconsin 
James-Sensenbrenner. a dar
ne notizia. Egli ha riferito. 
m un'intervista all'* AP », che 
il capo della sezione affari 
americani al ministero sovie
tico degli esteri. Viktor Kom-
pletkov, ha espresso l'auspi
cio che si possa arrivare ad 
una nuova missione spaziale 
congiunta. Bisogna migliora
re — avrebbe detto in sostan
za Kompletkov — il dialogo 
fra URSS e USA: perchè non 
cominciare dallo spazio, con 
un'altra impresa simile al 
volo congiunto del luglio 1975? 
(Il quale, ricordiamo per in
ciso. fu l'ultimo volo di astro
nauti americani prima dello 
«Shuttle»). L'esponente so
vietico non è sceso in detta
gli, limitandosi a questo ac
cenno; Sensenbrenner ha tut
tavia osservato che nel collo
quio non vi è stato alcun ri
ferimento alle polemiche sullo 
« Shuttle ». 

Intanto la TASS ha annun
ciato che i cosmonauti Vladi
mir Kovalenok e VThtor Sa-
vinik hanno completato la 
quinta settimana di lavoro a 
bordo del complesso «Saliut 
643ojuz T-4». Il volo — dice 
l'agenzia — < prosegue nor
malmente ». 
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L'olio di oliva è dieta naturale: è uno dei migliori condimenti 
per i giovani, e per gli anziani che hanno bisogno di migliorare 
la digestione e l'assorbimento. 
Inoltre, come è noto, l'organismo umano necessita di condimenti 
• che non favoriscono il colesterolo. 
La Comunità Europea ha infatti concesso particolari benefìci 
per incrementare il consumo dell'olio di oliva. 

CONSORZIO NAZIONALE 
I TRA GLI OPSIATORIDELEOUO DI OLNA 

oforJofva :condsd confrutto la vita 
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PER FOTOGRAFI, ALBERGHIERI 
ARTISTOIDIE RAGIONIERI. 

RODRIGO 
presenze dinamiche ndlf abbigliamento 

LICITAZIONE PRIVATA 
per la costruzione di un Centro 
per la ricerca neU'informatica 

U CRAI, Consorzio Calabro per la Ricerca e le Applica
zioni nel Settore dell'Informatica, con sede in Rende 
(Cosenza), Via Modigliani. Contrada S. Agostino, telefono 
0964/861351/2, rende noto che procederà ad una gara di 
appalto per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione di 
un Centrò di Ricerca,.che dovrà sorgere in località 
8. Stefano, della frazione Arcavacata del Comune di 
Rende (Cosenza). 
Importo dei lavori a base d'asta: L. ZJBMMLttH i lavori 
saranno aggiudicati mediante licitazione privata con il 
sistema di cui all'art. 1 lettera d) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14. 
Le Imprese interessate dovranno avere l'iscrizione alla 
categoria 2 classifica 7 e alle categorie «a e Oc classifica 5. 
Le domande di partecipazione, redatte su carta legale, 
dovranno essere inviate alla sede del CRAI, Via Modi
gliani . Contr. S. Agostino, RENDE (CS). 
ri termine di ricezione delle domande di partecipazione, 
è fissato in 30 giorni, naturali e consecutivi, dalla data 
di invio del presente bando all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee, avvenuta il 6 aprile 
196L 
La richiesta di invito non vincola il CRAI. 

IL PRESIDENTE: S f i l o Da Jwlio 
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Rinascita 
Se si vogliono capire e interpretare ogni settimana gli avvenimenti 
della politica, deWeconomia, della cultura. 
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Morto ad Ajaccio uno elei feriti 

Mistero sull'attentato 
Strategia della tensione 

per il voto francese? 
Unanime la condanna delle forze politiche, mentre la 
campagna elettorale entra nella sua ultima settimana 

Dal nostro corrispondente 
" PARIGI — Era Gisoard d* 

Estaing l'obiettivo dell'atten
tato di Ajaccio che ha fatto 
•ette feriti e un morto (uno 
dei feriti gravi, lo svizzero 
Isonne Peter Hitz, è deceduto 

-ieri mattina all'ospedale di 
' Marsiglia)? E' una delle que
stioni che si pone dopo l'e
splosione di una bomba nel
la hall dell'aeroporto di Cam
po dell'Oro. La cosa pare 
da scartare. Tutti sapevano 
infatti che Giscard (con il 
cui arrivo è tuttavia coinci
sa l'esplosione) non doveva 
passare per l'aerostazione e 
che un corteo di macchine 
doveva portarlo direttamente 
dalla pista di atterraggio al 
i luogo del comizio in pro
gramma nella città còrsa. At
to di incosciente provocazio
ne, dunque, dietro il quale 
la polizia non ha ancora po
tuto scoprire chi ci sia. 

• S u i sei fermi operati* sta
mane non si sa assolutamen
te nulla e il vigliacco atten
tato non è stato rivendicato 
da nessuno. All'inizio di apri
le il gruppo terrorista clan
destino del «Fronte di libe-

* razione nazionale còrso » ave
va proclamato una tregua fi-

, no al dopo elezioni. GH au
tonomisti e anche numerosi 
comitati nazionalisti fino a 
ieri sostenitori delTastensio-

. nismo. avevano affermato di 
voler giocare questa volta la 
carta elettorale per e battere 
3 potere». Ma ecco i quat-

. tro chili di dinamite che e-
splodono ad Ajaccio, crean
do una emozione e un allar
me che rischia di far dimen
ticare il malcontento che 1* 
attuale presidente della Re
pubblica aveva fatto nascere 
nell'isola, negando perfino l'
esistenza di una questione 
corsa. E' vero che qualche 
ora prima dell'attentato se 
ne era ricordato facendo le 
solite promesse mai mante
nute. * Se sarò rieletto, ritor
nerò in Corsica a vedere to 
realizzazione aeTpfógétti che 

vi ho annunciato*. Una serie 
di ' vacue parole che mirano 
a sostituire le" soluzioni poli
tiche che ì còrsi, seppur con 
grande confusione, propongo
no con la politica degli « as
segni scoperti». 

La bomba di Ajaccio esplo
de dunque nel momento in cui 
seppur timidamente la con
testazione còrsa pareva ten
tare di uscire dalle sue con
traddizioni, dalla tentazione 
della violenza e dei grandi 
discorsi illusori. Negli ultimi 
giorni si erano visti i primi 
effetti politici dell'espressio
ne democratica e civile ài 
auesta antica collera dei còr
si contro il regime di Parigi 
e quello giscardiano in par
ticolare. I candidati della si
nistra. prima Mitterrand, poi 
Marchaia, avevano incontra
to folle di diverse migliaia 
di persone ai loro comizi e 
Mitterrand aveva promesso 
per la prima volta di dare 
alla Corsica una volta eletto 
uno statuto particolare di au
tonomia che riconosca la sua 
identità e specificità insula
re. E-per la prima volta le 
due grandi forze di sinistra 
cercavano di dare un volto 
realista pacifico e ragionevo
le alla contestazione còrsa. 
E' dunque in questa luce che 
l'attentato di Ajaccio ha tut
ti i crismi di una provoca
zione. 

La condanna è venuta una
nime da tutte le forze poli
tiche francesi: categorica 
quella di Mitterrand che di
ce «non vi sarà che una ri
sposta ai problemi dell'ora, 
quella della democrazia ». Al
trettanto esplicita quella <n\ 
Marchais il quale parta di 
« aperta provocazione ». met
te in rilievo la collera legit
tima che i còrsi nutrono per 
la politica di Giscard e con
danna la violenza indicando 
che « è con la lotta che i 
còrsi otterranno i cambia
menti cui giustamente aspi
rano ». 

Franco Fabiani 

Una fiammata di violenza 

Riesplode la crisi 
in Manda del 

scontri e agguati 
Ucciso un ausiliario inglese — Profeste 
per le condizioni dei prigionieri dell'IRA 

BELFAST — Riesplode la crisi in Ulster con manifestazioni. 
scontri e attentati. Un ausiliario dell'esercito britannico è 
siato ucciso, giovedì sera, il militare assassinato, membro 
a « part Urne » (cioè non effettivo) dell' « Ulster defence 
regiment » inglese, aveva 50 anni ed è stato colpito a brucia
pelo in un « pub » (birreria) di Moy, neHa Contea di Tyrone, 
mentre stava bevendo con degli amici. La vittima si ctòa-

; mava Jack Donnelly ed era un esponente di primo piano 
del Partito Unionista (protestante e fik)4)ritanmco). 

Un «commando» di terroristi (di cui non è stato ancora 
accertato il numero) è entrato nel locale ed ha esploso 
due. colpi contro Donnelly, che è deceduto quasi istanta
neamente. 

La paternità dell'attentato non è stata finora rivendicata 
da nessuna organizzazione. 

Il nuovo omicidio è avvenuto in una situazione già estre
mamente tesa. A Londonderry. sempre giovedì, un corteo 
di circa duemila giovani, che protestavano contro le e inu
mane» condizioni di detenzione dei prigionieri deUIRA-Pro-
visional (l'ala separatista estremistica dell'Irlanda dei Nord) 
nel carcere di Maze era stata sciotta dalle truppe britanni
che ed il centro della cittadina si era trasformato in un 
campo di battaglia, con decine di feriti (uno dei quali versa 
in gravi condizioni) e un centinaio di arresti. 

Violenti scontri erano avvenuti anche nella capitale. Bel
fast, dove migliaia di persone avevano dato vita ad un 
corteo (non autorizzato) a sostegno del neo-parlamentare 
Robert Sands, eletto con 72 mila voti neHa recente consul-
frazione, nonostante che si trovi appunto nell'ospedale della 
prigione di Maze. dovere detenuto perché accusato di nume
rose azioni terroristiche. 

Sono trenta milioni 
i poveri nei paesi 

della Comunità europea 
BRUXELLES - Nella Co
munità europea ci sono 30 
milioni di poveri, circa il 
20% della popolazione. E' 

Cile: diecimila 
minatori 

in sciopero 
SANTIAGO DEL CILE (An
sa) — Se non sopraggiungerà 
all'ultimo momento un'olierta 
della « Codelco », l'ente stata
le che amministra le miniere 
di rame, d ec.mila lavoratori 
della miniera di «El Tenien-
te», la seconda in ordine d' 
Importanza in Cile, inizleran-
no martedì e mercoledì pros
simi uno sciopero generale. 

Lo sciopero è stato deciso 
in votazioni segrete mercole
dì • giovedì «corsi. Oltre il 
90 per cento degli affiliati agli 
otto sindacati esistenti si so
no pronunciati à favore dello 

quanto indica un rapporto in 
preparazione presso la com
missione europea sulla base 
di studi realizzati dai go
verni degli stati membri. Lo 
si apprende a Bruxelles da 
fonti vicine alla commissione. 

Secondo questo rapporto, 10 
milioni di persone guadagna- j 
no meno del 40% del reddito ! 
medio netto, mentre il 90% 
della popolazione della CEE j 
è coperta dal servizio sani
tario o riceve indennità dai 
servizi governativi. 

Dal rapporto appare anche 
che la mortalità infantile o j 
prenatale è due volte mag
giore negli ambienti dei la
voratori senza qualificazione 
piuttosto che in quelli di la
voratori qualificati. Questa 
situazione è ancor più grave 
dal momento che un terso de
gli studenti esce dalla scuola 
senza qualificazione 

Dimostrazioni 
e attentati 

... nella: RFT 
dopo la morte 
in carcere di 
Sigurd Debus 

BONN — Un'atmosfera di 
tensione continua a gravare 
su varie città della Germania 
federale per la morte del de
tenuto Sigurd Debus in se
guito a due mesi e mezzo di 
sciopero della fame, nono
stante la sospensione dell'a
gitazione decisa dagli altri 
ventisei terroristi incarcerati 
che vi prendevano parte. 
'• E* proseguita, intanto, la 
serie degli attentati dimostra
tivi. Una bomba è esplosa alle 
4 di ieri mattina nell'atrio 
dell'Istituto Max Plank all' 
università di Berlino Ovest: 
le autorità temono che le 
prossime ore possano verifi
carsi azioni ancora più gravi 
e tali da far trascorrere ai 
tedeschi una «Pasqua insan
guinata». Per. questo hanno 
informano che la data dei 
funerali verrà resa nota solo 
martedì, a festività pasquali 
trascorse. L'ordigno di Berli
no Ovest consisteva, secondo 
la polizia, in un estintore 
riempito d'esplosivo analogo a' 
quello che il giorno prima èra 
stato disinnescato presso la 
sede del comando USA di 
Wiesbaden.-

Nella stessa Berlino Ovest, 
la sera di giovedì, appena si 
era diffusa la notizia: della 
morte di Debus, qualche cen-* 
tinaio di giovani si era con
centrato nel quartière di 
Kreuzberg per protestare e 
per manifestare solidarietà 
con i detenuti che chiedono 
la fine dell'isolamento e U 
rieoiwscimento dello status di 
prigionieri di guerra. La ma
nifestazione si era svolta nel
la calma, sotto la sorveglian
za di un nutrito servizio d* 
ordine, ma verso la mezza-
notte gruppi di giovani han
no lanciato bottiglie incendia
rie contro banche e negozi. 
La polizia segnala nove at
tentati di questo tipo. Reazio
ni violente si sono avute an
che. in altre città. Ad Am
burgo — nel cui ospedale pub
blico è deceduto Debus — ven
tiquattro vetrine di banche 
e negozi sono state mandate 
in frantumi nel corso della 
notte tra giovedì e venerdì. 
A Ravensburg, nellaa Germaa-
nia sudorientale. una botti
glia incendiaria ha provocato 
danni a un edificio che ospi
ta una sezione del tribunale. 
A Ravensburg. nella Germa-
giovani si sono scontrati con 
la polizia nel quartiere uni
versitario. dopo avere dan
neggiato automobili e imbrat
tato i muri con scritte inneg
gianti al terrorista morto: la 
polizia ha operato cinque 
fermi. " •-

Il tema delle condizioni di 
vita dei terroristi nelle car
ceri è stato dibattuto nel cor
so di una riunione tenuta a 
Bonn dal direttivo federale 
deH'organizzazkiue dei giova
ni socialisti, i quale ha 
espresso fl parere che le ri
chieste dei detenuti della Rote 
Armee Fraktion « potevano 
essere accolte », e che in ogni 
caso sia necessario modifi
care il sistema carcerario te
desco «in larga misura an
tiquato >. 

n timore che neDe prossi
me ore si debbano registrare 
altri attentati viene espresso 
dal quotidiano della sera di 
Monaco Abendzeiiung il qua
le paventa la prospettiva del
lo scoppio di una « nuova on
data di terrore: altro sangue, 
altre vittime, altri colpevoli, 
che fatalmente finirebbero 
per essere presi, nuovi mar
tiri per tenere in movimento 
3 cruento carosello ». TI gior
nale rivolge poi un ammoni
mento ai «simpatizzanti» dei 
detenuti affinchè non pren
dano per vera la descrizione 
agghiacciante che si fa delle 
condizioni di vita nelle car
ceri di massima sicurezza e 
respinge come assolutamente 
incoerente la pretesa degli 
scioperanti di essere trattati 
da prigionieri di guerra. 

Su questo argomento ave
vano preso posizione nei gior
ni scorsi Amnesty Internatio
nal e un gruppo di teologi 
di Gottinga per chiedere un 
miglior amento generale oeve 
condizioni di detenzione, e so
prattutto la finto 'dsfl'ieoie-

Nel nostro mondo d? quasi 
1S0 paesi non reggono più i 
vecchi assetti e le vecchie 
« regole del gioco », definite 
quando gli Stati indipendenti 
erano meno di un terzo degli 

. attuali e nel loro novero non 
rientrava quel terzo dell'uma
nità sottoposta . a dominio 
coloniale. E' banale dirlo, 
eppure non è scontato ricor
darlo di fronte alla difficoltà 
e agli ostacoli per rinnovare 
il quadro e i comportamenti 
internazionali. Così non è 
scontato ricordare anche che 
quotidianamente si possono 
registrare nuove voci e i nuo
vi protagonisti che riescono 
a farsi sentire in tutti i, set
tori, da quello politicò a 
quello economico, come nel 
campo, non certo secondario, 
dell'informazione. E* di que
sto appunto che vogliamo 
parlare attraverso il caso, per 
molti versi indicativo, che 
viene da una di queste voci 
nuove. 

SÌ chiama a Inter press ser-
vtee » (IPS) ' e si definisce 
« Agenzia di notizie del Ter
zo mondo ». E* l'ultima arri
vata — ha da poco superato 
i quindici anni di vita — nel
l'universo delle agenzie inter
nazionali di notizie. Per nu
mero di canali è la sesta del 
mondo dopo le americane 
AP e UPI, la francese AFP, 
la britannica Reuter e la so
vietica TASS. Ma se si tiene 
conto che la Reuter dedica 
ormai il grosso della sua at
tività all'informazione per 
enti economici e finanziari e 
che la TASS sarà superata, 
in questa classifica, già entro 
quest'anno, si comprende 
che l'IPS ha assunto un ruolo 

' decisamente importante nel 
~ panorama mondiale deH'in-
- formazione. Ma non è una 

Il caso dell'IPS, agenzia di notizie del Terzo mondo 

La spinta dei paesi emergenti 
attacca anche l'informazione 

Una cooperativa di giornalisti dei paesi in via di sviluppo - Un contributo al 
nuovo ordine mondiale dell'informazione - Maggiore democrazia e pluralismo 
agenzia come le altre, ansi 
per molti versi è l'opposto 
delle tradizionali agenzie. 
« L'IPS — affermano i suoi 
• dirigenti — è il nuovo ordì- • 
ne internazionale dell'infor
mazione (NIIO) nella pra
tica ». 

Ma che cos'è l'IPS esatta
mente, e che cos'è il NIIO? 

Collega 
il Sud al Sud 

Il direttore dell'agenzia, . 
Roberto Savio, dice che l'IPS 
* è uno strano animale nella 
fauna dette agenzie di noti
zie. Non è un'agenzia nazio
nale» come • tutte le altre 
(comprese le transnazionali 
che sono americane o fran
cesi o inglesi): Non è appog-
giata da sovvenzioni naziona
li, come è invece il caso di 
molte altre : (comprese • le 
agenzie europee). Non siamo 
sostenuti neppure da un ricco 
mercato, come è il caso dette 
agenzie americane, giappone
si o tedesche) ». L'IPS è una 
cooperativa di giornalisti del 
Terzo mondo e d'altri paesi . 
con la sua sede centrale a 
Roma. Ed è attraverso Roma 
che opera, via satellite, col-
legando e informando — se
condo criteri qualitativamente ; 
diversi da quelli tradiziona
li — ì paesi del mondo in 
via di sviluppo. Trasmette 
un proprio notiziario m prò» 
cess-oriented » (non limitato ' 
cioè' al tradizionale concetto 

di notizia, ma indagando i 
processi economici, sociali, ; 
politici ecc.). Collega tra di 
loro le agenzie dei paesi non < 
allineati, organizza un servi-
aio quotidiano di informazio
ni per i paesi in via di svi
luppo (Gruppo dei 77), orga
nizza lo scambio di informa- , 
sioni fra tredici paesi latino- \ 
americani (ASIN) opera in ; 
collaborazione con agenzie 
dell'ONU, in particolare ha ': 

: ricevuto : dal Programma di • 
sviluppo delle Nazioni Unite ' 
(UNDP) l'incarico di prepa
rare, definendo tutti gli as
petti tecnici, organizzativi e 

, manageriali, . un .progetto 
per organizzare il collega- . 
mento tra 60 paesi in via di 

.-sviluppo. Trasmette in spa- ' 
'. gnolo, inglese, portoghese, 
arabo e tedésco. E' nel Terzo 

.mondo: in America latina, in , 
Africa, nel Medio Oriente e . 

. in Asia che l'IPS ha il gros
so delle sue redazioni e, dei 

'suoi offici di corrispondenza,. 
Roma è fi centro di coordi
namento .di tutto questo com
plesso sistema di ricerca, se
lezione, approfondimento e 
trasmissione di notizie. ~ 

E . il nuòvo " ordine in
ternazionale dell'informazio
ne (NIIO), dì cui l'IPS sì 
considera una pratica espres-

, aione, che cos'è? . . 
Il NIIO, come parte e nel 

quadro del nuovo ordine eco-
; nomico internazionale è una 
aspirazione, no obiettivo dei 
paesi in via di •viluppo che 
rivendicano un ordine del-
l'informazione più democra

tico e pluralistico. Un siste
ma che contempli, insieme 

. alle esigenze dei- paesi indù* 
strializMti, anche quelle dei 
paesi In via di sviluppo. 

Ma è una aspirazione che 
, incontra fortissime opposizio-
: ni. La liberta di stampa, si 
' dice ponendo una premessa 
di principio incontestabile, è 
garantita dall'autonomia dei 
mezzi di informazione, men
tre nel Terzo mondo i mass-
media, e in particolare le 
agenzie, sono controllate di- '• 

' rettamente ' dai - governi. • Il ; 
/ NIIO, che prevede una ere- ! 

scita e un coordinamento di ; 
questi mezzi di informazione ' 

' è • dunque — si ' conclude — ; 
• un attentato alla libertà del- ; 
l'informazione. Ma se, al 
contrario, si parte dalla-pre- '. 

. messa che le agenzie di stam
pa dei paesi industrializzati, • 
le quali coprono oltre il 90% ; 
delle informazióni diffuse nel 

" mondo, dedicano' l'80% e ©1- -
tre dei loro notiziari Inter- ; 

' nazionali agli avvenimenti 
dei paesi sviluppati, si com
prende allora che esiste un 
drammatico squilìbrio, a 
svantaggio dei paesi emer
genti. Il nuovo ordine ; del
l'informazione, che tende a 
garantire a questi paesi il di
ritto, in primo luogo, ad esse
re informati dei loro stessi 
bisogni e problemi si propo
ne dunque, al contrario di 
quanto sostengono i suoi de
trattori, • proprio come uno 
strumento di democrazia e di 
pluralismo, e quindi di liber
tà dell'informazione. 

Ma il NIIO non esiste an
cora in quanto tale, è sostan
zialmente a un vuoto » e l'IPS 
•i definisce a il NIIO nella 
pratica » proprio perché ope- . 
ra, caso unico al mondo, in 
questo vuoto, e II fatto che 
noi oggi esistiamo — dice 
infatti Roberto Savio sotto
lineando la crescita senza so
luzione di continuità del
l'IPS — è la prova concreta •. 
che c'è un vuoto da riempi' 
re: il vuoto del nuovo ordine 
internazionale dell'informa
zione ». 

C'è un vuoto 
da colmare 

Oggi dunque l'IPS è diven-
- tata un importante strumento 

Bia dell'informazione Nord-
Sud che, e soprattutto, della 

- informazione Sud-Sud. Uno 
" strumento «e filosoficamen te » 
. eontrapporto, ma praticamen

te complementare al sistema 
esistente delle agenzie trans-
nazionali. - Complementare 
perché colmando il vuoto da 
queste lasciato, contribuisce 
a rendere più completa, plu
ralistica e democratica l'in
formazione. Contrapposto per
ché la filosofia che ' guida 
l'IPS è il contràrio di quella 
e event-oriented » ed occlden* 
tocentrica delle e quattro so» 
rette dell*informazione» (AP, 
UPI, AFP e Reuter). Scopo 
dell'IPS, precisano ancora i 
dirigenti dell'agenzia, è di 

sostituire k verticalità di 
questo tradizionale sistema 
dell'informazione con un si* 
sterna orizzontale che permet
ta la più grande autonomia 
nazionale, e favorisca la co
operasi one regionale del 
Terzo mondo, «e II ruolo gio
calo dall'IPS nel mettere in 
pratica il NIIO — precisa 
meglio Roberto Savio — è 
fondato sull'impegno a /or-
nire notizie alternative come 
contributo per una "nuove 
informazione"» e di forni
re comunicazioni orizzontali 
(cioè collegare tra loro pae
si in via di sviluppo - n.d.r.) 
come contributo al "nuovo 
ordine"». 

Una agenzia con questi 
programmi e con questa li
nea di condotta, non può evi
dentemente essere come le al
tre neppure nelle strutture • 
nel funzionamento, E infat-

. ti, come si è detto, è una 
cooperativa di giornalisti del 
Terzo mondo e di altri pae
si. E' una organizzazione 
senza scopo' di lucro i cui pro
fitti per statuto, vengono rein
vestiti. per il potenziamento 
dei , programmi dell'agenzia* 

; mentre i soci non percepisco
no dividendi. • 

Una struttura di quésto ge
nere, unica nel mondo delle 
agenzie di stampa, è appunto, 
come si autodefinisce, s il 
nuovo ordine mondiale della 
informazione nella pratica », 
una dimostrazione insieme 
che il mondo è cambiato, che 
le voci e i protagonisti sono 

- aumentati e che queste voci, 
questi protagonisti possono 
farlo, ancora cambiare e pro
gredire. 

Guido Bimbi 
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Regalerai l'oro di imgrandebranfyulsi^ anni 
KSS^ST^™^ è garantito,bottiglia per bottiglia dall'A mministrazione Finanziaria dello 

^ v Stato. Begalerai una preziosa bottiglia di vetro satinato, dalla caratteristica 
impugnatura che richiamai recipienti dove, anticamente, si sigillava il distillato d'acquavite. Begalerai 
il tesoro delle nostre cantine4a sempre geloso segreto dei nostri cantinieri,distillatori e maestri vinai. 

il tesoro delle nostre cantine 
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Risposta italiana al leader sovietico ; 

Forlani a Breznev: noi 
negoziamo, ma voi 
congelate gli SS 20 

Un tale gesto favorirebbe la trattativa - Diffuso un sun
to del messaggio che non pone condizioni preliminari 

ROMA — L'Italia è per un 
negoziato sul controllo e la 
limitazione delle forze nuclea
ri di teatro a medio raggio 
(euromissili) da aprirsi sen
za condizioni. E* questo il pun
to centrale della lettera di ri
sposta del presidente del con
siglio Arnaldo Forlani, al mes
saggio fattogli pervenire il 

, 9 marzo scorso dal leader so
vietico Leonid Breznev. Nella 
lettera, dove si ribadisce la 
validità della «doppia deci
sione » della NATO, presa a 
Bruxelles il 12 dicembre del 
1979, e cioè di procedere al
l'ammodernamento delle forze 
di " teatro occidentali conte
stualmente al negoziato con 
l'URSS, non si chiede alcuna 
contropartita preliminare, ma 
si invita l'URSS a compiere 
gesti ' unilaterali che potreb
bero favorire il successo della 
trattativa. • -

L'Italia — afferma infatti 
Forlani nella sua risposta — 
rinnova la sollecitazione a 
sfruttare il periodo fino al 
1983 (quando, se non sarà in
tervenuta una intesa, verran
no installati i Cruise e i Per-
shing 2) per smantellare o ri
durre in misura sostanziale i 
missili • sovietici SS-20. In tal 
modo, si aggiunge nella let
tera, si determinerebbe la 
dissolvenza totale o parziale 
anche delle misure adottate 
dalla NATO per ammoderna
re le proprie forze. 

Dopo aver ribadito che la 
NATO non farà nessuna nuo
va installazione di missili am
modernati per tutto il tempo 
necessario a completare la pro
duzione dei primi di essi (ap

punto nel 1983), Forlani ag
giunge comunque che il ne
goziato potrebbe essere favo
rito se l'URSS ponesse fine al
meno all'installazione degli 
SS-20. Insomma c'è un invito 
a congelarli al livello attua
le assicurando che questo of
frirebbe chances di successo 
al negoziato. La risposta di 
Forlani è stata consegnata ie
ri dall'ambasciatore italiano a 
Mosca, Walter Maccotta, al 
ministero degli Esteri sovie
tico. 

Nelle scorse settimane i 
paesi occidentali destinatari 
del messaggio di Breznev 
hanno concordato il loro at
teggiamento. sia in sede NA
TO (dove sono affiorate di
vergenze tra Europa e USA), 
sia in sede CEE. Del conte
nuto della risposta Forlani 
ha informato l'altro ieri se-
ra i colleghi di governo du
rante la riunione del consi
glio dei ministri. 

Nella lettera Forlani rispon
de punto per punto alle que
stioni sollevate da Breznev. 
La prima erano i rapporti 
bilaterali, dei quali Breznev 
auspicava un maggiore svi
luppo. Forlani - esprime ap
prezzamento per questa posi
zione del leader sovietico e 
un eguale auspicio nell'inte
resse dei due paesi e della 
pace nel mondo. Nella lettera 
Forlani risponde anche alle 
proposte sovietiche per la 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, ' 
riaffermando la necessità di 
ulteriori sviluppi e ricordan
do la proposta occidentale. 
avanzata a Madrid, di un 

mandato preciso per la con
vocazione di una conferenza 
sul disarmo in Europa. Oc
corre però, osserva nella sua 
risposta Forlani, uno svilup
po equilibrato di tutti i prin
cipi e le disposizioni conte
nuti nell'atto finale di Hel
sinki. ' • ;*-.! 
- A questo Forlani si ricol

lega per manifestare la preoc
cupazione del governo italia
no per la situazione in ' Po
lonia. E' necessario, afferma 
Forlani, che tutti i paesi fir
matari dell'atto di Helsinki. 
compresa l'URSS, rispettino 
la sovranità -della Polonia. 
Atteggiamenti diversi, ag
giunge. avrebbero conseguen
ze molto gravi. 

Forlani prende atto quindi 
della dichiarazione sovietica di 
non voler perseguire la supe
riorità militare ma sostiene, 
appunto, che attualmente c*è 
uno squilibrio di forze che 
rende necessario, alla NATO, 
riammodernare le proprie for
ze nucleari di teatro (il che 
per l'Italia consiste nell'instal
lazione dei «Cruise») conte
stualmente al negoziato con 
l'URSS. • . . . . , 
- C'è infine una riaffermazio-
ne dell'azione dell'Italia per 
contribuire alla soluzione del
le crisi in atto e alla elimina
zione dei focolai dì tensione. 
Forlani in proposito ribadisce 
la posizione italiana sulla si
tuazione in Afghanistan, cioè 
la richiesta di ritiro delle 
truppe sovietiche e di rispetto 
della sovranità nazionale af
ghana, mentre sul Medio O-
riente. ricorda l'iniziativa eu
ropea. 

Segnali di Haig all'URSS 
Schmidt esorta al negoziata 

H segretario di Stato si differenzia da Weinberger - Un 
articolo del cancelliere tedesco su «Foreign Affaire» 

Nostro servìzio 
WASHINGTON — Le prospettive per la ri
presa dei negoziati sulla riduzione delle 
forze nucleari di teatro in Europa sembra
no più incoraggianti. Il segretario di Stato 
Alexander Haig, parlando alla Casa Bian
ca durante la visita del segretario generale 
della NATO. Joseph Luns, ha previsto una 
prossima apertura di « discussioni preli
minari* con i rappresentanti diplomatici 
dell'Unione Sovietica sulla ripresa dei ne
goziati, iniziati l'autunno scorso a Ginevra 
ma successivamente sospesi. Haig ha detto 
che ci sarebbe un annuncio ufficiale in me
rito e in un futuro non troppo distante ». 

Dopo la posizione assunta da Washington 
nelle settimane su questo secondo « binario » 
dell'accordo NATO del 1979. le parole di 
Haig sono state in effetti largamente inter
pretate come una concessione agli alleati 
europei. Fino alla conclusione delle mano
vre delle truppe del Patto di Varsavia lungo 
i confini della Polonia, veniva ribadito a 
Washington il concetto del e linkage », se
condo cui ogni discussione sulla ripresa dei 
negoziati di Ginevra sarebbe dipesa stretta
mente dal comportamento sovietico verso la 
Polonia. Ogni intervento sovietico nel paese. 
è stato detto più volte dal Dipartimento di 
Stato, renderebbe e impossibile » la ripresa 
dei negoziati con i sovietici, sia sulla limita
zione degli « euromissili > sia sulle armi stra
tegiche (SALT). Durante il suo recente viag
gio in Europa, il segretario per la Difesa, 
Cascar Weinberger. aveva portato questa 
linea ancora più in là precludendo la even
tuale ripresa di negoziati non solo in caso 
di un'invasione della Polonia, ma anche di 
una presenza € minacciosa* di truppe sovie
tiche vicino al confine polacco. 

Alla luce di questo recente indurimento 
della posizione americana sulla questione 
degli euromissili, le parole di Haig sembra
no indicare la volontà di almeno una parte 

influente dell'amministrazione Reagan di ri
spettare in entrambe le sue componenti rac
cordo NATO del 1979. Haig ha parlato in-. 
fatti dell'* obbligo » inerente all'accordo di 
« procedere su due binàri ». * lì primo — ha 
detto testualmente Haig — è la modernizza
zione delle nostre capacità nucleari di teatro 
in Europa, il secondo l'apertura contempo
ranea di negoziati con l'Unione Sovietica al 
lo scopo di limitare da entrambi le parti 
le armi nucleari di lunga gittata che mi
nacciano l'Europa nell'assieme». 

Altri funzionari del Dipartimento di Stato 
hanno ricordato che Haig non ha specificato 
nessuna data per la presa di contatti con i 
rappresentanti sovietici. Le * discussioni pre
liminari » consisterebbero in un dialogo at
traverso canali diplomataci — inizialmente 
tra Haig e l'ambasciatore sovietico a Wa
shington, Dobrinm — a cominciare possibil-
mente dal mese prossimo. . ••'• 

Le parole di Haig coincidono con la pub
blicazione suàl'ultiroo numero della presti
giosa rivista * Foreign Affairs» di un sag
gio scritto da Helmut Schmidt, in cui il can-
ceihere tedesco fa appello al governo di 
Washington a « lavorare vigorosamente per 
riprendere i negoziati per la Imitazione delle 
armi strategiche tra le superpotenze». «Noi 
non possiamo fare a meno dell'installazione 

- di armi americane a media gittata neW 
Europa occidentale — scrive Schmidt — 
fino'a quando l'Unione Sovietica porrà, con 
i suoi nuovi missili SS-20, una minaccia a 
tutta l'Europa occidentale»; aggiunge su
bito dopo. €i nostri popoli attendono che la 
preparazione deU'installazione dì queste armi 
americane sia accompagnata dall'adempi
mento attivo della seconda parte» delle de
libere NATO, vale a dire dell'avvio dei ne
goziati. A proposito dei quali Schmidt giudi
ca positivamente un eventuale vertice tra 
Breznev e Reagan. 

Onori Mary 

La missione della CEE nel Medio Oriente 
: 

Van der Klaauw ieri a Damasco 
per incontrare Yasser Arafat 

BEIRUT — Il presidente del 
consiglio dei ministri della 
CEE, l'olandese van der 
Klaauw, si è trasferito ieri da 
Beirut a Damasco per incon
trarvi il leader palestinese 
Yasser Arafat. Nella giorna
ta odierna, dopo l'incontro con 
Arafat. van der Klaauw tor
nerà nella capitale libanese. 
dove peraltro ha già avuto 
colloqu' con il presidente Sar-
kis, con il primo ministro Waz-
zan e con il ministro degli 
Esteri Butros. 

Come è noto van der 
Klzaiw '"he è 'Ha stia ter
za missione in Medio Oriente) 
sta sondando il terreno per il 
rilancio di una autonoma ini
ziativa europea, secondo le 
fadteazioni del vertice comuni

tario di Venezia dello scorso 
anno. Tuttavia, la iniziativa 
europea stenta a mettersi con
cretamente in moto. 

Un certo interesse ha su
scitato intanto la notizia, dif
fusa a Washington da fonti 
diplomatiche e da funzionari 
dell'amministrazione america
na, secondo cui nelle setti
mane scorse le pressioni del 
segretario di Stato america
no Haig avrebbero evitato un 
intervento israeliano su va
sta scala ne] Libano meri
dionale. Secondo le fonti, l'in
tervento era previsto intorno 
al 6 aprile, in appoggio alle 
milizie falangiste impegnate 
a Zahle nella battaglia con
tro le unità siriane detta For

za araba di dissuasione; si 
sarebbe dovuto trattare di un 
attacco su vasta scala contro 
i siriani, anche con l'impie
go di elicotteri ed aerei, per 
sbloccare l'assedio della cit
tadina. Haig. venuto a cono
scenza della cosa, sarebbe in
tervenuto direttamente sul 
premier Begin e sugli altri di
rigenti israeliani, ammonen
do che un atto del genere 
avrebbe minacciato una ri
presa dei negoziati di pace e 
troncato ogni possibilità (pe
raltro finora teorica) di asso
ciarvi la Giordania. Da parte 
israeliana è stata opposta a 
queste rivelazioni di fonte a-
mericana una secca, • peral-
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7 ;•' V PCI 
(Dalla prima pagina) 
E' stato ed è profonda

mente sbagliato il tentativo, 
ancora una volta compiuto 
da diverse parti, di riversa
re sul costo del lavoro e 
sulla scala mobile la re
sponsabilità prima dell'in
flazione. Ciò non risponde 
alla verità dei fatti: lo con
fermano le ; analisi più se
rie, italiane e internaziona
li, e le dinamiche negli ul
t imi 'due anni del valore 
reale dei salari, della pro
duttività, del costo del lavo
ro per unità di prodotto, 
dell'inflazione. . 

Le manovre che hanno 
preso spunto dalla questio
ne della scala mobile si so
no concretate in un attacco 
all'autonomia del sindacato 
e hanno determinato una 
preoccupante incrinatura nei 
rapporti unitari tra le con
federazioni sindacali. La 
scala mobile è una conqui
sta essenziale della classe 
operaia ed è uno strumen
to decisivo di difesa del po
tere di acquisto dei lavora
tori. I problemi della strut
tura del salario e della con
tingenza si presentano sia 
in relazione alla lotta con
tro l'inflazione sia per su
perare aspetti di eccessivo 
appiattimento delle retribu
zioni, ma possono essere af
frontati solo dopo che sia 
avviata una svolta nella pò-, 
litica economica. Nessuno 
può pensare, in ogni caso, 
che problemi di tale portata 
per i lavoratori italiani pos
sano essere definiti senza la 
più ampia e democratica 
consultazione e senza £1 con
senso dei lavoratori. 

Il PCI, di fronte ai con
trasti e alle tensioni insorti 
nel movimento sindacale, ri
badisce restrema importan
za per il movimento operaio 
e per il Paese dei prìncipi 
dell'autonomia, dell'unità e 
della democrazia del sinda
cato; conferma il valore at
tuale e di prospettiva di 
questa sua scelta; si augu
ra e intende operare perché 
i sindacati, nella loro pie
na autonomia dai padroni, 
dai partiti e dai governi, 
possano superare difficoltà 
e divergenze e impegnarsi 
in modo unitario nella lotta 
per un cambiamento della 
politica economica e sociale. 

Per condurre con efficacia 
e con prospettive di risul
tati incisivi una politica an-
tinflazionistica, di risana
mento e di rinnovamento 
economico e sociale occor
rono uno sforzò di ampie 
proporzioni, un forte con
senso democratico, una fi
ducia. e uno slancio delle 
masse popolari. 

Il PCI ritiene che l'attua
le governo non abbia né la 
chiarezza di idee e di pro
positi, né l'unità di indirizzi, 
né l'autorevolezza e il pre
stigio politico che sono ne
cessari per un tale cambia
mento nella vita della nazio
ne, e conferma, quindi, la 
necessità di una alternativa 
democratica nella direzione 
politica, di una svolta nei 
programmi, nel carattere, 
nella struttura e nella com
posizióne del governo. 

Certo è che nessuna for
za democratica può sfug
gire all'esigenza di indica
re quale governo sìa ne
cessario all'Italia in un mo
mento cosi difficile. Nes
suno può pensare di rin
viare ancora la risposta a 
questa ~ esigenza, avvertita 
da gruppi e uomini delibi 
stessa maggioranza e fattasi 
ormai acuta. : 

Un più intenso e positivo 
rapporto politico tra PCI e 
PSI è essenziale per una pro
spettiva di unità della sini
stra e per un reale cimbia-
mento nella direzione politi? 
ca del Paese. 

n PCI si augura che i com
pagni socialisti, che la pros
sima settimana si riuniran
no a Palermo per il loro 
42. Congresso, valutino eoo 
attenzione i risultati della 
politica svolta all'insegna 
della governabilità; discuta
no senza pregiudiziali la pro
posta, avanzata dal PCI, di 
una alternativa democratica 
e in ogni esso non restino 
fermi nella difesa ad oltran
za di questo governo e deeU 
sua politica. -

' - n PCI ribadisce di enere 
disposto a discutere con H 
PSI e con altre forse demo
cratiche, non solo per ricer
care intese nel merito degli 
indirizzi e dei programmi 
di politica economica, di ri
forme istituzionali, di impe
gno per la distensione e il 
disarmo, ma anche per ciò 
che concerne la formazione 
di un nuovo governo, che, in 
un momento cosi aspro e 
pericoloso, sia in grado di 
assicurare un rapporto cor
retto e positivo con il movi
mento sindacale, con il Par
lamento, con le forze po
litiche. 

Socialisti 
(Dalla prima pagina) 

granfe « sa D M lacenuione 
m sinistra », 

Martelli, esponente di pun
ta dell* maggioranza «-asia
na. avverte comunque che in 
ogni caso i toc tal itti non chiu
deranno il Congresso eoa I' 
apertura di tuta crini di ga-
verno. EfH ha riaperta 
alla «Wanda di an* 
« s t a v ^ o n s gli 

vi è, liei rapporti tra PCI 
e PSI, il a disgelo » di cui si 
sta parlando: « Ci sono — 
ha dettò — dei sintomi di 
distensione e una volontà di 
riprendere a discutere, da una 
parte e dall'altra. ' E' bene, 
ma è anche poco, per il mo
mento ». /• . : /•• •-...•'•• 

Sempre in relazione al pros
simo Congresso socialista, al
cuni esponenti politici hanno 
sottolineato positivamente il 
fatto che la delegazione del 
PCI che andrà a Palermo eia 
capeggiata da Enrico Berlin
guer. « E' un fatto significa* 
tico e importante — ha det
to Signorile — che va nella 
direzione di un rapporto po
sitivo all'interno della sini
stra ». II repubblicano Matti
mi ha • dichiarato, sempre a 
proposito delia composizione 
della delegazione del PCI, che 
è • comunque - a auspicabile » 
un superamento delle tensio
ni all'interno della sinistra. 

Zilletti 
(Dalla prima pagina) 

fatte al CSM dal vicepresi
dente. 

ZiUetti ha iniziato ' affer
mando che «in questa circo
stanza estremamente dolorosa 
e assai delicata per il Consi
glio superiore della magistra
tura» sente ora il dovere di 
rompere «un riserbo cui fi
nora avevo ritenuto di ottem
perare, anche per il rispetto 
dovuto alle iniziative dell'au
torità giudiziaria ». 

Quindi il vicepresidente del
l'organo di autogoverno dei 
giudici italiani è entrato ap
pena nel merito della vicen
da giudiziaria del Banco Am
brosiano, in cui è coinvolto 
assieme al procuratore capo 
di Milano Mauro Gresti e al 
banchiere Roberto Calvi, per 
via del passaporto che fu re
stituito a quest'ultimo mentre 
era ancora incriminato per 
gravi reati valutari (ZilW« 
è sospettato di avere esercita
to pressioni su Gresti. in fa
vore di Calvi). 

L'autodifesa di ZiUetti da
vanti ai 23 consiglieri presen
ti (su 33) alla seduta di ieri 
pomeriggio, è stata netta:«So
rto consapevole — ha afferma
to — di non aver compiuto 
alcunché di illecito, né di a-
vere esercitato illecite inter
ferenze o pressioni: non rien
trano nella mia consuetudine, 
né certo il procuratore della 
Repubblica di Milano le a-
vrebbe, per la sua persona
lità morale, accettate ». 
, „I1 vicepresidente del CSM 
ha aggiunto: <Né- mi sono 
mai permesso, nei confronti 
di qualsivoglia magistrato d'I
talia col quale abbia avuto 
rapporti, di indurre a fare o 
non fare, mai inserendomi in 
valutazioni spettanti solo al 
magistrato». •-.'••> 

Zilletti ha poi proseguito 
con una precisazione che e-
sula dalla vicenda giudiziaria 
che lo riguarda: ha ricordato 
all'assemblea quale è il ruo
lo del vicepresidente del CSM. 
cioè «U canale attraverso H 
quale la classe politica e le 
pubbliche amministrazioni e-
sprimono la loro critica o le 
loro opinioni sul mondo giu
diziario, ed al contempo il ca
nale attraverso il quale i ma
gistrati esprimono la loro cri
tica o le loro opinioni circa 
comportamenti o iniziative del
la classe politica...». 

Secondo alcuni, forse con 
questa affermazione — me
ramente di principio — Zil
letti ha voluto dire qualcosa 
di più. sottolineando la fun
zione di « critica ai comporta
menti della classe politica» 
che spetta al CSM. Un mes
saggio per dare credibilità al
l'ipotesi di una manovra con
tro la sua persona? Tra i con
siglieri che hanno partecipa
to alla seduta di ieri è stato 
impossibile raccogliere com
menti: la consegna è quella 
del silenzio. Comunque, pro
prio di «manovra» ZiBetti 
ha infine parlato, definendola 
emUlantatrice e calunniosa». 
-• La sua dichiarazione si è 
conclusa cosi: «ha delicatez
za e l'altezza delle prerogati
ve del Consiglio, per le qua
li ho U massimo rispetto, mi 
inducono ad offrire al Consi
glio nesso le mie dimissioni». 

Nel comunicato diffuso ieri 
si spiega anche che Zilletti 
ha querelato per diffamazio
ne Panorama, per un artìco
lo sufla vicenda che Io riguar
da che comparita sul nros-
simo numero, n vicepresiden
te del CSM ha nominato co
me suo legale il professor 
Giuliano Vassalli. 
• La seduta al Palazzo dei 

Marescialli, dicevamo, si è 
chiusa subito dopo le dichia
razioni di Zilletti. I consiglie
ri si sono limitati a votare 
all'unanimità per il rinvio 
della discussione al pomerig
gio di martedì prossimo, gior
no in cui è previsto il ritorno 
a Roma di Pertmi. Nessuno 
ha aggiunto una parola, e 
c'era stato un accordo, pre
so prima di cominciare la se
duta. affinché tutti si com
portassero proprio cosi. 

Le ragioni sono evidenti: di 
fronte ad un «caso» talmen
te delicato è stata avvertita 
la necessità di aprire la di
scussione — che potrebbe an
che presentarsi difficile — 
soltanto in presenza del ca
po dello Stato. 

Carte P2 
(Dalla prima pagina) 

gè: € Atti relativi al contrai
lo ENI PCTROJCN». 

U Penula è l ina sta

tale saudita per il petrolio, 
con il quale l'ENI stipulò 
un solo accordo diretto. Pro
prio per questo accordo ven
ne fatto saltare, durante il 
governo Cossiga. l'allora pre
sidente ENI Giorgio Mazzan-
ti, per tangenti che sarebbe
ro state pagate. Fu comun
que proprio il segretario so
cialista Bettino Craxi a sol
levare la questione e a de
terminare le condizioni al ter
mine delle quali Cossiga so-
. spese dall'incarico Mazzanti. 

Che cosa sia stato seque
strato a casa del massone 
Lido , Gelli a proposito della 
Petromin non si sa. Parreb
be trattarsi di materiale rela
tivo a tangenti distribuite a 
uomini politici dopo la con
clusione del caso Mazzanti. 
Delle altre cinque . inchieste 
nulla, invece, è possibile de
cifrare dai registri. Tutte le 
inchieste, comunque, sono sta
te assegnate, come ha dichia
rato il sostituto procuratore 
aggiunto Bruno Siclari, a ma
gistrati esperti. 

11 fatto di maggior signi
ficato è avvenuto nell'ambi
to dell'inchiesta sulle inter
ferenze nell'istruttoria su 
Calvi e • il Banco Ambrosia
no. Si tratta di una dichia
razione del professor Alberto 
Dall'Ora, difensore del pro
curatore capo Mauro Gresti. 
Come : abbiamo già detto a 
carico di Gresti vengono ipo
tizzati i reatj di interesse 
privato in atti di ufficio e di 
rivelazione di segreto di uf
ficio; a carico di Zilletti. in
vece, vi è l'ipotesi di corru
zione. •,.,'.'' 

L'avvocato Alberto Dall' 
Ora ribalta ogni responsabi
lità su Zilletti. Dall'Ora ha 
detto di avere chiesto ai giu
dici bresciani (una vera e 
propria équipe che lavora 
sotto il coordinamento del pro
curatore Nicola Corigliano) 
l'urgente audizione di testi 
(colleghi e . collaboratori di 
Gresti) e la urgentissima « va
lutazione — queste le sue pa
role — di elementi di prova 
documentali e non, dai quali 
emerge l'estraneità totale del 
procuratore Gresti. A mio 
giudizio — ha detto con forza 
Dall'Ora . — una volta che 
Gresti uscirà da una inchie
sta nella quale non avrebbe 
dovuto neppure entrare, il fa
scicolo dovrebbe essere in
viato per* competenza terri
toriale a Roma per la pro
secuzione delle indagini con
tro il signor Zilletti ed al
tri». Queste le parole del 
legale. Circa le accuse a Gre
sti per rivelazioni di segreto 
d'ufficio il legale ha soste
nuto che, a suo giudizio, i 
documenti sequestrati a Gelli 
sarebbero dei falsi e dei 
«montaggi». 

Infine sono da registrare 
alcune anticipazioni fornite 
dal settimanale « Panorama ». 
La prima è una intervista a 
Leonardo Di Donna, vicepre
sidente dell'ENI. al quale è 
stata notificata comunicazio
ne giudiziaria due giorni fa 
quando i giudici milanesi Vio
la e Fenizia. effettuarono una 
perquisizione. Di Donna par
la esplicitamente di manovre 
compiute a ridosso del con
gresso del ' PSI e « quando 
sta per aprirsi il problema 
del rinnovo delle cariche al-
l'ENI... E tutto per niente! ». 

All'intervistatore che chie
de spiegazioni. Di Donna di
ce che gli inquirenti cercava
no «contratti firmati con il 
Banco Ambrosiano... : diceva
no petrolio, tangenti. Cerca
vano un contratto dell'll no
vembre scorso... Siamo stati 
noi a trovare il contratto, 
gli abbiamo consegnato foto
copia dell'originale». Di Don
na conclude che se per te
lefono fossero stati chiesti 
tutti i contratti stipulati fra 
ENI e Banco Ambrosiano 
« gli avremmo mandato un 
malloppo di - carte ». ' Sempre 
« Panorama » sostiene, infi
ne, che i magistrati milanesi 
avrebbero messo le mani sul
l'elenco dei componenti del
la Loggia massonica P 2 : il 
settimanale fa cinque nomi. 
fra i quali quelli di Zilletti 
e di Roberto Calvi, presidente 
del Banco Ambrosiano, a fa
vore del quale si sarebbero 
verificate le « interferenze 
gravi» di cui trattano i giu
dici bresciani. Zflktti. da par
te sua, ha preannunciato que
rela nei confronti del setti
manale. 

Carceri 
(Dalla prima pagina) 

che sono in costruzione nu
merosi istituti di pena, ma 
non era una notizia nuova. 
Perché . l'edilizia - carceraria 
marcia cosi lentamente? 

«La spiegazione che viene 
data è che le procedure bu
rocratiche sono compiesse. 
Ma è ridicolo: se le proce
dure sono farraginose allora 
perché non si cambiano? E* 
inconcepibile che per costrui
re un penitenziario come quel
lo di Cuneo si siano impiegati, 
25 anni, e che da 18 si stia 
lavorando alla costruzione di 
quello di Salerno». 

E intanto la popolazione 
carceraria è arrivata a circa 
33.000 unità, mentre i «po
sti» disponibili, sulla carta, 
sono 22.000. Cosa si può fa
re, subito, per affrontare 
l'emergenza? 

«Innanzitutto la depenaliz
zazione, le sanzioni sostituti-
re per i reati minori, e mi
sure di accelerazione dei pro
cessi che produrrebbero m 
(empi rapidi uno sfottimento 
dei detenuti, attualmente am
massati nei penitenziari in 
condizioni assurde. Voglio 
•offondasti che Yattmale li

vello di congestione e di pro
miscuità nelle prigioni non 
rende la situazione incontrol
labile soltanto per semplici 
ragioni di spazio vitale: l'in
ferno che c'è oggi nelle car
ceri favorisce i più forti e 
i più violenti, i quali eser
citano soprusi, ricatti e an
gherie a danno dì una mas
sa di detenuti in gran parte 
in attesa di giudizio, magari 
per reati di poco conto. Cosi 
c'è gente che potrebbe essere 
facilmente recuperata e rein
serita nella società o addi
rittura assolta in giudizio, e 
che invece resta soggiogata 
dalle «leggi» della grande 
criminalità e può finire per 
imboccare una strada senza 
ritorno. Là positiva e civilis
sima riforma penitenziaria 
del 75 viene così letteral
mente stravolta», . 

Perché tante resistenze del 
governo, alla depenalizza
zione? •' ' •••--; ••; < . -; 

« Il governo non ha un'ade
guata politica della giustizia 
e sì limita a frenare l'attua
zione di indispensabili rifor
me. Se ne ricava l'impres
sione che non si voglia una 
giustizia efficiente per U ti
more che possa in qualche 
modo ridursi l'area di impu
nità per i reati tipici di un 
vecchio e corrotto sistema di 
potere. 

«A proposito della depena
lizzazione voglio aggiungere 
un'altra cosa: nel • momento 
in cui verrà applicata, po
trebbe studiarsi la possibili
tà di evitare l'esecuzione del
le precedenti condanne pé
nali per i reati di minima 
entità che poi sono stati de
penalizzati». ; 

Però i : detenuti « in più » 
sono sempre undicimila: la 
depenalizzazione, ; forse, da 
sola non basta. ; 

« Questo è ovvio, infatti la 
emergenza va affrontata an
che ampliando e risanando 
le strutture». 

Ma l'edilizia carceraria, 
. come tu stesso hai detto, ha 
tempi lunghissimi... 

«E' un problema di volon
tà politica: a parte lo snel
limento deUe procedure per 
la costruzione di nuovi edifi
ci, perché non pensare a so
luzioni alternative più imme
diate? ». -

Cioè? . • 
«Si potrebbero utilizzare 

beni demaniali già disponi
bili. Ad esempio, ci sono edi
fici militari che non vengono 
usati: andrebbero individua
ti, adattati, e vi si potreb
bero collocare detenuti non 
pericolosi, • che sono móltis
simi. Insomma,, nel giro di 
pochi mesi si potrebbero al
lestire delle carceri, diciamo 
così di:"mtnor sicurezza": 
negli altri penitenziari " al
leggeriti "'..le. cose potrebbe
ro cambiare subito». 

Ma a questo punto resta il 
problema, certo non secon
dario, degli, agenti di custo
dia. 

«Anche qui bisogna dire 
che è inammissibile la resi
stenza che U governo oppo
ne all'attuazione della rifor
ma del corpo delle guardie 
carcerarie: 0 ministro Sarti 
ha appena dimostrato, alla 
commissione giustizia della 
Camera, che le attese degli 
agenti andranno ancora de
luse. Questo atteggiamento è 
gravissimo, anche perché è 
indispensabile assicurare a 
tutto U personale deWammi
nistrazione penitenziaria U 
diritto-dovere di partecipare 
alla soluzione dei gravi pro
blemi di cui abbiamo parìa-

. to, attraverso U prezioso con
tributo dell'esperienza diret
ta. Agli agenti .deve essere 
riconosciuto il diritto^ di riu
nione: non c'è bisogno di at
tendere la legge di riforma, 
sarebbe sufficiente che U mi
nistro detta giustizia emani, 
come hanno chiesto diversi 
gruppi parlamentarli una cir
colare ài autorizzazione ana
loga a quella che anni ad
dietro fu fatta per il corpo 
degli agenti di PS». 

H malessere degli agenti 
dì custodia, inoltre, deriva 
anche dalla carenza degli or
ganici: le guardie sono po
che e sono costrette a turni 
massacranti... 

« Certo, ma pere in questo 
caso l'inerzia del governo è 
clamorosa. Mancano gli a-
genti? Perché allora non si 

• varano norme urgentissime 
(premi di ingaggio, sostan
ziali miglioramenti retributivi 
e normativi che incoraggino 
veramente Yarruolamento e 
facilitino U servizio alterna
tivo di leva nel corpo deUe 

• guardie carcerarie? Misure 
di questo tipo non richiedo
no né tempi lunghi, né gran
di stanziamenti, ma solo sen
so di responsabilità, deter
minazione, volontà politica: 
dati di cui non brilla Yat
tuale ministro». 

Le soluzioni per «disinne
scare la bomba» dei peni
tenziari italiani, insomma, si 
possono trovare. Ma il go
verno non sembra accorgersi 
dell'emergenza. 

Sondaggi 
(Dalla prima pagina) 

Intanto, il presidente delle 
ACU Rosati ha inviato una 
lettera a Benvenuto: «Biso
gna insistere — scrive — per 
trovare al pm presto una so
luzione unitaria. Se esiste co
me esiste, anche un problema 
di quadro politico, I sindacato 
e i lavoratori devono trovare 
le coordinato giuste per ai-
Rosati ti augura oh» 

confermato l'impegno unitario 
per il 1. maggio. A questa 
preoccupazione ha risposto 
Marìanetti: «Francamente 
non credo che ci sia qualcuno 
che voglia mettere in discus
sione - la celebrazione unita
ria del 1. maggio». 

Per quanto riguarda le pro
spettive future, non sembra, 
per ora, che ci si orienti ver
so l'ipotesi di riunire un di
rettivo unitario. Il segretario 
generale della FIOM Pio Gal
li ha proposto ieri che si apra 
una consultazione tra i lavo
ratori, prendendo atto «rea
listicamente che esistono tre 
posizioni diverse ». Su di esse 
si deve aprire il ' confronto 
nelle fabbriche e in tutte le 
strutture del movimento sin
dacale. « Non è più tollerabile 
che i lavoratori continuino a 
rimanere spettatori di vicende 
rispetto alle quali devono esse
re invece soggetti titolari ». 
All'incontro del 6 maggio con 
il governo il sindacato deve 
arrivare con una « linea al
ternativa di politica economi
ca definita dal comitato di
rettivo della Federazione Cgil, 
Osi. UH». 

Sulla proposta di Galli (fat
ta propria da Verzelli, Del 
Turco e Giorgi) non è d'ac
cordo Marìanetti: € Personal
mente — ha detto — sono 
contrario a convocare un di
rettivo per farlo pronunciare 
su tre proposte diverse: vo
gliamo invece arrivare ad una 
ipotesi unitaria. Se poi la Fe
derazione dovesse arrivare al
la formulazione di una ipotesi 
aperta ed articolata, allora 
il discorso cambierebbe ». 
Quindi, si tenterà, prima, un 
nuovo confronto a livello di 
segreteria. 

Salari 
(Dalla prima pagina) 

cioè già implicita nel mec
canismo in atto della con
tingenza, la quale scatta 
ogni trimestre e non capi
sco perchè questa minac
cia, se non fa effetto alla 
scadenza di un trimestre, 
dovrebbe essere più temi
bile alla distanza di un an
no. D'altra parte, anche in 
un mercato in certi setto
ri controllato dai gruppi 
monopolistici, complessiva
mente resta una notevole 
dispersione produttiva e di
stributiva, entro la quale 
ogni impresa decide i suoi 
prezzi per sé, senza alcun 
riguardo agli effetti gene
rali di questa singola de
cisione sul livello comples-
sivo medio dei -prezzi, co-

.sicché la minaccia di citi 
andiamo parlando rischia 
di stare più nella buona 
intenzione degli economi
sti che neUa realtà del 
mercato. •-.-

Bisogna poi valutare che 
cosa è il conguaglio. Se a fi
ne anno le imprese dovesse* 
ro realmente pagare quan
to avrebbero percepito i la
voratori nell'anno per gli 
scatti non conteggiati, c'è 
da temere che il pagamen
to. di tale conguaglio ai la
voratori e pensionati (più di 
20 milioni di soggetti) fini
rà di produrre un effetto sui 
consumi e sui costi ben mag
giore di quanto non ne ab
bia la graduale correspon
sione degli scatti di contin
genza cosi come avviene at
tualmente. E non a caso già 

•vi è chi parla di corrispon
dere gradualmente U con
guaglio. Se invece per con
guaglio a fine anno si in
tende solo l'adeguamento 
per l'avvenire della contin
genza, conteggiando a fine 
anno solo per U futuro gli 
scatti di contingenza pri
ma non pagati, si avreb
be semplicemente la rea
lizzazione di un taglio del
le retribuzioni, nella mi
sura di cirt- 15 mila tire 
perdute ncWanno per ogni 
scatto la cui corresponsio
ne è stata rinviata. Ma allo
ra, che senso avrebbero a-
vuto le lotte condotte fino 
a qualche settimana fa per 
ricondurre al trimestre la 
periodicità degli scatti di 
contingenza per t pensiona
ti e per i pubblici dipen
denti? 

Queste osservazioni speci
fica* ci portano aWinterro-
fltttmo: esiste una linea con
creta che agisca sui prezzi, 
realizzi un contenimento del
l'inflazione e difenda il sala
rio reale dei lavoratori? La 
risposta mi pare netta: que
sta tinca non può certamen
te essere indolore, nel senso 
che nella società, per uscire 
dall'inflazione e dalla crisi, 
un prezzo deve essere paga
to, e il vero problema è che 
non siano i lavoratori a pa
gare U prezzo pm alto. 

Un primo intervento può 
essere attuato con misure 
che, sia pure temporanea
mente, blocchino tariffe e 
stabilizzino e riducano prez
zi che hanno un'importanza 
fondamentale per le fami
glie dei lavoratori, in termi
ni che possono definirsi di 
sussistenza: facciamo il caso 
del pane, della pasta, del 
latte, dello zucchero, per in
tenderci. Questi prezzi han
no, agli effetti del conteg
gio del costo àeUa vita per 
la contingenza, un peso fino 
a ieri considerato eccessivo, 
rispetto a un modèllo di con
sumi « opulenti ». Ma. quan
do il pane costa oltre 1.000 
tire il kg. e U latte oltre 900 
tire al litro, questo ragiona
mento non è pm interamen
te valido. E invece una ma
novra che contenga la dina-

'ra del eotto della vita, 
he acU affetti del calco

lo della contingenza, bloccan
do o riducendo prezzi o ta
riffe relativi alle prime ne
cessità, può essere partico-
colarmente efficace in uria 
fiammata inflazionistica co
me l'attuale, proprio anche 
perché interviene a difende
re il primo livello di sussi
stenza ormai nuovamente im
portante per grande parte 
delle famiglie. Chiaro che 
questo intervento costa al
l'erario ed esige una mìni
ma capacità organizzativa 
dello Stato. > 

D'altra parte, il governo 
ha tanto interesse, per con
tenere l'inflazione, a limita
re quella quota del salario 
che rimborsa solo parzial
mente quel maggior costo 
che i lavoratori hanno già 
pagato, cominci lo Stato a 
dare il buon esempio, elimi
nando il prelievo fiscale sui 
punti futuri della contingen
za, riducendo U valore dei 
punti pagati dalle imprese al 
valore massimo che ha il 
punto di contingenza nella 
busta paga al netto dalle tas
se. Così vi sarebbe una ri
duzione dei costi delle im
prese e un vantaggio dei la
voratori, nel senso che il va
lore del punto di contingen
za (che, detratte le tasse, è 
oggi decrescente, con un pre
lievo fiscale che sale rapida
mente oltre il 30% per le 

. retribuzioni più elevate) 
verrebbe portato per tutti i 
lavoratori al valore nètto at
tuale più elevato. Se questa 
misura costa in termini di 
minori entrate dello Stato, 
può compensare il drenag
gio fiscale, che negli ultimi 
anni ha raddoppiato l'incre
mento - delle tasse pagate 
dai lavoratori rispettò aU' 
inflazione, e può entrare m 
una manovra finanziaria 
complessiva, che ha visto da 
parte dello Stato versare a 
vari titoli al sistema delle 
imprese nel 1980 contributi 
per 8£00 miliardi, cioè più 
del maggiore costo della 
contingenza nell'anno. 

1 Naturalmente il sindacato 
ha l'autorità di rivendicare 
provvedimenti di sostegno 
dei prezzi é misure fiscali, 
che agiscono per rallentare 
la crescita dei prezzi e dei 
costi dèi Ì lavoro, in quanto 
conduce una politica sala
riale non rivolta a sostene
re rivendicazioni incontrol
late, riferita a una lotta dei 
lavoratori contro la recessio
ne, per l'occupazione e lo 
sviluppo, che punti a una 
soluzione positiva dei pro
blemi della produttività, se
condo le esigenze dei lavo
ratori, e per tale via a un 
contenimento dei costi di 
lavoro per unità di pro
dotto. - , • 

E qui si pongono, nella 
situazione attuale di polèmi
che e rotture nel movimen
to sindacale, due questioni 
di fondo. In primo luogo 
sulle varie ipotesi qui pro
spettate di intervento sul sa
lario, sui prezzi, attraverso 
il fisco, '• si può - condurre 
una discussione, negli orga
ni dirigenti della Federazio
ne e fra i lavoratori, che 

•- selezioni entro le varie ipo
tesi, senza che vi sia una 
scelta pregiudiziale? E' pos
sibile, come a me pare ne
cessario, esprimere critiche 
e formulare alternative ri
spetto a una determinata 
ipotesi, come quella che va 
sotto U nome del prof. Ta-
rantelli, anche se questa è 
stata fatta propria da un'or
ganizzazione sindacale? In 
secondo luogo, ha ancora 
un senso nel sindacato la 
critica che a me pare fon
data all'ipotesi stessa di in
tervento sul meccanismo del
la scala mobile, sia pure 
temporaneo, oppure è del 
tutto scontata per una par
te del movimento sindacale 
una scelta a favore di tale 
intervento? 

Anche questa seconda que
stione, e non solo la pri
ma, è molto seria. Non per
chè U sindacato non debba 
porsi, nell'inflazione, un pro
blema di coerenza nella sua 
politica salariale, m tutte 
le sue componenti (ehi que
sto sarebbe un grave erro
re), ma in un altro senso. 
Siamo in una situazione e-
conomica neUa avole: il 
tasso di interesse è al 17 
per cento e nemmeno .« 
queste condizioni i l erodalo 
è accessibile se non m *v> 
suro rigidamente Innvlavs; 
U costo del lavoro è eeon>» 
tuito per a 40% da prelie
vo fiscale e para/iscale, co» 
una pressione suile retri-
buzioni e sul eosto del la
voro di evidente portata; T 
ampiezza dell'evasione fi
scale, U fatto che la spesa 
pubblica è allo sbando, i l 
limite crescente nella capa
cita àt investimento della 
spesa pubblica rendono 
quantitativamente, ma, an
cora di più, qualitatwamén 
te drammatico il deficit del* 
la finanza pttbMica. 

Ebbene, anche Yesperien-
za degli ultimi giorni sem
bra dimostrare che U sinda
cato deve affrontare onesti 
problemi come quelh dai 
quali dipende effettivamen
te una soluzione positiva 
della crisi e deW inflazione, 
rendendo impossibile la ma
novra di chi vuole evadere 
dalle sue responsabititè e 
mettere la soluzione dei pro
blemi del governo a carico 
di una manovra di conteni
mento dei salari e della lo
ro mdieiztazione. Per ave
re successo, la ricerca us
toria nel movimento sinda
cale a me pare che, con 
grande serenità e stnm peo-
gìudiziali, debba dare ma 
risposta u quatti 
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